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Sono oltre 12 milioni gli elettori chiamati alle 
urne il 3 e il 4 ottobre per eleggere i sinda-

ci e i Consigli di 1.192 Comuni delle Regioni 
a statuto ordinario e del Friuli-Venezia Giulia. 
Negli stessi giorni si vota per il presidente e il 
Consiglio della Regione Calabria e per due 
seggi rimasti vacanti alla 
Camera dei deputati (col-
legi uninominali di Siena 
e Roma Primavalle). Altre 
Regioni a statuto speciale 
(che hanno autonomia in 
materia elettorale) hanno 
fissato il voto amministrati-
vo per il 10 e 11 ottobre (Si-
cilia e Sardegna), mentre in 
Trentino-Alto Adige i seggi 
si apriranno soltanto nella 
giornata del 10 ottobre. Il 7 
novembre, inoltre, torneranno alle urne 7 Co-
muni che in precedenza erano stati sciolti per 
infiltrazioni mafiose. Secondo il protocollo sa-
nitario e di sicurezza, sottoscritto il 24 agosto 
dai ministri competenti (Speranza e Lamorge-
se), saranno coinvolti complessivamente “quasi 
15 milioni di elettori in circa 1.700 Comuni”.

La tornata amministrativa interessa 20 Co-
muni capoluogo di Provincia: Benevento, Bo-
logna, Carbonia, Caserta, Cosenza, Grosseto, 

Isernia, Latina, Milano, Napoli, Novara, Por-
denone, Ravenna, Rimini, Roma, Salerno, Sa-
vona, Torino, Trieste e Varese. Tra questi, ben 
6 sono anche capoluogo di Regione: Bologna, 
Milano, Napoli, Roma, Torino e Trieste. Su-
perano i 100 mila abitanti, oltre alle città ca-

poluogo di Regione, anche 
Latina, Novara, Ravenna, 
Rimini e Salerno.

Nei Comuni con più di 
15 mila abitanti è in vigore 
un sistema che prevede il 
doppio turno. Nel caso in 
cui nessun candidato sinda-
co ottenga la maggioranza 
assoluta al primo turno, 
i ballottaggi tra i due più 
votati si svolgeranno il 17 
e il 18 ottobre. È consentito 

anche il cosiddetto “voto disgiunto”, vale a dire 
per un candidato sindaco e per una lista diver-
sa da quelle collegate al candidato medesimo. 
Turno unico, invece, per le Regioni (in questo 
caso la Calabria) e per i collegi uninominali 
della Camera, così come per i Comuni sotto i 
15 mila abitanti. I sistemi elettorali sono ovvia-
mente molto diversi in rapporto alle rispettive 
istituzioni, ma vale comunque il principio che 
il candidato (sindaco, presidente di Regione, de-

putato) che ottiene anche un solo voto più degli 
altri, risulta immediatamente eletto.

Il protocollo sanitario e di sicurezza ribadisce 
tutta una serie di norme mirate a rendere l’am-
biente del seggio il più possibile sicuro (sanifi-
cazione, aerazione, aree di attesa esterne, ecc.). 
All’elettore non è richiesto il Green pass, ma 
resta obbligatorio l’uso della mascherina che 
va rimossa soltanto per il tempo strettamente 
necessario al riconoscimento. “Al momento 
dell’accesso nel seggio – spiega ancora il pro-
tocollo – l’elettore dovrà procedere alla igieniz-
zazione delle mani con gel idroalcolico messo a 
disposizione in prossimità della porta. Quindi 
l’elettore, dopo essersi avvicinato ai compo-
nenti del seggio per l’identificazione e prima 
di ricevere la scheda e la matita, provvederà a 
igienizzarsi nuovamente le mani. Completate 
le operazioni di voto, è consigliata un’ulteriore 
detersione delle mani prima di lasciare il seg-
gio”. È rimesso “alla responsabilità di ciascun 
elettore” il rispetto di alcune “basilari regole di 
prevenzione”: non andare al seggio se si ha una 
temperatura corporea superiore ai 37,5°C, o se 
negli ultimi 14 giorni si è stati in quarantena, 
o in isolamento domiciliare, oppure in contatto 
con persone positive. Per gli elettori bloccati dal 
Covid sono comunque previste delle particolari 
modalità alternative di raccolta del voto.

Missione
Ieri è iniziato il mese missionario, che avrà il suo 

culmine nella Giornata Missionaria Mondiale di 
domenica 24 ottobre. Scrivo “missione” e non “mis-
sioni” perché non si tratta solo di ricordare le tradi-
zionali missioni all’estero, ma anche che tutti sia-
mo missionari e che la missione è un atteggiamento 
strutturale, possiamo dire, della vita di ogni creden-
te. “Quando sperimentiamo la forza dell’amore di 
Dio – scrive papa Francesco nel suo messaggio – 
quando riconosciamo la sua presenza di Padre nella 
nostra vita personale e comunitaria, non possiamo 
fare a meno di annunciare e condividere ciò che ab-
biamo visto e ascoltato.”

“Tutto in Cristo ci ricorda – aggiunge – che il 
mondo in cui viviamo e il suo bisogno di redenzio-
ne non gli sono estranei e ci chiama anche a sen-
tirci parte attiva di questa missione: Andate ai cro-
cicchi delle strade e tutti quelli che troverete, chiamateli 
(Mt 22,9). Nessuno è estraneo, nessuno può sentirsi 
estraneo o lontano rispetto a questo amore di com-
passione. Tutto ciò che abbiamo ricevuto, tutto ciò 
che il Signore ci ha via via elargito, ce lo ha donato 
perché lo mettiamo in gioco e lo doniamo gratuita-
mente agli altri.” “La nostra vita di fede si indebo-
lisce, perde profezia e capacità di stupore e grati-
tudine nell’isolamento personale o chiudendosi in 
piccoli gruppi; per sua stessa dinamica esige una 
crescente apertura capace di raggiungere e abbrac-
ciare tutti.” “Oggi, Gesù – sono sempre le parole di 
Francesco – ha bisogno di cuori che siano capaci di 
vivere la vocazione come una vera storia d’amore, 
che li faccia andare alle periferie del mondo e di-
ventare messaggeri e strumenti di compassione. Ed 
è una chiamata che Egli rivolge a tutti, seppure non 
nello stesso modo. Ricordiamo che ci sono periferie 
che si trovano vicino a noi, nel centro di una città, o 
nella propria famiglia.”

Ecco, siamo tutti missionari di amore e per amo-
re. Bellissimo. Dobbiamo, però, rendercene conto. 
È necessario che ci apriamo agli altri, parlare con le 
parole e la vita a tutti coloro che ci sono vicini; cia-
scun credente e ciascuna comunità devono aprirsi, 
soprattutto in questo momento difficile in cui troppi 
si dimenticano di Dio e del suo figlio Gesù venuto 
a salvarci. 

Possiamo donare il pane a un fratello, possia-
mo trovargli un posto di lavoro, aiutarlo nei suoi 
momenti difficili, ma ricordiamo che il più grande 
dono che gli possiamo fare è la fede. È Gesù stesso. 

Domani si vota in tutto il Paese 
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SETTIMANALE
CATTOLICO
CREMASCO

D’INFORMAZIONE
FONDATO NEL 1926 

GIORNATA
DI APERTURA

DELL’ANNO ASSOCIATIVO

CENTRO GIOVANILE
SAN LUIGI

Inizio alle ore 15,
termine alle ore 18

con la celebrazione eucaristica

SABATO 2 OTTOBRE

In Cattedrale
due eventi
tra cultura,
spiritualità
e rintocchi

Mezzogiorno in Cattedrale
Ore 12 canto dell’Angelus presieduto dal 

vescovo Daniele e animato dal gruppo 
musicale di ragazze dell’Unità pastorale 

Duomo-Santissima Trinità

Ore 10.30 concerto de Il Trillo
dalla cima del campanile.

Ore 11.15 benedizione del Vescovo 
al sistema di corde e tastiera, che 

ripristinato consentirà il ritorno alle 
suonate manuali delle campane

che avverrano il 16 e il 17 ottobre.
Sempre il 16 e il 17 possibili visite 

guidate al campanile solo
con Green pass e prenotazione

al n. 348 8095863 (anche WhatsApp) 

Nuovi rintocchi antichi

SABATO 2 OTTOBRE

SABATO 16 OTTOBRE
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DOPO LE ELEZIONI DI DOMENICA

Le elezioni per il Bundestag 
sono finite e ora si attendono 

i colloqui esplorativi per i nego-
ziati di coalizione. Ha vinto il 
Partito social democratico – Spd, 
del candidato alla cancelleria 
Olaf  Scholz, con il 25,7% (21% 
nel 2017) dei suffragi. Scholz, 
alla luce di una campagna eletto-
rale abbastanza radicalizzata sui 
temi della laicità dello Stato, ma 
anche non distante dall’eredità in 
campo europeo e internazionale 
dell’ultimo governo di Angela 
Merkel, ha saputo attrarre nume-
rosi elettori dal centro cristiano e 
dai verdi. 

Grandi sconfitti della tornata 
elettorale i partiti centristi Cristia-
no democratico (Cdu) e Cristiano 
sociale (Csu) che hanno ottenuto 
il 24,1% dei voti, a fronte del 33% 
del 2017: il candidato al cancel-
lierato Armin Laschet, appoggia-
to dal presidente del Csu, Markus 
Söder, non è riuscito a guada-
gnarsi la fiducia degli elettori 
centristi e cristiani e la perdita 
netta di quasi 8 punti percentuali 
rispetto al precedente Bundestag 
pone il partito in posizione di 
debolezza in vista delle consulta-
zioni per il Governo. Seppur posi-
tivo ma sotto le attese il risultato 
dei Verdi, giunti al 14,8% (8,94 
nel 2017), forti del carisma e 
della presenza comunicativa della 
candidata Annalena Baerbock, 
che fino all’inizio di questa estate 
aspiravano anche a raggiungere 
il risultato storico di essere il 
primo partito tedesco, prendendo 

voti dagli scontenti centristi e 
socialdemocratici. I circa 6 punti 
percentuali guadagnati non fanno 
ottenere il grande balzo sperato, 
ma permettono comunque alla 
compagine dei Grüne di essere 
ago della bilancia nelle consul-
tazioni.

Crollo pesante per la sini-
stra radicale dei Linke: 4,9% a 
fronte del 9,24% di suffragi del 
2017. Un crollo che ha bocciato 
senza possibilità di smentita la 
leadership di Susanne Hellwig-
Wellsow, che ha condotto una 
campagna elettorale quasi ar-
rabbiata, ritornando a slogan di 
laicità e socialità fermi agli anni 
’90, isolandosi e non conciliando 
con alcun partito. Buon risultato 
invece per i Liberali del Fdp, 

guidati da Christian Lindner, il 
quale ha portato a casa l’11,5% 
dei voti (10,75% nel 2017), 
consolidando il suo ruolo di 
mediazione storica e ponendosi 
come partito alternativo in varie 
ipotesi di coalizione. 12,64% nel 
2017 contro 10,3% nel 2021 per 
il partito populista di estrema 
destra Afp, guidato da Alice Wei-
del, paga dazio a una campagna 
elettorale in continuo scontro 
con le Chiese, con difficoltà a 
distanziarsi dai rigurgiti antise-
miti e mettendo continuamente 
l’emigrato come vero nemico 
della Germania.

Ora, in attesa del calcolo dei 
voti complessivi delle frazioni 
maggioritaria e proporzionale, 
e della somma dei resti che de-

termineranno il numero preciso 
dei seggi, inizia il tempo delle 
consultazioni: sarà un governo 
tripartito Rosso-Verde-Giallo con 
cancellierato Socialdemocratico 
in alleanza con Verdi e Liberali o 
un nuovo governo che rilanci la 
grande coalizione Nero/Rosso 
Csu-Cdu-Spd con il rinforzo di 
un altro partito? I tempi non sa-
ranno brevi. Ma l’era post Merkel 
è iniziata.

Il responsabile dell’Ufficio 
cattolico presso il governo federa-
le tedesco, mons. Karl Jüsten, 
ha valutato positivamente la 
diminuzione di voti per il partito 
populista Afd. In un intervento 
per l’agenzia cattolica tedesca 
Kna, Jüsten vede anche buo-
ni presupposti per una futura 
coalizione di governo stabile, con 
la quale non dovrebbero esserci 
problemi di rapporti con la Chie-
sa. Il timore è che, in un’ottica 
di tutela della vita, un’eventuale 
coalizione senza l’Unione dei 
Cristiano democratici/Cristia-
no sociali potrebbe generare 
modifiche al divieto di pubbli-
cità per gli aborti. Il vescovo di 
Essen, Franz-Josef  Overbeck, ha 
elogiato l’elevata affluenza. Per 
il vescovo “è un segno positivo 
e maturo di democrazia”, e ha 
ricordato le emergenze della pan-
demia e delle recenti alluvioni 
quali temi urgenti per il nuovo 
cancelliere.

Germania: inizia il dopo Merkel
Vincono i socialdemocratici, cala l’unione Cdu-Csu. Verdi 
e Liberali ago della bilancia. Positiva l’affluenza alle urne

“L’Afghanistan è sempre stato un luogo pericoloso per i cristia-
ni. Seguire Gesù apertamente è impossibile. Ora le cose sono 

peggiorate. È peggio di prima, ma non è nulla di nuovo”: è quanto 
afferma una coppia di cristiani afghani in una testimonianza audio 
riportata da Porte aperte, l’associazione che da oltre 60 anni sostie-
ne le comunità cristiane perseguitate nel mondo. Nell’audio Saad e 
Fatimah, questi i nomi di fantasia della coppia, dichiarano che “cir-
colava una lista con i nostri nomi. Alcuni sono stati uccisi. Altri sono 
stati rapiti, altri ancora scomparsi. Sembra il giorno dopo un’enor-
me, catastrofica esplosione. Le luci si sono spente. La festa iniziata 
una notte di quasi 20 anni fa è terminata e la musica è stata sostituita 
da urla, spari e anche dal silenzio. Il suono del nulla”. 

I due, rimasti nel Paese, poi aggiungono: “I burqa sono tornati. 
Gli uomini con i fucili sono diventati un appuntamento fisso per le 
strade del paese. E, sempre di più, l’Afghanistan inizia la sua discesa 
nel silenzio”. L’Afghanistan si colloca nella seconda posizione dei 
luoghi dove più si perseguitano i cristiani al mondo (fonte World 
Watch List 2021 di Porte Aperte). Vessazioni di ogni tipo, fino alla 
tortura e alla morte sono punizioni ammesse per coloro che hanno 
abbandonato l’islam in Afghanistan. Una situazione che li costringe 
a praticare la fede cristiana nell’ombra. 

Intanto, mai in 20 anni di guerra, il sistema sanitario afgano è stato 
così vicino al collasso totale. Questo l’allarme di Intersos che riporta 
dati e  racconti degli operatori umanitari impegnati nel garantire as-
sistenza sanitaria nelle province di Kandahar e Zabul. L’interruzione 
dei combattimenti non ha migliorato le condizioni di vita della popo-
lazione. La crisi alimentare, economica e sociale, affermano da Inter-
sos, è sempre più profonda. Il blocco della liquidità e delle importa-
zioni sta già fortemente limitando la continuità dei servizi essenziali 
e l’approvvigionamento di beni essenziali e medicinali. A partire dal 
15 agosto è stato osservato un aumento dei pazienti che si rivolgono 
ai centri di salute sostenuti da Intersos per ricevere assistenza. 

Vaste aree del Paese, le cosiddette “white areas” rimangono prive 
di servizi di base, inclusi i servizi di assistenza sanitaria, garantiti 
solo dalla presenza delle Ong internazionali come Intersos. “Rima-
nere in Afghanistan in questo momento è più che mai importante” 
– racconta da Kandahar la direttrice dei programmi di Intersos Alda 
Cappelletti. “In questi giorni sto visitando le strutture supportate da 
Intersos in zone remote e prive di qualsiasi altra forma di assistenza 
sanitaria. In questo momento solo la presenza delle organizzazioni 
umanitarie assicura servizi fondamentali per la salute primaria, lotta 
alla malnutrizione, cure mediche per le donne e i bambini”. 

Intersos sostiene al momento diversi centri di salute primaria nei 
distretti di Spin Boldak, Maywand, Shawalikot, nonché l’ospedale di 
Qalat e i centri di salute di Kharwaryan e Shajoy nella provincia di 
Zabul. “Nonostante le difficoltà in corso, rimaniamo operativi senza 
nuove restrizioni, anche per quanto riguarda l’inclusione del nostro 
personale femminile nei progetti – sottolinea il direttore generale 
Konstantinos Moschochoritis – dobbiamo ricordare che abbiamo af-
frontato difficoltà anche in passato ma, come operatori umanitari, la 
nostra presenza è sempre stata guidata dai bisogni umanitari. Oggi, 
rispondere ai bisogni in Afghanistan non deve fare eccezione”.

AFGHANISTAN DIFFICILE 
PER I CRISTIANI

Olaf  Scholz (foto Ansa/Sir)
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Con oggi si conclude la pubblicazione delle fotografie giunte in redazione. Il nostro 
gioco è terminato il 30 settembre! Nelle prossime pubblicazioni vi informeremo 

come e quando avverranno le premiazioni. Buona fortuna a tutti!
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NON SOLO MERCATINI DI NATALE…

TRENTO, RANGO & TENNO € 225 – 27 e 28 novembre
Partenza bus da Montodine e Crema

Incluso: Bus G.T. – Visita guidata di Trento – Ingresso Castello del 
Buonconsiglio – Hotel 3* sup. in centro a Trento con colazione – Cena 
e pranzo in ristorante inclusi acqua e vino – Accompagnatore – Assi-
curazione sanitaria.

Termine iscrizioni 20 ottobre

MONTEPULCIANO & AREZZO € 195 – 4 e 5 dicembre
Partenza bus da Sergnano, Crema e Montodine

Incluso: Bus G.T. – Visita guidata di Montepulciano e Arezzo – Hotel 4* 
ad Arezzo con cena e prima colazione – Accompagnatore – Assicura-
zione sanitaria.

Termine ULTIMO per le iscrizioni 9 ottobre

Mercatini di VERONA & LAZISE € 49 – 8 dicembre
Partenza bus da Montodine, Crema e Sergnano

Incluso: Bus G.T. – Visita guidata di Verona – Accompagnatore
Termine iscrizioni 30 ottobre

PROGRAMMI DETTAGLIATI IN AGENZIA

ORARIO: da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 13.00  
e dalle 15.30 alle 19.00 - Sabato 9.30 - 12.30

di GIORGIO ZUCCHELLI

Inaugurata sabato mattina, 25 
settembre, con una partecipata 

e sentita cerimonia, la nuova sede 
del Consultorio diocesano Insieme, 
presso la Casa delle Suore del 
Buon Pastore in via Carlo Urbino 
23. Presenti tutti gli operatori e i 
volontari del Consultorio stesso, il 
vescovo Daniele, il sindaco Stefa-
nia Bonaldi e numerosi cittadini.

Ha aperto la cerimonia di 
inaugurazione, davanti all’ingres-
so della Casa del Buon Pastore, 
don Simone Valerani, presidente 
del Consultorio. Ha ringraziato 
i responsabili dell’Ufficio del 
Sostentamento del Clero presso i 
cui locali ha trovato sede per dieci 
anni il Consultorio stesso. Al pro-
posito ha ricordato il presidente di 
allora don Paolo Ponzini, recen-
temente scomparso. “Nella nuova 
sede, siamo passati – ha detto – da 
uno spazio 100 metri quadri a ben 
800!” E ha ringraziato le Suore del 
Buon Pastore per la loro disponi-
bilità: “Ospitandoci hanno voluto 
dare un ulteriore segno della loro 
presenza e del loro carisma a 
Crema.” Al proposito come segno 
di riconoscenza è stato posta nel 
giardino d’ingresso una piramide 
marmorea con relativa scritta di 
ringraziamento.

È toccato poi alla superiora ge-
nerale suor Dosolina sottolineare 
il significato della loro scelta: “Il 
Consultorio – ha detto – risponde 
ottimamente al nostro carisma. 
Per la nostra fondatrice Giulia 
Colbert siamo chiamate a essere 
strumento di misericordia verso le 
persone più fragili.”

Don Simone ha poi ringraziato 
le suore che hanno sostenuto le 
spese della ristrutturazione dell’in-
tera ala ovest della loro Casa. Ha 
ringraziato gli architetti Mario 
Scaramuzza e Vania Zucchetti e 
le diverse aziende che hanno colla-
borato con competenza e passione 
alla realizzazione del Consultorio: 
l’Impresa Edile Valerani e Galli – 
Castellane; Luce Impianti S.n.c. 
– Crema; Laudi Idraulica S.r.l. – 
Crema; Falegnameria Bossi S.n.c. 
– Cappella Cantone (serramenti); 
LS Edil di Galbignani Loren-
za – Castellano (controsoffitti e 
cartongessi); Giacomo Ceruti – 
Crema (marmi e pietre); Bruschi 
& Gallini – Salvirola (pavimenti 
e rivestimenti): D. Ghilardi e 
G. B. Lameri – Vaiano Cr.sco e 
Cremosano (tinteggiature); Brocca 
Ernesto – Castelleone; (carpen-
terie metalliche); Fratus vintage 
stone S.r.l. – Crema (pavimenta-
zioni esterne); Oddicini – Geom. 
A. Tosini – Crema (pareti divisorie 

mobili); Otis – Cassina de’ Pecchi 
(ascensore); Nonsoloverde – Ba-
gnolo Cremasco (vivaista); Punto 
Pubblicità – Offanengo (cartelloni-
sta). Un grazie anche alla Caritas 
“che ci ha assistito nel trasloco e 
alle volontarie che hanno messo a 
disposizione l’estate.”

La direttrice Veruska Stanga, 
commossa, ha ricordato chi ha 
fondato il consultorio, in partico-
lare don Franco Manenti (oggi 
vescovo a Senigallia), il primo 
che ha iniziato a parlarne, e poi 
don Franco Mandonico che oggi 
purtroppo non c’è più. Grazie ai 
soci fondatori, al Consiglio e agli 
operatori. “Abbiamo iniziato in 4 
– ha detto – oggi vi sono più di 60 
operatori che collaborano.” Gra-
zie alle suore: “Il solo entrare in 
questo giardino è già una grande 
grazia perché dà serenità. Questa 
è la nostra nuova e definitiva casa: 
spero che ci porti lontano.” Un 
grazie infine alla Provvidenza 
“che ci ha sempre aiutato.”

La sindaca Bonaldi ha sottoli-
neato la forte collaborazione del 
Comune con il Consultorio: “Dal 
2015 lavoriamo per la coprogetta-
zione sociale.”

Il vescovo Daniele, infine, si è 
associato a tutti i ringraziamen-
ti, aggiungendo il predecessore 
mons. Cantoni, che ha benedetto 
la prima sede del Consulto-
rio, e don Simone che ha fatto 
camminare l’idea del nuovo. E ha 
cercato un’analogia nel Vangelo, 
nell’atteggiamento di Gesù verso 
la famiglia con un grande sguardo 
di attenzione e di accompagna-
mento, soprattutto nei confronti 
delle donne. “Il Consultorio incar-
na questo atteggiamento di Gesù 
verso coloro che sono in necessi-
tà.” È seguito il taglio del nastro 
da parte del vescovo e del sindaco, 
la benedizione di mons. Gianotti 
ai nuovi locali e a tutti coloro che 
li frequenteranno.

La mattinata si è conclusa con 
la visita ai locali del Consultorio, 
dove l’architetto Vania Zucchetti 
ha illustrato le idee che hanno 
guidato alla ristrutturazione per 
creare, anche con i colori, un 
ambiente che metta a proprio 
agio. “L’intervento – ha aggiun-
to – ha interessato tutto il lato 
ovest della Casa generalizia 
per una superficie di mq 340 al 
piano terra e mq 520 al piano 

primo. All’ingresso sono state 
realizzate una gradinata e due 
rampe in lastre di beola per 
l’eliminazione di ogni possibile 
barriera architettonica, ricavate 
su un terrapieno immerso nel 
verde a disposizione con una 
superficie di mq 2.500. In tutto 
il nuovo Consultorio è collocato 
un controsoffitto fonoassorben-
te e isolante; le pavimentazioni 
interne a basso impatto acusti-
co, sono state appoggiate alle 
originarie pavimentazioni in 
mattonelle di cemento, creando 
un effetto ovattato e di benesse-
re. Un ringraziamento speciale 
alla funzionaria di Zona della 
Soprintendenza, l’Architetto 
Alessandra Chiapparini.”

Numerosi gli spazi a disposi-
zione di  coloro che accedono al 
Consultorio (al primo piano): il 
front office, l’ufficio del presiden-
te, lo studio della direttrice, il loca-
le destinato ai colloqui familiari, 
la sala per gli incontri di gruppo, 
stanze per mamme e bambini, la 
sala per il controllo dei colloqui 
protetti, l’ambulatorio ginecolo-
gico, la cucina e altro. Al piano 
terra, uffici per le visite private dei 
medici che vorranno affittarli.

Al termine un rinfresco per tut-
ti. L’intera giornata è continuata 
con visite guidate alla struttura e 
iniziative di coinvolgimento. 

Il Consultorio cambia casaSABATO SCORSO 
INAUGURATA 
LA NUOVA SEDE
DAL VESCOVO  
DANIELE

PRESSO LE SUORE DEL BUON PASTORE

Nelle foto, il taglio del nastro e 
l’ingresso della nuova sede. 

A destra: l’intervento di don 
Valerani e di suor Dosolina; 

l’intervento del sindaco Bonaldi, 
la direttrice Veruska Stanga;

l’intervento del vescovo Daniele, 
la benedizione, la spiegazione 

dell’architetto Zucchetti,
l’ambulatorio di ginecologia, 

panoramica del nuovo Consultorio
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Badanti preziose
Egr. Direttore, le scrivo per dare 

testimonianza e per fare alcune 
considerazioni sul ruolo importan-
tissimo rivestito dai/dalle badanti e 
sulle scelte politiche sociosanitarie 
poco lungimiranti adottate per aiu-
tare le persone anziane.

Purtroppo, la cronaca quotidia-
na porta in primo piano solo storie 
tristi che vedono coinvolti “badan-
ti” e anziani, personalmente riten-
go queste delle eccezioni e non la 
regola. 

Quattordici mesi fa mia mam-
ma e tutti noi familiari, abbiamo 
avuto l’opportunità e la fortuna 
di incontrare una persona meravi-
gliosa, una donna che ha saputo 
assistere nostra madre con pro-
fessionalità e umanità. Ha saputo 
costruire una relazione di recipro-
cità con la persona che assistiva e 
con i suoi famigliari. È soprattutto 
grazie a lei (senza dimenticare il 
preziosissimo apporto professio-
nale e umano dell’infermiera, del 
medico curante e dei miei fratelli) 
che mia mamma ha potuto supera-
re momenti di sofferenza psichica 
e psicologica e ha potuto trascorre-
re l’ultimo periodo della sua vita a 
casa propria e non in solitudine, a 
causa della pandemia, in qualche 
Rsa (questo non vuole essere un 
attacco a queste realtà che hanno 
un ruolo importantissimo e indi-
spensabile). 

La cultura, la dedizione, l’edu-
cazione e la gentilezza di questa 
signora hanno evidenziato come, 
invece, l’anziano nel nord del 
mondo, a causa di vari fattori, sia 
diventato un peso, un disturbo per 
la quotidianità di ognuno di noi e 
per la collettività. 

Mi preme evidenziare che una 
società civile e umana dovrebbe 
fare il possibile per permettere agli 
anziani che lo desiderano di tra-
scorre l’ultimo periodo della loro 
vita a casa propria, protetti dagli 
affetti e dall’ambiente ricco di tanti 
ricordi e assistiti dalla professiona-
lità dei numerosi operatori sociosa-
nitari presenti sul territorio. Come 
può essere realizzabile ciò?

Sicuramente è necessario opera-
re in più direzioni ma io mi permet-
terei di suggerire che l’indennità di 
accompagnamento, ovvero l’aiuto 
economico che l’Inps eroga in

 

particolari situazioni di gravità 
sanitaria e di disagio psicosociale, 
non venga più distribuita in misura 
uguale a ricchi, benestanti e pove-
ri, ma tenga conto delle capacità 
reddituali di ogni persona. Questo 
potrebbe sensibilmente aumentare 
l’importo mensile, favorendo così 
la possibilità di rinviare il più pos-
sibile, o addirittura non avere mai 
la necessità di far ricoverare un 
anziano in una RSA. Fatto questo 
poi sarà necessario che l’ente pub-
blico controlli che questi soldi ven-
gano effettivamente utilizzati per il 
benessere dell’anziano. 

Per ultimo, ma non meno im-
portante, vorrei invitare tutti i 
familiari, le persone che non lo 
fanno, a considerare le persone che 
assistono gli anziani a casa pro-
pria, non come dei nuovi “schia-
vi”, come persone che devono solo 

lavorare e molte volte in nero, ma 
persone: lavoratori portatori di 
doveri ma anche di diritti; persone 
che possono si ricevere, ma anche 
insegnare molto. 

Si potrebbe ancora fare moltis-
sime considerazioni, ma mi fer-
mo qui. Concludo con un grande: 
GRAZIE BIANCA PER TUTTO 
QUELLO CHE HAI FATTO 
PER MIA MAMMA.
  Mario Tosi

Cani in Comune?
Caro don Giorgio, 
sul periodico che tu dirigi, ho 

potuto prendere atto dell’articolo 
dal titolo “Cani in municipio...”. 
Poichè non è un peccato avere 
un’opinione ed esprimerla, desi-
dererei anch’io esternare quanto 
penso. 

Innanzitutto mi chiedo la ragio-
ne per la quale una persona debba 
portarsi il proprio cane sul posto 
di lavoro. Nel testo dello scritto 
pubblicato, si legge tra l’altro: “Il 
progetto avrà la durata di un anno 
ed è stato avviato dall’amministra-
zione con l’obiettivo di incremen-
tare il grado di benessere fisico, 
psicologico e sociale dei lavoratori 
dell’Ente”.

Ragionando freddamente ciò 
significherebbe che la persona, 
sprovvista del proprio cane, sul 
posto di lavoro, soffrirebbe  un 
certo disagio. Ora quale disagio? 
Psichico? Fisico? Questa realtà, se 
fosse accertata, andrebbe affronta-
ta, sempre a mio parere, con altri 
mezzi. In caso di malessere psichi-
co, varrebbe la pena di affidare la 
persona ad uno psicologo, il quale 
potrebbe valutare l’eventuale di-

pendenza del soggetto dalla pre-
senza/assenza del proprio cane.
Si parla e si scrive di ludopatia, di 
tossicodipendenza, di tabagismo o 
di tabagia, di alcolismo, nonché di 
altri attaccamenti a situazioni e a 
comportamenti che vengono con-
siderati negativi e morbosi, e non 
si fa, o non si vuol fare, un’analisi 
adeguata della situazione per la 
quale una persona presenta sinto-
mi di disagio, o di vera e propria 
sofferenza, in caso di assenza di 
un animale, nel corso della gior-
nata. Detto ciò, se un dipendente 
comunale, anzichè il proprio cane, 
volesse portare il proprio gatto o il 
pappagallo, oppure i suoi adorati 
canarini, l’amministrazione come 
si comporterebbe? Farebbe diffe-
renza tra animali, dicendo sì per 
alcuni e no per altri ? 

E se invece una madre di fami-

glia intendesse portare il proprio 
figlio bisognoso di attenzioni, e 
magari di cure, sul luogo di lavoro, 
le si negherebbe il consenso? Che 
gli animali abbiano preso un posto 
privilegiato nella nostra società, lo 
dimostra largamente il fatto che 
molteplici persone portino libera-
mente ad urinare il proprio cane 
sulle murature degli edifici del 
centro storico della nostra città. Se 
facesse la stessa cosa un uomo o 
una donna, a quali sanzioni ammi-
nistrative e/o penali andrebbe in-
contro? Pertanto ai cani è concesso 
liberamente di urinare dappertutto, 
anche sui muri esterni della Catte-
drale e di altre chiese, mentre alle 
persone, anche in caso di anziani, 
sospinti da particolari urgenze e 
necessità straordinarie e non pre-
viste, verrebbero comminate gravi 
penali. 

Pertanto, esposto quanto sopra, 
inviterei i lettori di questo scritto 
ad esprimere il proprio parere, in 
merito a quanto in esso contenuto. 
Grazie! 

Agostino Bossi

Via Norma Cossetto
Al sindaco di Crema 
dott.ssa Stefania Bonaldi
Il progetto di Toponomastica 

Femminile per ricordare le donne 
e le tematiche femminili più im-
portanti del nostro tempo che la 
giunta comunale di Crema ha ap-
provato è una iniziativa lodevole.

Ci permettiamo di suggerire la 
figura di Norma Cossetto, giovane 
studentessa italiana di soli 23 anni, 
torturata, violentata e gettata in 
una foiba dai partigiani comunisti 
jugoslavi di Tito il cinque ottobre 
del 1943.

A Norma Cossetto è stata confe-
rita nel 2005 la Medaglia d’oro al 
merito civile dall’allora Presidente 
della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi. Fra le motivazioni dell’o-
norificenza è riportata la seguente 
frase: “Luminosa testimonianza di 
coraggio e di amor patrio. 5 ottobre 
1943 - Villa Surani (Istria).”

Credo che ogni altro commento 
sia superfluo.

Giovanni De Grazia 
coordinatore circolo FdI 

Crema 

Rinunciare ancora. Il presente dei giovani adulti
LA PENNA AI LETTORI

I giovani adulti, una fascia della popolazione cruciale per il 
presente e per il futuro prossimo della società, si trovano an-

cora una volta in grande difficoltà.
Per i trentenni questi anni sono cruciali. Generalmente ini-

ziano a incamminarsi, dopo un periodo di prove ed errori, di 
interruzioni e ripartenze, lungo un percorso più chiaro. Il lavo-
ro ha acquisito minore instabilità, la maggiore sicurezza aiuta a 
gettare le fondamenta per una progettualità: autonomia abitati-
va, convivenza con un partner, genitorialità diventano obiettivi 
concreti e realizzabili.

Gli ultimi due anni sono stati, invece, molto dolorosi e han-
no avuto l’effetto di prolungare il tempo di incertezza. La crisi 
occupazionale causata dalla pandemia è stata sentita dai giova-
ni in tutta Europa. Ma gli italiani partivano già svantaggiati e 
le conseguenze sono state più gravi. Secondo i dati pubblicati 
dall’Istituto Toniolo nel nuovo Rapporto Giovani sono molti 
i giovani adulti che hanno modificato il loro progetto di vita 
rispetto agli obiettivi che si erano prefissati per il 2020. Il con-
fronto con gli altri paesi ci mostra anche la fragilità di questa 
fascia d’età in Italia. Il 34,4% ha abbandonato l’idea di andare 
a vivere per conto proprio, il 40,4% ha rinunciato a sposarsi e 
il 36,5% ha messo in soffitta il progetto di avere figli. Le per-
centuali delle rinunce negli altri paesi sono di molto inferiori: 
per la Germania rispettivamente il 23%, il 17,3% e il 14,2%, per 

la Francia il 13%, il 23,1% e il 17,3% anche in Spagna le quote 
sono più piccole: 29,1%; il 22,5% e il 29,2%.

I giovani adulti, una fascia della popolazione cruciale per il 
presente e per il futuro prossimo della società, si trovano ancora 
una volta in grande difficoltà. Molti di loro hanno visto inter-
rompersi la strada che avevano cominciato a costruire e sono 
stati costretti a rimandare o peggio a rinunciare ai progetti di 
vita che si erano posti. Le conseguenze saranno gravi. Personal-
mente si trovano a cercare di riannodare fili, dovranno riorien-
tarsi per riprendere il cammino. Non ci sono poi certezze che le 
aspettative di prima potranno essere recuperate.

Ma le conseguenze sono gravi anche per la nostra società, 
che sta perdendo un contributo prezioso. Sono proprio i giovani 
adulti a innestare i processi più innovativi nel mondo lavorati-
vo, perché riescono a combinare esperienza iniziale e creatività. 
Inoltre, i trentenni sono le persone su cui si fonda il ricambio 
generazionale di una popolazione. Invece, al fenomeno preesi-
stente della posticipazione dell’età al primo figlio, si aggiunge 
ulteriore ritardo. Senza il loro contributo la crisi demografica 
sarà ancora più dura.

Sarebbe importante, dunque, dedicare spazio per una rifles-
sione che prospetti politiche per il loro futuro, perché sarà an-
che il nostro.

Andrea Casavecchia

PLANT MONTAGGI
INDUSTRIALI
di Denti E. & Balzaretti M.

via Del Carroccio, snc - CASTELLEONE - info@plantmontaggi.it
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POWER CONNECT
LA PIATTAFORMA 18V PER OGNI TUA ESIGENZA

LA STESSA BATTERIA PER FAI-DA-TE,
GIARDINO E CURA DELLA CASA

di GIORGIO ZUCCHELLI

“Catene di Libertà. Per due 
anni rapito nel Sahel”. Pre-

sentato sabato sera a Madignano, 
in una piazza Portici stracolma, il 
libro del concittadino padre Gigi 
Maccalli (della SMA, Società 
Missioni Africane) che raccon-
ta i due anni della sua prigionia: 
rapito dai jihadisti in Niger, nella 
parrocchia di Bomoanga, il 17 set-
tembre 2018,  è stato liberato l’8 
ottobre 2020. Vivace conduttore 
della serata il giornalista Beppe 
Severgnini.

Ha introdotto il sindaco Elena 
Festari ricordando i giorni dram-
matici del rapimento di padre 
Gigi, l’ansia dell’attesa e la gioia 
del ritorno: “Quanto abbiamo 
passato noi con il Covid – ha 
concluso – non è paragonabile a 
quanto ha vissuto padre Gigi. La 
sua fede e il suo coraggio siano 
esempio per tutti noi.”

Beppe Severgnini, aprendo il 
dialogo con il missionario madi-
gnanese, ha definito “terapeutico” 
il libro di padre Gigi. “Un libro 
in cui non c’è un’espressione di 
odio per tutti coloro che lo han-
no sequestrato.”

“No, ma grande tristezza in me 
– ha risposto il missionario – nel 
vedere questi giovani e ragazzi 
che sprecavano la loro vita per 
un kalashnikov. Sono loro i veri 
ostaggi, tenuti nell’ignoranza. 
Non posso e non ho mai sentito 
rancore nei loro confronti. Li ho 
perdonati. Non ci può essere al-
tra strada, perché non continui 
a girare questa ruota di odio e di 
violenza.”

Nel botta e risposta si è parlato 
dei due rapiti che hanno convissu-
to qualche mese con padre Gigi, 
dei suoi momenti più drammatici 
(quando è stato rapito e quando 
gli hanno messo al piede una ca-
tena per due mesi); della sofferta 

mancanza di relazioni; della salu-
te fisica che fortunatamente non è 
venuta meno.

Anche di come ha scritto il 
libro. “È stato un lavoro lungo e 
laborioso – ha rivelato padre Gigi 
–. Ho iniziato nel deserto; quan-
do nel gennaio del 2019 mi han-
no dato dei fogli ho cominciato 
a scrivere, riflessioni e appunti… 
il canovaccio che ho portato via, 
nascondendolo sotto pancia con 
un anello della catena, la croce e 
il Rosario.

Dopo Natale ho cominciato 
a scrivere fino a Pasqua. Il libro 
uscirà per il 14 di ottobre in oc-
casione del Salone internazionale 
del libro di Torino.”

Si è parlato di Dio: “Lo cono-
sciamo?” “Noi pensiamo di cono-
scerlo – ha risposto padre Gigi –. 
Come missionario ho sempre por-
tato il Dio della parola e nel de-
serto dicevo: possibile che non mi 
parli? Ho ricevuto solo silenzio e 

questo mi ha fatto scavare dentro. 
Dio è prima di tutto silenzio: il si-
lenzio è un grembo che dice qual-
cosa che non pensiamo. Nazareth 
è stata un grande silenzio, la croce 
è stata un grande silenzio, solo 
dopo viene la parola della pace: 
non c’è pace senza silenzio. Mi 
sento discepolo di un Dio ancora 
da cercare. Un Dio del silenzio. Ci 
vuole ascolto per conoscerlo!”

Ti piacerebbe tornare in Afri-
ca nella tua missione? “Non è 
purtroppo possibile. Il vescovo di 
là mi ha detto che a Bomoanga le 
cose sono peggiorate: grande l’in-
sicurezza, non c’è più nessun sa-
cerdote. Ci sentiamo per telefono. 
Pregate per quella popolazione 
ostaggio di tanta violenza.”

A questo  punto, Beppe Sever-
gnini ha invitato sul palco il parro-
co don Giovanni Rossetti che ha 
fatto a padre Gigi una domanda: 
Qual è la cosa più emozionante 
che hai vissuto su quella mac-

china scoperta sotto la pioggia, 
il giorno dopo che sei arrivato a 
Madignano e hai salutato tutti?

“Vedendo questo fiume di gen-
te nel quale passavo – la risposta 
– mi sono emozionato perché ho 
sentito il vostro abbraccio. Ri-
trovare i vostri sguardi e i vostri 
applausi e poter abbracciare in 
te tutti i madignanesi. E quan-
do ho saputo che avete pregato 
per me tutte le sere per due anni 
e tre settimane, mi sono davvero 
commosso. Come negli Atti degli 
Apostoli: una preghiera incessan-
te saliva per Pietro.”

Don Giovanni ha ricordato 
quando apprendendo del rapi-
mento ha avvisato il Vescovo e si è 
chiesto: cosa facciamo? “L’unica 
cosa possibile era la preghiera e 
abbiamo cominciato a recitare il 
Rosario ogni sera in parrocchia, 
per due anni di seguito”.

Scelta che il vescovo Daniele, 
invitato a sua volta a salire sul pal-

co, ha apprezzato: “Ho constatato 
in diocesi una fedeltà e una tena-
cia nella preghiera che mi hanno 
lasciato ammirato ed edificato.”

Qualcuno – ha “provocato” 
Severgnini – pensa che ve la siete 
andati a cercare…

“Con Nicola e Luca parlavamo 
di questo, ha risposto padre Gigi.  
Uno dei due ha viaggiato in mac-
china e l’altro in bicicletta in zone 
molto pericolose e, in un certo 
senso, se la sono proprio cercata. 
A me i carcerieri dicevano: cosa 
sei venuto a fare in Africa? Non 
capivano il nostro impegno per i 
poveri. Io volevo essere un testi-
mone disarmato in Africa contro 
le armi.”

E il vescovo Daniele: “Ho se-
guito a Reggio Emilia volontari 
che lavoravano in Africa. Mi sono 
fatto l’idea che qualche volta c’è 
superficialità nel vivere queste 
esperienze, ma complessivamen-
te per molti giovani vivere anche 
un tempo limitato in Africa, con 
umiltà, è un’esperienza che può 
cambiare la vita.”

La conversazione è stata arric-
chita, più volte, dall’esecuzione di 
alcuni brani musicali: il maestro 
chitarrista Prada, docente presso 
la scuola Monteverdi di Crema, 
ha eseguito alcune canzoni citate 
nel libro di padre Gigi. In parti-
colare il brano Partirò cantato da 
Bocelli che padre Maccalli ascoltò 
subito il primo giorno in cui gli 
venne consegnata una radiolina: 
era il 23 maggio 2020. “L’ho visto 
come un segno. E il ritornello di 
questa canzone mi ha dato sere-
nità”. Un segno che si è avverato 
due anni dopo il rapimento.

In conclusione Beppe Severgni-
ni ha invitato tutti a leggere il libro 
(era in vendita in piazza e sarà nel-
le librerie da metà ottobre) che fa 
capire quanto il missionario madi-
gnanese ha sofferto… “Ma avevi – 
ha chiosato – un grande Alleato!”

E padre Gigi: “Non incatenia-
mo mai nessuno con qualsiasi 
tipo di catene. Lasciamo a tutti il 
grande dono della libertà. Che il 
Signore ci dia sempre il dono di 
testimoniare amore e libertà!”

A luci spente il missionario ha 
inviato un messaggio di benedizio-
ne e ringraziamento a tutte le per-
sone, le associazioni e i gruppi che 
si sono dati da fare dietro le quinte 
per l’organizzazione e la riuscita 
della serata.

Grazie padre Gigi!

“NON 
INCATENIAMO 
MAI NESSUNO 
CON QUALSIASI 
TIPO DI CATENE. 
LASCIAMO A 
TUTTI IL GRANDE 
DONO DELLA 
LIBERTÀ. CHE
IL SIGNORE 
CI DIA SEMPRE 
IL DONO DI 
TESTIMONIARE 
AMORE E LIBERTÀ”

CATENE DI LIBERTÀ
Presentato il libro
di padre Gigi 

 IN PIAZZA A MADIGNANO

Nella foto, i momenti della sera-
ta: l’apertura del sindaco 

(a sinistra), il dialogo tra Beppe 
Severgnini e padre Gigi, 

il pubblico, la copertina del 
volume, l’intervento del vescovo 

Daniele e il dono del manifesto di 
benvenuto da parte della 

comunità parrocchiale con il 
parroco don Giovanni. 

In alto a destra,
 il chitarrista Prada

ASSOCIAZIONE CREMASCA 
CURE PALLIATIVE

“ALFIO PRIVITERA” ETS - ODV

Sono aperte le iscrizioni al nuovo Corso di Formazione 
Teorico e Pratico che si svolgerà dalla primavera 2022

Le persone interessate possono compilare la scheda 
di iscrizione presso la sede dell’Associazione 

Via Barbelli, 4 - Crema - aperta dal martedì al giovedì 
dalle 8.30 alle 12.30 e il venerdì dalle ore 14.30 alle 18.30 

o scaricando il modulo dal sito www.accpalfioprivitera.org oppure 
richiedendolo all’indirizzo mail segreteria@accpalfioprivitera.org
Termine per la presentazione: 15 dicembre 2021

VOLONTARIATO NELLE CURE PALLIATIVE?
PERCHÉ NO!

VENERDÌ 8 OTTOBRE 
RICORRERÀ IL PRIMO 
ANNIVERSARIO DELLA 
LIBERAZIONE DI PADRE 
GIGI MACCALLI
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Diciotto nuove intitolazioni nella topo-
nomastica cittadina, diciotto luoghi 

di Crema che ricorderanno le donne e le 
tematiche femminili più importanti del 
nostro e di ogni tempo. Poetesse, scienzia-
te, artiste, donne impegnate nella politica, 
nell’aiuto agli altri, nella pedagogia, nella 
ricerca della verità, e due intitolazioni alle 
donne vittime di femminicidio e alle “don-
ne costituenti”.

La Giunta Bonaldi ha approvato il pro-
getto di toponomastica femminile che, 
sulla scorta di una sensibilità ormai in-
ternazionale, ha lo scopo di intitolare più 
strade, piazze, ma anche aree verdi, spazi 
pubblici, giardini, percorsi ciclo-pedonali 
delle città a donne insigni, offrendo a que-
ste ultime un riconoscimento pubblico. 

Nella premessa della delibera di Giunta, 
si sottolinea quanto la toponomastica sia 
un buon indicatore del valore che una so-
cietà assegna ai suoi membri. Per questo 
è significativo educare tutti i giovani nella 
costruzione della loro identità e del loro 
immaginario, trovando modelli da segui-
re e acquisendo consapevolezze nuove, 
conoscendo ciò che è stato ideato, inven-
tato, realizzato dalle donne per aumenta-
re la propria autostima e il rispetto di sé; 
per bambini e ragazzi la consapevolezza 

dell’importanza del ruolo avuto dalle don-
ne nella storia porta con sé l’avvio di per-
corsi di educazione e rispetto delle diffe-
renze, aiuta a sviluppare forme di pensiero 
critico capace di opporsi a modelli stereoti-
pati e conformisti.

“Nella toponomastica italiana, ma non 
solo, le donne sono decisamente dimenti-
cate, quasi invisibili. Solo il 6% circa delle 
vie e dei luoghi è loro dedicato”, spiega 
l’assessore alle Pari opportunità, Emanue-
la Nichetti. 

“Tale assenza purtroppo non è dovuta 
alla mancanza di figure femminili di riferi-
mento, ma alla cancellazione più o meno 
consapevole della loro presenza nella sto-
ria, nella cultura, nella scienza, nella poli-
tica, nella società. 

Questo induce le giovani generazioni a 
credere che la storia l’abbiano scritta solo 
gli uomini e a non conoscere quanto anche 
in passato è stato costruito dalle donne in 
termini di diritti civili, politici e sociali e in 
campo artistico, scientifico, culturale, con-

tribuendo così in modo significativo alla 
definizione del mondo in cui viviamo”.

Per questo obiettivo tanto importante 
era necessaria la massima inclusività: sono 
stati perciò consultati in modo informale il 
Comitato per la Promozione dei Principi 
della Costituzione del Comune di Crema, 
le Consulte comunali (Pari opportunità, 
Giovani, Intercultura), le associazioni e i 
club cremaschi costituiti da donne (Sorop-
timist International-Club di Crema, Inner 
Wheel Italia-Club di Crema, Associazione 
Culturale per la divulgazione scientifica-
Ipazia) e che si occupano delle donne 
(Associazione donne contro la violenza 
Onlus-Crema, Rete Con-Tatto-Territorio 
Cremasco), che hanno espresso un nomi-
nativo ciascuno. Altri nomi sono emersi da 
diverse consultazioni promosse dall’am-
ministrazione, compresa quella con i capi-
gruppo del Consiglio comunale, ai quali è 
stato chiesto di esprimere il proprio parere 
relativamente all’elenco. 

Il risultato finale è il seguente: 1. Per-
corso ciclopedonale Artemisia Gentile-
schi; 2. Percorso pedonale Laura Bassi; 
3. Percorso ciclopedonale Elena Cornaro 
Piscopia; 4. Percorso ciclopedonale Ma-
ria Montessori; 5. Percorso ciclopedonale 
Marie Curie; 6. Percorso ciclopedonale 

Ipazia di Alessandria; 7. Parco Ada Lo-
velace; 8. Percorso ciclopedonale Alda 
Merini; 9. Percorso pedonale Nilde Iotti; 
10. Percorso pedonale Tina Anselmi; 11. 
Percorso ciclopedonale Tina Lagostena 
Bassi; 12. Percorso ciclopedonale Ilaria 
Alpi; 13. Via Francesca Morvillo; 14. Via 
Emanuela Loi; 15. Parco Donne Vittime 
di Femminicidio; 16. Parco Rosa Parks; 
17. Parco Franca Rame; 18. Parco Madri 
Costituenti.

“Scontiamo una cultura maschilista 
millenaria, allargare lo sguardo era dove-
roso e da amministratrici donne è stato 
molto immediato e naturale”, commenta 
il sindaco Stefania Bonaldi. 

“Per questo ringrazio l’assessore Nichet-
ti che ha portato avanti con determinazio-
ne e passione il progetto di toponomastica 
femminile con tante realtà del territorio e 
incontrando poi la piena disponibilità e il 
sostegno del presidente Gianluca Giossi e 
dei capigruppo. Un segno importante per 
contribuire a creare una vera cultura del-
le pari opportunità: le donne hanno dato 
un contributo qualificante all’evoluzione 
politica, sociale, scientifica, culturale ed 
educativa delle nostre comunità e i talenti 
femminili vanno valorizzati e incoraggiati 
in ogni modo e in ogni campo”.

TOPONOMASTICA FEMMINILE: in città18 intitolazioni alle donne

POLITICA

di LUCA GUERINI

Nel corso dell’ultimo Consiglio 
comunale di lunedì sera (di 

cui riferiamo a pagina 13) s’è parlato 
anche di società partecipate. L’ar-
gomento, nei giorni successivi, ha 
innescato una serie di commenti 
che hanno animato la scena politi-
ca cremasca.

“Siamo rimasti basiti di fronte al 
battibecco in aula tra i consiglieri 
di Forza Italia Simone Beretta 
e Laura Zanibelli. Mentre il 
primo ha espresso un sostanziale 
sostegno alle politiche di riassetto 
e sviluppo delle partecipate del 
territorio, rivendicando che quelle 
scelte sono frutto di una condivi-
sione del territorio, la seconda gli 
ha ricordato, invece, le posizioni 
critiche che il loro partito avrebbe 
mantenuto sin dal 2013, ram-
mentandogli inoltre le azioni di 
opposizione svolte in questi anni”, 
han commentato in una nota 
Jacopo Bassi (Pd), Walter Della 
Frera (Crema Bene Comune), Fran-
co Lopopolo (Cittadini in Comune) 
e Tiziana Stella (Crema Città della 
Bellezza). 

La “chicca” per i capigrup-
po delle liste che sostengono 
il sindaco Stefania Bonaldi è 
stata “chiedere pubblicamente al 
consigliere Beretta di convocare 
una Commissione di Garanzia, 
da lui presieduta, proprio sul tema 
delle partecipate. Di certo non una 
grande investitura, dopo l’usci-
ta pubblica con cui Beretta ha 
dichiarato la propria disponibilità 
a candidarsi sindaco del centro-
destra. Non ci addentriamo nelle 
divisioni di Forza Italia, perché 
non è il nostro compito, né è il 
nostro stile. Ma, certamente, un 
tale spettacolo desta delle preoccu-
pazioni”, hanno dichiarato Bassi 
e soci.

Preoccupazioni per la tenuta 
del percorso, che descrivono come  
importante e coraggioso, svolto 
sulle partecipate. “In particolare, 
riteniamo che la fusione tra A2A 
e Lgh sia la scelta strategica giusta 
per dotare il Cremasco di quegli 
strumenti che lo rendono pronto 
a intercettare le risorse del Pnrr. Si 
tratta del classico ‘treno che non 
si può perdere’: con le scelte degli 
ultimi anni il nostro territorio si 

è mostrato ricettivo rispetto agli 
indirizzi di sviluppo sostenibile, e 
mai come in questa fase bisogna 
essere in grado di valorizzare il 
lavoro compiuto al fine di cogliere 
l’opportunità delle risorse desti-
nate proprio a progettualità volte 
alla transizione ecologica. Noi 
siamo pronti, il territorio anche, il 
centrodestra cremasco ci sembra 
diviso e indietro”. 

Inevitabile per il centrosini-
stra e le civiche, a pochi mesi 
dalle elezioni, sottolineare “un 
centrodestra diviso su una delle 
questioni più strategiche e decisi-
ve. Quale che sia il colore politico 
della prossima Giunta, riteniamo 
indispensabile proseguire nel solco 
del lavoro svolto in questi anni, 
che ha razionalizzato il mondo 
delle partecipate del Cremasco, 
raggiungendo alti risultati econo-
mici e ambientali. Noi siamo uniti 
nel rivendicare questi indirizzi, 
anche perché le nostre posizioni 
sono frutto di un metodo di lavoro 
improntato sulla condivisione e il 
dialogo. Sarebbe bene che lo fos-
sero anche gli altri partiti, perché 
su questi temi bisogna essere seri e 

coesi, lasciando i battibecchi fuori 
dalle istituzioni”.

Pronta, anzi prontissima – 
come sempre – la replica di 
Beretta. “Non ho avuto alcun 
battibecco, sono solo fregnacce; 
come spesso capita in maggio-
ranza non hanno capito. Con 
Zanibelli e FI ho sempre condiviso 
il percorso sulle partecipate. Bassi 
& company stanno solo giocando 
per rendere sempre più nebbiosa 
la brutta pagina che il Pd ha scritto 
su Umberto Cabini. Usare quello 
che definiscono un battibecco la 
dice lunga su come è conciato il 
centrosinistra”, ha detto il forzista 
nella conferenza stampa convoca-
ta d’urgenza mercoledì mattina.

 Incontro in cui ha chiari-
to anche molte altre cose sul 
proprio futuro. “Primo: non 
sono più iscritto a Forza Italia da 
quest’anno; secondo: non sono il 
candidato del centrodestra inteso 
come partiti. Resto un uomo del 
centrodestra e probabilmente mi 
candiderò a sindaco di Crema, 
ma non ho mai detto di essermi 
già candidato; sto lavorando per 
vedere se ci sono le condizioni per 

poterlo fare”. Certamente sono un 
uomo di coraggio e trasparente, 
che non tradisce la parola data 
agli elettori. Sono in FI in Consi-
glio comunale e resto coerente: in 
Sala degli Ostaggi non mi sono 
mai distinto una sola volta dal 
mio gruppo”.

Il consigliere d’opposizione 
ribadisce che “sono d’accordo con 
Zanibelli: addirittura la fusione io 
non l’avrei fatta per step, ma tutta 
subito. L’ho sempre detto, A2A è 
già piccola in un mondo globaliz-
zato come quello di oggi e dovreb-
be aprirsi ad altre realtà italiane”. 
Beretta rammenta “che ho sempre 
difeso il Cremasco. Se il capogrup-
po del Pd crede di usare me per 
mistificare il pasticcio combinato 
dal suo partito con Cabini – forse 
non ritenendo all’altezza come 
candidati sindaci i membri dell’at-
tuale amministrazione – si sbaglia 
di grosso. Sicuramente chi arriverà 
dopo questa scelta non andata a 
buon fine, arriverà come ripiego. 
Meglio si preoccupino dei fatti 
loro”. Il forzista ha detto di non 
sapere cosa farà il centrodestra, 
“ma l’obiettivo di entrambi è liqui-
dare gli attuali amministratori”. 

Sulla richiesta di Zanibelli di 
convocare una Commissione di 
Garanzia, Beretta, infine, ha spie-
gato che “ne ho convocate tante 
prima che il Consiglio arrivasse 
a deliberare la fusione. Perché 
dovrei ora convocarne una nuova 
a giochi fatti?”.

Maggioranza vs Beretta, 
tra “fregnacce” e battibecchi

POLEMICA 
SU SOCIETÀ 
PARTECIPATE E 
AMMINISTRATIVE

Il Consiglio di lunedì, Jacopo Bassi, Simone Beretta e Laura Zanibelli

Crema sempre più punto strategico della formazione nel territorio. 
Il polo di via Bramante, ex Olivetti, infatti, tra qualche settimana 

sarà sede di un altro corso: Ifts “Tecnico della produzione e trasfor-
mazione di prodotti lattiero caseari (certificati e non) del territorio 
lombardo”. La Cooperativa InChiostro di Soncino lo ha presentato 
nel pomeriggio di martedì, presso la Sala dei Ricevimenti, davanti 
ad alcuni rappresentanti degli enti coinvolti e agli organi di stampa.

“Si tratta per noi di una nuova sfida. Il primo corso fuori dalle 
mura di Soncino – ha dichiarato il presidente de InChiostro, Alessio 
Gatta –. Andremo a formare un professionista tecnico in grado di 
gestire gli aspetti produttivi correlati alle dinamiche di ricerca e svi-
luppo definite dalle aziende”.

Sono state proprio costoro, le attività che operano in tale settore 
nel nostro territorio, a esprimere la necessità di questa figura.

“Proporremo una formazione trasversale, non solo di taglio tec-
nico, ma anche umanistico, così che il professionista non si occupi 
solo della produzione, ma possa anche apportare innovazione”, ha 
sottolineato Gatta.

Il corso prenderà il via a novembre e, come ogni Ifts, avrà una 
durata annuale. Sono previsti 25 posti e vi possono partecipare tutti 
i ragazzi e le ragazze di età compresa tra 18 e 29 anni, in possesso di 
diploma professionale o diploma superiore e attualmente in uno sta-
to di inoccupazione. La formazione prevede 1.000 ore, di cui 570 in 
aula e laboratori e 430 di tirocinio in una delle nove aziende partner 
(Latteria Soresina, Gennaro Auricchio, Casearia Bresciana Ca.Bre, 
Solat, Caseificio Latini, Bufalo Boutique, Fratelli Franzoni, Latteria 
sociale Ca’ De Stefani, Grasselli Fabio azienda agricola Lago Scuro). 
I docenti proveranno sia dalle aziende, sia dagli istituti coinvolti.  

“Il nuovo corso Ifts è completamente gratuito grazie al finanzia-
mento pari a 110.000 euro ricevuto da Regione Lombardia”, ha af-
fermato il direttore Andrea Brocchi. Non solo l’iscrizione è gratuita, 
ma sono previsti anche eventuali rimborsi spese e supporti.

“Gli studenti frequenteranno gli spazi di via Bramante, la sede del-
la nostra cooperativa, e per questo ringraziamo Acsu – ha sottoline-
ato Brocchi –. Per i laboratori, invece, teniamo a rivolgere un sentito 
grazie all’Istituto Tecnico Galileo Galilei di Crema (presente in sala 
la dirigente scolastica Paola Orini, ndr)”.

Gli altri partner del corso sono: Università Cattolica del Sa-
cro Cuore di Cremona, l’Istituto Tosi Codogno, Rei-Reindustria e 
Confcooperative. Alla presentazione è intervenuta anche Stefania 
Bonaldi nella duplice veste di sindaco e di presidente Acsu. In sala 
anche Gianni Rossoni, sindaco di Offanengo. Bonaldi ha evidenziato 
come il polo di via Bramante diventi “sempre più un polo attrattivo 
per talenti e imprese, per trovare soluzioni formative e occupazionali 
disegnate sui tempi e i bisogni reali espressi dal territorio”. 

Qui, infatti, si svolgono anche i corsi di Infermieristica, Produ-
zioni Cosmetiche e Formulatore Cosmetico. Nel gennaio 2022 sarà 
avviato, inoltre, il master universitario in Infermiere di Famiglia e di 
Comunità, organizzato da Asst Crema e Università degli Studi di 
Milano.

Il primo cittadino, infine, ha annunciato due nuovi servizi, che 
partiranno da ottobre, completamente a disposizione degli iscritti ai 
corsi. Si tratta del servizio mensa in loco, appaltata a Sodexo, e di 
una navetta che collegherà stabilmente via Bramante con il centro 
città, la stazione e l’Ospedale Maggiore. Per le iscrizioni, aperte per 
tutto il mese di ottobre, telefonare allo 0374.85463, oppure scrivere a 
progettazione@inchiostrosoncino.it.

Francesca Rossetti

LATTIERO-CASEARIO:
NUOVO IFTS AL VIA
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Sorgente del Mobile REPARTO
RETI E MATERASSI
Vasta scelta di reti e materassi

di alta qualità
per ogni vostra esigenza.

Tutte le migliori soluzioni
d’arredo per camere da letto

Ben 1000 mq di spazio espositivo finalizzato a mostrare tutti gli 
arredamenti che l’azienda propone. Un vasto showcase che esibisce 

non solo i prodotti realizzati dalla Sorgente del 
Mobile, ma che mette in risalto anche la 

professionalità e la qualità del suo lavoro

Vaiano Cr. Via Gianfranco Miglio 22 
Tel. 0373 791159  E-mail: info@sorgentedelmobile.com
www.sorgentedelmobile.com

Visitate la nostra pagina

• Modifica e sistemazione mobili
  causa trasloco

• Reparto falegnameria

• Porte

• Possibilità ristrutturazione chiavi
  in mano

• Zanzariere nuove e cambio telo

• MOBILI ARREDO BAGNO

Artigiani al vostro servizio!

Facciamo sparire la Sclerosi 
multipla con un sacchetto di 

mele. Da ieri venerdì 1 a lune-
dì 4 ottobre – giornata del dono 
day – “La Mela di Aism” ti 
aspetta in piazza anche a Crema 
e Cremasco. Un evento promos-
so dall’Associazione Italiana 
Sclerosi multipla, che si svolge 
sotto l’alto patronato del Pre-
sidente della Repubblica e con 
il patrocinio della Fondazione 
Pubblicità Progresso. Testimo-
nial, sempre al fianco di Aism, chef Alessandro Borghese, che an-
che in questa occasione ha voluto dare il volto all’iniziativa.

Già da ora, a fronte di una donazione di 9 euro, è possibile pre-
notare il proprio sacchetto da 1,8 kg di gustose mele rosse, verdi 
o gialle. Le prenotazioni sono possibili attraverso il sito di Aism 
www.aism.it/mela, oppure chiamando la sezione del Go Aism al 
numero 366.7688277, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 13. L’i-
niziativa di sensibilizzazione e di raccolti fondi andrà a garantire e 
potenziare i servizi destinati alle persone con SM e a sostenere la 
ricerca scientifica sulla Sclerosi multipla.

La SM è una grave malattia del sistema nervoso centrale, croni-
ca, imprevedibile e spesso invalidante. Si manifesta per lo più con 
disturbi del movimento, della vista e dell’equilibrio, seguendo un 
decorso diverso da persona a persona. È una malattia che colpisce 
principalmente i giovani, di cui non si conoscono ancora le cause e 
per la quale non esiste ancora la cura definitiva. 

I numeri: in Italia, ogni anno, 3.600 persone vengono colpi-
te dalla sclerosi multipla. Una nuova diagnosi ogni 3 ore. Delle 
130.000 persone con SM, il 10% sono bambini e il 50% sono gio-
vani sotto i 40 anni. 

Nella nostra provincia le persone con SM sono 710; è la prima 
causa di disabilità neurologica nei giovani adulti dopo i traumi. 
L’Italia è il Paese a rischio medio-alto di Sclerosi multipla: è di 6 
miliardi di euro l’anno il costo sociale medio della malattia. È una 
grande emergenza sanitaria e sociale.

Alla manifestazione è legato anche il 45512, il numero solidale 
di Aism, i cui fondi raccolti oltre a sostenere la ricerca scientifica 
sulle forme gravi di sclerosi multipla andrà a sostenere il progetto 
“Ripartire insieme” dopo l’emergenza, per essere ancora di più al 
fianco delle persone con Sclerosi multipla e continuare a garantire 
le attività di Aism sul territorio, fondamentali per le persone mala-
te. Gli importi della donazione saranno di 5 o 10 euro da chiamata 
da rete fissa Tim, Vodafone, WindTre, Fastweb, e Tiscali, di 5 
euro da chiamata da rete fissa Twt, Convergenze e PosteMobile, 
di 2 euro da cellulare personale WindTre, Tim, Vodafone, Iliad, 
PosteMobile, CoopVoce, Tiscali.

Oltre alla postazione di Crema, nel Cremasco banchetti saran-
no presenti a Bagnolo Cremasco, Campagnola Cremasca, Caper-
gnanica, Casale Cremasco, Montodine, Offanengo, Pianengo, 
Castelleone, Pandino, Ricengo, Rivolta d’Adda, Soncino, Sergna-
no, Trescore Cremasco, Vaiano Cremasco, Vailate e Capralba. 

IN QUESTO WEEKEND
LA MELA DI AISM 2021

EX STALLONI

di FRANCESCA ROSSETTI

Dopo giornate soleggiate e 
temperature miti, domenica 

scorsa la pioggia si è abbattuta 
anche sul nostro territorio. 

È arrivata al momento meno 
opportuno, considerati i numerosi 
eventi cittadini proposti all’aperto. 
Nonostante ciò, però, pubblico e 
partecipanti non si sono lasciati 
intimorire dal maltempo e hanno 
preso parte copiosamente al 24° 
Concorso Ippico Nazionale C1, 
organizzato dal Centro di Riabili-
tazione Equestre “Emanuela Setti 
Carraro Dalla Chiesa” 
di Crema in collabo-
razione con il Centro 
Ippico Bressanelli. Una 
manifestazione ormai 
collaudata e tradiziona-
le, nonostante lo stop 
del 2020.

“Dopo un anno 
senza concorso a causa 
della pandemia ave-
vamo qualche dubbio 
si potesse riprendere 
questa attività per 
noi estremamente 
importante perché anche fonte di 
finanziamento grazie ai gene-
rosi sponsor che da sempre ci 
aiutano”, ha detto il presidente 
Alessandro Zambelli.

Non solo il Concorso si è svol-
to, ma ha anche registrato un’otti-
ma partecipazione. Non di certo 
una novità. Le passate edizioni 
hanno sempre riscosso notevole 
successo e l’anno di assenza non 
ha affatto affievolito il legame tra 
Centro ippico e territorio. Anzi. 

Sono stati tanti i cremaschi che 
sono passati agli ex Stalloni per 
guardare e applaudire le gare o per 
acquistare dagli stand i prodotti a 
km 0 dell’orto curato dai volontari 
e dagli utenti del Cre.

Tra gli accorsi all’evento anche 
il sindaco Stefania Bonaldi. 
“Stringe il cuore ogni volta 
vedere la passione che le colonne 
portanti del Centro di Riabilita-
zione Equestre mettono non solo 
per il concorso, ma anche per 

sostenere l’attività quotidiana – ha 
commentato –. Con l’ippoterapia 
e la riabilitazione equestre, il Cre 
segue oltre una cinquantina di 
ragazzi disabili, offrendo meravi-
gliose esperienze di movimento, di 
relazione, di rapporto con i cavalli 
e la natura”.

E domenica sul campo di gara, 
che ha ben resistito alla pioggia, 
sono scesi la bellezza di 110 caval-
li, suddivisi in 13 categorie. 

Come precedentemente dichia-
rato da Zambelli, è stata favorita 
la partecipazione dei più giovani, 
e dei cavalieri e delle amazzoni 
alle prime armi. Infatti, soprattut-
to nelle categorie di salto ostacoli 
più basse, si è potuto ammirare e 
applaudire bambini e bambine alle 
loro prime esperienze. Non im-
porta in quale posizione si siano 
classificati, su tutti i loro visi era 
stampato un grande sorriso perché 
felici di aver vissuto una splendida 

giornata di sano sport. 
Nella categoria più alta, C 130, 

segnaliamo che la giuria presiedu-
ta da Eric Sandersen ha premiato 
con il primo posto Martina Lain, 
al secondo posto Omar Guerrini 
Rocco e al terzo Martina Lain.

Per la categoria 115, dedicata 
al ricordo di Stefano Marconi 
– 52enne cremasco scompar-
so quest’estate in seguito a un 
incidente sulla sua due ruote in 
Sardegna – a salire sul podio più 
alto è stata Anita Valdameri, 
seguita da William Mondonico e 
Omar Guerrini Rocco.

Anche il 24° Concorso Ippico 
Nazionale viene dunque archivia-
to tra la soddisfazione dei parte-
cipanti e del pubblico. Particolar-
mente felice, ovviamente, il Cre, 
che tiene a ringraziare i numerosi 
sponsor, soprattutto il Comune di 
Crema e l’Associazione Popolare 
Crema per il Territorio.  

Torna a farsi sentire la Croce Verde 
Città di Crema, che riapre le sue porte 

in remoto e in presenza alla cittadinanza, 
invitando tutte le persone tra i 18 e 70 anni 
a un nuovo corso di Primo soccorso.

“I lunghi mesi trascorsi sotto l’incu-
bo del Covid-19 ci hanno resi tutti più 
consapevoli della nostra fragilità e della 
necessità di avere qualche nozione di 
Primo soccorso – afferma la presidente del 
gruppo Renée Dayan (nella foto) –. Tanti 
hanno anche sentito il desiderio di rendersi 
utili e di intraprendere la strada del volon-
tariato”. 

Ecco, dunque, l’occasione per mettersi 
in gioco: il 18 ottobre alle ore 21, presso la 
sede della Croce Verde in via Da Monte 
2, si terrà la serata di presentazione del 
nuovo corso di Primo Soccorso. 

Un primo step di 46 ore, aperto a tutti 
(futuri volontari e non), in cui si impare-
ranno i rudimenti del Primo soccorso e le 

manovre salva vita. Seguirà, poi, un secon-
do step di 78 ore per accedere al soccorso 
in emergenza 118.

La Croce Verde Città di Crema – in 
questo 35° anno di presenza sul territo-
rio cremasco – vuole così continuare a 
diffondere le conoscenze basilari del primo 
intervento sanitario, nella convinzione che 
sia la strada per una maggiore attenzione e 
disponibilità verso il prossimo. 

“Vi aspettiamo numerosi (muniti di Gre-
en pass) il prossimo lunedì 18 ottobre alle 
21 presso la nostra sede di via Da Monte”, 
conclude la presidente. 

Per informazioni, telefono 0373.203205; 
sito web: www.croceverdecrema.com, e-
mail: formazione@croceverdecrema.com.

Luca Guerini

CROCE VERDE CREMA: un corso per ripartire

Ostacoli e sorrisi al Cre
Il 24° Concorso Ippico Nazionale C1 ha riscosso tanti applausi  
da parte del pubblico e dei giovani cavalieri e amazzoni

Anche quest’anno Crema è città-campione Istat per il nuovo 
censimento, che si basa su un nuovo approccio permanente. 

Nel periodo ottobre-dicembre, alcuni cittadini riceveranno lettere 
e in taluni casi anche la visita a casa di un rilevatore Istat facente 
parte di una rete gestita insieme agli enti locali.

A tutti i cittadini che avessero dubbi o volessero riscontrare il 
nome dell’operatore per sapere se effettivamente si tratta del ri-
levatore Istat, viene suggerito di inviare una e-mail all’indirizzo 
censimento@comune.crema.cr.it, oppure contattare direttamen-
te il Centro comunale di rilevazione situato in piazza Duomo n. 
25 (pian terreno, Sportello del Cittadino) che resterà aperto dal 4 
ottobre al 23 dicembre, data ultima del rilevamento: questo signi-
fica che se il 24 dicembre qualcuno si presentasse come rilevatore 
Istat avreste la certezza che mente. Dal 4 ottobre al 23 dicembre, 
dunque, il Centro sarà disponibile per fornire informazioni e com-
pilazione questionari. Orari del Centro di rilevazione: lunedì, 
martedì, giovedì, venerdì 8.30-12, mercoledì 8.30-17, sabato 9-12. 
Numeri telefonici: 0373 894 409/417.

CREMA, RILEVAMENTO ISTAT
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Si è chiusa sabato scorso con l’ultima estrazione settimanale 
l’edizione 2021 di Operazione Vacanze il gioco con cui, 

nel corso dell’estate, Radio Antenna 5 e i suoi ascoltatori si 
sono tenuti compagnia reciprocamente. In realtà la calata del 
sipario avverrà solo nel 2022, quando la consueta grande festa 
che  i media diocesani (insieme a RA5 protagonista è Il Nuovo 
Torrazzo) organizzano per ascoltatori e lettori porterà alla 
premiazione conclusiva.

Sono tantissime le cartoline che sono arrivate alla redazione 
dell’emittente diocesana cariche di saluti contraccambiati dagli 
speaker nelle quotidiane edizioni del Gazzettino Cremasco. 

Nove le estrazioni di premi settimanali offerti dagli sponsor. 
L’ultima è andata in scena lo scorso sabato e ha fatto gioire: 
Teresa e Anita da Santa Maria (per loro il buono offerto da 
Centro Spesa Crema); Famiglia Bosi dalle colline di Chieve 
(si è aggiudicata la Treccia d’Oro dell’omonima pasticceria 
cittadina); Fiorenzo e Milli dalla Valcamonica (per loro i 
tortelli cremaschi del raviolificio cremasco Salvi). Questi 
sono solo gli ultimi fortunati di una lunga serie premiata dalla 
Radio grazie a: Storico Raviolificio Salvi di via Porzi a Crema, 
Enoteca NonSoloVino di viale Europa a Crema, Zoogreen ed 
Eni Fontanini di via Piacenza sempre a Crema, l’immancabile 
pasticceria Treccia d’Oro di piazza Garibaldi, Bianca Scarpelli 
fiorista in Sergnano, Torrefazione Ligure Crema, Gelateria 
Rosa Crema, Estetica Catuscia Crema, Consorzio Navigare 
l’Adda. 

A questi si aggiungono, per i premi finali che verranno 
assegnati in data da definire, Venturelli elettronica ed elettro-
domestici di Capergnanica, Enrico IV Crema ed Eredi Vanoli 
abbigliamento Crema. Un grazie speciale anche a Allianz Grit-
ti e Cucchi che con Centro Spesa, che ha messo in palio anche 
buoni acquisto settimanali ha consentito la stampa di oltre 
10mila cartoline ufficiali del gioco dell’estate; quelle che hanno 
ripreso il quadro del maestro Federico Boriani raffigurante il 
Santuario della Madonna dei Prati di Moscazzano gentilmente 
messo a disposizione dalla signora Emerenziana, moglie del 
compianto artista cremasco. 

Ora non resta che attendere il gran finale, quello che sarà co-
struito insieme a Il Nuovo Torrazzo per la premiazione anche del 
gioco estivo del settimanale diocesano, il concorso fotografico 
giunto alla decima edizione. 

Sarà una grande festa che segnerà anche la ripartenza dei 
grandi eventi firmati RA5 e IlNT a favore degli affezionati 
lettori e ascoltatori e della città. 

Bruno Tiberi 

Operazione Vacanze, 
ultime estrazioni 2021

LA Disco Night. È strizzando l’oc-
chio ai dj set e alla musica dance 

che Radio Antenna 5 apre la stagione 
del restyling. Un palinsesto che via via 
andrà ad arricchirsi di tante novità che 
insieme ai ‘must’ della programmazio-
ne dell’emittente diocesana andranno a 
comporre una nuova proposta radiofo-
nica, sempre legata al territorio, ma più 
fresca e dinamica, in grado di piacere ai 
cremaschi di ogni età.

Ma andiamo per gradi. Si parte con 
una new entry. È entrato in pianta sta-
bile negli studi di via Goldaniga 2/a, 
Lorenzo Aramini, ‘Lorenzo Aramini dj’ 
per il mondo musicale. 

Realtà nella quale per passione il 
disc jockey castelleonese si è immerso 
all’età di 14 anni e che gli ha dato una 

professione di rilievo internazionale: ha 
cominciato come product manager chi-
tarre per un grande distributore Italiano 
di strumenti musicali, ha lavorato poi 
per il prestigioso marchio Gibson Gui-

tars diventando il general manager del 
sud Europa, successivamente ha diretto 
la Montarbo Elettronica ed ora è il re-
sponsabile vendite mondo di Telefunken 
Elektroakustik, lo storico marchio di mi-

crofoni professionali, made in Usa. In-
somma uno che di musica vive, in tutti 
i sensi.

Chitarrista degli Warehouse, voce del-
la storica emittente castelleonese Radio 
Antenna Nuova, ha cominciato ben pre-
sto a mettersi dietro la console per dj set 
nei locali, suonando anche all’estero. 

Si propone sugli FM 87.800 di RA5 e 
in streaming con LA Disco Night, che rap-
presenta una serie di registrazioni fatte 
durante serate “che da un paio d’anni ho 
cominciato a mettere su Mixcloud ren-
dendole disponibili all’ascolto dei miei 
amici, ottenendo un ottimo riscontro – 
ci spiega –. Mi sono reso conto che per 
una certa fascia d’età la disco music (e 
tutti i generi ad essa collegati) è sempre 
occasione di ballo e divertimento. Mi 

fa quindi piacere condurre la versione 
Radio Show del format in cui vorrei far 
scoprire e riscoprire perle della musica 
disco e dance sia agli ascoltatori che le 
hanno già sentite ma anche alle nuove 
generazioni che spero possano capire 
che la bella musica non ha età né con-
fini”.

LA Disco Night, che presto riserverà 
sorprese coinvolgendo dj e band locali, è 
in onda tutti i giovedì sera dal 7 ottobre 
su Radio Antenna 5, FM 87.800. Dispo-
nibile anche in streaming sul sito www.
radioantenna5.it e attraverso le App Ra-
dioAntenna5Crema per Ios e Android, 
oltre che sul canale YouTube dell’emit-
tente radiofonica diocesana.

Stay tuned!!!
Bruno Tiberi 

RADIO ANTENNA 5 - Novità: ecco Lorenzo Aramini e LA Disco Night

Aramini e il logo della nuova rubrica

Il grillino Marco Degli Angeli 
(M5S Lombardia) interroga il pre-

sidente Attilio Fontana e la vice 
Letizia Moratti. “Mentre i dati 
sanitari e ambientali evidenziano 
una stato della salute sempre più 
compromesso, lo studio epidemio-
logico del territorio continua a su-
bire ritardi. Temiamo, inoltre, che 
sia incorso uno smantellamento 
dell’Unità di presidio epidemiolo-
gico della nostra Ats”.

A questo timore si somma il ri-
schio che si arrivi alla divulgazione 
di uno studio monco e incompleto, 
che non tenga conto dei fattori in-
quinanti cumulativi e che, al con-
tempo, rischi di generare una so-
vrastima, oppure una sottostima, 
con conseguente allarme sociale 
ingiustificati o, all’opposto, specu-
lare ingiustificata rassicurazione”.

La recente denuncia di Degli An-
geli e le domande per i vertici regio-
nali intendono conoscere “quanto 
ancora i cittadini dovranno aspetta-
re per avere evidenza del loro stato 
di salute. Quanto ancora Regione 
intende procrastinare un progetto 
fondamentale per programmare 
la Sanità non solo cremonese ma 
dell’intera Lombardia?”.

Va dritto al punto il consigliere 
cremasco, ribadendo come la cit-
tà di Cremona sia in attesa di una 
conclusione dello studio iniziato 
nel 2016, almeno dal 2018: “A 
distanza di tre anni siamo ancora 
lontani dal mettere un punto con-
clusivo alla questione”.

Al contrario, stando alle risposte 
fornite dalla stessa Ats Valpadana, 
sembrerebbe che ci sia la volontà 
di esternalizzare tutto il progetto a 
due università e addirittura a due 
Ats lombarde, anziché puntare a 
un rafforzamento delle professio-
nalità interne. Secondo il consi-
gliere rimane poi ancora nebulosa 
tutta la parte che si sarebbe dovuta 
occupare di definire il modello di 
ricadute e l’impatto cumulativo 
delle polveri. 

“Un percorso – sottolinea il pen-
tastellato – che lo stesso professor 
Paolo Ricci, ex direttore dell’Os-
servatorio Epidemiologico aveva 
auspicato di poter strutturare gra-
zie alle competenze di Arpa e che 
lo stesso dg dell’Ats Valpadana, 
Salvatore Mannino, aveva dichia-
rato già avviato con l’Ente in que-
stione. Ma tutto sarebbe rimasto ir-
risolto. “Cremona assieme a quasi 
tutta la Lombardia sta soffocando. 
E mentre Regione si attarda e tra-
scura parti fondamentali di questo 

studio già avviato ma fermo, il ri-
schio di anticipare dei risultati di-
storti è davvero alto. È scandaloso 
fare passi indietro anziché in avan-
ti”, ha concluso Degli Angeli.

Nel frattempo, Regione e pro-
prio Cremona sono state indicate 
da “bollino rosso” dall’Istat per 
quanto riguarda l’inquinamento. 
“Sono anni che lo sottolineo, con-
tro l’inerzia politica servono degli 
studi epidemiologici come stru-
menti di pianificazione territoriale. 
L’Istat boccia la qualità dell’aria 
dell’intero bacino padano, compre-
so tutto il Cremonese con il capo-
luogo capofila come seconda città 
più inquinata d’Europa”. 

Le maggiori concentrazioni 
di PM 2,5 avvengono proprio in 
Lombardia. Dove il limite do-
vrebbe essere quello di 25 µg/m3 
recenti dati Arpa attestano come a 
Cremona, Soresina e Spinadesco 
la media annua risulti rispettiva-
mente pari a 26 µg/m3, 27 µg/m3 
e 28 µg/m3”.

Degli Angeli punta il dito contro 
“i politici locali che hanno rico-
perto anche incarichi di prestigio e 
che continuano a girarsi dall’altra 
parte, a negare il problema e mi-
nimizzarlo, asserendo che non si 
tratta di dati ufficiali”. Peccato che 
adesso anche l’Istat, dopo lo studio 
dell’Agenzia Europea dell’Am-
biente (Aea), “confermi l’allarme 
per Cremona e per tutta la Lom-
bardia”.

LG

Questione di salute
Studio epidemiologico al palo. M5S interroga

REGIONE 

Tra le numerose iniziative “di piazza” del-
lo scorso fine settimana non sono passate 

inosservate – anzi! – le bancarelle di Abio Cre-
ma e Un Cuore per Amico.

Partiamo da quest’ultimi, attivi in piazza 
Garibaldi a pochi giorni dalla Giornata mondiale 
promossa dalla World Heart Federation: una 
campagna d’informazione e sensibilizzazione 
sulla prevenzione delle malattie cardio-cere-
bro-vascolari. Parola d’ordine: prevenzione! 
Accanto allo stand delle amiche e degli amici 
“del cuore”, anche il mercatino dall’agenzia di 
Cinzia Miraglio patrocinato dal Comune: bel-
lissimi gli oggetti d’artigianato pre-
sentati dagli espositori, con anche 
manufatti speciali a forma di cuore 
per celebrare l’appuntamento. Gli 
affari sono andati bene. 

Piuttosto soddisfatta Marcella 
Malosio, presidente di Un cuore per 
Amico che, insieme alle sue volon-
tarie, ha incontrato tanti cremaschi. 
Davvero molte le richieste di infor-
mazioni, le consulenze prestate dai 
medici (oltre al cardiologo, una con-
sulente nutrizionale) e le noci della 
solidarietà distribuite. 

Bella anche la Passeggiata del Cuo-
re, su un percorso di circa 5 km tra le 
vie storiche della città e la natura del fiume Se-
rio: il gruppo, tra palloncini e magliette a tema, 
s’è fatto notare, contribuendo alla sensibilizza-
zione sui corretti stili di vita e, in generale, sui 
fattori di rischio, le malattie cardiovascolari e la 
lotta all’arresto cardiaco improvviso. Centrato 
lo scopo dell’iniziativa: informare le persone 
sull’importanza della salute del proprio cuore. 

Da una piazza all’altra. A fianco del Duomo, 
ha operato, con il proprio stand, Abio Crema, in 
occasione della 17a Giornata nazionale per Amore, 
per Abio. Dopo lo stop a causa della pandemia, 
è stato significativo rivedere i volontari in piaz-
za. Anche la presidente Ortensia Marazzi e le 
collaboratrici hanno incontrato i cittadini per 
spiegare l’attività del gruppo, l’azione che Abio 

compie anche a livello territoriale. Ai cittadini 
è stato offerto un cestino di pere. “Le pere più 
buone aiutano i bambini in ospedale”, recitava 
lo slogan della Giornata.

Il volontariato Abio – va ribadito – ha consen-
tito alla Pediatria nazionale di essere all’avan-
guardia per ciò che concerne l’umanizzazione 
dei reparti. La Giornata nazionale, quest’anno 
più che mai, è stata un’occasione preziosa per 
conoscere i progetti e la straordinaria storia a 
misura di bambino scritta da Abio, anche nel-
la nostra città. I volontari hanno raccontato ai 
cremaschi le loro esperienze, i progetti di que-
sti anni e come hanno affrontato  questi ultimi 
mesi, per niente facili. Questa settimana, a livel-
lo di associazioni e volontariato, tocca ad Aism, 
che sarà presente in città e nel Cremasco, come 
si può leggere pagina 7.

Luca Guerini

Quel volontariato che fa bene alla comunità e al cuore

Il 29 settembre si ce-
lebrava la Giornata 

mondiale per il cuore 
(World Heart Day) con 
l’obiettivo di informare e 
sensibilizzare i cittadini 
sull’importanza della pre-
venzione delle malattie 
cardiovascolari. Il tema 
della campagna 2021 era 
“Use heart to connect” 
- Usa il cuore per connet-
terti (hashtag #UseHeart 
#WorldHeartDay).

Le malattie cardiova-
scolari sono la prima cau-
sa di morte sul pianeta (si 
stima siano responsabili 
di oltre 18,6 milioni di 
morti all’anno) e costitui-
scono una delle principali 
cause di morte e disabili-
tà, con un altissimo im-
patto sociale ed econo-
mico. Per questa ragione, 
aderendo come Ente alla 
speciale giornata, mer-
coledì sera il balcone del 
palazzo comunale era il-
luminato di rosso. 

L’iniziativa è stata 
preceduta, sabato, dal-
la presenza dello stand 
dell’associazione Un 
cuore per Amico in piaz-
za Garibaldi (vedasi box 
sotto). Parola d’ordine è 
prevenzione.

Per saperne di più 
www.iss.it/malattie-car-
diovascolari.

Comune 
illuminato 
di rosso
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“Capiamo che il sin-
daco Bonaldi stia 

freneticamente preparando 
il terreno per approdare 
su altri lidi ‘a spese’ del 
contribuente e che per rag-
giungere tale obiettivo stia 
facendo sfoggio di tutto il 
repertorio del politicamente 
corretto e del buonismo, ma 
l’ultima sua proposta ci ha 
proprio spiazzati: siccome 
gli utenti possono andare 
in Comune con il loro cane, 
allora permettiamolo anche 
ai dipendenti dell’Ente. Ci 
limitiamo a porre qualche 
semplice domanda di buonsenso, che pare scarseggiare dalle 
parti di piazza Duomo”. 

Questo l’esordio della dura nota stampa diffusa nei giorni 
scorsi dai Cinque Stelle, dopo la comunicazione circa la pos-
sibilità per i lavoratori del Comune di portare in ufficio gli 
amici a quattro zampe. Peraltro rispondendo a una cittadina 
in Facebook, il sindaco ha anche precisato che la possibilità 
è estesa a tutti gli animali d’affezione.

“Un utente si ferma per qualche minuto nella struttura 
comunale ed è imparagonabile la situazione con un dipen-
dente: con quale criterio un cane può stare bene stando 
otto ore in Comune? Il cane viene legato per otto ore a 
una scrivania? Gli uffici verranno invasi da cucce, oppure i 
cani saranno liberi di scorrazzare per il palazzo? Verranno 
adibite delle sale a luoghi di sgambatura e deiezione, oppure 
i cani potranno esibirsi in qualche cortile, se non addirittura 
in piazza Duomo? Si ha la minima idea che gli animali non 
sono delle statue immobili, ma richiedono continue atten-
zioni?”, chiedono Manuel Draghetti (nella foto) e soci.

“Inoltre, notiamo una fortissima discriminazione che, da 
un sindaco così attenta all’inclusione non ci saremmo mai 
aspettati: perché non si possono portare i gatti? E se uno ha 
un coniglio o una cocorita? E perché non venire a cavallo, 
senza inquinare, e legarlo sotto i portici? E perché non por-
tare i propri bambini?”. In apertura abbiamo menzionato 
il post social del sindaco che allarga la possibilità a tutti gli 
animali d’affezione.

Domande ironiche, evidentemente provocatorie, ma che 
celano problemi che potrebbero venirsi a creare. Certo, 
starà ai dirigenti e colleghi, come precisato dall’amministra-
zione comunicando il progetto, avallare le richieste. Intanto 
pare che alcuni dipendenti non l’abbiano presa bene, alme-
no stando alle voci di piazza.

“Capiamo che dopo dieci anni di disastri sia costretta 
a spararsi queste cartucce, ma la invitiamo a non coprirsi 
di ridicolo con tale iniziativa”, la secca conclusione dei 
pentastellati.

LG

M5S: “CANI IN COMUNE? 
NON ABBIAMO PIÙ PAROLE”

CENTRO NATATORIO

di LUCA GUERINI

Per esigenze di spazio, in mezzo 
alla “disputa” Bonaldi-Beretta 

della scorsa settimana – in merito 
alla piscina comunale – non ave-
vamo riportato la notizia dell’asta 
in corso per aggiudicarsi il ramo 
aziendale di Sport Management, 
che comprende anche il centro 
“Nino Bellini”.

Sì, perché la concessione per la 
gestione della piscina di Crema – 
come tante altre gestite da Sport 
Management – è finita all’asta. 

L’annuncio del procedimento, 
che si svolgerà nel pomeriggio 
dell’11 ottobre, è stato pubblicato 
dalla sezione fallimentare del Tri-
bunale di Verona il 20 settembre, 
dopo che la stessa Prime  – da 
quest’estate in capo al centro na-
tatorio cittadino – s’è proposta al 
tribunale per acquisire la proprietà 
del ramo d’azienda. 

Il Tribunale di Verona, che se-
gue il concordato preventivo di 
Sport Management, come previ-
sto dalla procedura, ha dunque 
bandito l’asta: importo base di 1,5 
milioni di euro. La vendita com-
prende pure il complesso di beni 
materiali e immateriali organizza-
ti per la gestione dei centri sportivi 
e natatori, siti a Crema, Cremona, 
Alpignano (To), Brugherio (Mb), 
Busto Arsizio (Va), Cameri (No), 
Cantù (Co), Carpenedolo, Ce-
sena (Pc), Desenzano del Garda 
(Bs), Luino (Va), Mantova, Mon-
tecchio Maggiore (Vi), Novara, 
Porto Mantovano (Mn), Rimini, 
Thiene (Vi), Verona, Milano. 

Compresi “impianti, attrezza-
ture, arredi, macchinari, mobili e 

macchine d’ufficio, attualmente 
esistenti presso i centri sportivi e 
natatori in gestione a Sport Mana-
gement e compresi nel ramo d’a-
zienda, che concorrono a formare 
il patrimonio aziendale, oltre tutte 
le eventuali autorizzazioni, licen-
ze, permessi e/o provvedimenti 
amministrativi utili e/o necessa-
ri per l’esercizio dello specifico 
ramo d’azienda”.

È quanto si può leggere nel 
bando, in nostro possesso. Si com-
prende che se nessuno facesse 
offerte, la gara verrebbe aggiundi-
cata al proponente attuale, ovvero 
Prime, attualmente in campo a 
Crema.

“Non stiamo scoprendo l’ac-
qua calda. Fin dall’inizio è stato 
chiaro che Prime sarebbe inter-
venuta con la formula dell’affitto 
del ramo d’azienda, nelle more 
dell’assegnazione definitiva dello 
stesso – ha commenta il sindaco 
Stefania Bonaldi quando la noti-

zia è emersa –.  Assegnazione che 
necessariamente in una procedura 
concorsuale (in cui SM si trova da 
ottobre 2020) deve avvenire trami-
te evidenza pubblica, sotto l’egida 
del Tribunale. Che ha appunto 
indetto l’asta. A detta procedura, 
il cui necessario espletamento co-
noscevamo da mesi (ed era stato 
debitamente illustrato anche dal 
legale del Comune Maurizio Zop-
polato ai consiglieri) parteciperà 
ovviamente anche Prime, che 
punta a vedere stabilizzata fino 
al 2041 la gestione che ora ha in 
affitto”.

“Prime ha già dichiarato – spie-
ga il primo cittadino – che se sarà 
aggiudicataria restituirà al Co-
mune in 5 anni anche i ‘famosi’ 
150.000 euro anticipati dall’ente 
a SM per far ripartire la stagione 
estiva 2020, credito che peraltro il 
Comune ha chiesto alla curatela 
di SM che venisse inserito anche 
nel piano concordatario. 

Va da sé che se questi denari ci 
saranno restituiti da Prime, deca-
drà la nostra pretesa verso SM. 
Ovviamente tutto ora è sub judice, 
ma ripeto che non è una novità 
dell’ultim’ora”.

Potenzialmente, però, potreb-
bero esserci, come in tutte le gare 
del genere, altri partecipanti. “Ma 
a oggi non ne abbiamo avuto noti-
zia né siamo stati contattati da al-
tre società che gestiscono impianti 
e difficilmente una realtà può 
chiedere di subentrare in un ramo 
d’azienda per 20 anni senza prima 
studiare il contesto. Aggiungiamo 
che la sofferenza nel settore è dif-
fusa, non ha certo riguardato solo 
SM. In ogni caso attendiamo fidu-
ciosi l’esito della procedura. In-
tanto la piscina è aperta, l’impian-
to salvaguardato e sono tutelati i 
diritti dei lavoratori della piscina. 
Noi lavoriamo e abbiamo sempre 
lavorato per questo”, la conclusio-
ne del sindaco.

Una grande festa all’insegna della musica, dei colo-
ri e dell’inclusione per dimostrare che il talento è 

talento. Sabato scorso, nel pomeriggio, presso il Cam-
po di Marte, si è tenuto il concerto di MagicaMusica 
dedicato alla città Fantastica, il luogo immaginato dai 
ragazzi durante il laboratorio di scrittura creativa e ri-
prodotto su tanti pannelli giganti al Campo di Marte. 

A lato della grande opera “i bozzetti che racconta-
no dell’importante lavoro che è stato fatto in questo 
periodo e ha permesso ai ragazzi di raccontarsi nel 
profondo. Questi sono loro con la loro fantasia, la loro 
immaginazione, il loro desiderio di divertirsi e la loro 
voglia di rinascere”, ha detto Piero Lombardi.

Poi via alla musica, a partire proprio da Fantastica: 
“Il testo è stato scritto interamente dai nostri artisti, è 
un concentrato di emozioni”. Da lì ha preso il via la 
loro rinascita. Il concerto chiude la prima edizione del 
Magico Rinascimento, il progetto elaborato dal maestro 

per aiutare i ragazzi a restare uniti durante il lockdown 
con la realizzazione di tre videoclip. 

“Appena è stato possibile poi ci siamo ritrovati e ab-
biamo dato forma a tutto questo”. L’iniziativa era pa-
trocinata da Comune di Crema, Regione Lombardia e 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, oltre che 
dall’associazione 1870 Banca Popolare. Rientra nel 
progetto Ripartire con l’abc (ambiente, benessere, cul-
tura), che vede Arte Lombardia Ics in qualità di ente 
capofila. 

“Questa è stata la nostra vera ripartenza”, ha spie-
gato Lombardi al termine dell’iniziativa, ancora emo-
zionato: “Sono felice, insieme ai miei collaboratori, di 
aver offerto l’opportunità ai nostri ragazzi di coltivare 
così tante arti in poco tempo”. Tante le persone accor-
se all’evento, tra cui anche l’assessore al Welfare del 
Comune di Crema, Michele Gennuso. Ovviamente, la 
vera protagonista è stata la musica, con un repertorio 

quasi totalmente rivisitato e alcune intramontabili con-
ferme. Ospiti, in qualità di ballerini d’eccezione, anche 
i piccoli alunni delle scuole primarie di Ricengo e Sal-
virola che con i musicisti hanno di recente dato vita a 
un progetto dal titolo Quelli che la musica. 

Durante gli incontri a scuola i piccoli hanno impara-
to una coreografia e con gli artisti guidati da Lombardi 
oggi l’hanno realizzata al Campo di Marte. Come ha 
commentato il maestro Alex Corlazzoli: “Oggi, con 
la mia classe, non abbiamo solo assistito a un concer-
to stupefacente, ma grazie a Lombardi e ai musicisti 
abbiamo partecipato a un sogno che questa orchestra 
sa realizzare grazie alla sua professionalità e simpatia: 
abbiamo fatto inclusione. Le classi quarte e quinte del-
le due scuole hanno compreso, attraverso l’esperienza 
dell’incontro con i ragazzi di MagicaMusica, come 
ogni limite possa essere superato, grazie all’impegno, 
alla passione, allo stare con gli altri. A Piero e a tutta 

l’orchestra va il nostro grazie. È solo un primo passo 
per continuare a lavorare insieme”.

Al termine la squadra di basket Bees Con cuore ha 
colto l’occasione per presentare la formazione della 
prossima stagione sportiva. “Siamo fieri di aver assi-
stito a questo bellissimo spettacolo”, ha detto in con-
clusione il presidente Erminio Tacca. Uno spettacolo 
pieno di musica, ma soprattutto di vita. 

MAGICAMUSICA: che successo al Campo di Marte!

Piscina di Crema all’asta
Il sindaco: “Non stiamo scoprendo l’acqua calda, tutto ora 
è sub judice. Attendiamo fiduciosi l’esito della procedura”

Padania Acque ha presentato sabato scorso, in 
mattinata presso il palazzo comunale, il proget-

to di conservazione e riqualificazione funzionale 
dell’ex “Casa dell’acqua” di via Palmieri, al fine di 
restituire alla città un bene architettonico di archeo-
logia industriale che ne ha segnato lo sviluppo. Non 
limitandosi a un semplice intervento di restauro, 
ma inserendo al suo interno gli uffici della società 
e uno spazio per ospitare piccole manifestazioni ed 
eventi.

 L’edificio, realizzato tra il 1914 e il 1916, è di ot-
tima fattura costruttiva che ha comunque permesso 
alla palazzina di difendersi da aggressioni esterne, 
garantendo all’azienda dell’idrico cremonese di 
restituirla alla città evitando di effettuare pesanti 
alterazioni alla struttura esistente.

 L’importo globale delle opere, inserito nel Piano 
degli interventi 2020-2023 ammonta a 1.200.000 
euro e i lavori inizieranno nella primavera del 2022.  
La struttura entrerà in funzione a fine 2023.

 Presenti per Padania Acque il presidente 
Cristian Chizzoli e l’amministratore delegato 
Alessandro Lanfranchi che, insieme agli architetti 
progettisti Christian Campanella, Michela Tessoni e 
allo Studio Tecnico Tau, hanno illustrato i dettagli 
degli interventi al sindaco Stefania Bonaldi e agli 
assessori Cinzia Fontana e Matteo Gramignoli.

 “Il progetto, che viene realizzato in un luogo 
nevralgico del territorio cremasco, avvalora l’at-
tenzione della nostra società ai cittadini cremaschi 

e ai nostri collaboratori – ha dichiarato l’ammini-
stratore delegato Lanfranchi –. La rigenerazione 
della struttura, infatti, porterà alla nascita di nuovi 
sportelli per i nostri clienti e spazi per i nostri dipen-
denti. Un progetto che è nato anche grazie alla col-
laborazione con il compianto Maurizio Redondi, 
ex dirigente del Comune di Crema”.

 “Una struttura storica per la città che coniugherà 
il patrimonio culturale e l’innovazione – ha spie-
gato Campanella durante la presentazione tecnica 
del progetto –. Ringrazio Padania Acque per aver 
fin da subito condiviso con noi l’idea di uno spazio 

multifunzionale, aperto ai cittadini e allo stesso 
tempo flessibile per garantire la continuità dei servi-
zi erogati dall’azienda dell’idrico cremonese”.

 “Questo progetto è un elemento di grande sod-
disfazione per la nostra società che è pubblica e che 
esprime capacità di investimento importanti – ha 
dichiarato il presidente Chizzoli –. Un progetto che 
prevede la realizzazione di una struttura bella, ma 
soprattutto funzionale, anche perché la pandemia 
che ci ha colpiti ha portato a ripensare gli spazi a 
cui eravamo abituati, consentendo la continuità del 
servizio anche in queste situazioni. Il mio grazie va 

ai nostri soci che ci permettono di fare investimenti 
e che noi restituiamo ai loro Comuni”.

 “La riqualificazione di questa struttura lega tanti 
aspetti: uffici operativi, luogo di incontri e servizio 
ai cittadini e museo tutto improntato al tema della 
sostenibilità. Un risultato che fin dalle prime imma-
gini del progetto sembra davvero entusiasmante – 
ha aggiunto Bonaldi –. Padania Acque è un’azienda 
pubblica solida, bancabile e con grande capacità 
di investimento i cui progetti vanno a beneficio di 
tutto il territorio cremasco, come in questo caso”. 
“Questo progetto è l’esempio concreto del con-
cetto della rigenerazione – ha concluso l’assessore 
Fontana. –. Non si tratta solamente di un restauro 
o un risanamento, ma è anche una valorizzazione 
sociale, civica e storico-culturale che consente la 
riapertura di un edificio alla nostra città”.

Casa dell’Acqua via Palmieri: presentato il progetto di riqualificazione

Da sinistra, Gramignoli, Chizzoli, Lanfranchi, Bonaldi, Campanella, Tessoni, Corbani e Fontana. 
Nelle altre immagini, lo stato attuale dell’immobile di via Palmieri, che sarà riqualificato

Una vasca interna e Bonaldi
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OSPEDALE MAGGIORE DI CREMA

di GIAMBA LONGARI 

Un nuovo strumento d’altis-
simo livello è in dotazione 

all’Unità operativa di Gastroen-
terologia ed Endoscopia digesti-
va dell’ASST Ospedale Maggiore 
di Crema. Si tratta di una sonda 
– modello Manoscan 360 – utiliz-
zata per la manometria ad alta 
risoluzione, finalizzata alla cura 
e alla prevenzione delle malattie 
intestinali e, nello specifico, per 
una completa e precisa valuta-
zione anorettale, soprattutto nei 
pazienti affetti da disturbi nella 
defecazione. Il macchinario, che 
arricchisce ulteriormente il patri-
monio tecnologico del reparto, 
è stato donato dal Rotary Club 
Pandino Visconteo.

Il Manoscan 360 è stato pre-
sentato alla stampa la mattina di 
mercoledì 29 settembre. A fare 
gli onori di casa la professoressa 
Elisabetta Buscanini, primario 
della Gastroenterologia-En-
doscopia che, insieme alla sua 
équipe, ha accolto nel reparto al 
quinto piano i massimi dirigenti 
dell’ospedale: il direttore genera-
le dottoressa Ida Ramponi, il di-
rettore sanitario dottor Roberto 
Sfogliarini, il direttore ammi-
nistrativo dottoressa Maurizia 
Ficarelli e il direttore sociosani-
tario dottor Diego Maltagliati. 
Sono ovviamente intervenuti 
anche gli esponenti del Rotary, 
guidati dal past president Ma-
rianna Patrini. Il service che ha 
portato alla donazione era stato 
avviato sotto la presidenza di 

Gianfranco Fassina.
La professoressa Buscarini 

non ha esitato a definire di 
“importanza fondamentale” la 
strumentazione ricevuta in dono 
dal club pandinese. “La nuova 
sonda – ha aggiunto – va a 
implementare il parco macchine 
della Fisiopatologia digestiva: 
nello studio della parte rettale, 
questo strumento consente di 
arrivare a diagnosi precisissi-
me e di stabilire al meglio il 

successivo percorso terapeutico 
del paziente. Sono pochi gli 
ospedali che possono disporre 
di un macchinario simile: grazie 
quindi al Rotary per l’attenzione 
che, ancora una volta, ha avuto 
nei nostri confronti”.

Riconoscenza ribadita dalla 
dottoressa Ramponi, che ha sot-
tolineato quanto sia importante 
per la struttura ospedaliera la 
vicinanza dell’associazionismo 
locale. Il direttore generale, da 

pochi giorni a Crema, ha inoltre 
rimarcato l’alto livello d’eccel-
lenza della Gastroenterologia-
Endoscopia, con conseguenti 
benefici per l’utenza.

È quindi toccato al dottor 
Claudio Londoni, dirigente 
medico responsabile della Fi-
siopatologia digestiva, illustrare 
nel dettaglio il funzionamento 
del Manoscan 360: un dispositivo 
che consente esami specialistici 
in 3D e che fa compiere alla 

Fisiopatologia – attiva a Crema 
dalla fine degli anni Novanta – 
un ulteriore salto nell’avanguar-
dia tecnologica. “Grazie a una 
sonda molto piccola, che pro-
voca poco fastidio – ha spiegato 
Londoni – siamo in grado di 
‘disegnare’ in maniera tridimen-
sionale l’anatomia dello sfintere 
anale, così da poter osservare la 
presenza di eventuali alterazioni 
e di valutare tutta la funzionalità 
anorettale, ancor più in pazienti 
(e non sono pochi) che presenta-
no disturbi nella defecazione. Si 
può così giungere a una diagnosi 
corretta”.

Precisione e qualità diagno-
stica sono possibili grazie alla 
strumentazione ma, ha sottoli-
neato il dottor Londoni, sono 
fondamentali l’apporto e tutto 
il lavoro di preparazione svolto 
dalla caposala Paola Griffanti 
e dalle infermiere specializzate 
Debora Mainetti, Giovanna 
Brandi e Antonella Dossena. 
Una passione che accomuna 
tutti i medici e il personale in-
fermieristico del reparto diretto 
dalla professoressa Buscarini.

Per il Rotary, Marianna Patri-
ni ha ribadito la disponibilità del 
club e ha a sua volta ringraziato 
la Gastroenterologia-Endosco-
pia “per tutto quello che fa a 
servizio del territorio”.

Il consigliere regionale del 
Pd Matteo Piloni, martePd Matteo Piloni, martePd -

dì pomeriggio ha visitato la 
Coim di Offanengo, la mul-
tinazionale italiana presente 
in quattro continenti, che dal 
1962 sviluppa e realizza pro-
dotti di policondensazione, 
poliaddizione e numerose 
altre specialità chimiche, im-
piegando oltre mille lavora-
tori.

 Piloni, con patron Fran-
cesco Buzzella, l’ammini-
stratore delegato Giuseppe 
Librandi e il direttore dello 
stabilimento Massimo Tona-
ni, ha visitato  i 280.000 metri 
quadrati del sito produttivo, 
ampliato con i  3.000 metri 
quadrati  del nuovissimo ma-
gazzino interamente automa-
tizzato: un investimento di 10 
milioni di euro che ha porta-
to, oltre a vantaggi operativi e 
logistici, anche una riduzione 
del consumo di suolo rispetto 
a un magazzino tradizionale.

“L’incontro – afferma Pi-
loni – è stato l’occasione per 
un confronto sui temi del 
lavoro, dell’occupazione, 
della logistica con uno dei 
principali player mondiali 
della chimica, tenendo in-
sieme la dimensione locale e 
globale, ormai interamente 
intrecciate.  Nell’occasione 
ho voluto augurare a Buz-
zella buon lavoro per il nuo-
vo incarico di presidente di 
Confindustria Lombardia, 
assicurando la mia disponi-
bilità per facilitare il dialogo 
con la Regione”. L’ammini-
stratore di  Coim, infatti, il 
giorno successivo sarebbe 
stato “incoronato” a Milano 
presso la sede dell’Adi Mu-
seum, cerimonia che ripor-
tiamo a pagina 37 di questo 
numero.

Piloni visita 
la Coim

Il neo eletto presidente della Cna di 
Cremona Marcello Parma, nel corso 

delle prime settimane di attività, dopo 
la nomina avvenuta il 1° luglio scorso, 
ha deciso di avviare una serie di incon-
tri con i presidenti delle altre organiz-
zazioni, i sindacati e le autorità poli-
tiche e istituzionali del territorio. Un 
fitto calendario di appuntamenti che 
continuerà in questi giorni e terminerà 
ad autunno inoltrato.

“Ho fortemente voluto incontrare 
tutti i presidenti delle associazioni di 
categoria – afferma Parma – ma anche 
i sindaci delle maggiori città della pro-
vincia, i sindacati e altri stakeholders 
del territorio, perché credo sia impor-
tante tornare a parlare di persona, 
dopo i mesi difficili che hanno allon-

tanato anche i rapporti umani. Credo 
inoltre sia importante trovare, con 
chiunque di loro, dei temi comuni da 
portare avanti nell’interesse economi-
co e sociale del nostro territorio”.

Il primo incontro è stato con 
Confcommercio Cremona. “Tanti i 
temi in discussione che vedono coin-
volte le nostre associazioni ai tavoli 
di confronto con le amministrazioni, 
ai Distretti urbani del commercio e 
dell’artigianato del territorio, senza di-
menticare le azioni comuni intraprese 
con Uniti per laprovincia, l’associazio-
ne che ha raccolto fondi per i nostri 
ospedali durante la pandemia. 

Anche ad agosto si sono tenuti di-
versi incontri, tra cui quelli con l’As-
sociazione Industriali (presidente Ste-

fano Allegri e direttore Massimiliano 
Falanga), la Libera Associazione Ar-
tigiani di Crema (presidente Marco 
Bressanelli e direttore Renato Maran-
goni) e l’Asvicom (presidente Berlino 
Tazza). 

“Incontri molti positivi – commenta 
Parma – nei quali sono emersi parec-
chi spunti di riflessione e diverse idee 
per un’azione unitaria e condivisa 
nell’interesse del territorio e delle no-
stre imprese. Abbiamo affrontato inte-
ressi comuni alle nostre associazioni 
e avvertendo sintonia tanto sul piano 
umano quanto su quello dei contenuti. 
Per esempio, per quanto riguarda i gio-
vani, siamo del tutto concordi sul fatto 
sia necessario incrementare l’alternan-
za scuola-lavoro, l’orientamento e il 

costante rapporto con il mondo della 
formazione scolastica superiore e uni-
versitaria. Il ricambio generazionale è 
sempre più difficile, ma senza questo 
c’è il rischio di perdere il ricco patri-
monio di conoscenze e competenze 
accumulato nei decenni da nostri arti-
giani e dalle imprese”.

Tra gli altri appuntamenti importan-
te quello con il commissario Straordi-
nario della Camera di Commercio di 
Cremona Gian Domenico Auricchio e 
il segretario Mariagrazia Cappelli, ma 
anche quello, ancora nel Cremasco, 
con Ilaria Massari, direttrice di Rei-
Reindustria&Innovazione.

Cna Cremona: primi mesi di attività del presidente Parma

Sonda in 3D per diagnosi mirate
Lo strumento d’ultima generazione, usato a livello anorettale, è stato donato 
dal Rotary Pandino all’Unità operativa di Gastroenterologia-Endoscopia

Dirigenti dell’Asst, medici, 
personale infermieristico 
ed esponenti del Rotary 
con la strumentazione donata

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Spazio salute

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7
OFFANENGO: via Lupo Stanghellini n. 6

Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Dott.ssa M.G. Mazzari – medico chirurgo
Specialista in ostetricia e ginecologia

Visite ostetrico - ginecologiche - Ecogra�e
Riceve per appuntamento al n. 0373 257706 

via Mazzini, 65 - Crema

Dott. Agricola Pietro Maria G. 
Direttore Unità Operativa di Cardiologia

Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it
Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 

ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 
chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa Claudia
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

La follia di un uomo si è sca-
tenata sabato sera sulla ex 

compagna e solo per miracolo 
l’aggressione non si è trasformata 
in una tragedia. Anche se le ferite 
fisiche e psicologiche sulla malca-
pitata non si rimargineranno certo 
in poco tempo. In manette è così 
finito un 49enne arrestato dai Ca-
rabinieri della stazione di Pandino 
mentre stava fuggendo dopo aver 
picchiato la donna che aveva deci-
so di lasciarlo dopo aver sopporta-
to angherie e soprusi.

“L’uomo – spiegano dal Co-
mando Provinciale dell’Arma 
– già in passato aveva manifesta-
to nei confronti della donna at-
teggiamenti aggressivi sfociati in 
soprusi, violenze fisiche, ricatti e 
danneggiamenti per via della sua 
ossessiva gelosia, spesso amplifi-
cata dall’uso smodato di alcolici. 
Dopo un periodo di relativa cal-
ma, lo scorso agosto la sua com-
pagna lo ha denunciato per mal-
trattamenti in famiglia, motivo 
per cui la donna, temendo per la 
propria incolumità, si era allonta-
nata dall’abitazione di residenza 
trovando riparo da amici e paren-
ti. Questo ha scatenato nel 49enne 
una forte frustrazione e, non sop-
portando la fine della loro relazio-
ne, ha cominciato ad assillarla con 
messaggi e telefonate, nonché a 
seguirla, minacciarla e appostarsi 
sotto la nuova abitazione per con-
trollarne i movimenti”.

La situazione è ben presto de-
generata. A inizio settembre la 
donna, a seguito di una violenta 
discussione con l’ex fidanzato, 

ha rimediato lesioni e pochi gior-
ni dopo si è trovata tutti i vestiti 
tagliati per renderli inutilizzabili. 
“Il culmine lo si è però raggiunto 
la sera di sabato scorso quando, 
sotto l’effetto di alcolici, l’uomo, 
probabilmente scavalcando la re-
cinzione della dimora, si è intro-
dotto nell’abitazione in cui la ex 
compagna aveva trovato riparo 
e l’ha aggredita. La malcapitata 
è riuscita a liberarsi, scappare in 
strada e chiedere aiuto, ma è stata 
raggiunta e trascinata con violen-
za dentro la casa. Una volta den-
tro l’abitazione, mentre la teneva 
ferma sul pavimento, l’aggresso-
re l’ha minacciata di morte. La 
donna ha reagito e nel frattempo 
si sono avvicinati all’abitazione 
alcuni vicini attirati dalle grida di 
aiuto della donna. L’uomo, capito 
che la situazione era per lui grave, 
si è dato alla fuga a piedi, ma qual-
cuno lo ha seguito e ha chiamato 
tempestivamente il 112”.

Le pattuglie della Stazione di 
Pandino e dell’Aliquota Radio-
mobile di Crema sono arrivate 
in brevissimo tempo e lo hanno 
bloccato, ricostruendo successi-
vamente la serata di violenze nei 
confronti della ex compagna che, 
nel frattempo, è stata soccorsa dal 
personale sanitario e accompa-
gnata all’ospedale di Crema per le 
cure. La serata di follia si è con-
clusa con l’arresto del 49enne per 
maltrattamenti e atti persecutori 
e l’uomo, in attesa della celebra-
zione del rito direttissimo, è stato 
accompagnato presso il carcere di 
Cremona.

RRifiuta di sottoporsi ad alcoltest e rimedia una denuncia. Pro-
tagonista un 35enne fermato sabato pomeriggio a Crema per tagonista un 35enne fermato sabato pomeriggio a Crema per Rtagonista un 35enne fermato sabato pomeriggio a Crema per R

controlli dai Carabinieri di Montodi-
ne mentre si trovava alla guida della 
sua auto. Quando l’automobilista si 
è fermato all’alt imposto dall’Arma, 
subito i militari si sono accorti che 
qualcosa non andava riguardo alle 
sue condizioni psico-fisiche. Alla ri-
chiesta di sottoporsi all’alcoltest il 
35enne rifiutava categoricamente l’accertamento e i militari hanno 35enne rifiutava categoricamente l’accertamento e i militari hanno 
proceduto di conseguenza con la denuncia, l’immediato ritiro della proceduto di conseguenza con la denuncia, l’immediato ritiro della 
patente e il sequestro del veicolo di sua proprietà.patente e il sequestro del veicolo di sua proprietà.

Prosegue senza sosta l’attività investigativa dei Cc della Compagnia di 
Crema, che nei giorni scorsi hanno rafforzato l’attività di sorveglianza 

nei centri urbani e intensificato i controlli sul territorio per arginare il feno-
meno dei furti. Accade così che nel pomeriggio di giovedì, durante un ser-
vizio mirato, i Cc del nucleo Radiomobile siano riusciti a recuperare intere 
borse della spesa provento di furto e a denunciare due cittadini romeni.borse della spesa provento di furto e a denunciare due cittadini romeni.

Il controllo è scattato lungo la sp 472 in territorio comunale di Pandino. 
L’auto sulla quale viaggiavano i due coniugi risultava segnalata. “Pertanto 
– spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma – i militari procedevano a – spiegano dal Comando Provinciale dell’Arma – i militari procedevano a 
una più accurata ispezione del veicolo che consentiva di rinvenire all’inter-
no del bagagliaio numerose confezioni di generi alimentari deperibili, qua-
li tranci di Grana Padano, confezioni di carne fresca, scatolette di tonno, 
pacchi di merendine, cioccolato e varie lattine di bevande energizzanti”. pacchi di merendine, cioccolato e varie lattine di bevande energizzanti”. 

Insospettiti dall’atteggiamento della coppia, i Carabinieri svolgevano ulte-
riori accertamenti a seguito dei quali riuscivano ad accertare che i generi 
alimentari in questione erano stati rubati in alcuni supermercati della zona alimentari in questione erano stati rubati in alcuni supermercati della zona 
di Treviglio e che i due erano già stati più volte denunciati per fatti ana-
loghi.

“La coppia agiva indisturbata in numerosi supermercati con il seguente “La coppia agiva indisturbata in numerosi supermercati con il seguente 
modus operandi: la donna, al termine degli ‘acquisti’, attraverso la porta modus operandi: la donna, al termine degli ‘acquisti’, attraverso la porta 
d’ingresso, passava al marito, che aspettava al di fuori, le borse della spesa d’ingresso, passava al marito, che aspettava al di fuori, le borse della spesa 
con i generi alimentari asportati, eludendo in tal modo i sistemi antitac-
cheggio e di sorveglianza degli esercizi commerciali”.

Al termine degli accertamenti, la merce recuperata dai Carabinieri è sta-
ta riconsegnata ai legittimi proprietari e i due romeni sono stati denunciati ta riconsegnata ai legittimi proprietari e i due romeni sono stati denunciati 
in concorso per ricettazione di generi alimentari.in concorso per ricettazione di generi alimentari.

CREMA: NO ALCOLTEST, NO AUTO PANDINO: RICETTAZIONE, CONIUGI ROMENI NEI GUAI

In casa, in pieno centro città a Crema, avevano allestito 
una vera e propria serra per la coltivazione di marijua-

na. Un 49enne di origine pugliese e una 41enne filippina, 
entrambi incensurati, pensavano di aver trovato il modo di 
sbarcare il lunario, e invece, in questo modo, si sono aperti 
unicamente la via del carcere.

Il blitz della Polizia di Crema risale alla serata di merco-
ledì 29 settembre. A seguito di mirati servizi investigativi, 
i poliziotti hanno fatto irruzione nell’appartamento abi-
tato dai due “rinvenendo all’interno dello stesso – spiega 
il vicequestore Bruno Pagani – una serra allestita per la 
coltivazione della ‘cannabis’, attrezzata di tutto punto con 
apposite lampade e apparecchiature di aerazione per faci-
litarne la crescita. Nella serra vi erano 14 piante di diversa 
altezza, con infiorescenza, coltivate in vasi. Sparsa su pavi-
mento, tavoli e varie altre superfici, vi era marijuana stesa 
a essiccare, per un quantitativo complessivo di circa mezzo 
chilogrammo”.

Durante la perquisizione gli agenti hanno anche rinvenu-
to diversi involucri con semi di cannabis, bilancini e altro 
materiale per il confezionamento delle dosi. Il tutto è stato 
sottoposto a sequestro.

“Al momento dell’irruzione la donna era intenta a mani-
polare il prodotto grezzo togliendo il fiore dalla piantina che 
successivamente deponeva in appositi sacchetti per il com-
pletamento della lavorazione”.  

I due sono stati tratti in arresto per i reati di coltivazio-
ne, produzione e detenzione di sostanza stupefacente per 
fini di spaccio. Condotti davanti al giudice per la convalida 
dell’arresto e il relativo giudizio direttissimo, sono stati al 
momento sottoposti alle misure cautelari dell’Obbligo di 
dimora, per l’uomo, e dell’Obbligo di presentazione alla Po-
lizia Giudiziaria, per la donna.

SERRA DI ‘MARIA’ IN CASA 
ARRESTATI IN DUE

Una 40enne di origine bulgara, residente a Crema, pre-
giudicata per reati contro il patrimonio e in ambito di 

stupefacenti, è stata tratta in arresto dalla Polizia di Crema 
per resistenza a pubblico ufficiale, lesioni e danneggiamen-
to aggravato. Si tratta della conclusione di una escalation 
criminosa che ha portato alla condanna della straniera a 
un anno e quattro mesi, da trascorrere in detenzione do-
miciliare.

L’episodio culminante si è verificato nei giorni scorsi in 
città, quando la donna “durante un controllo all’interno di 
un locale – spiega il vicequestore Bruno Pagani –, dopo aver 
avuto una discussione con la titolare dello stesso, dapprima 
cercava di aggredire quest’ultima e successivamente si av-
ventava, sotto l’effetto di sostanze stupefacenti, sugli agenti 
colpendoli con calci, graffi e pugni, provocando loro lesioni 
giudicate guaribili in 5 giorni”. Immobilizzata per l’arresto 
e tradotta a fatica presso gli uffici di Pubblica Sicurezza di 
via Macallé, la 40enne, il giorno successivo, è comparsa da-
vanti al giudice che ha comminato la pena.

A seguito di una accurata attività investigativa svolta 
dai poliziotti sono stati attribuiti alla bulgara altri episodi 
criminosi avvenuti in città nelle ultime settimane. Si tratta 
di un furto a bordo di un’auto parcheggiata in piazza Ga-
ribaldi “ove dall’abitacolo della vettura veniva asportata 
una borsetta contenente dei cosmetici del valore di qualche 
centinaio di Euro”; del furto di una bicicletta in un cortile 
condominiale; del furto avvenuto in un locale pubblico del-
la borsetta della titolare dell’esercizio “che conteneva tra 
l’altro l’incasso della giornata ammontante a 1.300 euro. Il 
maltolto è stato poi recuperato poco dopo da un’unità ope-
rativa dei nostri uffici”; del furto di un I-Phone di ingente 
valore avvenuto nel plateatico di un locale della periferia 
della città; e del furto di una bicicletta di valore verificatosi 
in piazza Duomo, “velocipede recuperato nelle ore imme-
diatamente successive presso l’abitazione della donna in 
questione e restituito all’avente diritto”.

SE LA PRENDE CON TITOLARE DI UN 
BAR E CON I POLIZIOTTI, ARRESTATA

Aggredisce l’ex compagna
49enne fa vivere un incubo alla donna che l’ha lasciato dopo 
anni di soprusi e violenze. Arrestato, ma s’è sfiorata la tragedia

CREMASCO

Piantine di marijuana e stupefacente sequestrato dalla Polizia
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di LUCA GUERINI

Ferri vecchi? Macché! Un fabbro-arti-
sta, un artista-fabbro, definitelo come 

volete. Per noi che la scorsa settimana 
abbiamo visitato il luogo dove realizza i 
suoi manufatti, Antonio (Renzo) Denti 
è semplicemente entrambe le cose. Solo 
che, per questione di tempo e di lavoro, 
la sua irrefrenabile creatività e la sua arte 
sono sbocciate solo quando le sue gior-
nate sono state più libere dagli impegni 
professionali. 

Qualcuno a San Bernardino – dove 
crea e ha esposto le sue opere dietro a un 
cancello in via Brescia, 19 – lo conosce 
come Pacifico, ma in verità questo era il 
nome di suo padre. “Ferrava i cavalli, i 
buoi, i muli poco distante da qui. Fabbri-
cava anche attrezzi che utilizzavano gli 
agricoltori, li adattava ai diversi usi. Mio 
padre, con cui ho cominciato a lavorare 
dopo la Seconda Guerra Mondiale, è 
stato un pioniere dell’agricoltura”, spiega 
il signor Renzo. 

Classe 1936, dunque, dopo la pensio-
ne ha cominciato a dedicarsi a pieno a 
questo hobby. Parliamo di una ventina 
d’anni fa. 

Tra le prime opere rammenta modelli 
unici di sgabello – rigorosamente in ferro 
riciclato – e l’enorme pentolone di cui 
diremo. La sua famiglia vanta fabbri 
capaci ed esperti da tre generazioni. Tra le 
numerose “imprese” cittadine realizzate, 
il ricordo va, ad esempio, alla recinzione 
del Campo di Marte.

Uomo del futuro (che andrà sulla luna), 
Coppi e Bartali (“sono passati di qua con il 
giro d’Italia, ma non mi chieda l’anno”), 
Pinocchio, Il cinese, Lo spazzacamino, Lo 
spaventapasseri moderno (perché armato di 
fucile), L’arrotino, Lo stagnino (al magnàa), 
Il cavallerizzo, La mongolfiera, al Pignatù per 
fa cos i turtèi, Papà che porta a scuola il figlio 
(in bici), Campo di frumento... sono solo 
alcuni dei manufatti che ci mostra.

Non mancano raffigurazioni della 
Madonna (ha un format da lui ideato che 
riproduce a diverse dimensioni), una 
Resurrezione di Cristo (in costruzione), vasi 
di fiori, rigorsamente assemblati in ferro, 
che di tanto in tanto regala alla moglie 
Santina. Ma anche sedie e “quadri” 
polimaterici appesi alle pareti, dove non 
rinuncia neppure al colore, impiegando 
barattoli e bombolette. 

Una chicca è la composizione, con 
cornice metallica, che rappresenta la 
sua Casa vecchia: è concepita su lastra 
metallica utilizzando il saldatore come 
fosse un pennello. Roba per pochi. Le sue 
sculture trasudano passione ed esperien-

za: esperienza dei materiali, della cultura 
cremasca, delle tradizioni della sua e 
nostra terra. Senza dimenticare la parte 
tecnica: saldature – praticate con tutti 
i metodi possibili – non solo resistenti, 
ma perfette anche esteticamente.  Si sa, i 
dettagli fanno la differenza. 

“Si tratta sempre di pezzi di recupero, 
senza impiego nemmeno di un centimetro 
di fil di ferro”, spiega l’artista. I diversi 
componenti – barattoli, telai, pentole, 
colate di ferro fuso provenienti dalla 
“Ferriera”, ingranaggi, tubi, scarti di la-
miere, parti di auto, turbine, bielle, molle, 
cuscinetti, vecchi aratri, catene e il resto 
– sono assemblati, saldati, incastrati con 

sapienza. Per creare la magia dell’arte. 
La ruggine fa la sua parte e rende i 

prodotti ancor più affascinanti. Due o tre 
sculture sono esposte alla ex trattoria Del 
Fante a Santo Stefano. L’ultima creazione 
in ordine di tempo è Pinocchio, in prima 
fila nel cortile. 

L’artigiano ci mostra anche un’altra 
recente opera di cui è orgoglioso: L’uomo 
in frac, detto anche Uomo del futuro Co-
vid-21. La sua giacca si apre e all’interno 
si notano un polmone-carburatore e un 
cuore in ferro: è stato realizzato a perenne 
memoria della pandemia. Un’altra parti-
colarità: il fabbro appende tutti gli attrezzi 
fuori uso in una teca al muro: “Hanno 

tutti una storia, perché buttarli?”. Ecco, 
forse, perché la sua officina-laboratorio – 
dove fa bella mostra di sé anche un antico 
tornio ancora funzionante – straripa di 
ferri e di qualunque cosa: qui non si butta 
via niente, si ricicla. Una scelta assoluta-
mente all’avanguardia se pensiamo che 
risale almeno a vent’anni fa. 

“A volte sono gli stessi pezzi che 
possiedo, per la loro forma e il colore, a 
ispirarmi per le realizzazioni”, dichiara 
ancora l’artista del ferro. 

Nel tour della sua bottega, Denti – oltre 
alla “giraffa”, come lui la chiama, una ru-
spa costruita con residuati bellici – mostra 
con commozione gli attestati e i premi ri-
cevuti dall’attività di famiglia. “Mio padre 
Pacifico è stato insignito come Pioniere 
della meccanica nel 1968. Sapeva fare le 
scarpe alle mosche e ferrare i cavalli come 
pochi altri al mondo”. 

Prima dei saluti il signor Denti tiene a 
nominare, con affetto, gli otto fratelli: Lu-
igi, Laura, Carla, Amalia, Franca, Cesare, 
Maria Teresa e Giannino. Altre vite e altre 
storie di questa bella famiglia cremasca.

Fabbro/artista: a San Bernardino nel mondo di Renzo Denti

Non poteva che essere accompagnata da un’otti-
ma cena – presso la storica trattoria “Volpi” di 

Nosadello – la serata promossa dal Rotary Club Pan-
dino Visconteo. Ospite – per l’aperitivo – l’assessore 
regionale ad Agricoltura, alimentazione e sistemi verdi, 
Fabio Rolfi. L’incontro, infatti, era dedicato alla pro-
mozione del territorio, delle sue eccellenze e alla filiera 
enogastronomica, in particolare alla Strada del Gusto 
Cremonese, di cui il socio Fabiano Gerevini è presidente. 

La presidente del club, Michela Bettinelli, ha intro-
dotto la relazione di Gerevini, affermando di “aver 
voluto fortemente questa serata per far conoscere le 
eccellenze del territorio, troppo spesso poco valoriz-
zate”. Nel suo intervento, Gerevini è stato affiancato 
dall’assessore a Commercio, turismo e sicurezza del 
Comune di Cremona, Barbara Manfredini, vicepresi-
dente della Strada stessa.  

“Confidiamo molto nella linea che l’assessore Rolfi 
sta improntando in Regione per la valorizzazione delle 
Strade della Lombardia. Nel periodo pandemico le nostre 
associazioni hanno patito, e non poco, perché i nostri 
prodotti necessitano di turismo per essere valorizzati 
a pieno. La sua presenza qui oggi, dopo gli incontri 
precedenti – ha detto rivolgendosi a Rolfi – ci dà una 
spinta ulteriore a lavorare con determinazione per i 
nostri obiettivi”. Il presidente della Strada del Gusto 
e futura guida del sodalizio pandinese ha ricordato 
anche l’importanza vitale di bandi ad hoc, “certamente 
da inserire in una progettualità concreta”.  
“L’obiettivo di legge è quello di aumentare le risorse”, 
ha subito confermato Rolfi, riferendosi al nuovo Psr 
(Piano di sviluppo rurale), principale strumento opera-
tivo e di finanziamento regionale per gli interventi nel 
settore. 

“Confermo anche che stiamo mettendo al centro il 
tema della Strade anche dal punto di vista normativo, 
sostenendo progetti di promozione turistica, per rilan-
ciare i territori come vere e prorie esperienze enoga-
stronomiche e sensoriali”. La Regione, s’è ben capito, 
intende incentivare le Strade della Lombardia a creare 
progetti spendibili sul territorio.

Citando il Rapporto sul turismo enogastronomico, nono-
stante l’anno e mezzo di pandemia, Rolfi ha spiegato 
che il turismo di questo genere nel 2020 ha avuto un 
aumento del 10%, addirittura di oltre il 30% in meno di 
15 anni. Ed è un “controsenso essere al 6°-7° posto na-

zionale quando abbiamo un alto numero di Dop, Igp e 
prodotti con un forte radicamento territoriale. C’è tanto 
da fare e alle Strade come la vostra posso solo rivolgere 
un grosso in bocca al lupo”, ha concluso l’assessore 
della Giunta Fontana. Oggi, cibo e valorizzazione delle 
tipicità locali vedono la Regione fortemente impegnata 
per adeguare il quadro normativo entro cui inserire i 
provvedimenti che riguardano proprio le Strade del Gu-
sto di Lombardia, coinvolgendo le associazioni (dunque 
le imprese), vere protagoniste della promozione.

 Gerevini e Manfredini, poi, parlando ai soci, hanno 
ricordato le tante iniziative e fiere della Strada del Gusto 
Cremonese, che raggruppa oltre cinquanta tra produt-
tori, ristoratori, agriturismi, enti pubblici, consorzi 
e aziende. “Scopo della Strada, avviata nel 2002, è 
valorizzare il turismo attraverso le produzioni gastro-
nomiche locali, incentivando lo sviluppo economico 
territoriale mediante la promozione di un’offerta turisti-
ca integrata”. Recente e proficua la partecipazione al 
più ampio progetto East Lombardy per la promozione 
della cultura del cibo sano e sostenibile, rispettando 
la stagionalità dei prodotti (coinvolte le province di 
Bergamo, Cremona, Mantova e Brescia).

Durante la conviviale, Gerevini s’è visto attribuire 
la sua seconda Paul Harris Fellow, massimo riconosci-
mento rotariano, per il contributo ai vari service, con 
un attestato anche al figlio Francesco per l’impegno di 
questi ultimi mesi. La presidente Bettinelli, prima del 
suono della campanella, ha annunciato, per domenica 
24 ottobre, un’iniziativa di sensibilizzazione a Crema, 
stavolta legata alla Giornata mondiale della polio, volu-
ta proprio dal Rotary International.

Luca Guerini

Sì alle Strade del Gusto
La Regione le sostiene: visita dell’assessore Rolfi

ROTARY PANDINO VISCONTEO

Si è concluso domenica il 
primo Torneo Racchette 

Cremasche, dedicato alla me-
moria di Nico Crotti. Presso 
il circolo “Al Tennis” di via 
Sinigaglia. Nonostante le av-
verse condizioni metereolo-
giche, che hanno purtroppo 
spostato le finali nei campi 
coperti del circolo, molto nu-
trita la partecipazione sia del-
le autorità sia di appassionati 
di tennis, che hanno seguito 
le due finali.

I saluti iniziali sono sta-
ti portati dal presidente del 
circolo cittadino Fabiano 
Gerevini, il quale ha voluto 
sottolineare la volontà di tut-
to il circolo di ricordare Nico 
Crotti: “Un’idea che stavamo 
cullando da quando nel 2018 
siamo subentrati nella gestio-
ne del circolo perché ritenia-
mo sia doveroso tenere viva 
la memoria di un mecenate 
del tennis cremasco quale è 
stato Nico”.

Molto soddisfatta anche 
la famiglia Crotti presente 
al completo, che ha incarica-
to l’avvocato Maria Luisa di 
esprimere i ringraziamenti e 
la grande soddisfazione per 
l’evento intitolato al padre.

Indirizzi di saluto e com-
piacimento sono stati portati 
anche dal vicesindaco Mi-
chele Gennuso, da Roberto 
Barbaglio in rappresentanza 
della Provincia di Cremona, 
dal vicepresidente vicario 
del Coni Lombardia Claudio 
Pedrazzini e dai  presidenti 
Massimiliano Aschedamini 
e Michela Bettinelli Rossi ri-
spettivamente del Panathlon 
Club e del Rotary Pandino 
Visconteo.

La manifestazione è stata 
anche l’occasione per racco-
gliere fondi da destinare al 
finanziamento della squadra 
di tennis in carrozzina e a tal 
proposito sono intervenuti 
Stefano Arisi, presidente del-
la Canottieri Baldesio di Cre-
mona (con la quale esiste una 
stretta collaborazione con il 
circolo cittadino) e Giampy 
Riseri, portacolori della squa-
dra di tennis in carrozzina 
dell’Asd Al Tennis.

Si è poi finalmente passati 
alla cerimonia di premiazione 
vera e propria: per la catego-
ria maschile la vittoria è an-
data a Marco Baruzzi che ha 
superato il fratello Alberto, 
mentre in quella femminile ha 

trionfato la giovane Ashima 
Kumar, superando l’inossida-
bile Rossella Zanesi.  Nume-
rosi gli altri premi assegnati, 
tra cui quello riservato al più 
giovane partecipante al tor-
neo, Francesco Gerevini, e al 
veterano, Vincenzo Codazzi.

Il premio speciale al non 
classificato meglio piazzato 
nel tabellone finale è stato 
consegnato a Gian Franco 
Vailati dalla dottoressa Lau-
ra Pagnoncelli in rappre-
sentanza del main  sponsor 
Synergie.

Un discorso a parte merita 
il premio Fair Play, intitola-
to al conte Leonardo Bonzi, 
unico cremasco a giocare in 
Coppa Davis e, nel 1932, ce-
lebre per un episodio che ha 
portato alla decisione di as-
sociare il suo nome al premio 
fair play, consegnato a Luisel-
la Padovani direttamente dal-
le mani della contessa Emila 
Bonzi figlia del celebre conte 
tennista.

Un vin d’honneur è stato 
offerto ai partecipanti al te-
mine delle premiazioni nei 
locali del circolo. con un arri-
vederci alla seconda edizione 
del torneo.

RACCHETTE CREMASCHE: BENE IL 
“MEMORIAL NICO CROTTI” DE AL TENNIS

Da sinisra: il signor Renzo Denti 
nel suo cortile e al lavoro. A seguire, 
le opere Pinocchio, L’uomo in frac, 
Coppi e Bartali e Lo stagnino
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di LUCA GUERINI

Piscina e piazza Giovanni XXIII al cen-
tro delle due comunicazioni che hanno 

avviato la seduta di Consiglio di lunedì. 
Il leghista Andrea Agazzi è intervenuto 
sull’impianto natatorio comunale. “Stiamo 
monitorando la situazione, ma pongo le 
basi per una riflessione. Siamo in ostaggio 
della volontà di un privato; il Comune non 
può e non deve rinunciare alle sue prero-
gative. Gli accordi stabiliti con il nuovo 
possibile gestore passano da un’asta? Be-
nissimo se verranno mantenuti e non solo 
per la restituzione dei 150.000 euro. Ma 
siamo nel campo del ma... se all’11 ottobre 
sarà un altro l’aggiudicatario, quel prestito 
non lo rivedremo più”. Per il portavoce del 
Carroccio è “inaccettabile che il sindaco 
dica ‘almeno la piscina è stata aperta’. 
Dall’11 di ottobre si tireranno le somme”.  

Nella vicenda, Agazzi non riscontra “una 
buona capacità amministrativa, anzi, solo 
tanta fortuna”. A suo dire la convenzione 
sottoscritta, addirittura “dà al concessiona-
rio il coltello dalla parte del manico”.

Su piazza Giovanni XXIII ha preso 
la parola Emanuele Coti Zelati, dopo 
l’ipotesi pedonalizzazione avanzata da 
Fiab. L’esponente de La Sinistra ha fatto 
memoria della mozione – bocciata dodici 
mesi fa – che presentò circa l’avvio di una 
riflessione in tal senso. “Nella pratica, più 
di un anno fa, qui in Consiglio avete detto 
no, sui giornali dite forse…”. Insomma, 
una questione di “mancata coerenza”.

Di seguito l’assemblea ha approvato la 
nuova convenzione con le scuole dell’in-
fanzia paritarie per il triennio 2021-2024 
(estendibile per altri due anni), che era 
scaduta il 30 giugno scorso. A illustrare 
il documento l’assessore all’Istruzione 
Attilio Galmozzi.

Se oggi è riconosciuta una quota di 910 
euro per ogni alunno residente in propor-

zione al tempo di frequenza effettivo, nella 
nuova convenzione è previsto un adegua-
mento annuo del 2%. Si passerà, quindi, 
a un contributo di 929 euro per l’anno 
scolastico 2021-22, 947 euro per il 2022-23 
e 966 euro per il 2023-24. 

L’assemblea – non senza polemiche 
da parte di Cinque Stelle e La Sinistra – ha 
detto sì anche all’aumento da 0,89 a 1,10 
euro del contributo per i pasti consumati 
dagli alunni della scuola primaria statale di 
Santa Maria presso l’asilo.

Inoltre per le scuole di periferia (San-
ta Maria, San Bernardino e Ombriano) 
è previsto un adeguamento del contribu-
to aggiuntivo, che passa da 4.000 a 5.000 
euro per ogni anno di durata della conven-
zione. Galmozzi ha chiarito che le scuole 
paritarie s’impegnano “a confrontarsi con 
l’amministrazione sull’eventuale presenza 
di liste d’attesa o contrazioni di posti pres-
so le scuole dell’infanzia statali e, qualora 
le iscrizioni superino la capacità di acco-
glienza della scuola, a dare la precedenza 
ai bambini che risiedono nel territorio co-
munale”.

In sede di discussione Manuel Draghetti 
ha ricordato che “la Commissione aveva 
chiesto di adeguare le cifre con un emen-

damento del presidente Piero Mombelli, 
anche perché non eravamo tutti d’accordo. 
Invece siete arrivati qui molto impreparati, 
come spesso capita con la Commissione 
Politiche sociali”. Rispetto agli aumenti 
prospettati dall’assessore, il grillino ha così 
commentato: “Mi sembra parecchia roba 
aumentare in questo modo i fondi per gli 
enti privati nel triennio; non è opportuno. 
Per questo sarò contrario. Servizio impor-
tante quello delle paritarie, ben vengano, 
sopperiscono a carenze delle Stato, ma un 
rinnovo con le cifre già stabilite sarebbe sta-
to sufficiente”. 

Polemico anche Coti Zelati che, dopo 
aver sollevato questioni formali, ha dichia-
rato che a suo parere “sono anche questi 
atti che generano le mancanze dello Stato, 
così lo si disincentiva a essere presente (?). 
Quando non viene applicata l’Isee viene 
meno il diritto delle famiglie meno abbienti 
a scegliere quale istruzione dare ai propri 
figli”, ha detto. Chiedendo garanzie circa 
l’accesso a chi è più in difficoltà e, con un 
emendamento (poi bocciato), che “le scuo-
le paritarie si impegnino, a partire da su-
bito, ad applicare un piano tariffario”, per 
una maggiore equità.

“La mia posizione s’allontana da chi 

mi ha preceduto. L’impianto della conven-
zione è confermato ed è indiscutibile l’au-
mento del 2%, così pure l’incremento per 
le scuole periferiche. Più che ragionevole 
l’impatto di tutto ciò sul Bilancio. E non 
perdiamo di vista che dietro ai numeri ci 
sono bambini, ben 250 quelli che frequen-
tano le paritarie dell’infanzia. L’istruzione 
pubblica e quella privata possono essere 
contigue”, ha affermato la civica Tiziana 
Stella anche a nome delle altre liste di mag-
gioranza. 

“Ogni genitore deve operare la scelta 
che ritiene più opportuna per i propri figli, 
compresa la scuola paritaria, che completa 
l’offerta e la amplia. Importantisismo che 
il Comune intervenga per calmierare i costi 
per le famiglie, ben venga il rinnovo della 
convenzione”, le ha fatto eco Mombelli, 
presentando l’emendamento per adeguare 
le cifre.

“Il presidente ha sgombrato il campo. 
Noi voteremo a favore. Fossi stato nelle pa-
ritarie avrei chiesto addirittura di più. Già 
per il solo fatto che se queste scuole non 
prendessero più i bambini non si saprebbe 
dove metterli e come mantenere le spese – 
ha sentenziato l’esponente di Forza Italia 
Simone Beretta –. Apprezzo il buonsenso 
di queste istituzioni, mai successo che una 
paritaria mandi a casa un bambino che non 
può pagare. Mi infastidisco con chi sostiene 
questo!”. Il forzista ha tenuto a evidenziare 
che “la mia cultura è diametralmente oppo-
sta a quella dei Cinque Stelle, vittime di una 
cultura statalista che in questo caso non ha 
più senso”. 

Prima del voto, Galmozzi ha rammenta-
to a tutti che “nel 2014 e nel 2018 abbiamo 
accolto 40 bambini in più nella scuola pub-
blica, con nuove sezioni che non si vedeva-
no dagli anni 2000”. 

In chiusura, il Consiglio comunale ha ap-
provato il Bilancio consolidato 2020, tema 
su cui torneremo.

Paritarie: sì alla nuova convenzione 
Lunedì sera in Sala degli Ostaggi documento approvato dopo ampia 
discussione. In apertura s’è parlato di piscina e piazza Giovanni XXIII

DAL CONSIGLIO COMUNALE

Dopo le due comunicazioni d’apertura, l’assise di lunedì sera s’è de-
dicata alle interrogazioni. L’unica presa in esame, data la comples-

sità dei quesiti e la lunghezza della replica dell’assessore Michele Gen-
nuso, è stata quella grillina su Educatori professionali: altri approfondimenti. 

 Manuel Draghetti ha ribadito come “non sia ammissibile che i 274 
operatori sociali, coordinati da Comunità Sociale Cremasca per mezzo 
delle cooperative accreditate, siano rimasti ancora senza risposte chiare 
in merito al loro inquadramento contrattuale. Uno stallo inaccettabile 
che lede la dignità lavorativa di queste persone”. Insieme al consigliere 
regionale pentastellato Marco Degli Angeli, lo stesso consigliere comu-
nale ha informato Carlo Colopi, direttore dell’Ispettorato territoriale 
del lavoro, “al fine di verificare che tutti gli enti accreditati siano in re-
gola con i livelli contrattuali dei dipendenti impiegati e con la mansione 
a essi attribuita”. Ciò per tutelare “la qualità dei servizi erogati, i lavo-
ratori e la correttezza e la trasparenza degli accreditamenti gestiti con 
fondi pubblici”.

Il tema era stato affrontato anche in commissione Politiche sociali, 
ma l’assessore al Welfare e vicesindaco ha comunque risposto lunga-

mente. “Il tema è abbastanza complesso. È vero ho dichiarato che il ser-
vizio Saap (Servizio di Assistenza per l’Autonomia Personale) deve es-
sere un servizio qualificato, ma nel contempo preme evidenziare come 
sia un servizio in costante aumento; ogni anno scolastico il numero 
delle situazioni nuove che devono accedere al servizio ha un’incidenza 
del 15-20% circa per Comune. Questo richiama a una riflessione ben 
più ampia sul fenomeno che deve essere indagato e richiede una strate-
gia d’azione che non può essere solo sociale, ma che deve chiamare la 
dimensione sanitaria”. 

Dopo aver riepilogato i soggetti coinvolti, l’assessore ha dichiarato 
che “è riduttivo pensare che la questione si risolva incrementando il 
costo prestazionale: non funziona così. In merito al riscontro delle dif-costo prestazionale: non funziona così. In merito al riscontro delle dif-costo prestazionale: non funziona così. In merito al riscontro delle dif
formità si ribadisce la responsabilità gestionale in capo a Comunità So-
ciale in merito ai procedimenti loro affidati. Laddove verranno eviden-
ziate difformità Csc adotterà gli accorgimenti previsti dalla normativa 
nonché dal contratto sottoscritto con gli enti accreditati rendendo noto 
all’Assemblea dei sindaci l’esito della verifica”. In soldoni, il tema ha 
una rilevanza distrettuale e deve trovare i 48 Comuni d’ambito coesi.

Nella contro replica Draghetti s’è detto insoddisfatto. “La sua non 
è stata una risposta, ma una grande chiacchiera come lei è solito fare. 
Non va mai al nocciolo della questione. L’interrogazione era sui servizi 
non solo sul Saap. In commissione ha detto anche altre cose che qui 
non ha ricordato. Lei in ospedale è assunto con un contratto da medico, 
non da infermiere. È una questione di rispetto delle regole. Il Comune 
non ha ricordato. Lei in ospedale è assunto con un contratto da medico, 
non da infermiere. È una questione di rispetto delle regole. Il Comune 
non ha ricordato. Lei in ospedale è assunto con un contratto da medico, 

di Crema deve investire Comunità Sociale Cremasca perché questa pro-
blematica venga risolta. Mi vergognerei per questa risposta”, la secca 
conclusione dell’esponente di minoranza. 

ellegi

Educatori professionali: botta e risposta M5S-Gennuso

Nuova conferenza in piazza per Simone Beretta 
(FI). “In piazza sì, il miglior luogo per promuo-

vere incontri: in piazza la gente si confronta sulle cose 
importanti, chi non la frequenta è lontano dalla realtà. 
La piazza è il luogo della trasparenza”, ha esordito 
ieri mattina prima di concentrasi sull’ex colonia di Fi-
nalpia. Evidente, per chi segue la politica cittadina, la 
frecciatina al sindaco. “Sono stato costretto a chiama-
re la stampa perché, piaccia o meno, a oggi, un com-
mento ufficiale da parte della Fondazione non è mai 
arrivato. E ciò è di una gravità inaudita, considerato 
che già si può prenotare per l’albergo. Una presa in 
giro per la città e i cittadini, per tradizione veri proprie-
tari del patrimonio”, ha detto il consigliere. 

“Il filo conduttore della vicenda di Finalpia messo 
in campo da parte del CdA della Fondazione e del 
suo presidente Soffientini mi è parso un’overdose di 
supponenza senza pari. Siamo ancora oggi in attesa di 
comunicati mai pervenuti”, ha insistito. 

Beretta è andato dritto al punto: “Le partecipazioni 
dello stesso Soffientini alle Commissioni di Garanzia 
sono risultate il più delle volte improduttive e incon-
cludenti anche per una sorta di omertà all’approfon-
dimento di quanto andava succedendo, lontano da 
Crema, in quel di Finale Ligure. Carenza di dati e di 
documentazione non hanno mai permesso di avere un 
quadro preciso del divenire della situazione”. 

Così non va. “Una città tenuta pure all’oscuro del 
cambio d’indirizzo relativo alla prima gara d’appal-
to, quando in gioco c’era l’alienazione tout court del 

patrimonio della Fondazione, per poi far apparire dal 
cilindro una trattativa privata a senso unico, contro il 
buonsenso, di mettere, invece, a confronto più privati 
per verificare l’opportunità di proposte economica-
mente migliori all’unica in campo”. Se ne parlerà an-
che nel Consiglio di lunedì proprio per un odg sull’ex 
colonia presentato mesi fa da Forza Italia.

“Una trattativa privata con una Srl (la Hyma, ndr) 
con 10.000 euro di capitale sociale che, però, mette 
sul piatto un anticipo cash di 500.000 euro a garanzia 
che, se dopo tre anni di affitto decidesse di rinunciare 
a entrare in possesso del patrimonio per 10.000.000 
di euro, verrebbero definitivamente acquisiti alle casse 
della Fondazione. Boh!”, ha riflettuto il politico. 

“Speriamo – ha proseguito l’ex assessore di centro-
destra – come spesso accade, di non trovarci di fronte 
alle solite scatole cinesi utili solo a diluire i rischi su 
singoli patrimoni. Con una sicumera politica senza 
pari e senza alcun confronto aperto e trasparente con 
tutta la città, la Fondazione ha pensato male di aliena-
re un patrimonio che è di tutti immaginando di poter-
ne disporre come se fosse solo cosa sua”. 

L’esponente di FI ha anche informato che non è 
mai pervenuta una risposta alla proposta di fusione 
per incorporazione della Fondazione Opera Pia Ma-
rina e Climatica Cremasca nella Fondazione Bene-
fattori Cremaschi. “Un’idea che aveva le gambe per 
camminare”. Un percorso poco partecipato quello 
sull’Hotel del Golfo, per Beretta, con la Fondazione 
“che farà fatica a giustificare una procedura dove non 

ha voluto verificare se altri soggetti avessero potuto of-
frire di più rispetto alla proposta privatamente trattata 
con un solo soggetto”.

Il consigliere di minoranza ha annunciato che 
“guarderemo le carte per capire perché non si sia pro-
ceduto a una nuova gara, considerato che la prima 
è andata sostanzialmente deserta. Una nuova gara, 
a questo punto diversa dalla prima, ma proprio per 
questo ancor più doverosa e corretta, così da mettere 
anche altri operatori, a fronte di nuovi indirizzi inter-
venuti, nella condizione di poter formulare una loro 
proposta economico-finanziaria”.

Più volte Beretta in questi mesi ha ribadito che “il 
CdA della Fondazione Finalpia non si è mosso con la 
trasparenza necessaria e la dovuta cautela a difesa di 
un patrimonio così radicato nelle nostre tradizioni e 
nella nostra storia”. 

A fronte di tutto questo ha protocollato in Comune 
la richiesta di tutta una serie di documenti “per capire 
come sono andate le cose e solo allora deciderò, insie-
me ad altri, quali azioni intraprendere a difesa di un 
patrimonio come quello di Finalpia che ancora oggi è 
nelle corde della città”.

LG

FINALPIA - Beretta (FI): “Che pena il silenzio assordante della Fondazione”

DDopo che la Giunta Bonaldi 
ha deciso di avviare l’inizia-

tiva che consente ai dipendenti 
comunali di portare i propri 
animali d’affezione al lavoro, le 
reazioni politiche non si sono 
fatte attendere. Prima i Cinque 
Stelle che hanno reagito con un 
duro comunicato (a pagina 9), 9), 9
poi Simone Beretta (FIpoi Simone Beretta (FIpoi Simone Beretta ( ) che nel FI) che nel FI
Consiglio di lunedì s’è presentato 
in Sala Ostaggi con un amico a 
quattro zampe... peluche. 

“Ho voluto semplicemente 
esprimere con ironia la mia con-
trarietà a quella che definisco una 
boutade senza testa né coda.  Se boutade senza testa né coda.  Se 
un dipendente si porta un cane 
appresso, perché non la nonna 
o il nonno anziani che merite-
rebbero più sensibilità di quella 
dovuta agli animali d’affezione? 
Le Istituzioni meritano buonsen-
so e buon gusto”, ha scritto in un 
post di Facebook.

“Un aneddoto racconta che 
tal Alcibiade a chi gli chiedeva 
perché avesse tagliato la bellis-
sima coda del suo bellissimo 
cane  rispondesse: ‘La coda del 
mio cane distrarrà gli ateniesi 
dall’occuparsi di cose più serie, 
riguardo al mio comportamento’ 
– ha aggiunto il forzista –. Quale – ha aggiunto il forzista –. Quale 
sarà il fine della Bonaldi con i 
cani al seguito dei dipendenti? 
Ripristiniamo almeno il buon-
senso. Tralascio il buon gusto”.

LG

CANI IN COMUNE 
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APERTO L’ANNO PASTORALE

di GIAMBA LONGARI

Il nuovo anno pastorale nella 
nostra diocesi è stato aperto la 

sera di mercoledì 29 settembre in 
Cattedrale, con una celebrazione 
eucaristica presieduta dal vescovo 
Daniele nella quale sono stati 
conferiti i mandati ai catechisti e 
ai ministri dell’Eucarestia.

Il Vescovo nell’omelia, 
richiamando la ricorrenza dei 
santi arcangeli, ha detto: “Angeli 
e uomini, ciascuno a suo modo, 
ricevono da Dio una missione e, 
in una sorta di reciprocità, sono 
tutti chiamati a vivere secondo 
una dimensione di servizio”. Se 
per gli angeli il servizio è vissuto 
“in un ‘sì’ definitivo, irremovibile 
e dato una volta per sempre”, per 
noi si tratta invece “di rinnovare 
sempre da capo l’accoglienza 
della missione che viene da Dio e 
l’impegno di servizio al quale Egli 
ci chiama: noi abbiamo sempre 
bisogno di ricominciare”. Aprire 
un nuovo anno pastorale significa 
così “rinnovare la nostra disponi-
bilità al servizio e ricominciare a 
camminare in essa”.

I convenuti in Cattedrale hanno 
rappresentato, in particolare, tutti 
gli altri catechisti e ministri della 
Comunione ma, ha precisato 
monsignor Gianotti, “anche tutti 
gli uomini e le donne che in tanti 
modi si rendono disponibili a 
servire le nostre comunità e la 
missione della Chiesa: chi opera 
nei Centri di ascolto Caritas e in 
altre forme di servizio carita-
tivo, chi serve in tanti modi la 
vita liturgica delle comunità, i 
volontari dei nostri oratori, chi 
aiuta nella segreteria parrocchiale 
e nella gestione e amministrazione 
dei beni…”, fino a coloro “che si 
impegnano a testimoniare la gioia 
e la bellezza del Vangelo nella loro 
vita quotidiana, in famiglia, nel 
lavoro, nella società”. 

La presenza particolare delle 
catechiste e dei catechisti e dei 
ministri straordinari della Comu-
nione ha permesso al Vescovo di 
riflettere sul senso del servizio reso 
a Dio e all’uomo, che si riassume 
“in due grandi doni con i quali 
Gesù risorto si accompagna alla 
vita dei suoi discepoli sulla via che 
conduceva a Emmaus: la Parola 

e il Pane spezzato”. Quelli sulla 
strada di Emmaus erano discepoli 
delusi. Lo siamo pure noi? “Anche 
su noi, forse – ha osservato 
monsignor Gianotti – pesa la 
sensazione dello sgretolamento, 
se non proprio del fallimento, di 
una storia lunga e gloriosa; anche 
noi siamo tentati, forse, di voltare 
le spalle a ciò che la Pasqua del 
Signore ci chiama a vivere”. Ep-
pure, il Signore risorto “continua 
a donare la sua presenza, la sua 
Parola, il Pane spezzato che ci 

rivela il suo Volto. Ci dona anche 
degli ‘stili di comportamento’ di 
cui abbiamo e avremo bisogno, 
anche per partecipare al cammino 
sinodale della Chiesa”.

Quali, dunque, gli “stili di 
comportamento” che Gesù, 
sulla via di Emmaus, ci dona? Il 
vescovo Daniele li ha indicati nel 
“suo farsi compagno di strada in 
modo discreto; nella sua capacità 
di suscitare domande e di vivere 
la pazienza dell’ascolto attento; 
nel suo discernimento delle ‘vie di 

Dio’ già da sempre indicate nelle 
Scritture; nella sua disponibilità 
a interrompere il cammino per 
fermarsi con i due discepoli”. 
Senza inoltre dimenticare “lo stile 
di rimprovero, perché Gesù non 
usa mezze parole nel qualificare i 
discepoli come ‘stolti e lenti di cuore 
a credere in tutto ciò che hanno detto 
i profeti!’. E anche queste parole 
sono per noi, per me: perché 
riconosco anch’io la lentezza e 
durezza di cuore che mi impedi-
scono di affidarmi a Dio e di cam-

minare lietamente nelle vie anche 
tortuose, ma certo benefiche, del 
suo disegno di salvezza”.

Se la Parola riscalda il cuore e 
quel Volto rischiara le nostre tene-
bre, ha quindi rilevato il Vescovo, 
“diventerà naturale trasmettere 
ad altri ciò che abbiamo ricevuto 
e, come i due di Emmaus, far sì 
che la nostra diventi non più la 
strada della fuga, ma quella della 
testimonianza. Diventerà naturale 
farci, a nostra volta, compagni di 
strada di quanti ci sono affidati; 

diventerà naturale aprire il cuore 
all’ascolto dei nostri ragazzi e 
delle loro famiglie, e in generale 
delle donne e uomini del nostro 
tempo, e cogliere ciò che non sem-
pre le parole sanno dire; ma anche 
scaldare il loro cuore aiutandoli 
a vivere l’incontro con il Signore 
risorto; diventerà naturale portare 
anche ad altri – e specialmente a 
chi, per malattia o anzianità, non 
può unirsi fisicamente alla comu-
nità – il Pane spezzato”.

Ha poi richiamato l’immagine 
offerta da Gesù nel Vangelo: 
quella degli angeli che salgono e 
scendono sul Figlio dell’uomo: 
“Perché è in lui, certamente, che 
cielo e terra si toccano; ma spetta 
anche a noi, al nostro servizio 
vissuto con gioia e disponibilità, 
far vivere agli altri la grazia e la 
gioia di questo incontro. A Dio 
portiamo la nostra povertà e, con 
la preghiera, le persone che ci 
sono affidate, per portare loro, con 
un autentico stile di prossimità e 
servizio, prima ancora che con le 
parole, la sua grazia e misericor-
dia”.

Monsignor Gianotti ha 
concluso: “Nei giorni più bui 
della pandemia abbiamo spesso 
salutato medici e infermieri come 
gli ‘angeli’ dei malati. Senza nulla 
togliere a questo riconoscimento, 
oso sperare – e prego – perché le 
persone che accosterete in questo 
anno incontrino in voi degli angeli 
di Dio, messaggeri di amore, che 
sanno donarsi in pienezza e anche 
scomparire, se ce ne fosse bisogno, 
perché il servizio non diventi mai 
dominio e la nostra sola gioia sia 
quella di essere stati strumento 
dell’incontro con Gesù Cristo, 
Signore e salvatore degli angeli, 
degli uomini e di ogni creatura”.

Dopo l’omelia, la lettura del 
mandato. Quindi la presa di 
impegno da parte dei presenti: “Vi 
chiedo dunque – ha pronunciato 
solennemente il Vescovo – siete 
consapevoli che è il Signore stesso 
a chiamarvi alla responsabilità 
di annunciare e testimoniare con 
vostre buone opere Gesù e il suo 
Vangelo?”. E i presenti hanno 
risposto: “Sì, lo siamo e vogliamo 
impegnarci a rispondere con gene-
rosità”. Di seguito la professione 
della propria fede.

“Servite e siate per gli altri 
angeli che portano a Dio”

IL VESCOVO
DANIELE
HA CONFERITO
I MANDATI,
INVITANDO
PERÒ TUTTI 
A ESSERE
TESTIMONI
DEL VANGELO
IN OGNI
MOMENTO

Il Vescovo tiene l’omelia

Verso un noi sempre più grande, questo il 
titolo del messaggio di papa France-

sco per la 107a Giornata mondiale del mi-
grante e del rifugiato, celebrata in tutta la 
Chiesa la scorsa domenica, 26 settembre.

Per l’occasione, alle ore 18 della vigi-
lia, l’Ufficio Migrantes e la Caritas del-
la diocesi di Crema hanno organizzato 
una santa Messa internazionale presso 
la chiesa parrocchiale di San Carlo Bor-
romeo. A presiedere don Marco Bottoni, 
sacerdote fidei donum e direttore dell’Uffi-
cio Migrantes di Lodi.

Poche le sedie rimaste vuote. Infatti, 
sono stati tanti i fedeli che vi hanno preso 
parte. Alcuni si sono messi a disposizione 
per leggere i brani previsti in francese e in 
spagnolo.

La celebrazione, però, si è aperta con 
una premessa: una spiegazione della 
Giornata, che da ormai due anni a que-
sta parte ricorre ogni ultima domenica di 
settembre. 

Parlando del titolo del messaggio scrit-
to dal Santo Padre è stato detto: “Si tratta 

di un appello a far sì che alla fine non ci 
siano più gli altri, ma solo un noi univer-
sale”. Uno sguardo, però, purtroppo, che 
non sembra ancora essere realtà e a farne 
le spese sono soprattutto “coloro che più 
facilmente possono diventare gli altri”. 
Quindi stranieri, migranti, profughi, 
emarginati.

Con la Giornata mondiale del migran-
te e del rifugiato, ancora una volta, si è 
lanciato un appello: ognuno faccia il pro-
prio dovere nella comunità e si costruisca 
quel noi voluto e indicato da Dio.

Durante l’omelia don Bottoni ha affer-
mato che il Vangelo della giornata (Mar-
co 9,38-43.45.47-48) è una delle pagine 

più belle perché emerge la simpatia di 
Gesù per il bene. “Chiunque faccia uno 
sforzo, viene ricompensato. Che bello un 
mondo così, dove ci guardiamo con il 
bene” ha dichiarato.

Il sacerdote ha poi riportato la sua espe-
rienza in Uruguay: “Da soli possiamo 
fare poco. Però lì in tanti e tante si fanno 
carico delle attività e offrono un impor-
tante contributo alla vita della Chiesa”. 
Poi, rivolgendosi ai presenti, ha detto che 
la Giornata mondiale del rifugiato e del 
migrante invita a rivolgere lo sguardo di 
ciascuno di noi verso un noi più grande. 
Non c’è spazio per nazionalismi e indi-
vidualismi. “Bisogna uscire per le strade, 
senza paure e pregiudizi, e aiutare quanti 

abitano le periferie esistenziali (vittime di 
conflitti e persecuzioni, ndr). A loro il Si-
gnore si vuole manifestare” ha concluso.

Nella santa Messa il noi sempre più gran-
de si è respirato grazie alla partecipazione 
di fedeli di differenti comunità e dal Coro 
Multietnico che ha animato la celebra-
zione suonando e intonando brani in lin-
gua swahili, francese e lingala, oltre che 
in italiano.

Da Enrico Fantoni, direttore dell’Uffi-
cio Migrantes, un profondo grazie rivolto 
a don Bottoni per la sua presenza, a tutti 
quanti hanno partecipato e al parroco di 
San Carlo per aver messo a disposizione 
la chiesa.

Francesca Rossetti

A SAN CARLO LA MESSA INTERNAZIONALE
“Verso un noi sempre più grande”: è la strada da percorrere 

I sacerdoti 
celebranti 
e il gruppo 
corale
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di GIAMBA LONGARI

Nuovi avvicendamenti 
nelle comunità della nostra 

diocesi, sempre più nell’ottica 
del rafforzamento delle Unità 
pastorali. Il vescovo Daniele ha 
informato domenica scorsa le 
parrocchie interessate, con una 
lettera letta durante le Messe, delle 
nomine di nuovi parroci e di nuovi 
cappellani.

NOMINE DI PARROCI
• Don Franco Crotti, già parro-

co di Ripalta Nuova, Bolzone, San 
Michele e Zappello, è nominato 
parroco anche di Ripalta Guerina, 
che entra così a far parte di questa 
Unità pastorale. Nato nel 1953, 
don Franco è stato ordinato nel 
1978. Prima di arrivare a Ripalta 
nel 1996, è stato curato a Vaiano.

• Don Ernesto Mariconti, clas-
se 1967, è nominato parroco di 
Chieve (in Unità pastorale con Ba-
gnolo Cremasco). Prete dal 1993, 
don Ernesto arriva dall’Unità 
pastorale di Offanengo, Ricengo 
e Bottaiano. In precedenza è stato 
curato a Capralba, Vaiano e San 
Giacomo, cappellano a Palazzo 
Pignano, parroco a Camisano e 
amministratore parrocchiale a 
Casale e Castel Gabbiano.

• Don Ezio Neotti è nominato 
parroco di Casaletto Ceredano, 
restando parroco di Credera, 
Rubbiano e Rovereto, e in Unità 
pastorale anche con Montodine 
e Moscazzano. Nato nel 1954 e 
ordinato presbitero nel 1981, don 
Ezio – assistente della Coldiretti – 
è stato curato a Santa Maria della 
Croce e, prima di arrivare a Cre-
dera nel 2018, parroco a Ricengo-
Bottaiano e a Capergnanica.

• Don Lorenzo Roncali, classe 
1971 e prete dal 1997, è nominato 
parroco anche di Castelnuovo in 
Crema in Unità pastorale con San 
Bernardino e Vergonzana, di cui 
è già parroco dal 2015. Assistente 
ecclesiastico del Csi, don Lorenzo 
è stato curato a Capralba e Bagno-
lo e cappellano a San Benedetto-
San Pietro.

• Don Alessandro Vagni, nato 
nel 1965 e ordinato nel 1991, 
è nominato parroco di Ripalta 
Arpina (in Unità pastorale con 
Izano, Madignano, Salvirola, 
Ripalta Vecchia). Mantiene l’inca-
rico di Cancelliere vescovile, che 
ricopre dal 2010. Parroco a Chieve 
dal 2012, in precedenza è stato 
curato a Capralba, Trescore e San 
Benedetto, oltre che collaboratore 
a Izano. È padre spirituale del 
Seminario. 

• Don Achille Viviani è nomi-
nato parroco di Palazzo Pignano, 
Cascine Gandini e Capri (in Unità 
pastorale con Monte Cremasco, 
Scannabue e Vaiano). Nato nel 
1968 e sacerdote dal 1993, don 
Achille è stato curato a San 
Benedetto e Offanengo e parroco 
“in solido” dell’Unità di Casaletto 
Vaprio, Cremosano e Trescore.

 
NOMINE 

DI COLLABORATORI 
E CAPPELLANI

• Don Elio Costi è nominato 
cappellano nell’Unità pastorale 

di Ripalta Cremasca, Ripalta 
Guerina, Bolzone, San Michele e 
Zappello, con residenza a Ripalta 
Guerina dove è stato parroco dal 
2008 a oggi. Mantiene l’incarico 
di responsabile diocesano dell’Uf-
ficio pellegrinaggi. Nato nel 1945 
e prete dal 1973, don Elio è stato 
anche vicario a Camisano e parro-
co a Casaletto Vaprio.

• Don Giuseppe Dossena è 
nominato collaboratore nell’Unità 
pastorale di Crema Nuova, San 
Carlo e Santa Maria dei Mosi 
in Crema. Lascia la parrocchia 
di Castelnuovo che guidava dal 

2011. Don Giuseppe è nato nel 
1961 ed è stato ordinato nel 1986. 
Assistente spirituale dell’Unital-
si e degli Scout, è stato vicario 
parrocchiale a Trescore Cremasco, 
Santa Maria della Croce e San 
Benedetto-San Pietro.

• Don Gabriele Frassi, clas-
se 1964 e sacerdote dal 1988, è 
nominato collaboratore nell’Unità 
pastorale di San Benedetto-San 
Pietro in Crema. Mantiene i diver-
si incarichi diocesani e regionali – 
rettore e insegnante del Seminario, 
responsabile del Centro di Spiri-
tualità, incaricato per le Aggre-

gazioni laicali, responsabile della 
Consulta regionale della famiglia, 
assistente della Fuci – lasciando 
il compito di Delegato diocesano 
per la pastorale.

• Don Luciano Pisati è no-
minato collaboratore nell’Unità 
pastorale di Casaletto Vaprio,  
Cremosano e Trescore Cremasco, 
mantenendo l’incarico di direttore 
dell’Ufficio catechistico diocesano 
e di responsabile diocesano per 
il catecumenato. Nato nel 1957 e 
ordinato presbitero nel 1981, don 
Luciano lascia la parrocchia di 
Ripalta Arpina, dove era parroco 
dal 2009. In precedenza è stato 
curato a Castelnuovo e Offanengo 
e parroco a Quintano e a San 
Carlo Borromeo.

• Don Pier Giorgio Renzi, 
classe 1943 e prete dal 1967, è 
nominato cappellano nell’Unità 
pastorale di Bottaiano, Offanengo 
e Ricengo. Proviene dall’Unità 
pastorale di Crema Nuova, San 
Carlo e Santa Maria dei Mosi e in 
precedenza è stato curato a Chieve 
e Ombriano, cappellano a Santa 
Maria della Croce e parroco a 
Campagnola Cremasca, Casaletto 
Ceredano e Quintano-Torlino.

• Don Gian Benedetto Tom-
maseo è nominato cappellano 

nell’Unità pastorale di Casaletto 
Ceredano, Credera, Montodine, 
Moscazzano, Rovereto e Rub-
biano, con residenza a Casaletto 
Ceredano. Nato nel 1945 e 
ordinato prete nel 1969, don 
Benedetto lascia la parrocchia di 
Palazzo Pignano che guidava dal 
1991, insieme a Cascine Gandini 
e Cascine Capri. In passato, oltre 
ad aver ricoperto altri incarichi 
diocesani, è stato missionario fidei 
donum in Kenia e cappellano a 
Credera, a Bottaiano e a Casaletto 
Ceredano.

• Don Maurizio Vailati è 
nominato collaboratore nell’Unità 
pastorale di Castelnuovo, San 
Bernardino e Vergonzana, man-
tenendo gli incarichi di vicario 
generale e assistente diocesano 
di Azione Cattolica. Classe 1956 
e prete dal 1985, don Maurizio 
è stato tra l’altro insegnante e 
preside della scuola diocesana, 
quindi curato a Izano, cappellano 
a Credera, Scannabue, Chieve, 
Quintano, Santissima Trinità e 
Trescore Cremasco, parroco a San 
Carlo in città.

A tutti i nuovi parroci, cappella-
ni e collaboratori il nostro augurio 
di buon cammino e di buon apo-
stolato nelle rispettive comunità.

Nuovi parroci e cappellani  
Cambiamenti a Castelnuovo, Ripalta Guerina, Chieve, 
Palazzo Pignano, Casaletto Ceredano e Ripalta Arpina

NOMINE DEL VESCOVO Il vescovo Daniele Gianotti

Don Franco Crotti Don Ernesto Mariconti Don Lorenzo Roncali Don Achille Viviani Don Ezio Neotti

Don Alessandro Vagni Don Elio Costi Don Giuseppe Dossena Don Gabriele Frassi Don Luciano Pisati

Don Pier Giorgio Renzi Don Benedetto Tommaseo Don Maurizio Vailati

In questi giorni le parrocchie e le Unità 
pastorali della diocesi riprendono o ri-

prenderanno le attività catechistiche. È il 
secondo anno di seguito che si inizia in 
un tempo di emergenza pandemica. Con 
quale spirito ricominciamo? Con quali 
modalità, con quali attenzioni? 

Il Regno di Dio è per chi non si vol-
ta indietro (cfr Lc 9,62). Ecco, iniziare 
ancora immaginando e desiderando 
di poter tornare presto a tutto ciò che 
abbiamo forzatamente lasciato, che ab-
biamo sospeso, come ciò che era ideale, 
già non sarebbe secondo il Vangelo. Per 
molti ambiti della nostra vita, anche per 
la catechesi, ci siamo già chiesti più volte 
se questo tempo della pandemia non ci 
stesse insegnando qualcosa, sollecitando 
o accelerando cambiamenti ritenuti ne-
cessari, ma poi sempre rimandati.

Forse rimanderemo ancora quella 
conversione missionaria della pastorale, 
compresa la catechesi, fortemente chiesta 
dall’Evangelii gaudium di papa Francesco? 
Forse ci preoccuperemo ancora sopratut-
to di Sacramenti da celebrare, con l’atten-
zione più a un calendario che ai percorsi 
migliori da avviare, alle persone diverse 
da accompagnare? Forse di nuovo conti-

nueremo a “mutuare dalla scuola tempi, 
strumenti e linguaggi della catechesi”, 
senza l’ombra di un dubbio sulla loro effi-
cacia perché più comodi, più rassicuran-
ti, senza quella creatività, intraprendenza 
e cura che l’impresa dell’evangelizzazio-
ne richiederebbe?

Come ricominciare? Proviamo a far 
tesoro di almeno alcune delle indicazioni 
buone, raccolte e condivise recentemente 

dall’Ufficio Catechistico Nazionale nel 
testo Artigiani di comunità. Linee guida per 
la catechesi per l’anno 2021-2022.

1. Curare le relazioni. Una più grande 
attenzione alle relazioni personali, con i 
ragazzi e le loro famiglie, tra gli operatori 
pastorali, nella nostra comunità. Quanto 
abbiamo desiderato, atteso e apprezzato 
le relazioni nei giorni duri della pande-
mia! Così ancora recentemente anche i 

nostri vescovi: “Non può esserci azione 
pastorale della Chiesa senza la cura delle 
relazioni”. Davvero il Vangelo è già mol-
to annunciato là dove c’è cura delle rela-
zioni. Prendiamoci il tempo!

2. Custodire l’essenziale, che è innan-
zitutto annunciare il cuore del Vangelo, 
il kerygma, sempre e ovunque a tutti: 
siamo creature amate da Dio, siamo figli 
suoi. Come facevano i primi testimoni 
della Pasqua in un mondo pagano. Per-
ché così sta tornando a essere il contesto 
in cui viviamo noi, i ragazzi e le loro 
famiglie. Perciò è “necessario che il ca-
techista ripassi la grammatica del primo 
annuncio, assieme all’abilità a sostenere 
e nutrire la fede in atto. Dopo sedici seco-
li di cristianità forse abbiamo totalmente 
dimenticato come la si propone” (Enzo 
Biemmi). Ma ricordiamo anche che “l’es-
senziale dell’annuncio non si spiega solo 
a parole, ma si condivide e si trasmette 
se nel volto, nel cuore e nelle relazioni si 
è animati dalla gioia dell’incontro con il 
Signore”.

3. Fare spazio al nuovo. Questo tem-
po pandemico ci ha costretto a non pro-
gettare più tutto come prima, a prendere 
tempo per ascoltarsi e decidere insieme, 

a non ribadire soluzioni preconfezionate, 
a immaginare forme nuove di catechesi. 
L’uso dei mezzi digitali, poi, ha provo-
cato molti catechisti ad apprendere velo-
cemente linguaggi sconosciuti o poco fa-
migliari, nuovi. Il dialogo che si è dovuto 
necessariamente cercare nei mesi passati 
con il contesto familiare e le sinergie tro-
vate per delle piccole ritualità domesti-
che, seppur faticose, hanno portato anche 
a esperienze belle e promettenti per il fu-
turo. Davvero, d’ora innanzi mai più sen-
za gli adulti, senza i genitori; con stima e 
fiducia, affiancandoli e sostenendoli. Ora 
da tutto questo non si torna più indietro. 
Con gradualità, ma anche con decisione 
si deve continuare.

Infine, ancora un’importante attenzio-
ne da quest’anno la dobbiamo avere per 
la novità dell’istituzione del ministero 
del catechista decisa da papa Francesco. 
Dentro comunità che devono essere con-
sapevoli e impegnate a essere grembo 
generativo di nuovi cristiani, faremo in 
modo che sia meglio riconosciuta, qua-
lificata e sostenuta questa ministerialità.

Don Luciano Pisati  
Direttore Ufficio 

Catechistico Diocesano

NUOVO ANNO CATECHISTICO - Guardiamo avanti con fiducia
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Cammino sinodale, situazione 
in Afghanistan, la tragedia 

dei morti sul lavoro e le piaghe 
dell’aborto e dell’eutanasia. Sono 
questi alcuni dei temi al centro 
dei lavori della sessione autun-
nale del Consiglio episcopale per-
manente, svoltasi a Roma dal 27 
al 29 settembre. Nel comunicato 
finale, presentato in conferenza 
stampa dal segretario generale, 
monsignor Stefano Russo, e dal 
vicepresidente della Conferenza 
episcopale italiana, monsignor 
Erio Castellucci, si ricorda innan-
zitutto che il principale obiettivo 
dell’incontro era un confronto 
“sul Cammino sinodale delle 
Chiese che sono in Italia”. A 
questo cammino sarà anche 
dedicata l’Assemblea generale 
straordinaria, in programma a 
Roma dal 22 al 25 novembre.

CAMMINO 
SINODALE

Nel documento, illustrato 
anche online attraverso il canale 
YouTube della Chiesa cattolica 
italiana, si sottolinea che papa 
Francesco è intervenuto in 
diverse occasioni sulla sinodalità 
delineandone “ragioni, finalità 
e modalità di fondo”. E lo ha 
fatto insistendo “sull’ascolto dal 
basso, attraverso la consultazione 
capillare del popolo di Dio, per 
intercettarne il senso di fede, 
in un dialogo costante con il 
magistero”. 

Il Consiglio episcopale 
permanente ha confermato 
“la scelta di assumere il primo 
anno del Sinodo universale, che 
partirà dalle singole diocesi, 
come primo anno del Cammino 
sinodale delle Chiese in Italia”. 
Ha poi approvato “un messag-
gio ai presbiteri, ai diaconi, alle 
consacrate e consacrati e agli 
operatori pastorali, che offre una 
lettura spirituale dell’esperienza 
sinodale, e una lettera alle donne 
e agli uomini di buona volontà, 
che invita a sentirsi partecipi del 
percorso”. 

Nel cammino sinodale, ha det-
to durante la conferenza stampa 
monsignor Erio Castellucci, è im-
portante coinvolgere tutti, anche 
quanti si sentono ai margini o al 
di fuori dell’esperienza ecclesiale. 
Rispondendo alla domanda di 
una giornalista sulla possibilità di 
prevedere “programmi pastorali 
anche per comunità Lgbt”, il 
presule ha sottolineato che il 
cammino inizia con “gruppi 
aperti a tutti”. Non si chiudono 

le porte a nessuno. Il Consiglio 
permanente auspica che in tutti 
i gruppi ci siano varie compo-
nenti, anche persone che, per 
vari motivi, non si sentono parte 
attiva della comunità o si sentono 
fuori. Il documento preparatorio 
del Sinodo generale dice di essere 
particolarmente attenti ai poveri, 
alle persone emarginate e di la-
sciare ampia parola alle donne e 
ai giovani perché a volte sono più 
difficilmente raggiungibili dalle 
nostre comunità cristiane. Non si 
parte quindi con dei gruppi targa-
ti. Si parte con dei gruppi aperti a 
tutti. Non ci saranno porte chiuse 
per nessuno.

NON SPEGNERE 
I RIFLETTORI 
SULL’AFGHANISTAN

Nel comunicato finale dei lavo-
ri della sessione autunnale del 
Consiglio episcopale permanente 
si sottolinea inoltre che non è 
mancato “uno sguardo sulla si-
tuazione nazionale e internazio-
nale, in particolare sul dramma 
della popolazione afghana”. 

“La situazione in Afghanistan 
– si sottolinea nel documento – 
rimane drammatica e incerta an-
che se i riflettori sul Paese si sono 
quasi spenti. Lo sforzo messo in 
campo dalle nostre comunità per 
l’accoglienza e la protezione in-
ternazionale degli afghani arriva-
ti con i numerosi ponti aerei – si 
ricorda nel documento – è stato 
esemplare, così come lodevole 
è stata la risposta da parte delle 
diverse forze politiche”. 

La Chiesa in Italia, che si è 
resa subito disponibile a suppor-
tare tale impegno, “si augura che 
la stessa sollecitudine abbracci 
anche gli afgani che nei prossimi 
mesi si metteranno in cammi-
no per raggiungere l’Europa 
attraverso la rotta balcanica e il 

Mediterraneo”. Ogni respingi-
mento, infatti, “negherebbe un 
diritto fondamentale del popolo 
afgano, che scappa da guerra e 
violenza”. 

L’auspicio, hanno sottolineato 
i vescovi, è che “il diritto alla 
protezione internazionale sia tu-
telato non solo per gli afgani, ma 
anche per gli uomini e le donne 
in fuga da 70 Paesi, che arrivano 
via terra e via mare sia in Italia 
che in Europa”.

DISAFFEZIONE 
ALLA POLITICA

Riferendosi allo scenario 
italiano, monsignor Erio Castel-
lucci, a margine della conferenza 
stampa, ha detto che “non si può 
fare politica aggredendo”, ma 
“ragionando e ponendo sul ta-
volo delle questioni vere”. Nella 
sfera politica si deve recuperare 
“il confronto, anche duro, ma 
sempre rispettoso delle persone, 
delle idee altrui. Il fatto che ci 
sia una grande disaffezione, so-
prattutto dei giovani, alla politica 
– ha affermato – forse è dovuto 
anche alla mancanza di prospetti-
ve progettuali che vadano oltre al 
consenso elettorale”. 

Rispondendo poi a una 
domanda sul prossimo appun-
tamento elettorale delle ammi-
nistrative in Italia, monsignor 
Castellucci ha espresso un auspi-
cio: “Io spero – ha detto – che ci 
sia una reazione positiva, un dire, 
rimbocchiamoci le maniche, un 
riprenderci la voce, la voce degli 
elettori è soprattutto lo strumento 
del voto e provare davvero a co-
struire”. Forse dai giovani “verrà 
una nuova stagione politica”. 

È stato anche ribadito che la 
politica non deve dimenticare 
“chi ha meno risorse”: mon-
signor Russo ha indicato in 
particolare la necessità di aprire 
lo sguardo “ai più poveri”.

ABORTO 
ED EUTANASIA 
DERIVE NICHILISTE

Nel corso dei lavori sono 
risuonate le parole di papa 
Francesco che, nel discorso 
rivolto all’Assemblea Plenaria 
della Pontificia Accademia per la 
Vita, “è tornato a denunciare con 
forza la cultura dello scarto che 
accomuna bambini e anziani”. 
All’aborto si affianca infatti “la 
tendenza a mettere da parte le 
persone anziane, spesso vittime 
di quella eutanasia nascosta che 
consiste in cure non adeguate”. 
Aiutare a morire, hanno ribadito 
i vescovi, “non è una conquista 
di civiltà né di libertà, ma una 
pericolosa affermazione della 
deriva efficientista e nichilista che 
serpeggia nella società”. 

“L’inquietudine per la pro-
spettiva di un referendum – si 
legge nel comunicato – impe-
gna maggiormente a rivolgere 
l’attenzione verso coloro che 
manifestano consapevolmente 
degli interrogativi sul senso del 
vivere e del morire, soprattutto 
in questo tempo di smarrimento: 
la Chiesa intende farsene carico 
affinché le loro domande trovino 
persone e comunità capaci di 
ascoltarne le cause profonde, 
spesso rintracciabili in una malat-
tia senza apparente via di uscita. 
Solo grazie all’ascolto, infatti, po-
tranno scaturire quell’accompa-
gnamento e quell’aiuto necessari 
a far ritrovare ragioni di vita”. 
Restano, in ogni caso, “di fonda-
mentale importanza lo studio e 
l’applicazione, ampliandone la 
diffusione, delle cure palliative e 
delle terapie del dolore”. 

La tutela della salute e l’ana-
lisi delle forme più gravi delle 
malattie “chiamano in causa la 
Chiesa nell’accogliere il grido di 
dolore di chi ha smarrito, provato 
duramente nel quotidiano, il 

senso stesso del mistero della vita 
e della morte”. 

Durante la conferenza monsi-
gnor Stefano Russo ha sottoli-
neato che la Chiesa è contro la 
cultura di morte e dello scarto. È 
venuto fuori soprattutto l’essere 
pro vita da parte della Chiesa, 
non l’essere contro qualcuno ma 
al servizio degli uomini e delle 
donne del nostro tempo. E quindi 
la Chiesa continuerà a essere an-
nunciatrice di una vita che vale la 
pena di essere vissuta. La Chiesa 
continuerà ad essere testimone di 
una attenzione nei confronti delle 
persone. E quindi è contro l’eu-
tanasia, contro quella cultura di 
morte e dello scarto di cui spesso 
ha parlato papa Francesco.

MORTI SUL LAVORO
Nel comunicato si sottolinea 

che dal presidente della CEI, 
cardinale Gualtiero Bassetti, 
è anche arrivato un monito 
per “la tragedia delle morti sul 
lavoro, che continua a seminare 
sofferenza e lutto” in ogni angolo 
dell’Italia. “Si tratta di un’emer-
genza – ha affermato il porporato 
– che chiama in causa governo, 
istituzioni e società civile e che 
richiede una strategia nazionale 
unitaria: bisogna trasformare 
l’indignazione in fatti concreti, 
in investimenti precauzionali e 
controlli adeguati”. 

Serve cioè “un supplemento di 
responsabilità da parte di tutti, 
in particolare degli imprenditori 
tenuti a garantire ai lavoratori 
condizioni di sicurezza e di tutela 
della salute”.

SETTIMANA 
SOCIALE

Nel comunicato si ricorda 
che al Consiglio Permanente è 
stato presentato il programma 
della 49a Settimana Sociale 

alla quale prenderanno parte 
“142 vescovi, 670 delegati di 
218 diocesi, tra cui numerosi 
giovani, in rappresentanza delle 
comunità ecclesiali che in questi 
mesi hanno riflettuto a livello 
locale a partire dall’Instrumen-
tum Laboris”. L’evento prevede 
“momenti di approfondimento e 
confronto con esperti, esponenti 
del mondo politico, ecclesiale, 
civile e culturale, testimonianze, 
lavori di gruppo ed elaborazione 
di proposte concrete.” L’obiettivo 
è quello di “avviare una transi-
zione ispirata dalla prospettiva 
dell’ecologia integrale, con un 
percorso che continui anche 
dopo la Settimana Sociale”.

MEDITERRANEO
Nel corso dei lavori, i vescovi 

hanno ricevuto “un aggiorna-
mento sull’Incontro del Mediter-
raneo, che si terrà a Firenze dal 
23 al 27 febbraio 2022. “L’even-
to, che – come accaduto a Bari 
nel 2020 – coinvolgerà i vescovi 
cattolici di Paesi che si affacciano 
sul Mare Nostrum, si svilupperà 
attorno al tema della cittadinan-
za, nell’ottica della Laudato si’ e 
della Fratelli tutti”. 

È questo, infatti, “un nodo 
essenziale per affrontare le crisi 
che viviamo: se la città è il luogo 
dove la fraternità universale 
diventa concreta o dove, a causa 
dell’indifferenza e della diffiden-
za, si fanno largo la solitudine e 
la violenza, la cittadinanza non 
è solo un dato anagrafico, ma lo 
spazio in cui si costruiscono re-
lazioni di giustizia, accoglienza, 
crescita comune”. 

CONGRESSO 
EUCARISTICO

Il Consiglio Episcopale 
Permanente ha poi approvato il 
tema del Congresso Eucaristico 
Nazionale: Torniamo al gusto del 
pane. Per una Chiesa eucaristica e 
sinodale. 

Questo appuntamento, che si 
terrà dal 22 al 25 settembre 2022 
a Matera, “è parte integrante del 
Cammino sinodale delle Chiese 
in Italia, in quanto manifesta-
zione di una Chiesa che trae 
dall’Eucaristia il proprio paradig-
ma sinodale”. A fare da filo rosso 
alle giornate sarà “il tema del 
pane che richiama quello della 
comunione, della partecipazione 
e della missione, in un’ottica di 
conversione ecologica, pastorale 
e culturale”.

Avanti nel cammino sinodaleIl nostro vescovo Daniele 
è stato confermato
nella Commissione
episcopale per l’educazione
cattolica, la scuola
e l’università

CEI

Monsignor Castellucci 
e monsignor Russo 
durante la conferenza stampa

Cresima sabato 25 settembre a Ombriano. Nella Messa presieduta 
dal vescovo Daniele, affiancato da don Mario Botti e don Stefano 

Savoia, hanno ricevuto in dono lo Spirito Santo: Emma Aiolfi, Cristina 
Ampollini, Jacopo Aschedamini, Giacomo Bertino, Pietro Biancardi, 
Silvia Bombelli, Isabella Carta, Anna Caso, Nicolò Cè, Yuri Daccò, 
Linda Della Bona, Tommaso Di Matteo, Victoria Lukson Di Salvo, 
Teresa Finocchiaro, Emanuele Frigoli, Noè Fusari, Gabriele Gennuso, 
Tommaso Giannarelli, Gabriele Silvano Giono, Agnese Guerci, Gaia 

Guerci, Letizia Lucca, Mathias Macchi, Alessia Marchesini, Federico 
Moruzzi, Andrea Bruno Mussi, Vittoria Nufi, Alessandro Pani, Fede-
rico Pavesi, Giulia Poiaghi, Sharon Principe Vargas, Noemi Provana, 
Riccardo Raimondi, Luca Rottelio, Christian Ruggieri Ferraro, Stefa-
no Richard Salina, Claudia Samarani, Irene Elena Sartori, Umberto 
Seidita, Andrea Teto, Nicole Elizabeth Tironi, Riccardo Vincenti, Emy 
Vrekaj e Jenni Vrekaj. Con loro le catechiste Beatrice e Lidia. 

Domenica 26 settembre, poi, altro momento di gioia per la Prima 

Comunione di: Viola Baggio, Beatrice Brambilla, Vittoria Bussi, Alice 
Cotelli, Maria Giulia Gaita, Chiara Giaveri, Sofia Ginelli, Sara Gras-
si, Giorgia Marchesini, Rebecca Paiardi, Simona Scognamiglio, Vale-
rio Bertino, Davide Esposito, Fabrizio Fortini, Lorenzo Giannarelli, 
Francesco Guerci, Michele Guerrini Rocco, Andrea Poiaghi, Thomas 
Prisco, Samuele Tonelli, Lorenzo Tonelli, Giacomo Vanelli e Livia 
Vendemmiati. Hanno seguito il loro cammino di preparazione le cate-
chiste Laura, Vittorina, Aurora, Gioia, Eleonora e Benedetta.

OMBRIANO: UN FINE SETTIMANA DI FESTA, PRIMA LA CRESIMA E POI LA COMUNIONE
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Sabato 9 ottobre, con grande gioia, la no-
stra diocesi accoglierà l’ingresso di Rosy 

Badilla (nella foto) nell’Ordo Virginum, anti(nella foto) nell’Ordo Virginum, anti(nella foto) -
chissima forma di consacrazione al Signore, 
che la Chiesa ha rinnovato in anni recenti, 
e che da pochi anni è presente anche nella 
nostra diocesi.

Rosy, residente nella parrocchia di Ca-
pralba, ha maturato questa scelta di speciale 
consacrazione al Signore dopo due anni di 
confronto con il vescovo Daniele e di cono-
scenza dell’Ordo presente in diocesi. Dopo 
un congruo periodo di discernimento, il 9 
ottobre nel Santuario della Beata Vergine 
della Pallavicina, durante la santa Messa 
delle ore 8, sarà pubblicamente ammessa 

nell’Ordo Virginum e inizierà il suo cammi-
no verso la consacrazione. 

Nel grande ventaglio della vita religiosa 
femminile, l’Ordo Virginum si configura 
come una categoria di donne che sentendosi 
chiamate dal Signore a donargli la propria 
vita, a Lui si consacrano con un solenne rito, 
col quale esprimono il proposito di seguire 
Cristo casto, povero e obbediente, a radica-
le imitazione della sua vita. In comunione 
con il Vescovo, senza nessun segno esterio-
re che le distingue, eccetto l’anello ricevu-
to alla consacrazione, le vergini consacrate 
condividono la realtà di tutti gli uomini e le 
donne, mantenendosi con il proprio lavoro e 
mettendo a disposizione della Chiesa dioce-

sana il proprio tempo e le proprie capacità 
secondo lo stile di vita espresso nella pro-
pria regola. 

Nella nostra diocesi, l’Ordo Virginum è 
attualmente composto da due consacrate: 
Maria Cristina Rabbaglio e Daniela Fusar 
Poli, cui si aggiunge Marzia Corradini (del-
la diocesi di Reggio Emilia - Guastalla); a 
breve si aggiungerà a loro – per ora nel cam-
mino di formazione – Rosy Badilla.

Preghiamo per Rosy, perché lo Spirito 
Santo le doni le grazie necessarie per pro-
seguire il discernimento e per consolidarsi 
nelle virtù evangeliche, nello spirito di pre-
ghiera, nell’amore a Cristo Sposo e alla sua 
Chiesa.

IL 9 OTTOBRE ALLA PALLAVICINA
L’ingresso di Rosy Badilla nell’Ordo Virginum 

Anche per questo Mese Missionario 2021 l’Ufficio diocesano ri-
propone l’iniziativa di un sussidio che aiuti e favorisca la rifles-

sione. Due sono stati gli avvenimenti che hanno caratterizzato questo sione. Due sono stati gli avvenimenti che hanno caratterizzato questo 
anno dal punto di vista missionario: nell’ottobre scorso la liberazione anno dal punto di vista missionario: nell’ottobre scorso la liberazione 
di padre Gigi Maccalli e in aprile la beatificazione di 10 martiri della 
Chiesa sorella del Quiché 
(Guatemala). 

E proprio a queste due 
esperienze è dedicata la 
riflessione giornaliera, 
in perfetta sintonia con 
lo slogan missionario di 
quest’anno: Testimoni e pro-
feti. feti. Le altre parti del libret-
to sono così suddivise: 

• il testo del Vangelo del 
giorno;

• un breve commento di 
una o un biblista;

• una preghiera;
• il commento domeni-

cale al Vangelo, che è stato affidato ai missionari che ci hanno visitato cale al Vangelo, che è stato affidato ai missionari che ci hanno visitato 
d’estate.

Il tema scelto per questo Mese Missionario è: Non possiamo tace-Non possiamo tace-Non possiamo tace
re quello che abbiamo visto e ascoltato (At 4,20). La riflessione di papa  (At 4,20). La riflessione di papa re quello che abbiamo visto e ascoltato (At 4,20). La riflessione di papa re quello che abbiamo visto e ascoltato
Francesco si snoda su alcuni assi principali:

* la storia dell’evangelizzazione comincia con una ricerca appas-
sionata del Signore che chiama e vuole stabilire con ogni persona, lì sionata del Signore che chiama e vuole stabilire con ogni persona, lì 
dove si trova, un dialogo di amicizia;

* l’amicizia con il Signore e il suo modo di agire lascia un’impronta * l’amicizia con il Signore e il suo modo di agire lascia un’impronta 
indelebile, capace di suscitare stupore e una gioia espansiva e gratuita indelebile, capace di suscitare stupore e una gioia espansiva e gratuita 
che non si può contenere;

* il mettersi “in stato di missione” è un “riflesso della gratitudine” * il mettersi “in stato di missione” è un “riflesso della gratitudine” 
per un Dio che ci ha amati per primo;

* se i tempi degli Apostoli non erano facili, anche i nostri non sono * se i tempi degli Apostoli non erano facili, anche i nostri non sono 
da meno: il dolore, la solitudine, la povertà, le ingiustizie sono state da meno: il dolore, la solitudine, la povertà, le ingiustizie sono state 
amplificate;

* è urgente la “missione della compassione” perché la misericor-
dia che ci è stata usata, che è proprio “Quello che abbiamo visto e dia che ci è stata usata, che è proprio “Quello che abbiamo visto e 
ascoltato” (At 4,20), ci permetta di recuperare la passione condivisa ascoltato” (At 4,20), ci permetta di recuperare la passione condivisa 
per creare “una comunità di appartenenza e di solidarietà, alla quale per creare “una comunità di appartenenza e di solidarietà, alla quale 
destinare tempo, impegno e beni”.

Illuminati dalla Parola di Dio, dalla riflessione del Papa e dal per-
corso missionario tracciato dai nostri Testimoni e Martiri, possiamo corso missionario tracciato dai nostri Testimoni e Martiri, possiamo 
trasformare un normale mese di ottobre in un Mese Missionario dav-
vero speciale.

I libretti si trovano in Curia e costano 1 euro l’uno.
Centro Missionario Diocesano - CremaCentro Missionario Diocesano - Crema

MESE MISSIONARIO

31 giorni
31 occasioni per riflettere

di ANGELO MARAZZI

Il Protocollo d’intesa tra lo 
Stato italiano e la Conferenza 

Episcopale Italiana, che organizza 
e finanzia attraverso la Caritas i 
corridoi umanitari, è uno stru-
mento efficace per la gestione dei 
flussi migratori. Da alcuni anni 
permette l’arrivo in modo ordinato 
e sicuro a migliaia di richiedenti 
asilo in condizioni di vulnerabilità, 
individuati nei campi profughi 
di Etiopia, Sudan, Giordania e 
Niger. Dimostrando che è possibile 
migrare senza dover mettere a 
rischio la propria vita, senza 
passare dall’inferno libico e senza 
alimentare mafie e trafficanti. 

È quanto è stato confermato, 
l’altra sera, nell’incontro-dialogo 
promosso da Caritas e Ufficio 
Migrantes della nostra diocesi – 
nell’ambito delle iniziative in oc-
casione della Giornata mondiale 
del migrante e del rifugiato, cele-
brata domenica – mirato proprio, 
come sottolineato in apertura dal 
vescovo Daniele, “a interrogarci se 
ci sono altre strade e quali risposte 
concrete si possono dare a queste 
persone costrette a lasciare il loro 
Paese e a capire meglio questo 
strumento voluto dalla CEI per 
portare in Italia in sicurezza perso-
ne in cerca di un futuro migliore”.

E nel salone al primo piano 
del Centro giovanile San Luigi, 
a interloquire con il direttore di 
Caritas Crema, Claudio Daghe-
ti, sono intervenuti Alessandra 
Morelli dell’UNHCR, con trent’anni 

di attività sul campo in varie parti 
del mondo per conto dell’ONU; 
Giorgio Del Zanna, della Comu-
nità di Sant’Egidio, impegnata 
insieme alle Chiese protestanti in 
questa esperienza d’accoglienza; e 
Daniele Albanese, in video colle-
gamento dal Niger, dov’è referente 
di Caritas italiana per i corridoi 
umanitari, attraverso i quali 
sono fra l’altro arrivati a luglio 7 
rifugiati attualmente accolti dalle 
Unità pastorali San Giacomo-San 
Bartolomeo e San Bernardino-
Vergonzana.

I Corridoi, ha attestato Albane-
se, “sono un’alternativa sostenibi-
le, legale e sicura, proprio perché 
si reggono su protocolli singoli che 
la CEI sigla con i governi e tutti 
gli attori – CEI, UNHCR, gli stessi 
rifugiati e le istituzioni che suppor-
tano questi percorsi – si muovono 
coordinati”.

La sua attività, ha spiegato, con-
siste nel cooperare con le organiz-
zazioni locali, che conoscono le 

situazioni e segnalano le persone 
in reali condizioni di necessità, e 
quindi vagliare attraverso incontri 
informali le loro possibilità di 
rinascita nelle comunità in cui 
andranno a inserirsi.

A oggi, ha riferito, sono oltre 
mille le persone arrivate in Italia 
attraverso i diversi corridoi, tra cui 
alcuni organizzati in collaborazio-
ne con quattro università italiane. 

“I risultati in termini di integra-
zione – ha tenuto a sottolineare 
– sono positivi. E la percentuale di 
persone che non vogliono stare nel 
nostro Paese è minima.”

“I Corridoi – ha sostenuto Ales-
sandra Morelli – sono all’interno 
della filosofia della cura, come 
capacità di intendere l’accoglienza 
mettendo la persona al centro. Al 
loro interno nasce il gesto della 
solidarietà, sono segni forti che ap-
partengono alla comunità civile”.

E dalla sua lunga esperienza in 
diverse aree, anche ad alto rischio, 
ha appreso che “in tutte le parti 

del mondo in conflitto la gente si 
muove alla ricerca di protezione: 
l’obiettivo è salvarsi. E bisogna 
dire al mondo che è possibile un 
modo di accogliere senza paure”.

“Viviamo un momento di 
grande ripiegamento sull’io – le ha 
fatto eco Giorgio Del Zanna – e 
invece riaprire al mondo ci aiuta a 
stare nel mondo caotico con meno 
paure. I Corridoi sono il collega-
mento tra Crema e il mondo. Nati 
il 3 ottobre 2013 a Lampedusa, 
dopo uno dei più grandi naufragi 
dal secondo dopoguerra, ci siano 
detti: basta morire così, per cerca-
re una nuova vita”.

Insieme alla Tavola valdese e 
alle Chiese protestanti, la Comu-
nità di Sant’Egidio ha iniziato una 
trattativa con il Governo italiano e 
nel primo anno son stati concessi 
500 visti più altrettanti l’anno 
dopo. “È un progetto della società 
civile autofinanziato – ha puntua-
lizzato – lo Stato non ci mette un 
euro e sa chi entra. E poi c’è il la-
voro dell’accoglienza, con parroc-
chie e associazioni che accolgono 
le famiglie e si fanno carico per un 
periodo accompagnandole verso 
l’autonomia. Lo definiamo un 
modello adottivo e siamo colpiti 
da questo volto dell’Italia, che c’è 
ed è bello. Siamo al terzo blocco 
di mille accolti. L’Italia è stato il 
primo Paese europeo a farlo, e ha 
già fatto scuola. Anche la Francia 
ha attivato corridoi e siamo a 
mille, il Belgio a 500 e speriamo 
possa rinnovarlo. Speriamo che 
anche altri si attivino”.

Sì ai Corridoi umanitari
Lo strumento voluto dalla Cei è un’alternativa sostenibile, legale 
e sicura, perché si regge su protocolli singoli siglati con i governi

CARITAS-UFFICIO MIGRANTES
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Serenamente spirava, circondato 
dall’affetto dei suoi cari

Giuseppe Stringhi
di anni 61

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Silvia, il fi glio Alessandro, la mamma 
Angela, la suocera Clementina, il fra-
tello, le sorelle, i cognati, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento all’équipe delle Cure Palliative 
di Crema per la cure prestate.
Offanengo, 26 settembre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Rosanna Groppelli
ved. Ferrari

di anni 77
Ne danno il triste annuncio il fi glio 
Massimiliano con Annalisa, la nipote 
Dalila con Marco, le sorelle, i cognati, 
le cognate, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
del Reparto Hospice dell’Ospedale 
Kennedy di Crema per le cure prestate.
Eventuali offerte alla Fondazione Bene-
fattori Cremaschi IBAN: IT 43 L 07076 
56844000000201131.
Romanengo, 26 settembre 2021

Improvvisamente è mancato all’affetto 
dei suoi cari

Leone Migliorati
di anni 10

Ne danno il triste annuncio il papà An-
drea, la mamma Daria, i fratelli Miche-
le, Gabriele, Vittoria e Marianna, i non-
ni Battista e Teresa, Sergio ed Elvira, gli 
zii, le zie, i cugini e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Castelleone-Montodine, 24 settembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giuseppe
Uberti Foppa

di anni 88
Ne danno il triste annuncio i fi gli Ser-
gio, Manuela ed Enrica, i generi, la 
nuora, i nipoti, i fratelli, le sorelle, i co-
gnati, le cognate e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Sergnano oggi, sabato 2 
ottobre alle ore 15 partendo dall’abi-
tazione in via Mazzini n. 12. Dopo la 
cerimonia la cara salma proseguirà per 
la sepoltura nel cimitero locale.
Non fi ori ma opere di bene.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Sergnano, 30 settembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Francesco Dossena
di anni 81

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Elisa, i nipoti, la cognata e i parenti 
tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Ombriano in Crema oggi, 
sabato 2 ottobre alle ore 10 partendo 
dalla Casa Funeraria San Paolo-La 
Cremasca di via Capergnanica n. 3-b 
in Crema. Dopo la cerimonia la cara 
salma proseguirà per la sepoltura nel 
cimitero Maggiore di Crema.
Si ringraziano tutte le persone che par-
tecipano al loro dolore.
Crema, 30 settembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Domenico Polloni
(Mario)

di anni 71
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giannina, la fi glia Anna con Said, i 
nipotini Rebecca e Marco, i fratelli, i 
cognati, i nipoti e i pronipoti.
A funerali avvenuti i familiari rivolgono 
un sentito ringraziamento a tutti coloro 
che in qualsiasi modo hanno condiviso 
il loro dolore.
In particolare a tutta l’équipe del 118 
per l’immediata assistenza, il cognato 
Diego e l’Associazione Marinai di Cre-
ma per la vicinanza dimostrata.
A chi volesse onorarne la memoria può 
rivolgersi a “Una Onlus” Associazione 
Genitori Oncologia Pediatrica Milano 
Iban: IT 40 G 08 441335500000000 
23264.
Trescore Cremasco, 27 settembre 2021

Il Gruppo A.N.A.I. Sez. di Crema Prote-
zione Civile LO SPARVIERE saluta con 
immensa tristezza il volontario

Cesare Ferla
grande esempio di dedizione e impe-
gno, e porge sentite condoglianze alla 
famiglia.
Crema, 27 settembre 2021

Il Presidente, i dirigenti scolastici e tut-
to il personale docente e non docente 
della Fondazione Manziana si uniscono 
al dolore di Elena e dei familiari per la 
scomparsa del carissimo papà

Gianfranco Prestini
e assicurano preghiere di suffragio.
Crema, 29 settembre 2021

Gaetano ed Elena Breviglieri sono 
vicini a Lisi, Elena e Benedetta per la 
perdita del caro

Gianfranco Prestini
Crema, 29 settembre 2021

Ad esequie celebrate, la moglie Maria 
e la fi glia Iris, insieme ai parenti, espri-
mono gratitudine a tutte le persone che 
hanno dimostrato vicinanza in questa 
dolorosa circostanza e affetto al loro 
caro

Giambattista Benzoni
Consolate nella fede dalle parole di S. 
Agostino: “Signore, non ti chiediamo 
perché ce l’hai tolto, ma ti ringraziamo 
per il tempo che ce l’hai donato!”.
Ringraziano in particolare il personale 
delle Cure Palliative dell’Asst di Crema, 
il medico di famiglia dottoressa Riggi, 
il signor Angelo Pisoni e le farmaciste 
Marta e Simona.
Capralba, 1° ottobre 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Angela Allocchio
ved. Sassi

di anni 100
Ne danno il triste annuncio la fi glia Ga-
briella con Giuseppe, i nipoti Chiara e 
Michele e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore, manifestando affetto e 
cordoglio con scritti, fi ori, preghiera e 
parole di conforto.
Montodine, 28 settembre 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Attilio Mariani
di anni 92

Ne danno il triste annuncio i fi gli Alber-
to con Enrica e Maurizio con Loretta, 
i nipoti Andrea, Filippo, Erika e Chri-
stian, i fratelli, le sorelle, il cognato, le 
cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti, i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare a Carlos, Gioele e Gloria, ai medici 
e al personale medico e infermieristico 
dell’ASST di Crema U.O. Cure Palliati-
ve per le cure prestate.
Madignano, 27 settembre 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Gianfranco Prestini
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Lisi, le fi glie Elena con Pietro e Bene-
detta con Fabio, le adorate nipotine Zoe 
e Lucrezia, il cognato Massimo e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore tutti coloro che con la pre-
senza e il pensiero hanno partecipato e 
condiviso il loro dolore.
Crema, 29 settembre 2021

“Ogni giorno c’è per voi un 
pensiero e una preghiera”.

Nel diciannovesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giovanni Spinelli
la moglie, i fi gli con le rispettive fami-
glie, le sorelle, i fratelli, i cognati e i pa-
renti tutti lo ricordano con tanto affetto 
unitamente al caro nipote

Andrea Tonelli
Una s. messa sarà celebrata martedì 5 
ottobre alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale della SS. Trinità.

2018       9 ottobre       2021

Nel terzo anniversario della scomparsa 
del caro

Gian Battista Cattaneo
(Franco)

Clemis, Devis con Nora e i piccoli 
Lucia e Matteo ti ricordano con una s. 
messa sabato 9 ottobre alle ore 18.30 
nella chiesa parrocchiale di Offanengo.

2008       30 settembre       2021

“Nel periodo più buio della 
nostra vita sicuri che la tua 
luce e il tuo amore ci hanno 
sempre protetto”.

Giovanni Binetti
Ti ricordiamo con tanto amore tua mo-
glie Ida Aiolfi , i tuoi fi gli Franco con 
Marinella, Giorgio con Mariarosa, le 
amate nipoti Chiara, Federica e Gloria, i 
parenti e gli amici.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 3 ottobre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di Bagnolo Cre-
masco. 
Ringraziamo anticipatamente tutti co-
loro che parteciperanno alla cerimonia.

2015              2021

Carissimo don Peppino, la comunità 
parrocchiale dei Mosi con don France-
sco, don Bruno, don Giorgio ti ricorda 
con riconoscente gratitudine.

don Giuseppe 
Maccalli

(don Peppino)
Una s. messa sarà celebrata nella chie-
sa dei Mosi domani, domenica 3 otto-
bre alle ore 10.

2012       7 ottobre       2021

“Le persone non si perdono 
mai se le hai nel cuore. Puoi 
perdere la loro presenza, la 
loro voce, il loro profumo. Ma 
ciò che tu hai da loro impara-
to, ciò che ti hanno lasciato 
non lo perderai mai”.

A nove anni dalla scomparsa della cara 
mamma

Lina Merigo
le fi glie Anna con Nicola, Lisi con Ago-
stino e i cari nipoti Matteo e Diego con 
Sara la ricordano con tanto amore.
Uniscono nel ricordo il caro papà in 
occasione del suo compleanno

Giuseppe 
Cagnana

Una s. messa in memoria verrà cele-
brata giovedì 7 ottobre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale della SS. Trinità di 
Crema.
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Se Jean Giono scrisse L’uomo che 
piantava gli alberi, nella mattina-

ta di sabato 25 settembre a Salvi-
rola l’amministrazione comunale 
con l’associazione Teia e la scuola 
primaria hanno scritto una pagina 
che rimarrà nella storia del paese: 
i bambini, accompagnati dagli 
insegnanti Alex Corlazzoli e Ma-
nuela Baio, hanno preso in mano 
il badile con il sindaco Nicola 
Marani e hanno piantato in due 
vie del paese quindici nuovi albe-
ri. È la “scuola di vita” tanto cara 
ai docenti salvirolesi e al sindaco 
Nicola Marani, che non manca di 
coinvolgere o lasciarsi coinvolgere 
nelle iniziative della scuola. Un 
legame a doppio filo del quale 
beneficiano bambini e ragazzi 
proiettati in un mondo non fatto 
esclusivamente di didattica e di 
nozioni, ma di emozioni, valori e 
principi; insomma di scampoli di 
vita vera.

Così accade che dopo aver 
ospitato l’atleta paralimpico Gior-
dano Tomasoni e la sua storia di 
rinascita e di ricerca della felicità 
all’avvio dell’anno scolastico, il 
plesso della primaria abbia rice-
vuto dal primo cittadino l’invito 
a partecipare a un’iniziativa nata 
dalla volontà del sindaco di arric-
chire l’abitato con querce, farnie e 
bagolari per restituire a Salvirola 
le piante tolte gli anni scorsi per 
realizzare dei parcheggi. Marani 
ha trovato da subito alleati prezio-
si come Walter Broggi, presidente 
di ‘Teia’ e Alberto Zecchini, arti-
sta e appassionato ambientalista. 
E come sua consuetudine della 
giunta Marani ha voluto coinvol-
gere la ‘Falcone e Borsellino’ sede 
di casa, che ha risposto “Presen-
te!” all’appuntamento.

“Con questa semplice iniziativa 
– ha spiegato Marani – davanti a 
un nutrito gruppo di ragazzi e di 
genitori, oltre ad alcuni membri 
del Consiglio comunale – voglia-
mo sensibilizzare i più giovani, i 
bambini al rispetto dell’ambiente 
e al comprendere la bellezza 
della natura. Abbiamo scelto di 
ritrovarci a scuola perché il nostro 
plesso è intitolato ‘Dante Alighie-
ri’ e vogliamo rendere onore al 
Sommo Poeta, piantando degli 
alberi proprio in una strada che 
porta il suo nome”. 

Parole che sono state accom-
pagnate da un gesto concreto: 
l’amministrazione ha donato 
a ogni bambino una pianta. Il 
gruppo ha poi percorso l’abitato 
andando in via Dante e in via don 
Mario Lameri dove, in memo-
ria del prete e alla presenza del 
parroco don Gian Carlo Scotti, 
sono stati allocati altri alberi. La 
manifestazione è stata apprezzata 
da numerosi genitori che non 
sono mancati alla giornata ‘green’ 
di Salvirola. 

“Da parte della scuola – spiega 
il maestro Alex Corlazzoli – c’è 
un’attenzione nei confronti 
dell’ambiente e delle iniziative 
del Comune che non è retorica. 
Le colleghe da anni offrono ai 

bambini la possibilità di imparare 
a fare un orto con le loro mani. A 
ottobre, Alberto Zecchini inizierà 
un laboratorio nelle quarte e 
quinte che unirà il tema dell’arte 
a quello della natura: un inno alla 
bellezza che si sposa con quanto 
fatto dal sindaco sabato mattina”.

E se si fanno due passi indietro, 

alla settimana precedente, beh 
ecco farsi concreta un’altra decli-
nazione della “scuola di vita”. Le 
classi quarte e quinte della scuola 
hanno incontrato, in una mat-
tinata speciale, alcuni musicisti 
dell’orchestra MagicaMusica di 
Castelleone. Sonia e Alessandro, 
insieme al maestro Piero Lombar-

di, erano stati invitati dal maestro 
Alex Corlazzoli e hanno accettato 
di tornare sui banchi di scuola per 
incontrare i piccoli alunni delle 
classi quarte e quinte. “L’incontro 
– spiega Corlazzoli – fa parte di 
un progetto d’accoglienza con cui 
abbiamo voluto avvicinare i nostri 
studenti al tema della diversità. 

Abbiamo scelto di fare inclusione 
concretamente, non solo sulla car-
ta, volendo far conoscere ai bimbi 
persone con disabilità che fanno 
musica con talento e la conoscono 
davvero”. 

“Oggi sono qui – ha detto 
Sonia – perché mi piace raccon-
tarvi chi sono. Di solito la mattina 
lavoro, ma oggi ho preferito essere 
qui con voi”. Sonia è una musi-
cista con la sindrome di Down: 
“Ho studiato la mia sindrome, la 
conosco” ha spiegato ai bimbi. 
Poi, però, è stato subito il momen-
to giusto per danzare insieme. In 
pochi attimi Sonia e Alessandro 
hanno insegnato ai bimbi i passi 
di una coreografia e tutti hanno 
condiviso passi di danza nel segno 
dell’inclusione. 

Il progetto dal titolo Quelli che la 
musica, che prevede anche il coin-
volgimento delle scuole primarie 
di Ricengo con l’insegnante Irene 
Zaniboni, ha così preso forma, 
muovendo i primi passi. “La 
scuola, quella di vita, passa anche 
da qui” la chiosa di Corlazzoli.

Ma non è tutto. Il maestro/
scrittore ne ha pensata un’altra. 
S’intitola il ‘muro della scuola’. 
Una parete all’ingresso della 
primaria sulla quale “appiccicare” 
pensieri e sogni. Lo possono fare, 
e lo hanno già fatto, gli alunni ma 
anche i genitori. L’iniziativa rien-
tra nel progetto di Educazione ci-
vica portato avanti da Corlazzoli 
con le classi quarta e quinta della 
‘Dante’. “L’obiettivo – spiega – è 
quello di fare azioni partecipate 
in spazi pubblici. A Salvirola, 
grazie alla sensibilità del sindaco 
e delle colleghe, ho replicato 
l’iniziativa scoperta al Festival 
della Letteratura di Mantova con 
la speranza che oltre ai bambini 
ci siano anche genitori e cittadini 
che lascino il loro messaggio”.

a cura di Tib

Scuola di vita
Alla primaria non solo didattica, ma progetti 
pensati per far crescere la sensibilità dei bimbi

Per il Comune di Casale Cremasco Vidola-
sco si prospetta un autunno di opere e at-

tività molto intenso. Ne abbiamo parlato con 
il sindaco Antonio Grassi, sempre piuttosto 
attivo.

Sindaco, sono davvero tante le opere in cor-
so o al via. Ce le illustri.

“Intanto si concludono i lavori di am-
pliamento del cimitero: 24 loculi e un 
nuovo cancello, intervento da 100.000 
euro. È poi iniziata la sostituzione del-
la staccionata sulla ciclabile di Casale 
Vidolasco. Il primo tratto ha un costo 
pari a 60.000 euro; in totale gli step sa-
ranno tre, uno con il contributo del Par-
co del Serio e un importo complessivo 
di 100.000 euro. Ringrazio il tecnico 
comunale Antonio Moretti. Il manufat-
to è in corten, un acciaio speciale e di 
pregio, che prenderà il colore del legno. 
L’acciaio corten è a basso contenuto di 
lega brevettato nel 1933 dall’azienda ameri-
cana United States Steel Corporation. La sua 
straordinaria proprietà è la capacità di auto 
proteggersi dalla corrosione elettrochimica. 
Nel tempo raggiungerà una tonalità bruno-
rossastra, color ruggine, che conferirà al mate-
riale un effetto non solo estetico, ma protettivo. 
Nel frattempo abbiamo già assegnato l’appalto 
per il completamento del marciapiede di via 4 

Novembre, in tal caso con un investimento da 
70.000 euro. Sempre a livello di viabilità, è in 
corso anche la fase istruttoria per appaltare la 
realizzazione delle isole spartitraffico sia a Ca-

sale, sia a Vidolasco, per 25.000 euro”.
Che altro?
“Sono stati acquistati i cestini per il deposito 

delle deiezioni canine e nei prossimi giorni sa-
ranno posizionati nelle varie zone del Comu-
ne. Ricordo, infine, lo stanziamento da 15.000 
euro da assegnare (contributo da 150 euro a 
testa, ndr) per l’acquisto di libri nella scuola 
superiore: la domanda deve essere presentata 

entro il 16 ottobre”.
Siete stati tra i primi Comuni a estendere il contri-

buto ai residenti che frequentano le Superiori. Come 
è possibile accedere al bando?

“Per usufruirne è necessario essere in 
possesso di  tutti i seguenti requisiti: nu-
cleo familiare costituito da figli frequen-
tanti la scuola secondaria di secondo 
grado e in età non superiore ai 21 anni 
compiuti o da compiersi entro l’anno in 
corso; residenza dello studente nel Co-
mune di Casale Cremasco Vidolasco; 
cittadinanza italiana o di altro Stato 
appartenente all’Unione Europea, ovve-
ro stranieri extracomunitari, titolari di 
regolare permesso di soggiorno, in rela-
zione ad almeno il soggetto richiedente il 
contributo; Isee familiare non superiore 
a 20.000 euro. I requisiti devono essere 
posseduti alla data di presentazione della 
domanda”.  

Ci può aggiornare anche sulla tassa rifiuti?  
“Rammento la riduzione del 20,78 per cento 

della Tari per le utenze domestiche, e del 50,28 
per cento sugli esercizi commerciali. Le cartel-
le saranno recapitate entro la fine del mese di 
ottobre. Intanto abbiamo deciso di acquistare 
un nuovo mezzo ‘porter’, scelta già deliberata. 
È in fase di predisposizione la gara d’appalto 
per l’acquisto (25.000 euro)”.                       LG

CASALE CREMASCO/VIDOLASCO
Autunno di lavori. Pronti oltre duecentomila euro

La piantumazione degli alberi sabato 25 settembre nella quale il sindaco di Salvirola, 
Nicola Marani, ha coinvolto anche la scuola, la mattinata in classe insieme a due 
artisti e al direttore di MagicaMusica e il ‘muro della scuola’.
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“Coloro che amiamo e ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano, ma sono ovunque 
noi siamo”. 

(S. Agostino)

A cinque anni dalla scomparsa del caro

Aldo Bonizzi
tutta la famiglia ti ricorda con amore.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 3 ottobre alle ore 9.30 nella 
chiesa parrocchiale di Pianengo.

2010       6 ottobre       2021

Nell’undicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Giancarlo Zecchini
la moglie Teresa, i fi gli Graziella, Do-
menico, la nuora Andreina, l’amatis-
sima nipote Cristina con Giuseppe, lo 
ricordano sempre con immutato amore.
Una s. messa in memoria sarà cele-
brata giovedì 7 ottobre alle ore 20.15 
nella chiesa di Corte Madama, frazione 
di Castellone.

2013      7 ottobre     2021

Angela Garbelli
ved. Pirola

Rimane la tua mancanza. Un vuoto pie-
no di mille ricordi.

Con l’amore di sempre 
le fi glie Pierangela e Maria Teresa

Un uffi cio funebre di suffragio sarà 
celebrata giovedì 7 ottobre alle ore 20 
nella Pieve di Palazzo Pignano.

“Non l’abbiamo perduto egli 
dimora prima di noi nella luce 
di Dio”.

Nerino Donida
Ti ricordano con immutato amore tua 
moglie Antonietta, Laura con Agostino, 
Elena con Marcella. 
Verrà celebrato un uffi cio funebre ricor-
dando anche i fi gli

Agostino e Rita
mercoledì 6 ottobre alle ore 20.15 nella 
chiesa parrocchiale di Bagnolo Crema-
sco.

Cara

Serena
Non c’è una scadenza per superare la 
perdita di chi si ama.
Nella ricorrenza del tuo complean-
no tutti i tuoi cari ti ricordano nella s. 
messa che verrà celebrata oggi, sabato 
2 ottobre alle ore 18 nella Basilica di 
Santa Maria della Croce.

6 ottobre 1996       6 ottobre 2021

“Sei sempre con noi, ti portia-
mo nel cuore”.

Ramona Lameri
In occasione dell’anniversario ti ricor-
diamo con amore. 

Papà, mamma, Chiara e Angelica

Con i primi interventi realizzati a Cre-
mona e a Casalmaggiore annualmente 

sono previsti un risparmio energetico di 
oltre 26mila KWh e una riduzione delle 
emissioni di anidride carbonica di oltre 12 
tonnellate. 

La sostenibilità al primo posto, per 
Poste Italiane, anche in provincia di Cre-
mona. Le sedi di Cremona e Casalmag-
giore sono infatti interessate dal progetto 
“Led”, finalizzato ad accrescere la soste-
nibilità ambientale attraverso la riduzione 
delle emissioni di anidride carbonica.

 Il progetto “Led”, che rappresenta da 
alcuni anni per le sedi della provincia di 
Cremona uno degli interventi principali 
per contenere i costi energetici, ha coin-
volto, dunque, l’ufficio postale di Casal-
maggiore e il Centro di Distribuzione 

della città di Cremona. 
Gli interventi effettuati produrranno, 

come detto, annualmente un risparmio 
stimato atteso di circa 26.000 KWh  e 
una riduzione di circa 12 tonnellate delle 
emissioni di anidride carbonica. Non 
bruscolini.

FORTE CONTRIBUTO 
AL PIANO “ZERO 
EMISSIONI DEL 2030”

 Le iniziative intraprese anche a Chieti 
e provincia, contribuiranno al raggiun-
gimento da parte di Poste Italiane, entro 
il 2030, dell’obiettivo di ‘zero emissioni 
nette di anidride carbonica’ come previsto 

dal Piano strategico “2024 Sustain & 
Innovate”, che mette al centro della 
strategia, oltre all’innovazione, la sosteni-
bilità, declinata in otto pilastri tra cui la 
decarbonizzazione degli immobili e della 
logistica.

“A conferma della rilevanza dei temi 
ambientali per la nostra strategia, Poste 
Italiane diventerà un’azienda a zero emis-
sioni nette entro il 2030 – aveva ricordato 
l’amministratore delegato Matteo Del 
Fante in occasione della presentazione 
del piano strategico 24 S.I. – l’impegno 
che abbiamo assunto per la sostenibilità 
e l’innovazione è un supporto importante 
per raggiungere gli obiettivi del Paese e 
dell’Europa per una ripresa economica 
sostenibile, in linea con quanto program-
mato nel Recovery Plan”. 

Poste Italiane: sostenibilità al centro anche in provincia

Sono almeno 300 gli eventi 
estremi tra nubifragi, bombe 

d’acqua, trombe d’aria, grandina-
te e tempeste di fulmini che hanno 
colpito la Lombardia durante l’e-
state 2021 che in Italia, dal punto 
di vista climatologico, si classifica 
come la sesta più calda dal 1800 
con una temperatura superiore di 
1,55 gradi rispetto alla media. 

È quanto è emerso da un’anali-
si di Coldiretti Lombardia su dati 
Isac Cnr e Eswd divulgata in occa-
sione del summit dei giovani agri-
coltori Coldiretti che si è tenuto a 
Milano per la Precop26 che anti-
cipa la conferenza delle Nazioni 
Unite sui cambiamenti climatici 
in programma a novembre nel Re-
gno Unito.

All’appuntamento nel capoluo-
go lombardo hanno partecipato 
come relatori: Paolo Voltini, pre-
sidente di Coldiretti Lombardia 
e Coldiretti Cremona; Marina 
Montedoro, direttore di Coldiretti 
Lombardia; Veronica Barbati, de-
legata nazionale Coldiretti Giova-
ni Impresa; Fabio Rolfi, assessore 
all’Agricoltura, Alimentazione, 
Sistemi Verdi di Regione Lombar-
dia; Catia Bastioli, amministrato-
re delegato di Novamont, realtà 
leader internazionale nel settore 
delle bioplastiche e dei biochemi-
cal; Francesco Ciancaleoni dell’a-
rea Ambiente Coldiretti; Paolo Di 
Stefano, area Affari Internazio-
nali Coldiretti; Stefano Leporati, 
segretario nazionale Coldiretti 

Giovani Impresa; Daniela Dio-
nesalvi, responsabile formazione 
Coldiretti Giovani Impresa. Ha 
moderato l’incontro Carlo Ma-
ria Recchia, delegato regionale 
Giovani Impresa Coldiretti Lom-
bardia e delegato provinciale dei 
giovani Coldiretti Cremona.

“Anche quest’anno – spiega la 
Coldiretti – si conferma la ten-
denza all’innalzamento della co-
lonnina di mercurio ormai strut-
turale in Italia, dove la classifica 
degli anni più caldi negli ultimi 
due secoli si concentra nell’ultimo 
periodo e comprende nell’ordine 
il 2018, il 2020, il 2015, il 2014, il 
2019 e il 2003”. 

Il cambiamento climatico si è 
caratterizzato peraltro con una 
evidente tendenza alla tropicaliz-
zazione che – continua la Coldi-
retti – si manifesta con una più 
elevata frequenza di eventi violen-
ti, sfasamenti stagionali, precipi-
tazioni brevi e intense e il rapido 
passaggio dal sole al maltempo, 
con sbalzi termici significativi.

“Una situazione – prosegue 
la Coldiretti – che negli ultimi 
dieci anni ha già provocato nelle 
campagne italiane 14 miliardi di 
euro di danni alle coltivazioni e 
alle strutture. L’agricoltura è l’at-
tività economica che più di tutte 
le altre vive quotidianamente le 
conseguenze dei cambiamenti 
climatici, ma è anche il settore 
più impegnato per contrastarli – 
sottolinea la Coldiretti –. Si tratta 

di una nuova sfida per le imprese 
agricole che devono interpretare 
le novità segnalate dalla clima-
tologia e gli effetti sui cicli delle 
colture, sulla gestione delle acque 
e sulla sicurezza del territorio.
Per affrontare i danni dei cambia-
menti climatici servono interventi 
strutturali e strumenti di gestione 
del rischio sempre più avanzati, 
efficaci e con meno burocrazia. In 
questo contesto si inserisce anche 
il piano Coldiretti/Novamont per 
lo sviluppo dell’agricoltura 4.0, 
come ha ricordato Catia Bastioli, 
amministratore delegato di Nova-
mont, durante il suo intervento al 
convegno dei giovani contadini a 
Milano in riferimento alla nascita 
di Mater-Agro. 

È la prima realtà specializzata 
nella bioinnovazione che intende 
aiutare gli imprenditori agricoli 
a mantenere buone rese di col-
tivazione, attraverso soluzioni 
agronomiche sostenibili per la 
transizione ecologica, dai biofi-
tosanitari ai biolubrificanti, dai 
teli biodegradabili per la paccia-
matura alle altre applicazioni in 
bioplastica biodegradabile, fino 
allo sviluppo di colture in grado 
di affrontare gli effetti dei cambia-
menti climatici su temperature e 
disponibilità di acqua. 

Attraverso Mater-Agro, inoltre, 
Coldiretti e Novamont progette-
ranno protocolli per rigenerare 
suoli inquinati, instabili e a rischio 
di desertificazione.

Estate tropicale
Almeno trecento gli eventi estremi registrati

CLIMA IN REGIONE

Clima di gioia e di festa a Sergnano per la presenza del ve-
scovo Daniele che, presiedendo la Messa con il parroco 

don Francesco Vailati e con il cappellano don Natale Grassi 
Scalvini, ha confermato con il dono dello Spirito Santo: Jacopo 
Airoldi, Greta Benelli, Luca Benelli, Mia Biglioli, Leonardo 
Camperi, Chiara Cirino, Sophie Costa, Gabriele Denti, An-
drea Dognini, Matteo Falanga, Leonardo Fiumi, Luca Foglia, 
Carlotta Galli, Eleonora Gastoldi, Arianna Giana, Francesco 
Giroletti, Gioele Lodigiani, Mirko Lucini, Sofia Marinoni, 
Diana Moiraghi Bianchetti, Nicolas Gabriele Poputa, Laura 
Saronni, Anna Schiavini, Riccardo Seregni, Antonio Sonzo-
gni, Mattia Stoppa, Giovanni Paolo Triassi e Filomena Aurora 
Vergara.

Celebrata anche la Prima Comunione di: Alessandro Berga-
maschi, Isabella Bettinelli, Federico Bianchi, Diana Bonizzi, 
Michelle Cantoni, Gabriele Confuorto, Emma De Stefani, An-
gelica Delfini, Samuel Egeste, Kate Iride, Martina Iride, Pietro 
Lodigiani, Nicole Lotti, Yuri Manfuso, Giada Parati, Fabio 
Parisi, Claudia Piana, Mattia Picciocchi, Asia Piloni, Enea 
Schiavini, Giada Taverna, Diana Tedoldi e Chiara Triassi.

SERGNANO: le Messe di Comunione e Cresima

“Dal 30 settembre i tam-
poni antigenici rapidi 

vengono eseguiti solo dalle 
farmacie aderenti al Protocol-
lo predisposto dal Commissa-
rio straordinario per l’emer-
genza Covid-19 d’intesa col 
ministero della Salute e i pre-
sidenti di Federfarma, Asso 
farm e Farmacie Unite”.

Lo ha comunicato in una 
nota l’assessorato al Welfare 
della Regione Lombardia, a 
seguito al decreto legge 127 
del 21 settembre scorso sulle 
novità relative alla gestione 
dei tamponi antigenici rapi-
di da parte delle farmacie in 
base al Protocollo Figliuolo. 
“In Lombardia – prosegue la 
nota – le farmacie che hanno 
aderito sono 1.320 sulle 2.003 
totali. Le nuove disposizioni 
che derivano da quelle na-
zionali sono le seguenti: per 
i cittadini tra i 12 e i 18 anni 
il costo è di 8 euro, i restanti 
7 euro sono a carico del Siste-
ma sanitario regionale; per 
le restanti fasce d’età il prez-
zo ‘calmierato’ del tampone 
resta fissato a 15 euro; per 
la fascia 6-11 anni, la legge 
126/2021 non prevede il Gre-
en pass per l’accesso alle di-
verse attività, pertanto anche 
per loro il costo del tampone è 
fissato a 15 euro.  Ovviamen-
te per i soggetti di questa fa-
scia d’età (6-11 anni) che sono 
‘contatti stretti’ di un caso 
positivo, è previsto che il tam-
pone possa essere effettuato 
gratuitamente nelle strutture 
del Sistema  Regionale. 

Tamponi 
e farmacie
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Francesco Arata, straordinario esponente dell’ar-
te castelleonese di inizio Novecento, torna a 

vivere nella sua città. Lo fa grazie a una mostra 
‘Disegni’ che da oggi, sabato 2 ottobre, alle ore 10, 
sarà aperta al pubblico nella sala Barchessa di Pa-
lazzo Brunenghi a Castelleone. Organizzata dalla 
Fondazione Arata in collaborazione con il Comune 
e la Pro Loco del borgo, presenterà circa 150 opere.

“La produzione grafica di Francesco Arata, mi-
gliaia di fogli (da quelli impeccabilmente ‘Fabria-
no’ a quelli ‘da pacco’, dalle pagine ‘quadrotte’ dei 
quaderni scolastici dei figlioli al ‘verso’ bianco di 
quelle patinate delle pubblicazioni d’arte, dai bi-
glietti d’invito alle note della spesa) sui quali il pit-
tore di Castelleone, giorno dopo giorno, per quasi 
mezzo secolo, è andato annotando strenuamente le 
sensazioni, i sentimenti, le emozioni, le fantasie, i 
desideri, gli umori, in una parola le risultanze del 
continuum di un rapporto con il mondo visibile 

attraverso il filtro della propria spiritualità e della 
propria vocazione figurale definiscono, al di là di 
ogni dubbio, la realtà, la ragion d’essere, il peso 
non ancora storicizzato della sua presenza entro la 
vicenda artistica a lui contemporanea” scrive nella 
sua presentazione  Luciano Budigna.

Non si tratta di bozzetti o di disegni preparatori 
per opere da perfezionare, ma di opere compiute, 
definite attraverso l’utilizzo della matita, del car-
boncino o della penna, si badi bene senza la pos-
sibilità di ripensamenti o aggiustamenti che altre 
tecniche, la pittura ad olio per esempio, consento-
no. Siano schizzi veloci o disegni approfonditi e 
dettagliati, alcuni con estrema minuzia, eseguiti en 
plein air o nella tranquillità dello studio, rivelano 
una sensibilità e un’espressività che fanno di Arata 
un potente disegnatore.

In questa mostra viene presentato per la prima 
volta il corpus dei disegni di Francesco Arata, che, 

per facilità di lettura, sono stati raggruppati tema-
ticamente.

Conferenza stampa e vernissage dell’allestimento 
espositivo erano in in programma ieri sera, venerdì 
1° ottobre alle 17. Da oggi, sabato 2 gennaio, sino 
al 9 gennaio, la mostra sarà visitabile nei seguenti 
giorni e orari: mercoledì 10-12; sabato, domenica 
e festivi 10-12 e 16-19. Contatti per appuntamenti: 
3356700125.

Dieci le aree tematiche nelle quali i curatori della 
mostra e del catalogo che l’accompagna (Gian Ma-
ria Arata, Helga Francesca Arata, Vittorio Adenti, 
Antonio Pandini e Cesare Alpini) hanno suddiviso 
l’esposizione delle opere che gode del patrocinio 
del Comune di Castelleone, della Provincia di Cre-
mona e di Regione Lombardia: Gli autoritratti, Ma-
donne, La famiglia, Bozzetti, Soldati, Uomini al caffé, 
Modelli maschili, Modelli femminili, Le scenografie, La 
natura.

CASTELLEONE: in mostra sino a gennaio i ‘Disegni’ di Arata

“Unisciti anche tu alla nostra squadra e diventa parte di qual-
cosa di grande per la comunità”. Con questo appello, rivolto cosa di grande per la comunità”. Con questo appello, rivolto 

a tutti i maggiorenni della città e non solo, la Croce Verde di Ca-
stelleone promuove il Corso di formazione Soccorritori 2021/2022, stelleone promuove il Corso di formazione Soccorritori 2021/2022, 
passaggio necessario per arruolare nuovi volontari per i servizi passaggio necessario per arruolare nuovi volontari per i servizi 
svolti dall’associazione di Largo del Volontariato. La presentazione svolti dall’associazione di Largo del Volontariato. La presentazione 
dell’iniziativa è programmata per martedì 5 ottobre alle 20.30 pres-
so la sede. Tra i contenuti del corso: apprendimento delle tecniche di so la sede. Tra i contenuti del corso: apprendimento delle tecniche di 
massaggio cardiaco, utilizzo di defibrillatore D.A.E., disostruzione massaggio cardiaco, utilizzo di defibrillatore D.A.E., disostruzione 
delle vie aeree su adulti e bambini, gestione dei traumi. L’obiettivo delle vie aeree su adulti e bambini, gestione dei traumi. L’obiettivo 
è offrire informazioni utili in caso di necessità e preparare eventuali è offrire informazioni utili in caso di necessità e preparare eventuali 
futuri volontari al trasporto di pazienti con autovetture e ambulanze futuri volontari al trasporto di pazienti con autovetture e ambulanze 
e all’inserimento nell’organico operativo del servizio 118/NUE112.

Tib

TTorna oggi, sabato 2, e domani, domenica 3 ottobre, la rievoca-
zione storica a Soncino. Si tratta della 19a edizione organizzata 

dall’Associazione Castrum Soncini in collaborazione con la Coop. dall’Associazione Castrum Soncini in collaborazione con la Coop. 
Il Borgo e con il patrocinio del comune di Soncino.

Non sarà una vera e propria manifestazione, ma verranno orga-
nizzate una serie di visite guidate all’interno della Rocca sforzesca nizzate una serie di visite guidate all’interno della Rocca sforzesca 
dove saranno presenti 
ambientazioni caratte-
ristiche e suggestive del 
periodo medioevale.

Le visite guidate parti-
ranno il sabato sera alle 
ore 20.30, 21, 21.30 e 22. 
La domenica alle 10.30. 
11.30, 12.30, 14, 15, 16 e 
17. È necessaria la preno
11.30, 12.30, 14, 15, 16 e 
17. È necessaria la preno
11.30, 12.30, 14, 15, 16 e 

-
tazione indicando orario 
e numero di partecipanti 
all’email info@valledel-
loglio.it. È inoltre obbli
all’email info@valledel
loglio.it. È inoltre obbli
all’email info@valledel

-
gatorio presentarsi con la 
certificazione del Green pass.

Le visite avranno una durata di un’ora e mezza circa, con i se-
guenti costi: € 8 a persona (biglietto intero), € 5 a persona (biglietto guenti costi: € 8 a persona (biglietto intero), € 5 a persona (biglietto 
ridotto sotto i 18 e sopra i 65 anni), € 15 per gruppi famiglia (genitori ridotto sotto i 18 e sopra i 65 anni), € 15 per gruppi famiglia (genitori 
+ figli sotto i 18 anni).

Dopo due anni di forzata inattività, questa è la prima iniziati-
va organizzata post pandemia dall’associazione Castrum Soncini. va organizzata post pandemia dall’associazione Castrum Soncini. 
Quindi il costo del biglietto è una sorta di contributo che servirà alla Quindi il costo del biglietto è una sorta di contributo che servirà alla 
sopravvivenza dell’associazione e anche a portare avanti le finalità sopravvivenza dell’associazione e anche a portare avanti le finalità 
associative, in particolare continuare le attività di esplorazione e re-
cupero delle strutture sotterranee di Soncino.cupero delle strutture sotterranee di Soncino.

LLa Bonetti Costruzioni Meccaniche di Castelleone, azienda all’a-
vanguardia nella produzione di impianti automatici per il taglio vanguardia nella produzione di impianti automatici per il taglio 

ad alta velocità di alluminio e altri materiali, sale in cattedra. Lo ad alta velocità di alluminio e altri materiali, sale in cattedra. Lo 
ha fatto nei giorni scorsi nell’ambito del ‘Digital Tour Intesa San ha fatto nei giorni scorsi nell’ambito del ‘Digital Tour Intesa San 
Paolo’, che ha selezionato 112 eccellenze italiane in diversi ambi-
ti. Aziende accomunate da uno sviluppo tecnologico importante. ti. Aziende accomunate da uno sviluppo tecnologico importante. 
Il manager Rodolfo Bonetti ha potuto illustrare a una folta platea Il manager Rodolfo Bonetti ha potuto illustrare a una folta platea 
di colleghi di diversi ambiti e settori produttivi la sua azienda e la di colleghi di diversi ambiti e settori produttivi la sua azienda e la 
ricerca sempre in fase di sviluppo per essere al passo con i tempi e, 
se possibile, anticiparli. Otto gli incontri online che in questi giorni e se possibile, anticiparli. Otto gli incontri online che in questi giorni e 
settimane si susseguiranno parlando di transizione green e sviluppo settimane si susseguiranno parlando di transizione green e sviluppo 
con le declinazioni che diverse eccellenze del Made in Italy hanno con le declinazioni che diverse eccellenze del Made in Italy hanno 
saputo e sanno dare.

DDa alcune settimane sono 
comparse anche a Gombito 

le panchine rosse contro la vio-
lenza sulle donne. L’amministra-
zione comunale le ha installate 
come messaggio forte e chiaro di 
sensibilizzazione ed educazione 
contro ogni forma di violenza e 
soprattutto contro la violenza di 
genere. La panchina rossa, infat-
ti, è il simbolo del posto occupa-
to da una donna che non c’è più, 
portata via dalla violenza. Un 
monito contro ogni violenza sul-
le donne e un invito alla necessità 
di impegnarsi per diffondere i va-
lori di uguaglianza e di parità tra 
i sessi che nascono dal reciproco 
rispetto. “È molto importante – 
i sessi che nascono dal reciproco 
rispetto. “È molto importante – 
i sessi che nascono dal reciproco 

spiegano da palazzo comunale 
– che i giovani crescano svilup– che i giovani crescano svilup-
pando una coscienza e modi di 
agire lontani da ogni forma di 
aggressività”.

Tib

CASTELLEONE: CORSO CROCE VERDE

SONCINO: A SPASSO NEL TEMPO

CASTELLEONE: BONETTI DOCET

GOMBITO: PANCHINE ROSSE

Impegnando 100.000 euro, il Comune di 
Castelleone nei giorni scorsi ha erogato 

contributi a fondo perduto a 63 imprese 
con sede legale nel territorio castelleonese 
(71 sono state complessivamente le istanze 
presentate). Si tratta del risultato del secon-
do bando sostegni Covid-19 varato a giu-
gno al fine di sostenere il comparto della 
piccola impresa e del commercio messo in 
difficoltà dalla crisi indotta dall’emergenza 
pandemica da Covid-19. Già nel mese di 
aprile l’Ente locale aveva promosso un’ini-
ziativa analoga, erogando sussidi una tan-
tum a numerose realtà economiche colpite 
dalle chiusure imposte dai decreti anticon-
tagio. Due mesi dopo, al fine di allargare 
le maglie e dare sostegno anche ad attività 
rimaste escluse dal primo bando, ulteriori 
100.000 euro sono stati messi sul piatto 
dall’amministrazione Fiori per favorire la 
partecipazione diffusa a una seconda pro-
cedura di assegnazione più snella, concor-
data con le associazioni di categoria e con 
alcuni commercianti castelleonesi, referen-
ti di un gruppo più ampio.

Il Comune ha recepito le criticità di un 
vasto comparto che si è trovato costretto a 
chiudere o che, a causa della pandemia, ha 
conosciuto una restrizione del fatturato. Sul 
piatto sono stati messi circa 170mila euro 

solo per contributi a fondo perduto che in 
due tranche sono andati a diverse attività. 
L’ultima erogazione ha toccato importi di 
poco inferiori ai 2.000 euro, mentre la prima 
tetti di 1.200 euro. A questi si sono aggiunte, 
nel corso dell’ultimo biennio, le riduzioni 
del costo della tassa dei rifiuti. Oltre ad al-
tre iniziative che indirettamente hanno teso 
una mano ai commercianti e alle piccole im-
prese in difficoltà.

La speranza, ora, è che il peggio sia vera-
mente passato e che per negozi, ristoranti, 

bar e tutto il tessuto produttivo castelleo-
nese si possa tornare a progettare il futuro. 
Il Comune ha assicurato che sarà al fianco 
delle attività per custodire in primis un pa-
trimonio, quello del commercio, che non ha 
risvolti unicamente economici. Gli ultimi 
mesi hanno testimoniato che gli appelli del 
settore non sono caduti nel vuoto. Ora serve 
progettare tutti insieme un rilancio del paese 
e di tutti quei servizi che Castelleone offre e 
ha sempre offerto.

Tib

Castelleone: Covid, il Comune aiuta le imprese

di BRUNO TIBERI

Dalle 11.30 di sabato 25 
settembre, l’orma di Dan-

te è impressa indelebilmente 
anche nella storia di Castel-
leone. Il sindaco Pietro Fiori 
ha infatti tolto il Tricolore che 
copriva il cartello di intito-
lazione della ex piazza dei 
Divertimenti al Sommo Poeta. 
Un momento dall’alto valore 
storico e simbolico, inserito 
nelle due settimane di celebra-
zioni dantesche ‘vianDante’ 
che ora  prevedono alla San-
tissima Trinità incontri di ap-
profondimento sulla poliedrica 
figura del padre della lingua 
italiana. Un momento in cui 
non è mancato il ricordo per 
una famiglia che sta soffrendo 
la perdita del proprio figlio, 
tragedia che venerdì ha impie-
trito la comunità castelleonese. 
Un momento che ha visto la 
partecipazione anche dei pa-
ladini del verde che, conclusa 
l’iniziativa Puliamo il Mondo, 
si sono dati appuntamento 
in piazza per testimoniare 
la bellezza del paese perché, 
come scrisse appunto Dante, 
‘Fatti non foste a viver come 
bruti...’.

Dopo le parole del sindaco, 
quelle del professor Marco Ba-
roni che ha condensato in una 
targa che accoglie in piazza 
la vita del Poeta e il suo peso 
specifico nella storia mondia-
le. Quindi è toccato al profes-
sor Eugenio Clerici, che tanto 
si è dato da fare per il calen-

dario di incontri promossi dal 
Comune nel VII centenario 
della morte dell’autore della 
Divina Commedia. In chiusura 
lo scoprimento del cartello che 
reca il nome di piazza Dante 
Alighieri, all’ingresso dell’area 
sistemata a nuovo parcheggio 
che da accesso alla piscina co-
munale e alla scuola materna.

Le celebrazioni dantesche 
sono ripartite ieri sera, venerdì 
1° ottobre, alle 21, quando 
Marco Baroni ha introdot-
to Eugenio Clerici e ‘Ma è 
solo letteratura? Dante da 

Giotto allo spot’, un viaggio 
nei musei e nella storia per 
conoscere il grande Alighieri 
da un’altra angolatura. Una 
settimana più tardi, 8 ottobre, 
stesso luogo stessa ora, Baroni 
e il professor Angelo Lacchi-
ni dialogheranno su ‘Dante 
classico e moderno’, un modo 
per comprendere la modernità 
del padre della lingua italiana 
partendo dalla sua matrice 
classica. Il giorno successivo, 
sabato 9 ottobre alle ore 18, 
gran chiusura con ‘Tu se’ 
colei…’, lettura di passi del 

Paradiso Dantesco a cura del 
gruppo teatrale dell’oratorio 
di Castelleone ‘Dirottateatro’. 
L’occasione sarà colta per 
presentare il Festival Lettera-
rio Castelleone intitolato alla 
memoria di Cristina Pellini, 
valida collaboratrice della Pro 
Loco della quale è stata vice-
presidente e abile scrittrice. 
Questa iniziativa, concordata 
con la famiglia, vuole essere 
un giusto omaggio al ricordo 
di una giovane donna che 
ha dato tanto alla comunità 
castelleonese.

Ora Dante è anche qui
Nel cuore delle celebrazioni dantesche intitolata all’autore
della Divina Commedia la piazza di scuola e piscina

CASTELLEONE

Da sinistra alcuni degli artefici del calendario delle celebrazioni dantesche: Angelo Lacchini, Eugenio 
Clerici, Pietro Fiori e Marco Baroni. A lato il sindaco Fiori scopre la targa di intitolazione della piazza

Francesco Arata, autoritratto
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Nei giorni scorsi si è svolto un autentico inse-
guimento da parte della Polizia Locale di Of-guimento da parte della Polizia Locale di Of-guimento da parte della Polizia Locale di Of

fanengo nelle campagne tra Ricengo e Camisano.
Una pattuglia del Corpo Intercomunale Polizia 

Locale di Offanengo impegnata in controlli lungo 
la sp 591, nel territorio di Ricengo intimava l’alt 
ad un’autovettura Ford Fiesta che procedeva in 
direzione Romano di Lombardia con a bordo due 
uomini.

Il conducente anziché eseguire l’ordine di arresto 
dell’agente si dava alla fuga e veniva prontamente 
inseguito. La macchina fuggita a forte velocità 
verso Camisano, sentendosi braccata, si è diretta 
sempre a forte velocità verso Fontanella e quindi si 
è infilata in una stradina campestre che porta nei 
campi limitrofi a una cascina. All’interno dell’aia 
della cascina ha eseguito manovre pericolose ri-
schiando di investire i residenti, tra cui dei bambini 

che erano terrorizzati, quindi ha ripreso la strada 
verso Camisano e all’interno del centro abitato ha 
fatto perdere le tracce.

Attraverso il sistema dei varchi territoriali è 
stata rintracciata la targa del veicolo, risultato 
intestato a un giovane residente a Izano. Il mezzo 
non risultava rubato, ma non era assicurato, forse 
il motivo per cui il conducente si è dato alla fuga. 
Comportamento non giustificato per quello che ha 
fatto in quanto ha rischiato di investire dei bambini 
e si è reso pericoloso attraversando a forte velocità 
il centro abitato di Camisano, manovra notata 
anche dal sindaco che si trovava sulla strada.

Il Comando di Polizia Locale di Offanengo ha 
quindi disposto un servizio rafforzato con due 
pattuglie per rintracciare l’auto ancora in circola-
zione. Lo stesso è stato intercettato nel Comune di 
Izano proveniente da Salvirola. Il veicolo è stato 

finalmente messo sotto sequestro con sanzione di 
circa 1.000 euro, oltre alle multe che riceverà per il 
giorno precedente.

“Ancora una volta l’azione della nostra Polizia 
Locale ha permesso di identificare il trasgressore 
attraverso servizi di controllo su strada e l’utiliz-
zo dei sistemi tecnologici di cui abbiamo voluto 
dotare il corpo Intercomunale. Riteniamo che 
videosorveglianza e sistema varchi siano diven-
tati uno strumento importantissimo se usati con 
accuratezza ed efficienza, soprattutto se utilizzati 
per la prevenzione dei reati predatori e il controllo 
dei veicoli. La volontà è di ampliare ancora di più 
queste tecnologie come già fatto in questi anni 
anche attraverso i bandi messi a disposizione dalla 
Regione per fototrappole e strumenti tecnologici” 
ha affermato il vicesindaco di Offanengo Daniel 
Bressan.

OFFANENGO: in auto senza Rca, guai per un izanese

La giunta comunale ha dato il via libera 
alla riqualificazione dell’area esterna del 

bar del centro sportivo comunale di Sergna-
no. L’esecutivo guidato dal sindaco Angelo 
Scarpelli ha appena licenziato in via defini-
tiva il progetto di ristrutturazione con uno 
studio predisposto dall’ufficio tecnico co-
munale. “L’area retrostante il bar necessita 
infatti di alcuni interventi. Allo stato attuale 
si presenta sprovvista di pavimentazione e 
di un canale di raccolta delle acque piovane. 
Inoltre la fioriera esistente risulta pericolo-
sa e il marciapiede di collegamento stretto e 
non a norma”.

I lavori di riqualificazione prevedono “il 
disfacimento dell’attuale strato di ghiaietto 
presente, la demolizione della fioriera esi-
stente e la rimozione della fontanella con 
riposizionamento della stessa nella zona del 
campo da basket. Oltre a questo lo studio 
effettuato dall’ufficio tecnico “contempla 
anche la realizzazione di una nuova pavi-
mentazione e di un nuovo marciapiede in 
masselli di cemento autobloccanti, oltre alla 
costruzione di una canaletta per la raccolta 
delle acque meteoriche. Il costo previsto per 
le opere è stato quantificato in 26.000 euro, 
in totale”.

A seguito dell’approvazione definitiva del 
progetto, “l’amministrazione comunale con-

ta di poter aggiudicare l’appalto e provvedere 
all’apertura del cantiere nel più breve tempo 
possibile”.  “In realtà – chiarisce l’assessore ai 
lavori pubblici e vicesindaco, Pasquale Scar-
pelli –, già la scorsa primavera avremmo po-
tuto aprirlo, ma chi gestisce il bar del centro 
sportivo ha caldeggiato il rinvio, altrimenti 
non avrebbe potuto sfruttare appieno lo spa-
zio esterno. Ora che la bella stagione va in 
archivio, l’intervento si effettuerà”.

Sono maturi anche i tempi per “iniziare 
i lavori di messa in sicurezza lungo la via 

Vallarsa, ponte sulla roggia che la costeggia, 
incluso. In questa operazione rientra anche 
il posizionamento delle barriere lungo la pe-
dociclabile, sulla sinistra, per Trezzolasco”. 

Proprio in questo periodo  “sia il Consor-
zio   Parco del Serio, che la Sovrintendenza 
alle Belle Arti hanno dato il loro benestare 
per quanto riguarda l’intervento che interes-
sa il cimitero del capoluogo: pavimentazio-
ne e cinerari, che comporta un impegno di 
spesa di circa 50mila euro”.

AL

Sergnano: lavori a centro sportivo e cimitero

MMomenti religiosi che culmineranno domattina, domenica 3 omenti religiosi che culmineranno domattina, domenica 3 
ottobre, con la celebrazione eucaristica delle ore 11, cui se-

guirà la processione per le vie del paese con la statua della Madon-
na, e iniziative all’insegna della spensieratezza e non solo, propo-
ste da Comitato Sagra, Us Pianenghese, Oratorio ‘San Giovanni ste da Comitato Sagra, Us Pianenghese, Oratorio ‘San Giovanni 
Bosco’, Team Serio, Bocciofila Oratorio, Età Libera. Questo ca-
ratterizzerà la sagra in onore della patrona santa  Maria in Silvis. ratterizzerà la sagra in onore della patrona santa  Maria in Silvis. 
“Dopo circa 18 mesi di chiusure tentiamo di riprenderci le nostre “Dopo circa 18 mesi di chiusure tentiamo di riprenderci le nostre 
abitudini, le nostre feste. Non sarà la sagra degli anni scorsi, ma abitudini, le nostre feste. Non sarà la sagra degli anni scorsi, ma 
un segno va dato. In questo modo proviamo a fare qualcosa che un segno va dato. In questo modo proviamo a fare qualcosa che 
ci aiuti a dimenticare questi brutti mesi” il commento degli orga-
nizzatori.

Paese in festa dal pomeriggio odierno. L’Us sarà in azione con Paese in festa dal pomeriggio odierno. L’Us sarà in azione con 
una propria bancarella dove sarà possibile gustare panini con sala-
mella, patatine, accompagnati da un buon bicchiere di vino. Alle mella, patatine, accompagnati da un buon bicchiere di vino. Alle 
ore 15, la fascia di età dai 6 ai 90 anni può provare a giocare a ore 15, la fascia di età dai 6 ai 90 anni può provare a giocare a 
bocce sui campi del centro giovanile parrocchiale, dove saranno bocce sui campi del centro giovanile parrocchiale, dove saranno 
presenti i dirigenti della società sportiva. La prova è gratuita. Dalle presenti i dirigenti della società sportiva. La prova è gratuita. Dalle 
16.30, Bolle di sapone show, spettacolo, gratuito, per bambini presso , spettacolo, gratuito, per bambini presso 
l‘anfiteatro (in caso di pioggia in palestra) a cura de I Giullari del l‘anfiteatro (in caso di pioggia in palestra) a cura de I Giullari del 
2000. Alle 19 cena in oratorio (per prenotazioni rivolgersi ad Eral-
do: 329-7558633).

Domani, subito dopo la funzione religiosa, l’Us Pianenghese Domani, subito dopo la funzione religiosa, l’Us Pianenghese 
propone il tesseramento oltre alle  degustazioni. Dal primo po-
meriggio Età Libera organizza la vendita delle bertoline; alle 15 
tombola in compagnia; dalle 16 alle 18.30 truccabimbi, baby dan-
ce, giochi a premi e a seguire, esibizione di ginnastica ritmica del ce, giochi a premi e a seguire, esibizione di ginnastica ritmica del 
Team Serio di Pianengo.

Angelo Lorenzetti

Alberi e zucche. Saranno questi a caratterizzare il weekend di lberi e zucche. Saranno questi a caratterizzare il weekend di 
sagra a Romanengo.

Si parte oggi, sabato 2 ottobre, con l’iniziativa promossa dal Si parte oggi, sabato 2 ottobre, con l’iniziativa promossa dal 
Comune, ‘Un albero per ogni nato’. Alle ore 16 l’amministrazio-
ne comunale invita i genitori dei bimbi venuti alla luce nel 2019 e ne comunale invita i genitori dei bimbi venuti alla luce nel 2019 e 
nel 2020, insieme alle loro piccole creature, alla piantumazione di 
un’essenza arborea per ognuno dei primi vagiti. Le piante saranno un’essenza arborea per ognuno dei primi vagiti. Le piante saranno 
poste a dimora in via Aldo Moro e lungo la ciclabile per Offanengo. poste a dimora in via Aldo Moro e lungo la ciclabile per Offanengo. 
Ritrovo fissato presso la scuola dell’infanzia per poi procedere verso Ritrovo fissato presso la scuola dell’infanzia per poi procedere verso 
il luoghi oggetto dell’intervento green.

Domani, giorno di festa patronale, dalle 8 del mattino sino alle Domani, giorno di festa patronale, dalle 8 del mattino sino alle 
12 il professor Ugo Belloli sarà in piazza con l’inconfondibile frut-
to arancione al fine di raccogliere fondi a favore di ‘Child & Fa-
mily’. La fondazione sta costruendo scuole nei paesi più poveri del mily’. La fondazione sta costruendo scuole nei paesi più poveri del 
mondo. La giornata vivrà anche della Messa solenne delle 10.30 in mondo. La giornata vivrà anche della Messa solenne delle 10.30 in 
chiesa parrocchiale e della riapertura della pesca di beneficenza in chiesa parrocchiale e della riapertura della pesca di beneficenza in 
oratorio che verrà inaugurata oggi.

Tib

MMercoledì mattina, 29 settembre, è stato inaugurato presso l’a-
trio della scuola l’Acquapoint di Padania Acque. La società trio della scuola l’Acquapoint di Padania Acque. La società 

che gestisce il ciclo idrico integrato in provincia di Cremona, con che gestisce il ciclo idrico integrato in provincia di Cremona, con 
il suo presidente Christian Chizzoli e l’amministratore delegato il suo presidente Christian Chizzoli e l’amministratore delegato 
Alessandro Lanfranchi, ha presenziato al taglio del nastro insieme Alessandro Lanfranchi, ha presenziato al taglio del nastro insieme 
al sindaco Attilio Polla, al dirigente scolastico professor Romano al sindaco Attilio Polla, al dirigente scolastico professor Romano 
Dasti, ai responsabili di plesso maestra Deira Vailati e professor Dasti, ai responsabili di plesso maestra Deira Vailati e professor 
Daniele Pappalardo. Un cerimoniale rimandato per oltre un anno Daniele Pappalardo. Un cerimoniale rimandato per oltre un anno 
e mezzo a causa della pandemia. La colonnina di ricarica di acqua 
delle rete dell’acquedotto romanenghese consentirà agli allievi dei delle rete dell’acquedotto romanenghese consentirà agli allievi dei 
plessi di Elementare e Media di avere acqua fresca e buona tutti i plessi di Elementare e Media di avere acqua fresca e buona tutti i 
giorni per riempire le borracce che Padania Acque ha donato loro giorni per riempire le borracce che Padania Acque ha donato loro 
in una mattinata in cui ha fatto la sua comparsa anche la mascotte 
GluGlu.

Tib

PIANENGO: WEEKEND DI SAGRA

ROMANENGO: ALBERI E ZUCCHE

ROMANENGO: ACQUAPOINT A SCUOLA

di MARA ZANOTTI

Il meglio della produzione 
della Compagnia teatrale 

Caino&Abele è stato oggetto e 
protagonista dello spettacolo Si-
pario! andato in scena venerdì 24 
e sabato 25 settembre, dalle ore 
21, presso il teatro-oratorio di 
Offanengo. Un lavoro che, seb-
bene riprendesse produzioni già 
realizzate, è comunque risultato 
complesso e completo. Moltissi-
mi gli attori-ballerini-cantanti in 
scena che hanno rievocato ruoli 
che li hanno caratterizzati nella 
loro carriera teatrale. E se sul 
palco si sono susseguite decine 
di ragazzi e giovani, in platea 
Offanengo ha risposto molto 
bene alle due repliche riempien-
do ogni posto disponibile nelle 
due serate, nel rispetto delle 
distanze e delle precauzioni 
antiCovid (mascherini, Green 
pass, temperatura etc...).

Scenografie, colonne sonore, 
costumi e interpretazioni hanno 
permesso di rivivere i momenti 
salienti dei grandi successi della 
Caino&Abele – che ricordiamo 
oltre a essere compagnia teatra-
le nata nel 1985, dal 2005 cura 
anche una rassegna teatrale e 
dal 2010 è promotrice di un’ac-
cademia di musical –  a partire 
da Joseph e la sua meravigliosa 
veste colorata, spettacolo che 
evoca l’antico Egitto con un 
eclettico faraone protagonista; a 
seguire  Pinocchio il grande mu-
sical che ha visto il più famoso 
burattino di legno protagonista 
di diversi quadri teatrali. È 

seguito uno degli spettacoli 
più intimi e legati al contesto 
oratoriale dove la Caino&Abele 
è nata, quel Sussurro nel vento 
frutto dalla genialità di Andrew 
Lloyd Webber (Il Fantasma 
dell’opera) e che, con scenografie 
curate da Bobo Omacini e una 
colonna sonora memorabile, 
rimane una delle produzioni 
più incisive della compagnia. 
Aladdin il Musical, altro grande 
successo della Caino&Abele 
ha chiuso il primo atto. Altri 
tre titoli hanno vivacizzato il 
secondo momento della serata, 
dopo una breve pausa che ha 
permesso di arieggiare l’am-
biente e di far riposare gli attori. 
Quando il sipario, appunto, si è 
rialzato Romeo e Giulietta, Ama 
e cambia il mondo, E vissero felici 
e puzzolenti e Due mondi, una 
famiglia (la storia di Tarzan), 
con i loro più celebri canzoni 
e passaggi hanno concluso la 
serata tra applausi e convinto 
apprezzamento da parte del 
pubblico. 

Se è vero che sul palco non 
si è visto ‘nulla di nuovo’, in 
realtà Sipario! ha rilanciato la 
voglia di fare teatro, nello spe-
cifico musical, dopo quasi due 
anni di fermo. Lo spettacolo è 
quindi pienamente riuscito: ha 
fatto ricordare le performance 
migliori ma anche un tempo 
in cui incontrarsi, provare, 
stare insieme era più semplice 
e rialzare il sipario su questo 
ritorno alla normalità, aspetto 
comunque in corso, ha fatto 
bene al cuore.

Sipario!, e il cuore batte
Lo spettacolo proposto nel fine settimana da Caino&Abele
è stato un grande segno di ripartenza e il paese ha risposto

OFFANENGO

Da sinistra: Dasti, Lanfranchi, Polla, Chizzoli e GluGlu all’inaugurazione 
dell’Acquapoint al plesso scolastico Galileo Galilei di Romanengo

Nelle foto, un momento dello spettacolo Sipario! e il pubblico che 
per ben due sere ha gremito la platea del teatro dell’oratorio 

in tutti posti consentiti dalle norme antiCovid



SABATO 2 

 CREMA-CREMASCO LA MELA DI AISM
Fino al 4 ottobre, giornata del Dono Day, La Mela di AISM. Anche a 

Crema e nel Cremasco, a fronte di una donazione di € 9, sarà possibile 
ritirare  un sacchetto da 1,8 kg di gustose mele rosse, verdi o gialle. I gazebi 
dell’iniziativa saranno presenti a Bagnolo, Campagnola Cremasca, Caper-
gnanica, Casale Cremasco, Crema (piazza Duomo e Ipercoop), Montodi-
ne, Offanengo, Pianengo, Castelleone, Pandino, Ricengo, Rivolta d’Adda, 
Soncino, Sergnano, Trescore Cremasco, Vaiano Cremasco, Vailate e Ca-
pralba. Possibilità di prenotare le mele anche attraverso il sito www.aism.
it/mela oppure chiamando la sezione del GO AISM al numero 366.7688277 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 13.                               (ns.  servizio pag. 7) 

 CREMA MOSTRA
Presso la sala espositiva della Pro Loco mostra Robe da Macchi del pitto-

re Gil Macchi. Esposizione visitabile fino al 17 ottobre dal lunedì al vener-
dì ore 10-12,30 e 16-19; sabato e domenica ore 10-12,30; 16-19 e 21-22,30.

 CASTELLEONE MOSTRA
Presso “La barchessa” di palazzo Brunenghi, Biblioteca comunale di 

via Roma 67, esposizione di una selezione di opere grafiche del pittore 
Arata. Mostra visitabile fino al 9 gennaio tutti i mercoledì dalle ore 10 
alle 12, sabato e festivi ore 10-12 e 16-19. 

 CREMA CREMA CURIOSA
Alla Galleria Arteatro di piazza Trento e Trieste Crema curiosa, sto-

rie di donne, madonne, santi e cavalieri. Esposizione visitabile fino al 31 
ottobre. Venerdì ore 16 -19, sabato e domenica ore 10-19. Visita solo 
su prenotazione tel. 0373.85418 dal lunedì al venerdì ore 17-19, info@
teatros.domenico.com.

 CREMA NUOVA MOSTRA INTERATTIVA
In occasione della Giornata mondiale del migrante e del rifugiato, prose-

gue ancora oggi e domani, presso l’oratorio di Crema Nuova la mostra 
interattiva Rotte: in viaggio nelle scarpe dei migranti. Esperienza interattiva 
adatta agli adulti, alle scuole (dalle medie) e alle classi di catechismo. 
Necessario Green pass. 

 CREMA MOSTRA
Nella sala P. da Cemmo del S. Agostino mostra Un viaggio lungo sette-

cento anni. Immagini per la Divina Commedia in onore del settecentenario 
della morte del poeta fiorentino, a cura di Edoardo Fontana e Chiara 
Nicolini.  

 SONCINO MOSTRA
Presso il Museo della Stampa di via Lanfranco 6/8 prosegue la mostra 

di Manuela Bedeschi “Scripta manent” Stay tuned a cura di Beppe Caval-
li. Esposizione visitabile fino al 24 ottobre nei giorni di martedì-venerdì 
ore 10-12,30, sabato, domenica e festivi ore 10-12,30 e 14,30-18.

 LODI MERCATINO DELLA NONNA
Nella parrocchia di S. Maria della Clemenza e S. Bernardo in viale 

Piacenza 45 Mercatino della Nonna. Mobili d’antiquariato e oggettistica 
da collezione, mobili vecchi, pizzi, biancheria ricamata, lenzuola, tap-
peti, lampadari, quadri, biciclette, orologi con meccanismo manuale, 
ceramiche... Mostra aperta fino al 10 ottobre e visitabile nei giorni feriali 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 18, domenica ore 9-12 e 14-19.

 ORE 9,30 CARAVAGGIO LETTURE-LABORATORI
Nel chiostro del Centro civico S. Bernardino per “Estate a Caravag-

gio” letture e laboratori. Oggi Storie di paura rivolto a bimbi dai 10 anni. 
Laboratorio a partire dalle ore 10,30. Prossimo appuntamento sabato 9 
ottobre ore 10 con la narrazione di sciocchi, tonti e citrulli per bambini dai 
9-10 anni e alle ore 11 laboratorio. Partecipazione gratuita ma necessaria 
la prenotazione tel. 0363.51111 oppure www.comune.caravaggio.bg.it.

ORE 10 CREMA ETÀ DELLA SAGGEZZA
In piazza Duomo, sotto i portici, inaugurazione della mostra fotografica 

Un affetto che non ha eguali a cura del Fotoclub Ombriano.
Alle ore 16, presso la Rsa di via Zurla 3 festa dei nonni Anche gli Anziani 

fanno Oh!, Giochi, colori e umorismo con Gianni Giannini.

ORE 11 CREMA  I MONDI DI CARTA
Da oggi e fino al 10 ottobre torna la poliedrika kermesse I mondi di 

carta che quest’anno ha come tema La natura ci salverà? Questa mattina 
primo appuntamento presso la sala Pietro da Cemmo del S. Agostino 

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 2 ottobre 2021Agenda
con l’introduzione al concorso Il mondo dei mondi. Appuntamento tenuto 
dalla fotografa Monica Antonelli. Regolamento e scheda d’iscrizione di-
sponibile sul sito www.imondidicarta.it. 

Alle ore 17,30 in piazza Duomo inaugurazione della kermesse con il 
tradizionale taglio del nastro tricolore e il disvelamento della scultura se-
greta, che resterà esposta per tutta la durata dell’edizione. Parteciperanno 
anche le autorità civili e la banda di Ombriano. 

Alle ore 21 all’auditorium Manenti, chiesa S. Bernardino The Gar-
den of  Olivet a devotional oratorio by Giovanni Bottesini. Prima esecuzione 
in tempi moderni. Martina Russomanno soprano, Siyabonga Maquongo 
tenore, Miriam Albano mezzo soprano, Sergio Foresti baritono, Federico 
Ercoli pianista, Bruno Gini direttore, coro C. Monteverdi di Crema. In-
gresso libero fino ad esaurimento posti. Green pass obbligatorio. In occa-
sione del concerto si raccoglieranno donazioni in favore di Caritas Crema.

Giovedì 7 ottobre alle ore 21 nella sala P. da Cemmo del S. Agostino 
Tutto il sole che c’è. Walter Bruno dialoga con Antonella Boralevi.

Venerdì 8 ottobre alle ore 21 nella sala P. da Cemmo del S. Ago-
stino Smart city: la città sostenibile. Tavola rotonda con la partecipazione 
di Stefania Bonaldi, Alessandra Luksch, Giancarlo Allen. Moderatore 
Maurizio Melis.

ORE 12 CREMA MUSICA E VISITE GUIDATE
Per Mezzogiorno in Cattedrale, oggi alle ore 12 Canto dell’Angelus con in-

terludi d’organo rinascimetale ad azionamento manuale in collaborazio-
ne con il Rotary Club Crema. Presiederà il vescovo Daniele Gianotti. 
Alle ore 12,15 visita guidata a cura dell’Associazione guide turistiche 
Il Ghirlo. Dalle ore 11,30 alle 15,30 i soci Rotaract, in collaborazione 
con la Pro Loco, accoglieranno i visitatori in Duomo e forniranno loro 
informazioni sulle proposte culturali del monumento e sugli altri percorsi 
turistici in città.

ORE 15 CREMA TORNEO BASKET
Il torneo di basket 3 vs 3 (collocato all’interno dell’iniziativa Uozzap?) 

previsto per domenica scorsa è stato rimandato causa pioggia. Il torneo 
verrà ripreso oggi, con le medesime modalità, presso il Campetto da ba-
sket di via Pagliari. Non sarà presente e disponibile, per problemi tecnici, 
il dj e l’area ristoro.

ORE 15,30 AGNADELLO ESTATE INSIEME
Il gruppo “Amici per la scuola, feat. Milan Monkeys” presentano 

Color jumps. Appuntamento presso l’oratorio S. Giovanni Bosco, dove 
istruttori certificati seguiranno bambini e ragazzi divisi in fasce d’età in 
interessanti workshop. Dalle 18,50 performance e a seguire ricco aperi-
cena (solo per i prenotati). 

ORE 15,30 RIPALTA CR. AUTUNNO CULTURA
A S. Michele visita al Museo Bonzi; alle ore 21 presso la Sala Polif. di 

piazza Dante L’angelo dei bambini, racconto di Leonardo Bonzi. Giovedì 
14 ottobre alle ore 20,45 nella Sala Polif. di piazza Dante proiezione del 
film Cambiamenti. Venerdì 15 ottobre alle ore 20 presso il ristorante Sta-
chetta di Zappello rassegna gastronomica Le farine cremasche. Necessaria 
prenotazione e Green pass. Informazioni 0373.68131, 347.7743970.

ORE 17 CREMA PRESENTAZIONE LIBRO
Alla Libreria Cremasca di via Matteotti 10, il Gruppo Antropologico 

Cremasco odv presenta il “Quaderno 2020” Vite sospese. Il Cremasco nella 
pandemia. Interverranno Donata Ricci, Franco Gallo e Walter Venchiarutti. 

ORE 20,30 SONCINO CASTRUM SONCINI
Oggi e domani, dopo due anni di forzata inattività, ritorna la rievoca-

zione storica della Rocca di Soncino. Non sarà una vera e propria mani-
festazione, ma verranno organizzate una serie di visite guidate all’interno 
del maniero sforzesco, dove saranno presenti ambientazioni caratteristiche 
e suggestive del periodo medieovale. Visite guidate previste oggi alle ore 
20,30, 21, 21,30 e 22. Domani, domenica 3 ottobre alle ore 10,30, 11,30, 
12,30, 14, 15, 16 e 17. Quota di partecipazione € 8 biglietto intero, € 5 
età sotto i 18 e sopra i 65 anni, € 15 gruppi famiglia (genitori + figli sot-
to i 18 anni). Necessaria la prenotazione indicando orario e numero di 
partecipanti all’email info@valledelloglio.it. Necessaria la certificazione del 
Green pass. Per informazioni contattare l’Associazione Castrum Soncini 
tel. 0374.83675.

DOMENICA 3
ORE 8-12 CREMA MERCATO AGRICOLO

Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo con la consueta presen-
za degli agricoltori che propongono i loro prodotti a km zero. 

ORE 16 CREMA LABORATORIO BAMBINI
Al Museo Civico di Crema con l’apertura della mostra Un viaggio lungo

 settecento anni. Immagini per la divina Commedia, parte un ciclo di laboratori 
dedicato ai più piccoli dal titolo Dante a merenda. Partecipazione gratuita, 
ma obbligatoria la prenotazione telefonando allo 0373.256414 o scriven-
do a museo@comune.crema.cr.it entro le ore 17 di ogni venerdì precedente 
le iniziative che si terranno, sempre alle ore 16: oggi (apprendisti miniato-
ri), domenica 10 ottobre (Dante collage) e domenica 17 ottobre (Dante 
a stampa). 

ORE 16,30 CREMA VISITE GUIDATE
Al Museo Civico di Crema con l’apertura della mostra Un viaggio lun-

go settecento anni. Immagini per la divina Commedia sono state organizzate 
alcune visite guidate. Partecipazione gratuita, ma obbligatoria la prenota-
zione telefonando allo 0373.256414 o scrivendo a museo@comune.crema.
cr.it entro le ore 17 di ogni venerdì precedente le iniziative che si terranno, 
sempre alle ore 16,30: oggi, domenica 10 ottobre e domenica 17 ottobre. 
Necessaria certificazione verde Covid-19, Green pass.

ORE 17,30 MONTODINE  ELEVAZIONE MUSICALE
Nella chiesa parrocchiale Elevazione musicale. Ayako Suemori so-

prano, Mauro Bolzoni organo. Coro S. Maria Maddalena, direttore 
Angelo Parati.

ORE 20,45 PASSARERA ELEVAZIONE MUSICALE
Nella chiesa parrocchiale Elevazione musicale. Ayako Suemori soprano, 

Mauro Bolzoni organo. 

LUNEDÌ 4
ORE 21,30 CREMA CINEMA

Presso la Multisala Portanova, nell’ambito della rassegna Cinemimosa 
proiezione del film Respect, regia di Liesl Tommy. Biglietto € 5, promozio-
ne valida solo per le donne. 

MARTEDÌ 5
ORE 21 CREMA CINEFORUM

Presso la Multisala Portanova proiezione del film Il buco, regia di Mi-
chelangelo Frammartino. Biglietto € 5,70.

MERCOLEDÌ 6
ORE 15,30 CREMA CINEMA

Presso la Multisala Portanova, nell’ambito della rassegna CineOver 60 
proiezione del film Respect del regista Liesl Tommy. Biglietto € 3,50. Pro-
mozione valida solo per gli over 60.

VENERDÌ 8
 CASTELLEONE MEMORY CHECK UP

Presso la fondazione G. Brunenghi di largo del Volontariato 8 (ingres-
so poliambulatori), controllo delle funzioni mentali gratuito, rivolto a 
persone che iniziano ad avvisare difficoltà legate alla memoria. Necessa-
rio fissare appuntamento chiamando il numero 348.7353921

ORE 20 IZANO RICORDO DON BARBIERI
Nel centenario della morte del parroco don Luigi Barbieri, celebrazio-

ne s. Messa presso il cimitero del paese e scoprimento lapide restaurata. 
Breve presentazione della figura del sacerdote. Sabato 9 e domenica 10 
varie iniziative in sua memoria.

ORE 20,45 CARAVAGGIO SPETTACOLO
All’Auditorium del Santuario Sacro Fonte Un sogno di vita: san Fran-

cesco nella Divina Commedia. La vita e le gesta di S. Francesco, Santo pa-
trono d’Italia, in un racconto teatralizzato in musica, attraverso le parole 
di Dante Alighieri. Iniziativa portata in scena dell’associazione teatrale 
Corpo di Bacco. Ingresso gratuito ma con prenotazione obbligatoria, tel. 
339.1134191 Claudio, www.corpodibacco.com.

ORE 21 CASTELLEONE OMAGGIO A DANTE
Nella chiesa della SS. Trinità, in occasione del VII centenario dante-

sco “VianDante”,  incontro Dante classico e moderno con Angelo Lacchini.  
Introdurrà la serata Marco Baroni. Ingresso con Green pass. Obbligo di 
prenotazione telefonando al n. 0374.356301. Altri appuntamenti sabato 
9 ottobre.

Comunicati
CAPERGNANICA-MONTODINE
Gita a Pisa
■ Le parrocchie di Capergna-

nica e Montodine organizzano per 
sabato 16 ottobre una gita a Pisa. 

Partenza ore 6,30, visita alla 
basilica, pranzo libero, visita batti-
stero e camposanto. Alle ore 16,30 
partenza per rientro. Quota di par-
tecipazione € 65. 

Per informazioni e prenota-
zioni 339.6144200 don Andrea o 
338.8033376 don Emilio.

PIANURADASCOPRIRE
Festival bike
■ Era tutto pronto domenica 

scorsa, 26 settembre, per la bici-
clettata sulle orme dei luoghi del 
film Chiamami col tuo nome, ma 
purtroppo il maltempo è arrivato. 
L’associazione Pianura da scoprire 
e gli altri co-organizzatori del Fe-
stival Bike ripropongono l’evento 
con le stesse modalità domenica 17 
ottobre, consentendo a coloro che 
si sono già iscritti di ri-confermare 

la prenotazione in via prioritaria. 
Per tutte le informazioni www.
pianuradascoprire.it, oppure tel. 
0363/301452.

CONSUMATORI CAMPO DI MARTE
Apertura al pubblico
■ L’Associazione consumatori 

“Campo di Marte” informa che, a 
partire da mercoledì 6 ottobre, la 
sede in piazza Premoli 4 a Crema 
tornerà ad aprire al pubblico dalle 
ore 15,30 alle 18.

UFFICIO CATECHISTICO DIOCESANO 
Apertura uffici
■ L’Ufficio catechistico dioce-

sano di via S. Chiara 5 è aperto nei 
giorni di matedì ore 10-12, venerdì 
ore 15-18 e sabato ore 9,30-12. In 
ufficio catechistico è possibile an-
che consultare materiali e sussidi di 
vario genere, utili ai catechisti nelle 
loro attività. Sito Web: www.ucdcre-
ma.net, mail: info@ucdcrema.net, tel. 
0373.1972070.

CONSULTORIO CREMA 
Laboratorio ragazzi
■ Dal 14 ottobre al 16 dicem-

bre, dalle ore 17,30 alle 19,30, pres-
so il Consultorio di via C. Urbino 
23 a Crema si terrà un laboratorio 
per ragazzi (14-19 anni) a cura di 
una psicologa e dell’insegnante 
teatrale Crisitan Raglio. Quota di 
iscrizione € 10, prenotazioni entro 
oggi, sabato 2 ottobre. Per informa-
zioni e iscrizioni rivolgersi alla dott. 
ssa Paola Vailati tel. 347.9016129.

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

UNICREMA
Iscrizioni nuovo anno
■ Riapre l’anno accademico. 

Per le iscrizioni rivolgersi: il lune-
dì alla Pro Loco (piazza Duomo) 
dalle ore 10 alle 12; il martedì e il 
giovedì alla segreteria (via Braman-
te) dalle ore 10 alle 12. Necessario 
il Green pass. L’incontro di presen-
tazione dei corsi si terrà venerdì 15 
ottobre alle ore 16 presso l’Aula 
Magna dell’Università. Dal lunedì 
successivo inizieranno gli incontri.

 LA GRANDE MURAGLIA, 2a solo a 
quella cinese, 24 ottobre - gita in giornata 

in Piemonte con la guida, pranzo 
e assicurazione € 80

 LA TUSCIA, alto Lazio, Viterbo,
Civita di Bagnoregio, Lago di Bolsena, etc 

Hotel 4*, pensione completa, visite con 
guida, assicurazione - € 720, 5 giorni 4 notti

 NAPOLI, PROCIDA, POMPEI, 
CASERTA, etc… 5 giorni 4 notti

8/12 dicembre, hotel 4*, Frecciarossa, 
visite guidate. Pasti come da programma. 

€ 840 - singola € 160

Per info Blueline tel.  0373 80574

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385
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PREFESTIVE
 16.30 Kennedy
 17.00 S. Antonio
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, Vergonzana,
  S. Bernardino. Santuario del Marzale
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici  
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo

 9.45 Vergonzana, Casalbergo
 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  Kennedy, S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (in caso di pioggia
  o maltempo a S. Giacomo)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce. Santuario del Marzale
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 3 OTTOBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: via Verdi - piazza Giovanni XXIII - piazza Garibaldi - Ospedale 
Maggiore - piazza Mons. Manziana - via Kennedy. OMBRIANO: v.le Euro-
pa 129; piazza Benvenuti 13. SABBIONI: via Cappuccini.

1 e 2 ottobre: Spino d’Adda (Adda) - Casaletto di Sopra (San Vincenzo)
3 e 4 ottobre: Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
 Soncino (Livraghi)
5 e 6 ottobre: Pieranica (A.F.M. Crema) - Casaletto Ceredano (Raneri)
7 e 8 ottobre: Ripalta Cr. (Vecchia) - Torlino Vimercati (Baldassarre)
9 e 10 ottobre: Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
 Ripalta Arpina (Minerva)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi 
compresi). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove di-
sposizioni.

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 19; dal 4 ottobre fino alle 18.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.00.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.
 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586

Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponibili 
esclusivamente su prenotazione. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei 
numeri sopra riportati; • APP Inps Mobile - servizio Sportelli di Sede - tasto PRE-
NOTA; • sito www.inps.it - servizio Sportelli di Sede; • Tel. 0372 481700 (per la 
provincia di Cremona) dal lun. al ven. 8.30-12.30

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso con Green pass

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun. ore 10-12 (solo su appuntamento) e dalle 14 alle 
18. Mart., merc. e giov. ore 9-12 e 14-18. Ven. ore 9-12.

Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato 
ore 9-12.30. Ingresso con Green pass. Sale studio aperte solo su prenotazione col-
legandosi al sito: www.mycadrega.it/bibliotecadicrema

 · notizie utili · farmacie di turno · vangelo della domenica · l'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Oltre duemila detti popolari: per il Torrazzino
dal “nòst dialèt” una chicca in anteprima da

don Pierluigi Ferrari e don Marco Lunghi

 LA MAGIA DEI NUMERI

Sapientemente raccolti dai nostri storici appassionati e conosciutissimi Dioscuri di Santa Maria, questi sono modi di 
dire che un tempo avevano un significato particolare e profondo. Ora non più? Forse sì, forse no! Comunque sarebbe cosa 
buona per tutti rispolverarli, nonostante…
 Presi dalla viva voce dei nostri genitori, nonni e bisnonni, un lavoro popolare durato più di trent’anni, è la raccolta. 
Ora è lì, in attesa di trovare “gli sponsor” della memoria che non dimentica. È qualcosa di unico e mai realizzato, un 
vademecum di detti con cui scoperchiamo il mondo antico delle nostre radici.

Att enersi alle nuove disposizioni

Il giornale
non è responsabile

degli eventuali cambiamenti 
di programmazione

Il “Torrazzino”

Crema                            Fino al 6 ottobre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• No time to die
• Respect
• Space Jam-New Legends
• Dune
• Tre piani
• Paw patrol
Saldi del lunedì (4/10 ore 19): Tre piani
Cinemimosa (4/10 ore 21.30): Respect
Cineforum martedì (5/10 ore 21): Il buco
Over 60 (6/10 ore 15.30): Respect

SABATO 2 OTTOBRE 2021
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Chi volesse condividere ricordi
fotografi ci di persone

o momenti speciali degli anni passati 
(non oltre il 1980) può inviarci

l’immagine via e-mail
all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it

o portarla in redazione

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA DAL NÒST DIALÈT

Unicef - I docenti del liceo delle Scienze umane “Munari” di Crema in memoria della signora Ester Emilia 
Storari, mamma della collega Cristina Zanotti, € 120.

CRONACA D’ORO

Cascina Savarè, Ombriano 1953.

Tre generazioni:

nonno Cesare, papà Giovanni

con i tre nipoti Dario,

Walter e Pepi a cavallo.

Seguiti dai fratelli Comandulli

Preparata dalla signora Maria Gabriella

Ingredienti: 450 gr di farina 00, 500 gr di uva nera per bertolina già sgra-
nata, 180 gr di zucchero di canna, 3 uova medie, 50 gr di burro fuso, 8 cuc-
chiai di olio di semi, latte, una bustina di lievito per dolci, sale fino

Preparazione: in una larga ciotola mescolate, con una frusta o una 
forchetta, il burro, le uova e 160 gr zucchero; unire la farina setaccia-
ta con il lievito, 5 cucchiaio di olio, due pizzichi di sale e tanto latte 
quanto basta per ottenere una pastella. Imburrate e infarinate una 
tortiera e aiutandovi con una forchetta leggermente unta d’olio ver-
sateci 2/3 dell’impasto. Coprite con l’uva leggermente infarinata fino 
ai bordi della teglia, cospargete con 10 gr di zucchero e 1 cucchiaio di 
olio. Coprite con la restante pasta aiutandovi con le dita leggermente 
unte di olio per livellarla bene. Cospargete con il restante zucchero e 2 
cucchiai di olio anche sui bordi. Cuocete in forno statico a 180 gradi 
per circa un’ora.

In cucina dei nostri lettoriINVITO A PRANZO

Tempo di bertolina

Pieve Fissiraga (Lodi)           Fino al 6 ottobre

Cinelandia ☎ 0371 237012

• No time to die • Respect
• Space Jam - New Legends
• Dune • Paw Patrol - Il film
• Escape room 2: gioco mortale
• Il giro del mondo in 80 giorni

Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• No time to die (Bond 25)
• Tre piani

È opinione comune che i numeri non esprimano semplicemente una quantità o la posizione in un 
elenco, ma nascondano in sé qualcosa di misterioso per la mente umana…
Anche nei detti popolari riscontriamo un ampio uso metaforico dei numeri, impiegato per fini 
diversi dal puro conteggio; hanno qualcosa di arcano, di misterioso: cosa significa che una persona 
la dà i nömer? Oppure la mèt al lòt, puntando numeri rivelati in sogno o suggeriti in qualche modo 
misterioso? Si pensi poi alle certezze ricavate dalla combinazione matematica di numeri (sicür 
cumè ü e ü fa du o du e du fa quàtre) oppure al senso di completezza dato dall’uso del numero quattro, 
il “tetragono “dei greci, considerato come indice di totalità (quàtre pas, quàtre turtèi, fas an quàtre…). 

1. Dà i nömer
L’è mia a pòst col có: l’è töt al dé che ‘l dà i nömer.1

L’espressione indica un comportamento da pazzo, il dire o fare cose sconclusionate, senza 
senso, prive di nesso logico, come se si stessero annunciando i numeri del lotto che non 
seguono alcuna sequenza logica.

2. Sicür cumè ü e ü fa du; Sicür cumè du e du fa quàtre
Sét sicür? Sicür cumè ü e ü fa du! Sét pròpe sicür? Sicür cumè du e du fa quàtre.2

Per dire che non c’è bisogno di spiegazioni, perché è assolutamente incontestabile.

3. G’ó déc gnà ü gnà du
Quànt g’ó ést chèl che sücedìa g’ó déc gnà ü gnà du.3

S’intende un’immediata decisione, non sono stato a contar e a fare calcoli, non ho frapposto 
tempo.

4. Sta mia lé a cinquantàla
Vàghen fóra, sta mia lé a cinquantàla.4

Una sorta di difesa spontanea contro il tentativo di complicare le cose protraendole senza 
fine.

5. Quàtre
Vó a fa quàtre pas; dümìnica gh’èm fac quàtre turtèi; töc i venerdé fó quàtre gnòch; a la séra fó 
quàtre uregìne; fa quàtre bàgule; la g’à fac quàtre góse; ga n’ó dac quàtre per cülàta; quàze quàze 
‘n tìre zó amó quàtre.5

Il quattro si riferisce a una quantità indefinita, ma comunque misurata ed equilibrata, riferita 
a diverse situazioni di vita: la quantità di cibo, una modesta passeggiata, un pianto contenu-
to.

1 Non è a posto con la testa: è tutto il giorno che dà i numeri.
2 Sei sicuro? Sicuro come uno più uno fa due! Sei proprio sicuro? Sicuro come due più due fa quattro.
3 Quando ho visto ciò che succedeva, non ho detto né uno né due.
4 Vaccene fuori (sbrigati a risolvere la situazione): non stare troppo a perdere tempo (= lett.: ad articolare le cose in cinquanta parti)
5 Vado a fare quattro passi; domenica abbiamo fatto quattro tortelli; tutti i venerdì faccio quattro gnocchi; alla sera faccio quattro 
orecchine (forma di pasta casareccia); fare qualche pettegolezzo; ha fatto quattro gocce (di pianto); gliene ho date quattro per chiap-
pa (sculacciate destinata ai bambini); quasi quasi ne prendo (dalla marmitta in mezzo alla tavola) ancora quattro (alcune parti di 
pasta asciutta o di pietanza).

Fanfulla ☎ 0371 30740
• Dune
• The specials - Fuori dal comune (5/10)

In quel tempo, alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla 
prova, domandavano a Gesù se è lecito a un marito ripudiare la 
propria moglie. Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato 
Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripu-
dio e di ripudiarla». 
Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per 
voi questa norma. Ma dall’inizio della creazione [Dio] li fece ma-
schio e femmina; per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre 
e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una carne sola. Così 
non sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida 
quello che Dio ha congiunto». 
A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. 
E disse loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, 
commette adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne 
sposa un altro, commette adulterio».
Gli presentavano dei bambini perché li toccasse, ma i discepoli li 
rimproverarono. Gesù, al vedere questo, s’indignò e disse loro: 
«Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi 
è come loro infatti appartiene il regno di Dio. In verità io vi dico: 
chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, 
non entrerà in esso». E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, 
imponendo le mani su di loro.

Queste ultime tre domeniche si contraddistinguono per l’insegna-
mento sull’amore, dato da Gesù ai suoi discepoli. Dopo la disputa 
che si era accesa tra quest’ultimi su chi tra di loro fosse il più 
importante e sull’esclusione pregiudiziale dettata dalla non appar-
tenenza al gruppo dei dodici, in questa domenica ci viene proposto 
di rifl ettere sulla vita di coppia. L’essenza del vivere, secondo l’in-
segnamento di Gesù, consiste nel consegnarsi all’altro: chi blocca 

i carismi dell’esistenza è un egoista, colui, invece, che coinvol-
ge l’altro, con il proprio amore, aderisce e si realizza pienamente 
secondo il disegno del Padre. La tentazione (mettere alla prova), 
di cui ci parla Marco nel brano del Vangelo, consiste proprio in 
questo: Dio è amore, mentre Satana è dominio. La questione del 
ripudio è posta dai Farisei, coloro che meglio di tutti dovevano 
conoscere il disegno di Dio sulla coppia, ma è pur vero, sembra 
dirci l’evangelista, che esiste una logica egoistica anche nel modo 
di vivere la religione. Ci riesce facile accettare di praticare la so-
lidarietà o la carità all’interno di un’associazione o di compiere 
semplicemente un’azione di volontariato in un giorno settimana-
le; i Farisei, invece, ci trascinano all’interno della vita famigliare, 
dove si convive continuamente insieme e dove, in quei tempi, re-
gnava la certezza della supremazia dell’uomo sulla donna. Gesù 
prende le distanze dalla legge di Mosè, in quanto una cosa può 
essere fatta sia per disposizione normativa che per amore, ma le 
due logiche sono in antitesi tra di loro. L’uomo è destinato alla 
comunione, ci ricorda il libro della Genesi, ma non con una re-
altà da sottomettere, bensì con “un aiuto che gli corrispondesse”. 
Quest’ultima espressione ci aiuta a comprendere che la donna è 
colei che nei confronti dell’uomo sta “di fronte”, è un “universo 
diverso” con cui si entra in comunione. La vita di coppia non si 
basa sul possesso, ma sul dono reciproco. Gesù, riconducendoci 
al disegno della creazione divina, ci chiede di incamminarci per 
la strada dell’amore, dove l’unione con l’altro ci può introdurre in 
un legame più intenso rispetto a quello della famiglia d’origine, 
facendoci pregustare l’amore del Padre per l’umanità.

Luca De Santis

XXVII Domenica del tempo ordinario - Anno B
Prima Lettura: Gen 2,18-24   Salmo: 127   Seconda Lettura: Eb 2,9-11   Vangelo: Mc 10,2-16

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
             DOMENICA 3 OTTOBRE

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura Listino del 29 settembre 2021

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 
14% di umidità Fino (peso specifico da 77) 238-241; Buono mercantile 
(peso specifico da 74 a 76) 232-235; Mercantile (peso specifico fino a 
73) n.q.; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 156-
158; Crusca 133-135; Cruschello 150-152. Granoturco ibrido nazionale 
comune (con il 14% di umidità) 244-245: Orzo nazionale (prezzo indicati-
vo) - Peso specifico da 63 e oltre 210-212; (peso specifico da 61 a 62) 
202-207; Semi di soia nazionale 525-525
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da 
incrocio (50-60 kg) 2,50-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,40. Maschi da ri-
stallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (mag-
giori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 2,10-2,40; Cat. E - Manze scot-
tone (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 2,40-2,95; Cat. E - Manze 
scottone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 2,40-2,90; Cat. E - Vi-
tellone femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 3,35-3,80; Cat. D 
- Vacche frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 2,55-2,85; Cat. 
D - Vacche frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,10-2,35; Cat. 
D - Vacche frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 1,75-1,95; Cat. 

D - Vacche frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,12-1,31; Cat. D - Vacche 
frisona di 2a qualità (peso vivo) 0,88-1,01; Cat. D - Vacche frisona 
di 3a qualità (peso vivo) 0,68-0,80; Cat. A - Vitelloni incrocio nazio-
nali di 1° qualità R3 (55%) - U3 (56%) 3,25-3,60; Cat. A - Vitelloni 
incrocio nazionali di 2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 2,85-3,05; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 2,50-2,75 ; Cat. 
A - Vitelloni frisona di 2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 2,05-2,35. FO-
RAGGI: Fieno e paglia (da commerciante-franco azienda acquirente): Fie-
no maggengo 2021 135-150; Loietto 2021 130-145; Fieno di 2a qualità 
2021 95-105; Fieno di erba medica 2021 150-175; Paglia 90-110.
CASEARI: Burro: pastorizzato 3,45; Provolone Valpadana: dolce 5,95-
6,05; piccante 6,15-6,35. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 7,00-
7,10; stagionatura tra 12-15 mesi 7,45-8,00; stagionatura oltre 15 mesi 
8,20-8,90.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pez-
zatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 13-15; legna in pezza-
tura da stufa: forte 100 kg 15-17. Pioppo in piedi: da pioppeto 8,5-11,5; 
da ripa 3,0-4,0. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 14,5-17,5; per cartiera 
10 cm 4,5-5,5.

I MERCATI DI CREMONA

www.asst-crema.it

SETTIMANA
DELL’ALLATTAMENTO 

MATERNO
In occasione della settimana mondiale per l’allattamento materno, che si svolge dal 1° al 7 ottobre, l’ASST di Crema 
insieme ad ATS della Val Padana ha organizzato alcune iniziative online ed in presenza, finalizzate a sostenere 
l’importanza dell’allattamento al seno quale pratica che contribuisce in modo positivo alla salute della madre e del 
bambino, al corretto sviluppo fisico e intellettivo del bimbo e al suo stato di salute presente e futuro, oltre a favorire 
la relazione madre-figlio. Gli incontri sono tenuti dagli operatori del Consultorio familiare di Crema.

Per partecipare agli incontri web e prenotare i colloqui in presenza e di gruppo
è necessaria l’iscrizione inviando mail al Consultorio Familiare consultorio@asst-crema.it

CALENDARIO EVENTI

Mercoledì 06/10/2021 | dalle 14.30 alle 16
#SALUTE E SICIREZZA NEL BAMBINO Elementi di primo soccorso e prevenzione
• Incontro web in tema di prevenzione condotto dall’assistente sanitaria Barbara Bazzani

Giovedì 07/10/2021 | dalle 10 alle 12
#AVVIO ALL’ALLATTAMENTO
• Colloqui di consulenza individuali in presenza con ostetrica Attilia Rolano (prenotazione obbligatoria)

Giovedì 07/10/2021 | dalle 14.30 alle 16
#LA PROTEZIONE DEI BAMBINI PARTE DALL’ESSERE GENITORI CONSAPEVOLI
I bisogni fondamentali dei bambini: conoscerli per soddisfarli
• Incontro di gruppo (mass. 10 persone) con la psicologa dott.ssa Maria Damiana Barbieri e E.P. Laura De Poli.
I professionisti saranno a disposizione dei genitori per parlare di tematiche psicologiche ed educative relative al 
periodo infantile del proprio bambino. Evento in presenza, Aula didattica 1° piano | Via Gramsci, 13 a Crema

www.asst-crema.it

GIORNATA MONDIALE 
SALUTE MENTALE

DONNE INDIPENDENTI: VERE PROTAGONISTE DELLA LORO VITA E DEL LORO BENESSERE

VENERDÌ 8 OTTOBRE ORE 14-16
evento live streaming su Google Meet: meet.google.com/iph-xdee-wnv

Vivere libere, liberate dalle dipendenze da gioco e alcol in famiglia: si può, se sai come farlo
L’ASST di Crema partecipa alla Giornata Mondiale Salute Mentale attraverso un incontro pubblico rivolto alla citta-
dinanza, ai volontari, agli operatori sociali e sanitari sul tema di come proteggersi ed emanciparsi dalle condizioni 
di dipendenza dal gioco e dall'alcol in famiglia e dai danni che ne possono derivare. 
Ne parlano online gli esperti del settore dei Servizi della ASST di Crema e della Rete Contatto per la tutela della 
donna vittima di violenza: Alice Gaudenzi, Guido Carlotta, Cecilia Gipponi, Paola Uberti. 
Nel corso dell'incontro ci sarà un numero di telefono a disposizione per poterne parlare direttamente e in anonimato 
con gli esperti della ASST di Crema e della Rete Contatto: tel. 334 7135518. 
Nei giorni a seguire, la donna che volesse avere una consulenza su queste tematiche potrà chiamare i servizi: 
• SERD tel. 0373 893611 I gap@asst-crema.it 
• U.O. Riabilitazione Dipendenze Rivolta d’Adda tel. 0363 378275 
• Numero Nazionale Antiviolenza e stalking 1522 

Evento promosso dal Servizio di Psicologia, SerD, U.O. Riabilitazione Dipendenze per l'Open 
Weekend di Fondazione Onda in occasione della Giornata Mondiale della Salute Mentale.

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

PROMOZIONE

1+1
LINEA 

TRUCCO

INIZIATIVE ECCLESIALI

ADORAZIONE QUOTIDIANA A CREMA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a ve-
nerdì, ore 9-12 e 15-18, adorazione quotidiana. 
Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, in S. Giovanni, ado-
razione e Rosario per la vita. Iniziativa del Mo-
vimento per la Vita.

S. MESSA E CRESIMA A VAIANO CREM.
■ Oggi, sabato 2 ottobre alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Vaiano Cremasco il vescovo 
Daniele Gianotti presiede la s. Messa e conferisce 
il sacramento della Cresima.

S. MESSA E CRESIMA IN CATTEDRALE
■ Domani, domenica 3 ottobre alle ore 11  in 
Cattedrale il vescovo Gianotti presiede la s. Messa 
e conferisce il sacramento della Cresima.

S. MESSA E CRESIMA A RIPALTA CREM.
■ Domani, domenica 3 ottobre alle ore 16,30 
nella chiesa parrocchiale di Ripalta Cremasca il 
vescovo Daniele presiede la s. Messa e conferisce 
il sacramento della Cresima.

RITIRO SPIRITUALE DEI SACERDOTI
■ Martedì 5 ottobre dalle ore 9,30 alle 13 al 
santuario di Caravaggio il vescovo Daniele parteci-
pa al Ritiro spirituale dei sacerdoti.

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Lunedì alle ore 20,30 nella chiesa parrocchiale 
di Castelnuovo recita del s. Rosario e santa Messa. 

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI A IZANO
■ Sabato 9 ottobre alle ore 7,30 al santuario del-
la Pallavicina preghiera per le vocazioni animata 
dalla zona Est e Unitalsi. Ore 7,30 s. Rosario e alle 
ore 8 s. Messa. Per partecipare necessario seguire le 
norme protocollo Covid.

ORDINAZIONE SACERDOTALE DI CRISTOFER 
■ Sabato 9 ottobre alle ore 21 in Cattedrale il 
vescovo Daniele Gianotti presiede la s. Messa con 
il conferimento dell’ordinazione sacerdotale al 
diacono Cristofer Vailati, originario della parroc-
chia di Moscazzano e attualmente in servizio nella 
U.p. S. Giacomo-S. Bartolomeo ai Morti.

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

SABATO 2 OTTOBRE
■ Alle ore 12 in Cattedrale partecipa all'evento 
Mezzogiorno in Cattedrale.
■ Alle ore 18 a Vaiano Cremasco presiede la s. 
Messa e conferisce il sacramento della Cresima.

DOMENICA 3 OTTOBRE
■ Alle ore 11 in Cattedrale presiede la s. Messa 
e conferisce il sacramento della Cresima.
■ Alle ore 16,30 a Ripalta Cremasca presiede la 
s. Messa e conferisce il sacramento della Cresima.

MARTEDÌ 5 OTTOBRE
■ Alle ore 9,30  al santuario di Caravaggio par-
tecipa al ritiro spirituale dei sacerdoti.

SABATO 9 OTTOBRE
■ Alle ore 7,30 alla Pallavicina presiede la s. 
Messa con preghiera particolare per le vocazioni.

■ Alle ore 21 in Cattedrale presiede la s. Messa 
con l’ordinazione sacerdotale di Cristofer Vailati.
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Candidato
sindaco

CARLO

MANGONI

INSIEME CON 
BARUFFI  
PER MANGONI 
SINDACO

Candidati consiglieri
• BARUFFI Augusto
• BAVARO Angelo
• CESANA Ombretta
• CONSOLANDI Alessandro
• DI CARO Valentina
• FACCHINETTI Daniel
• GATTI Carla
• GHIDINI Monica

• LEGRAMANDI Franco
• MILANESI Laura
• NOSSA BIELLI Roberta
• RESMINI Luigi
• SALINI Angelo
• SPILOTROS Stefano
• TOLASI Serena
• VALAPERTA Andrea

CARAVAGGIO 
POPOLARE  
E SOLIDALE

Candidati consiglieri
• MERISIO Anna Maria
• FALLARINO Antonio
• RANGHETTI Mario
• FERRI Giuseppe
• TIRONI Simone
• TADOLTI Enzo
• RECANATI Ermanna
• FACCHETTI Lorella

• AMIGONI Silvia
• NAVA Giorgio
• CHIODAROLI Sara
• COLPANI Mauro
• GATTI Monica
• LOCATELLI Stefano
• TOMASONI Massimo
• GAMBA Francesca

Candidato
sindaco

CLAUDIO

BOLANDRINI

PER CARAVAGGIO 
CON BOLANDRINI 
SINDACO

Candidati consiglieri
• LEGRAMANDI Ivan
• AMBROSINI Giuseppe
• ARIUOLO Claudia
• AVILA Elisabetta Maria
• CASTIGLIONI Andrea Angelo
• CATTANEO Junior Milvio
• DEFENDI Luca
• D’ITALIA Barbara

• LONATI Laura
• MERISIO Natale
• OBERTI Jvonne
• QUIRICO Patrick
• SESSA Giovanni
• VALIMBERTI Alice
• ZAGHIS Claudia Maria
• ZERBINI Giuseppe

BOLANDRINI 
SINDACO PER
CARAVAGGIO

Candidati consiglieri
• CREMONESI Marco
• BELLANDI Davide
• BENELLI Mauro
• CASTAGNA Maria Rosa
• COLOMBO Matteo
• FANZAGA Franca Roberta
• FERRI Beatrice
• FERRI Daniel Yuri

• FUMAGALLI Giuseppe
• GAMBA Dania Francesca
• HARTEN Eugenia Maria
• MARCHESI Marco
• PALUSCHI Guglielmo Tarcisio
• SAPELLI Mariella Maddalena
• TRUFELLI Sara
• VICARIO Paolo

PARTITO DEMOCRATICO
BOLANDRINI 
SINDACO

Candidati consiglieri
• GATTI Elisa
• BACCHETTA Matteo 
Francesco
• BENA Ilaria
• BERTULESSI Lodovico
• CATTELANI Juri
• CROCETTA Franco
• GATTI Mirko

• LEGRAMANDI Maddalena
• MENOTTI Matteo
• PREMOLI Enrico
• REGA Arianna Maria
• ROTA Anita
• TOFFETTI Elisabetta
• VALIMBERTI Sara
• ZIDDA Giulia

Candidato
sindaco

SEBASTIANO
BARONI

SINISTRA PER 
CARAVAGGIO

Candidati consiglieri
• STUANI Nadia
• MAGNI Gian Maria Maddalena
• BISTOLFI Marco
• COLOMBO Barbara
• INGENITO Augusto
• PIZZABALLA Renza 
Alessandra
• LEGRAMANDI Carlo

• LUCCHINI Elisa
• BRAMBILLA Luigi
• MARCANDALLI Elena
• LIMBO Antonio
• LEGRAMANDI Battista
• FERRARI Giuseppe
• CADAMOSTI Roberto
• MARZULLO Alessio

Candidato
sindaco

GIUSEPPE
PREVEDINI

LEGA SALVINI
LOMBARDIA

Candidati consiglieri
• LOMBARDO Rocco
• ALPINI Grace
• BORELLI Vanni
• CANEVISIO Giacomo
• CASTAGNA Diana
• FERRANI Laura
• LEONI Davide
• MEZZANOTTE Diego

• MILANI Stefania
• MORIGGI Raffaele
• PALA Bernardo
• PIAZZA Marcello
• PIGNOLI Marino
• RECANATI Gian Pietro
• SANTI Martina
• TADINI Barbara

FORZA ITALIA
BERLUSCONI
PER CARAVAGGIO

Candidati consiglieri
• CASTELLI Giovanni
• INTACCHI Elena
• ANDRIOLA Angelo
• RIVA Bernardo
• SELLA Lara
• LANCENI Francesco
• FILIPPAZZO Irene

• BONISSI Alfredo
• RESMINI Agostino
• TRAVAGLIN
   Luigino
• MORELLI Federica
• CASTAGNA Mattia

FRATELLI
D’ITALIA

Candidati consiglieri
• ROZZA Flavio
• AGRESTI Lucia
• BARBESTA Claudio
• CAMPIONE Salvatore
• CARCHEN Stefano
• DANESI Beatrice
• FARAONI Sara
• FOPPA Maria Maddalena
• FACCHINETTI Gianmaria

• FRANCAVILLA Nicola
• FUMAGALLI Paola
• MANTOVANI Marco
• MONZIO COMPAGNONI
  Riccardo 
• PERNICE Laura
• VARICHIO Ruben
• VITALI Antonio Agostino

ELEZIONI COMUNALI  2021
Tra candidature uniche e Covid

di BRUNO TIBERI

Slittato dalla primavera a causa della pande-
mia, è arrivato il momento della chiamata 

alle urne degli elettori per la scelta del nuovo 
sindaco e la composizione del Consiglio 
comunale in molte città e in tanti paesi italiani. 
Tra questi figurano sette centri cremaschi e 
Caravaggio, dove domani (domenica 3 otto-
bre) e dopodomani (lunedì 4) i seggi saranno 
aperti per consentire ai cittadini l’espressione 
del proprio voto. A Pianengo, Campagnola 
Cremasca, Cremosano, Spino d’Adda, Rivolta 
d’Adda, Palazzo Pignano e Izano tutto è 
pronto per la definizione del nuovo panorama 
politico-amministrativo in un’unica tornata. 
Nella cittadina bergamasca, invece, in consi-
derazione delle dimensioni, potrebbe esservi 
la necessità del ballottaggio tra i due candidati 
che abbiano conseguito il maggior numero di 
preferenze in assenza di maggioranza assoluta. 

Gli elettori dovranno presentarsi presso il 
seggio indicato sul proprio certificato elettora-
le, con lo stesso tesserino e con un documento 
di identità, tra le 7 e le 23 di domani o le 7 e le 
15 di lunedì. Chi non fosse in possesso della 
tessera elettorale la può richiedere al proprio 
Comune. Gli uffici resteranno aperti.

Se in passato attenzioni particolari erano 
riservate alle persone non deambulanti, che 
possono recarsi in un seggio privo di barriere 
architettoniche anche se non si tratta di quello 
indicato sul proprio certificato elettorale (con 
centri che offrono anche la possibilità di servi-
zi di trasporto per le persone sole), e agli affetti 
da gravi infermità, che possono votare anche 

presso il domicilio, quest’anno indicazioni pre-
cise riguardano anche i ricoverati in ospedale 
causa Covid e chi si trova in quarantena per 
la stessa ragione. Nel primo caso il Governo 
indica chiaramente come possano “votare 
per le elezioni comunali, se sono elettori del 
Comune in cui è ubicata la struttura sanitaria 
avente reparto Covid, nelle sezioni ospedaliere, 
purché le strutture che li ospitano abbiano al-
meno 100 posti letto. Se invece sono ricoverati 
in strutture con meno di 100 posti letto, il loro 
voto viene raccolto da appositi seggi speciali”. 
Elettori positivi al Covid costretti al tratta-
mento domiciliare o persone in quarantena 
possono votare se hanno fatto pervenire al Co-
mune nelle cui liste sono iscritti, in un periodo 
compreso tra il 10° e il 5° giorno antecedente 
quello della votazione, specifica dichiarazione 
e certificato medico. Il loro voto sarà raccolto 
in appositi seggi speciali.

Guardando le liste in corsa, in un rapido raf-
fronto con il 2016, balza all’occhio come si sia 
triplicato il  numero di centri piccoli nei quali a 
presentarsi è stato un solo candidato. Il motivo 
è da ricercarsi, probabilmente, nelle compli-
cazioni burocratiche e nelle responsabilità in 
capo agli amministratori locali, spesso non suf-
ficientemente tutelati; fattori che scoraggiano, 
evidentemente, anche chi è intenzionato a par-
tecipare alla vita amministrativa del Comune. 
In questi centri l’unico rischio che si corre in 
sede di voto è quello che non venga raggiunto 
il quorum che, proprio per ridurre al minimo 
la possibilità di una mancata elezione, è stato 
abbassato. Sotto i 15mila abitanti, infatti, la 
tornata elettorale risulta valida nei centri in cui 

si è presentato un solo candidato sindaco, se 
lo stesso ha ricevuto il 50% dei voti validi sul 
40% degli aventi diritto. È bene interrogarsi 
sulla situazione venutasi a creare per evitare 
un ulteriore decremento dell’impegno civico in 
seno alle pubbliche amministrazioni. Sarebbe 
deleterio per l’intero paese e per la società.

COME SI VOTA
Le modalità di espressione del voto cambia-

no in funzione della popolazione dei Comuni. 
Nei Comuni fino a 15.000 abitanti si può 

tracciare un segno solo sul candidato sindaco 
o solo sulla lista collegata al candidato sindaco 
o anche sia sul candidato sindaco che sulla 
lista collegata al medesimo candidato sindaco: 
in ogni caso il voto viene attribuito sia alla 
lista di candidati consiglieri che al candidato 
sindaco collegato.

Nei Comuni con più di 15.000 abitanti:
   • si può tracciare un segno solo sul can-

didato sindaco; in questo caso il voto viene 
attribuito solo al candidato sindaco;

   • si può tracciare un segno solo su una del-
le liste collegate al candidato sindaco o anche 
sia sul candidato sindaco che su una delle liste 
collegate al medesimo candidato sindaco: in 
entrambi i casi il voto viene attribuito sia al 
candidato sindaco che alla lista di candidati 
consiglieri;

   • si può esprimere il voto disgiunto, trac-
ciando un segno sul candidato sindaco e un 
altro segno su una lista non collegata: in que-
sto caso il voto viene attribuito sia al candidato 
sindaco che alla lista non collegata.

DOMANI
E LUNEDÌ

SI VOTA
A CARAVAGGIO

E IN SETTE
COMUNI

DEL CREMASCO

ELEZIONI COMUNALI26
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PI
AN

EN
GO

INSIEME PER PIANENGO
LISTA CIVICA

Candidato sindaco
ROBERTO
BARBAGLIO

Candidati consiglieri
• ASSANDRI Claudia
• PREMOLI Roberto
• SERENA Andrea
• GANINI Greta
• INVERNIZZI Massimo
• MARIANI Stefano
• NICHETTI Santo
• PILONI Martina

• GATTI Stefano
• BOSELLI Chiara

RI
VO

LTA
 D

’A
DD

A

RIVOLTA DINAMICA

Candidato sindaco
GIOVANNI
SGROI

Candidati consiglieri
• BAGNOLO Valentina
• BONAZZOLI Monica
• CARIONI Stefano
• CASSANI Massimiliano
• CATTANEO Michela
• FOGLIO Luciano
• LONDONI Claudio
• MARINO Tiziana

• MILANESI Nicoletta
• PATRINI Marianna Elena
• ROLDI Maurizio
• SOTTOCORNO Carlo

RIVOLTIAMO

Candidato sindaco
ELISABETTA
NAVA

Candidati consiglieri
• CALVI Fabio
• CIRTOLI Angelo
• VERGANI Andrea
• MAPELLI Francesca
• SALA Luca
• CAGNA Massimo
• CANTARINI Daniele
• ANDREOLA Marta

• PECORELLA Giuliano
• PETTENON Dario
• GASTOLDI Giada
• VALFRÈ Lavinia

LA RISVOLTA

Candidato sindaco
MARA
PEA

Candidati consiglieri
• VILLANI Francesca
• BARAGIOTTA Asia
• COLOMBO Andrea
• PACELLA Clara
• PEREZ Giuseppa
• BASSI Laura
• LOMBARDO Cristian

• GOTTARDO Andrea
• GALASSO Beatrice

SP
IN

O
 D

’A
DD

A

SPINO FUTURA

Candidato sindaco
PAOLO DANIELE
RICCABONI

Candidati consiglieri
• CARPANI
  Carlantonio Eugenio
• CORINI Francesco
• GRAZZANI Antonia
  Adele Rosa
• GUASTALEGNAME
   Alessandra
• GUERINI ROCCO Angela

• MORANDI Andrea
• PARI Sarah Lucia
• PREGNOLATO Cinzia
• RUZZO Nunzio
• SINIGAGLIA Luciano
• TALIERCIO Mariella
• VIGNOLA Vincenzo

AL SERVIZIO DEGLI SPINESI

Candidato sindaco
ENZO
GALBIATI

Candidati consiglieri
• FERRARI Eleonora
• MELINI Stefano
• GALLI Roberto
• BASSANI 
  Andrea Fabrizio
• NISOLI Nicola Antonio
• GOBBO Marco
• CARDILLO Luigi

• SIMEONE Nicola
• FUGAZZA Petra
• BINDA Cesarina
• CERINO Mirko
• CALZI Cecilia

CA
M

PA
GN

O
LA

 C
RE

M
AS

CA INSIEME
PER CAMPAGNOLA

Candidato sindaco
AGOSTINO
GUERINI ROCCO

Candidati consiglieri
• PUERARI Gian Attilio
• MIRAGOLI Carolina
• FORCATI Giuseppina
  detta Giusy
• PAVESI Enrica
• RIBOLI Samuele
• DEDÈ Eugenio
• LUPO PASINI Maurizio

• CARRARA Raffaele
• THEVENET Roberto 
  detto Roby
• DENTI Gian Pietro

PA
LA

ZZ
O

 P
IG

NA
NO

INSIEME
ALLA SOCIETÀ CIVILE

Candidato sindaco
GIUSEPPE
DOSSENA

Candidati consiglieri
• AIELLO Corrado
• ALLOVISIO Maria
• ANTONELLI Massimo
• BERTONI Rosolino
• BROCCA Alessandro
• LONGO Maria Concetta
• MONTEVERDI Maurizio
• NARDÒ Francesco

• ROSSI Pietro
• SANGIOVANNI
   Maria Teresa
• SOLDATI Matteo
• ZANABONI Matis

CR
EM

O
SA

NO

CREMOSANO
INSIEME NEL 2000

Candidato sindaco
MARCO
FORNAROLI

Candidati consiglieri
• MIORI Michael
• MANZONI Luca
• CRISTINA Cappelli
• MARAZZI Alfio
• PERRINO Monica
• MARAZZI Brian
• VANAZZI Prassede
• LEVA Manuel

• MARTELLOSIO Giuseppe
• CARIONI Costante

VIVI CREMOSANO

Candidato sindaco
PAUL
POIRET

Candidati consiglieri
• FORLIANO Giuseppe
• FERRARI Osvaldo
  Franco detto Dino
• STAMERA Cristina
• SALVADORI Giacomo
• MARAZZI Lorenzo
• ROCCO Andrea

• RAIMONDI COMINESI
  SABAT Beata Stefania
  detta Beatrice
• PELLINI
  Manuel Giuseppe

IZ
AN

O

INSIEME PER IZANO

Candidato sindaco
CELESTINO
CREMONESI

Candidati consiglieri
• FERRARI Giulio 
• MACCALLI Alberto
• BUSSI Elena
• PROVANA Luciano
• CIGOGNINI Daniela
• ASSANDRI Angelo
• ZAMBONI Carlo
• CARPANI Andrea

• TACCHINI Elena
• RACOZZI Sandro

UNITI PER IZANO

Candidato sindaco
LUIGI
TOLASI

Candidati consiglieri
• PAULLI Sabrina
• GHIDONI Emma 
• BRAZZOLI Roberto
• BASSANETTI Sara
• MAURI Tania
• PIZZOCHERI Fabiana
• GIAVALDI Andrea
• BOCCA Giorgio

• PAGLIARI Luca 
• GHEZZI Gianni
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Le parrocchie di Capergnanica e Montodine propongono 
insieme una gita a Pisa, in calendario per sabato 16 ot-

tobre. Il programma della giornata prevede la partenza alle 
ore 6.30: all’arrivo in terra toscana, subito il tour in piazza 
dei Miracoli (famosa soprattutto per la torre pendente) e la 
visita alla basilica. Dopo il pranzo libero, sono previste le 
visite al battistero e al camposanto, quindi alle 16.30 la par-
tenza per il rientro. Il costo di partecipazione è di 65 euro. 
Per info e prenotazioni è possibile contattare don Andrea 
(339.6144200) e don Emilio (338.8033376).

CAPERGNANICA-MONTODINE: 
IL 16 OTTOBRE GITA A PISA

Non si esaurisce l’impegno dell’amministrazione 
comunale di Capergnanica nei confronti del 

centro sportivo, luogo che – oltre ad essere tecno-
logicamente avanzato e rispettoso dell’ambiente – è 
un piccolo gioiello dotato di funzionali e moderne 
strutture a servizio di chi ama lo sport, ma non solo.

Annuncia, infatti, il sindaco Alex Severgnini: 
“Dopo gli ultimi lavori di adeguamento del centro 
sportivo che hanno visto tra gli interventi la piantu-
mazione di dieci carpini, la posa di un defibrillato-
re, l’installazione di una piccola palestra all’aperto 
e di un percorso tattile per ipovedenti, abbiamo ora 
deciso di candidare al prossimo bando di Regione 
Lombardia Sport Outdoor un progetto che prevede la Sport Outdoor un progetto che prevede la Sport Outdoor
creazione di spazi dedicati a uno sport di derivazio-
ne tennistica: il padel”.

Il padel è un gioco divertente che può essere prati-
cato da persone di diversa età, sesso, condizioni tec-
niche e fisiche. È una disciplina vantaggiosa per tutti 
cato da persone di diversa età, sesso, condizioni tec
niche e fisiche. È una disciplina vantaggiosa per tutti 
cato da persone di diversa età, sesso, condizioni tec

gli sportivi: può essere un motivo di divertimento e 
anche semplicemente un’occasione di incontro e di 
ritrovo e, nello stesso tempo, una valida attività mo-
toria senza movimenti aggressivi per tenersi in for-
ma. Può essere inoltre un’attività praticata da tutta la 
famiglia, gratificante in termini di risultati sportivi.

“Il nostro progetto – precisa il sindaco Severgnini 
– prevede la realizzazione di due campi da padel, di 
cui uno coperto, in ampliamento del centro sportivo 
esistente. L’accorpamento di un’area a verde pub-
blico e soggetta a rigenerazione urbana, anche se di 
modeste dimensioni, garantisce l’ampliamento del 
centro sportivo Pierino Nichetti. Il nuovo spazio sarà 

collegato ai camminamenti esistenti da un nuovo 
percorso in cemento lisciato a norma di legge”.

È prevista poi la mitigazione ambientale con la 
percorso in cemento lisciato a norma di legge”.

È prevista poi la mitigazione ambientale con la 
percorso in cemento lisciato a norma di legge”.

posa a dimora di alberi e arbusti autoctoni ai fini del-
la schermatura degli stessi campi da padel. Il nuovo 
spazio verrà delimitato da camminamenti pedonali, 
collegandosi al percorso ciclopedonale esistente.

“Il progetto – conclude il primo cittadino di Ca-
pergnanica – deriva dalla volontà di far fronte alle 
moltissime richieste di residenti e non di poter fruire 
di impianti attualmente non esistenti nel Cremasco. 
Qualora si riuscisse a beneficiare del contributo e i 
tempi di istruttoria previsti dal bando fossero rispet-
tati, il cronoprogramma dell’opera prevede l’apertu-
ra degli impianti già durante la prossima estate”.

G.L.

CAPERGNANICA
Il Comune partecipa a un bando per realizzare uno spazio dedicato al padel 

di GIAMBA LONGARI

La sala consiliare del Comu-
ne di Montodine ha ospita-

to, la mattina di sabato scorso 
25 settembre, il momento uffi-
ciale di saluto e ringraziamento 
per la professoressa Maria 
Simonetta Bianchessi, dirigente 
del locale Istituto Compren-
sivo Enrico Fermi che, dal 1° 
settembre, è andata in pensione. 
Accanto al sindaco padrone di 
casa Alessandro Pandini, sono 
intervenuti sindaci e ammini-
stratori degli altri paesi facenti 
parte dell’Istituto: Casaletto 
Ceredano, Credera-Rubbiano, 
Gombito, Moscazzano, Ripalta 
Cremasca e Ripalta Guerina. 
Presenti pure alcuni docenti e il 
nuovo dirigente dottor France-
sco Terracina.

La professoressa Bianchessi 
è presente nell’Istituto monto-
dinese dal 1983, prima come 
docente a Credera e poi, dal 
2005, come preside.

Consengnandole un mazzo 
di fiori e una targa Pandini, a 
nome di tutti, ha detto: “Noi 
sindaci sentiamo l’obbligo di 
ringraziarla per l’attività portata 
avanti con passione e dedizio-
ne, che ha consentito ai nostri 
studenti di raggiungere impor-
tanti risultati. Il rapporto tra le 
amministrazioni e la dirigente 
è sempre stato improntato al ri-
spetto e alla crescita delle nostre 
comunità: abbiamo collaborato 

nell’ottica di migliorare l’offerta 
formativa e dare un futuro 
migliore ai nostri ragazzi”.

Emozionata, la professoressa 
Bianchessi ha contraccambiato 
i ringraziamenti, estendendoli 
a tutto il personale dei vari 

Comuni per la “bella collabora-
zione che c’è sempre stata, nel 
rispetto delle reciproche com-
petenze, e che s’è rivelata fonda-
mentale per il miglioramento 
degli obiettivi e per far crescere 
nei ragazzi quel senso civico 

indispensabile per affrontare le 
sfide della società moderna”. 
Ha poi ricordato i quasi 40 anni 
trascorsi – servendo lo Stato e 
le comunità – nell’Istituto Com-
prensivo di Montodine, dove ha 
visto passare e crescere intere 
generazioni.

Tra gli applausi, la cerimonia 
è stata poi occasione per acco-
gliere e augurare “buon lavoro” 
al nuovo dirigente professor 
Terracina, arrivato a Montodine 
dell’Istituto Economico Agostino 
Bassi di Lodi.

“Grazie alla nostra preside”
I sindaci dell’Istituto Comprensivo omaggiano la dirigente 
professoressa Bianchessi, in pensione dopo 40 anni di attività 

MONTODINE

La consegna della targa 
alla preside Bianchessi da parte 
di sindaci e amministratori. 
A fianco, la dirigente 
con il dottor Terracina 
e alcune insegnanti

Prima domenica di ottobre e a Montodine si celebra la ricor-
renza della Madonna del Santo Rosario. Nel programma 

non c’è la tradizionale e attesa processione sul fiume Serio, an-
nullata – come lo scorso anno – nel rispetto delle norme di con-
tenimento del Covid-19. Si spera per l’anno prossimo.

Il parroco don Emilio Luppo ha però promosso alcuni even-
ti utili per onorare la festa. Ieri sera la Messa è stata celebrata ti utili per onorare la festa. Ieri sera la Messa è stata celebrata 
nel quartiere Villaggio Primavera: sono state benedette anche le nel quartiere Villaggio Primavera: sono state benedette anche le 
rose, nel ricordo della devozione a Santa Teresina del Bambin rose, nel ricordo della devozione a Santa Teresina del Bambin 
Gesù. Oggi, sabato 2 ottobre, nel pomeriggio le Confessioni e Gesù. Oggi, sabato 2 ottobre, nel pomeriggio le Confessioni e 
alle ore 18 la Messa prefestiva.

Domani, domenica 3 ottobre, le celebrazioni al mattino alle Domani, domenica 3 ottobre, le celebrazioni al mattino alle 
ore 8 e 10, poi alle ore 16 i Vespri e la Messa solenne al termine ore 8 e 10, poi alle ore 16 i Vespri e la Messa solenne al termine 
della quale ci sarà un’elevazione musicale con il maestro Mauro 
Bolzoni all’organo, la soprano Ayako Suemori e il locale Coro Bolzoni all’organo, la soprano Ayako Suemori e il locale Coro 
Santa Maria Maddalena diretto da Angelo Parati. L’inizio, affida-
to a soprano e organo, prevede l’esecuzione di alcune delle più to a soprano e organo, prevede l’esecuzione di alcune delle più 
celeberrime Ave Maria, poi a seguire l’intervento musicale della  poi a seguire l’intervento musicale della 
corale che, nata cinquant’anni fa, attualmente è composta da corale che, nata cinquant’anni fa, attualmente è composta da 
22 elementi che animano ogni tipo di liturgia nella parrocchia 
con brani a 4 voci miste. Nell’occasione, il coro eseguirà inni con brani a 4 voci miste. Nell’occasione, il coro eseguirà inni 
e altri importanti brani del repertorio liturgico. Seguirà ancora e altri importanti brani del repertorio liturgico. Seguirà ancora 
l’intervento di Suemori e Bolzoni che, dopo aver eseguito altre l’intervento di Suemori e Bolzoni che, dopo aver eseguito altre 
preziose pagine musicali, termineranno l’elevazione uniti alla 
corale con il brano Cantate Domino di Händel.

GiambaGiamba

MONTODINE

Madonna del Rosario:
Messe ed elevazione musicale

Comunità di Passarera in festa per il suo 
patrono san Girolamo, ricordato nel ca-

lendario liturgico giovedì 30 settembre. Una 
ricorrenza sempre molto sentita nel piccolo 
paese che onora questo sacerdote e dottore 
della Chiesa: papa Damaso gli chiese di tra-
durre in latino il Vecchio Testamento e ri-
vedere il Nuovo. Girolamo accettò l’arduo 
compito e si stabilì a Betlemme, in una grot-
ta: qui consacrò tutta la vita e la sua vasta 
erudizione alla traduzione e commento del-
le Sacre Scritture. 

Giovedì pomeriggio a Passarera è stata 
celebrata la santa Messa, seguita dell’ado-
razione eucaristica. Alle ore 20.30 di oggi, 
sabato 1° ottobre, la Messa prefestiva. Do-
mani, domenica 2 ottobre, alle ore 10 la ce-
lebrazione solenne seguita dalla processione 
su via Roma. 

In serata, alle ore 20.45, l’elevazione spi-
rituale dal titolo Inni di lode: lode a San Giro-
lamo, con Mauro Bolzoni all’organo/piano-
forte e la soprano Ayako Suemori.

Lunedì 4 ottobre, infine, il ricordo dei de-
funti con la Messa al cimitero alle ore 15.30 
e l’ufficio in chiesa alle 20.30. Don Andrea 
e don Giacomo aspettano tutti ai diversi ap-
puntamenti.

G.L.

Passarera: in festa per il patrono San Girolamo

La chiesina della Madonna del Rosario a Montodine

Ayako Suemori e Mauro Bolzoni. A fianco, 
la statua di San Gerolamo a Passarera
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di GIAMBA LONGARI

Battesimo ufficiale, la scorsa 
domenica 26 settembre, 

per l’edificio comunale Antiche 
Scuole di Ripalta Cremasca. 
La palazzina di piazza Dante 
è stata inaugurata e presentata 
alla cittadinanza dopo la ristrut-
turazione e nella ricorrenza 
dei suoi 140 anni (1881-2021): 
una giornata dunque storica, 
impreziosita anche dalla presen-
za di Poste Italiane che hanno 
dedicato all’evento un annullo 
postale, omaggiando Ripalta 
nell’ambito di un’iniziativa 
filatelica dedicata ai Comuni 
italiani.  

La mattinata di festa è 
iniziata proprio con la distribu-
zione dell’annullo da parte del 
personale della Posta, accom-
pagnato dal direttore dell’Uf-
ficio Postale di Crema dottor 
Riccardo Murabito. L’annullo 
è impresso sulla cartolina a 
tiratura limitata realizzata 
per l’occasione: raffigura la 
palazzina ristrutturata in un 
fine e delicato acquarello opera 
dell’artista Paola Denti, che s’è 
meritata i complimenti di tutti 
e il ringraziamento pubblico del 
sindaco Aries Bonazza.

Dopo il classico taglio del 
nastro tricolore che ha sancito 
l’inaugurazione, i presenti – a 
piccoli gruppi nel rispetto 
delle norme antiCovid – hanno 
potuto visitare l’edificio che, 
oltre agli ambulatori medici, 

alla Posta e alla sede dell’Avis e 
di altri gruppi, ospita una nuova 
sala polifunzionale dotata di 
sistema audio-video di ultima 
generazione. Il tutto è servito da 
un ascensore che ha permesso 
di abbattere le barriere archi-
tettoniche. L’intera struttura è 
stata benedetta dal parroco don 
Franco Crotti, che donerà un 
Crocifisso da appendere nella 
sala polifunzionale.

“Per Ripalta – ha detto il sin-
daco nel discorso inaugurale – 
questo è un sogno che si avvera. 
Poter consegnare alla cittadi-
nanza uno spazio di questo 

tipo, oltre che riempirci e rim-
pirmi di orgoglio, ci sembra un 
modo importante per agevolare 
all’interno della nostra comu-
nità i futuri momenti culturali, 
la socialità tra le persone e 
soprattutto i momenti collettivi 
per farci sentire sempre di più 
una società unita”. Concetti che 
assumono ancor più valore in 
un’ottica di ripresa delle pro-
poste aggregative dopo i lunghi 
mesi segnati dalla pandemia e 
dal venir meno della socialità.

Ponendo l’accento sui 140 
anni di costruzione dello stabile 
– in passato anche sede munici-

pale e delle scuole – il sindaco 
Bonazza ha ringraziato “quanti 
hanno creduto nel progetto e 
collaborato alla sua realizza-
zione”. Il “grazie” l’ha quindi 
rivolto in particolare a Poste 
Italiane citando, oltre al dottor 
Murabito, la dottoressa Mar-
cella Messina, responsabile del 
settore filatelia per la Provincia 
di Cremona. Il primo cittadino 
ripaltese ha rivolto espressioni 
di gratitudine a Paola Denti, 
al vescovo monsignor Danie-
le Gianotti per il messaggio 
inviato, a don Franco, ai medici 
e ai dirigenti di Avis e Sezione 

Cacciatori per la collaborazione 
e “per aver sopportato il disagio 
di mesi di lavoro” e a Oriele De 
Poli “per i consigli e la realiz-
zazione dell’arredamento della 
sala polifunzionale”.

Passando poi ad alcuni cenni 
tecnici, il sindaco ha ringraziato 
l’architetto Meanti e il geometra 
Giulini per il progetto e per la 
direzione dei lavori che hanno 
richiesto un costo di 220.000 
euro, di cui 180.000 arrivati da 
fondi governativi e 40.000 dal 
Bilancio comunale.

“Le sale e gli ambulatori me-
dici – ha precisato Bonazza – 

sono dotati di aria climatizzata. 
Oltre allo spazio polifunzionale, 
la palazzina ospita un piccolo 
‘spazio cultura’ nell’ex legnaia 
ed è dotata di un ascensore, 
un giardinetto, un vialetto illu-
minato. È stato rifatto il tetto, 
unitamente alle pareti esterne 
che presentano una nuova 
veste, riprendendo gli antichi 
colori riportati all’originalità dei 
giorni nostri grazie al contri-
buto importante dell’architetto 
Beppe Riboli”.

A chiudere la mattinata un 
po’ di storia dell’edificio a cura 
dell’assessore Corrado Barbieri.

Inaugurate le Antiche Scuole
Taglio del nastro per la ristrutturata palazzina comunale 
di piazza Dante: per l’occasione anche un annullo postale

RIPALTA CREMASCA

Amministratori comunali e referenti postali con la cartolina 
dell’annullo. Qui a fianco: il taglio del nastro da parte 
del sindaco Bonazza, a sinistra con l’artista Paola Denti

Le ‘Antiche Scuole’ di Ripalta

La comunità di Izano cele-
bra il prossimo 8 ottobre il 

centenario della morte (1921-
2021) di don Luigi Barbieri, 
rettore-parroco della comunità 
dal 1905 al 1921. Una ricor-
renza che non poteva passare 
sotto silenzio, considerato “il 
gran bene” che don Barbieri 
ha fatto per Izano attraverso le 
sue opere, il suo esempio, il suo 
ministero.

Il centenario della morte, 
all’interno di un programma 
realizzato dal parroco don 
Giancarlo Scotti, con il patro-
cinio del Comune e dell’Azio-
ne Cattolica, sarà caratteriz-
zato da diversi eventi che si 
svolgeranno nel rispetto delle 
normative antiCovid. Si co-
mincia venerdì 8 ottobre: alle 
ore 20 la Messa al cimitero e 
lo scoprimento della lapide re-
staurata presso la tomba di don 
Barbieri, con una presentazio-
ne della sua figura sacerdotale.

Sabato 9 ottobre, poi, alle 
ore 17.30 la processione da 
via Barbieri al santuario della 
Pallavicina, dove verrà inau-
gurato il sagrato rinnovato. A 
seguire un intervento sul tema 
Don Barbieri e il santuario della 
Pallavicina, quindi alle 18.30 la 
santa Messa.

Domenica 10 ottobre, infi-
ne, alle ore 14.45 la preghiera 
in chiesa parrocchiale, quindi 
una serie di attività per bambi-
ni e ragazzi all’aperto, mentre 
gli adulti saranno in chiesa per 
un intervento sul tema Don Lu-
igi pastore e promotore dell’Azione 
Cattolica. Alle ore 16 circa un 
gioioso momento conclusivo.

Ma chi era don Luigi Barbie-
ri? Nacque a Bagnolo Crema-
sco il 14 luglio 1872. Dopo gli 
studi in Seminario, fu ordina-
to sacerdote il 3 aprile 1897 e 
per alcuni anni svolse il ruolo 
di curato in varie parrocchie. 

Nel 1903 arrivò a Izano, diven-
tandone parroco il 21 maggio 
1905. Nella comunità izane-
se rimase fino alla prematura 
morte che avvenne a Cantù – 
dove si era recato a causa della 
malattia – l’8 ottobre 1921. Le 
cronache del tempo ricordano 
che il suo funerale avvenne con 
una grandissima partecipazio-
ne di popolo: Izano accolse la 
salma con l’intero paese ad-
dobbato di fiori e la presenza di 
una settantina di sacerdoti.

In 18 anni a Izano, don Luigi 
Barbieri lasciò un segno inde-
lebile nelle opere e nel cuore 
della gente. In ambito formati-
vo fondò diversi gruppi per ra-
gazzi e giovani, costruì gli ora-
tori e l’asilo infantile. Si dedicò 
intensamente pure alle opere 
sociali e alla cura delle chiese: 
dalla parrocchiale fino al san-
tuario della Pallavicina, per il 
quale favorì l’ampliamento. E 
ottenne dalla Santa Sede l’au-
torizzazione per incoronare la 
sacra immagine della Madon-
na: la solenne festa dell’Inco-
ronazione avvenne il 25 agosto 
1919. Don Barbieri è stato un 
grande prete, che Izano non 
dimentica.

Giamba

IZANO
Ricordo di don Luigi Barbieri

Don Luigi Barbieri

di ELISA ZANINELLI 

Non vuole lasciare perdere e intende ricor-
rere per via legali Osman Al Fakiyani, 

proprietario del Bar Erasmus, sito al civico 35 
in via Santi Nazario e Celso, a Monte Cre-
masco, costretto a chiudere alle ore 21 dallo 
scorso 25 settembre e fino al 15 gennaio 2022, 
per ordinanza sindacale e su segnalazione 
dei residenti delle vie Santi Nazario e Celso 
e Volta. “Il Bar di fronte a noi non ha subìto 
nessuna ordinanza” protesta il gestore. “Ho 
15 segnalazioni scritte che rimandano le in-
temperanze notturne agli avventori del Bar 
Erasmus”, replica il sindaco Giuseppe Lupo 
Stanghellini.

La protesta del proprietario va avanti da 
una settimana, da quando gli è stata notifi-
cata l’ordinanza contingibile ed urgente n. 
25/2021 del 23 settembre, a firma del sinda-
co, che anticipa l’orario di chiusura in tutti i 
giorni di esercizio dell’attività sino al termine 
delle festività natalizie e di fine anno, “occa-
sioni queste di incontri interpersonali”, “a 
fronte – si legge nell’ordinanza – del pregiu-
dizio e al disagio arrecati alla quiete pubblica, 
al decoro e alla sicurezza urbana, all’ordine 
e sicurezza pubblica, con riferimento ai resi-
denti di via Santi Nazario e Celso e via Ales-
sandro Volta, nonché all’intralcio alla pubbli-
ca viabilità, determinato dai bivacchi formati 
dagli avventori del locale”. 

Una rimostranza che, nella tarda sera di 
venerdì 25 settembre, ha preso le forme di un 
corteo di ragazzi con tanto di slogan e stri-
scioni quali “Colpevoli del nulla”, “Il bar è 
innocente, stop maleducati”, creatosi alle 21 
davanti al bar e proseguito fin sotto l’abitazio-
ne del primo cittadino, dove più tardi sono in-
tervenute quattro radiomobili dei Carabinieri 
di Pandino per l’identificazione dei manife-
stanti. 

“Abito in una zona isolata – racconta il sin-
daco Lupo Stanghellini – e mi sono trovato 
di fronte a casa, alle 22.30 di sera, tra 20 e 
30 persone, avventori del Bar Erasmus, venuti 
a protestare per l’ordinanza, gridando: ‘Sin-
daco, esci!’. Si sono attaccati al campanello 
e il cane ha cominciato ad abbaiare. Vivo con 
mia madre, che è anziana, infartuata e con 
altre patologie. Si è ovviamente agitata, ma 
fortunatamente non ha riportato problemi di 
salute. Potevano fare la manifestazione in Co-

mune, dove volevano, non sono questi i modi. 
Ho ricevuto la solidarietà da tutte le Istituzio-
ni per il deprecabile episodio che è capitato”.

Se, da una parte, la minoranza ViviAMOn-
te, ha manifestato il suo disaccordo sulla li-
mitazione del solo Bar Erasmus, e non anche 
di quello di fronte, il sindaco snocciola alcuni 
episodi, segnalati dai residenti: “C’è stata una 
rissa con l’intervento del 118. Una ragazza è 
stata molestata a bordo della sua auto da un 
avventore del bar in questione che ha, altresì, 
inferto un pugno al cofano della vettura; di 
questo ho ricevuto una formale comunica-
zione da parte di un avvocato. Ho ricevuto 
un’altra segnalazione da parte di una seconda 
ragazza che è stata molestata e dice di non 
poter più passare di lì se non dietro molestie. 
Vengono, poi, segnalate ubriachezza, scem-
pio, disturbo e quant’altro. Tutte segnalazioni 
concordanti nel dire che si tratta di clienti del 
Bar Erasmus”. 

Sul comportamento, però, dei suoi avven-
tori e sulle segnalazioni, Osman Al Fakiyani 
afferma: “Il bar ha aperto solo dal 30 luglio. 
L’ordinanza parla di interventi dei Carabinie-
ri dal 2 aprile. Hanno presentato esposto an-
che residenti di via Mariconti, che è lontana 
dal bar 300 metri. Ho chiesto al sindaco di al-
leggerire l’ordinanza, di lavorare almeno fino 
alle 23. Quale gente disturba alle 9 di sera? 
Abbiamo la pizzeria dal 2011 e non abbiamo 
mai dato fastidio in paese”. 

“La situazione è degenerata con l’apertura 
del bar e la vendita di bevande” precisa il sin-
daco. Azioni preventive, da parte sua, prima 

di arrivare all’ordinanza, non sono mancate: 
“Ho convocato entrambi i gestori – spiega 
Lupo Stanghellini – sia quello del bar chiu-
so sia di quello rimasto aperto. Ho continua-
mente segnalato ai Carabinieri la situazione, 
i quali hanno fatto gli interventi, ma la situa-
zione non sì è risolta. Altro non posso fare e 
in Comune ero preso d’assalto dalle continue 
lamentele. Non va bene? Lo dirà il TAR”. 

Per il gestore, intanto, la misura restrittiva 
avrà un peso economico: “L’ordinanza mi 
mette in ginocchio, abbiamo delle spese e un 
mutuo da pagare”. Sul tema si è espressa an-
che Francesca Montana, Capogruppo ViviA-
MOnte in Consiglio comunale: “Quel gestore 
avrà problemi economici non indifferenti. A 
Monte il commercio fa fatica. Siamo uno dei 
pochi Comuni che alle attività commerciali 
ha dato aiuti esigui post Covid. Confidiamo 
che il sindaco ritiri l’ordinanza così come è 
stata fatta. Ci potrebbe essere una chiusura 
non alle 21, ma a mezzanotte”. 

Ma il sindaco tira dritto. “Devo contempe-
rare due diritti: il diritto dell’esercizio dell’im-
presa economica con il sacrosanto diritto de-
gli altri di riposare, di avere una vita tranquilla 
e di non avere un danno economico. Chi 
comprerebbe una casa sopra quel bar? L’ora 
non è stata messa a caso, perché i problemi 
nascono dalle 21.30 e chi conosce la materia 
sa che le ordinanze sono anticipate di un’ora 
dall’avvio dei fatti che si intendono evitare. 
Quando ci sono episodi di questo genere, il 
provvedimento è la chiusura del bar, quale 
fonte del problema”.

MONTE CREMASCO
Bar chiuso alle ore 21: il gestore protesta, il sindaco tira dritto



CREMASCO SABATO
2 OTTOBRE 202130

Si terrà oggi, sabato 2 ottobre, 
a Bagnolo Cremasco l’inizia-

tiva di McDonald’s Le giornate 
insieme a te per l’ambiente, a sup-
porto della “Giornata Ecologi-
ca”; un momento dedicato alla 
lotta al fenomeno sempre più 
attuale del littering, ovvero l’ab-
bandono di rifiuti nell’ambiente. 

Resa possibile grazie alla 
collaborazione con il Comune 
e con l’Oratorio San Giovan-
ni Bosco, l’iniziativa è aperta 
a tutti i cittadini che potranno 
unirsi ai dipendenti dei risto-
ranti McDonald’s, coinvolti in 
prima persona nella pulizia di 
via Bagnolo, via Milano e via 
Leonardo da Vinci. L’appunta-
mento, per chiunque voglia dare 
il proprio contributo, è previsto 
per le ore 14.30 presso il cortile 
del Comune.

Bagnolo Cremasco è una delle 
100 tappe nazionali che saran-
no coinvolte nel progetto, per il 
quale i ristoranti McDonald’s 
si faranno promotori del coin-
volgimento di associazioni e 

cittadini, unendo le forze per un 
unico obiettivo: contribuire alla 
pulizia di parchi, strade, spiagge 
e piazze, a seconda delle esigen-
ze specifiche di ogni Comune. 

Il fenomeno del littering, in-
fatti, è un problema sempre più 
ampio che oggi crea disagi sia a 
livello di decoro urbano sia di 
inquinamento ambientale. Get-
tare un rifiuto a terra significa 
immettere nell’ambiente un og-
getto che vi rimarrà dai tre mesi, 

se di carta, a un secolo, se di pla-
stica, con un impatto che deve 
tenere conto anche del fatto che 
in Italia la plastica non raccolta 
raggiunge le 500.000 tonnellate 
ogni anno. La maggiore densità 
di rifiuti abbandonati interessa 
i luoghi pubblici all’aperto: nei 
parchi italiani si trovano 4 rifiuti 
per metro quadro, mentre nelle 
spiagge si parla di 7,8 rifiuti ogni 
metro. In questo scenario, Le 
giornate insieme a te per l’ambien-

te si inseriscono in un percorso 
virtuoso verso la transizione 
ecologica che McDonald’s ha 
intrapreso ormai da diversi anni 
a partire dai suoi ristoranti, con 
un forte impegno in termini di 
Packaging e Waste & Recycling. 

Ne sono un esempio l’elimi-
nazione della plastica monouso 
in favore di materiali più soste-
nibili, l’installazione di conteni-
tori per la raccolta differenziata 
nelle sale e nei dehors, la colla-
borazione con Comieco per lo 
sviluppo di un nuovo sistema 
per garantire la riciclabilità del 
packaging in carta e la campa-
gna di sensibilizzazione sulle 
corrette modalità di raccolta dei 
rifiuti rivolta ai consumatori dei 
ristoranti. 

Inoltre, attraverso questa ini-
ziativa, McDonald’s rinnova la 
propria vicinanza ai territori in 
cui opera con i suoi oltre 610 
ristoranti e l’impegno dei 140 
licenziatari, imprenditori forte-
mente radicati nelle comunità 
locali.

CHIEVE

PALAZZO PIGNANO

di ELISA ZANINELLI 

I nomi dei chievesi, caduti o 
dispersi nelle due Guerre 

Mondiali e scolpiti sulle lapidi 
a perpetua memoria nel campo-
santo del paese sono di nuovo 
sotto gli occhi di tutti. Da questa 
settimana, chiunque si soffermerà 
di fronte alla cappella centrale 
potrà scorrerli lungo le due lapidi 
in marmo, disposte a destra e 
a sinistra dell’ingresso, grazie 
all’intervento di restauro patro-
cinato dalla locale Associazione 
Nazionale Combattenti e Reduci 
della Prigionia e Simpatizzanti. 

Da tempo, infatti, “i nomi 
incisi e, quindi, dipinti erano di-
ventati poco leggibili, nonostante 
gli interventi delle precedenti 
amministrazioni. Era il caso di 
metterci ancora mano” ha spie-
gato Ernesto Baroni Giavazzi, 
presidente dell’associazione da 
cinque anni. 

Il restauro è avvenuto nella 
seconda settimana di settembre 
ed è stato affidato all’artista 
cremasco Luigi Polenghi di 
Casaletto Ceredano, già cono-
sciuto a Chieve per aver eseguito 
diversi interventi di restauro 
come volontario. “Dove c’è una 
Madonna attaccata al muro, dove 
c’è una statua o un sacrario, lui ci 
ha sempre messo mano. È il suo 
hobby, il suo divertimento” ha 
continuato il presidente dell’asso-
ciazione. 

Nel suo intervento al cimitero, 
Polenghi ha dapprima lucidato la 
piastra, poi ha ripassato i nomi e 

la corona d’alloro. Infine, ha di-
pinto anche tre stelle che ricorda-
no le stellette militari. La pittura 
è stata donata dai Combattenti e 
Reduci, mentre l’amministrazio-
ne comunale guidata dal sindaco 
Davide Bettinelli provvederà ora 
a installare due lampade votive 
più consone al monumento 
rispetto a quelle oggi presenti. 

Solo poco tempo fa, l’associa-
zione aveva partecipato econo-
micamente anche alla messa a 
nuovo del Monumento ai Caduti, 
opera del 1979, posto in posi-
zione centrale tra l’oratorio e la 
parrocchia con la scultura dell’ar-
tista cremasco Mario Toffetti. Un 
monumento caro all’associazio-

ne, che non ha voluto restringere 
ai Caduti del solo paese, ma dedi-
care a tutte le vittime delle guerre 
e che mantiene costantemente 
con il lavoro di volontari. Infatti, 
come tiene a dire, il presidente, 
“l’associazione a Chieve è ancora 
molto sentita, anche se ora sono 
rimasti solo i simpatizzanti e i fa-
miliari di chi ha partecipato alla 
guerra (un gruppo numeroso, di 
cui 30 tesserati). L’ultimo reduce 
è scomparso l’anno scorso”. 

L’associazione tiene, comun-
que, sempre viva la memoria: 
“Partecipiamo alle due tradizio-
nali celebrazioni del 25 Aprile e 
4 Novembre, esponiamo le ban-
diere in occasione del 2 Giugno 
e in tempi recenti anche per la 
Giornata del ricordo, che entrerà 
a far parte della nostra attività. 
Nel breve futuro, vorremmo 
poi mettere in atto un’iniziativa 
che ricordi anche i Caduti delle 
guerre, del terrorismo e dei mas-
sacri del giorno d’oggi. È nostro 
compito ricordare personaggi 
come Borsellino, i Carabinieri di 
Nassirya, i militari caduti in Af-
ghanistan. Le risorse economiche 
dell’associazione sono quelle che 
sono, ma vedremo con il nuovo 
presidente provinciale, eletto la 
scorsa settimana, se ci saranno 
belle iniziative da fare”. 

Insieme a Ernesto Baroni Gia-
vazzi, compongono il Consiglio 
direttivo il vicepresidente Roberto 
Chiesa, il segretario Pietro Car-
nevali, quindi Attilio Marianni, 
Giorgio Chiesa, Vittorio Fusar 
Poli e Costante Dagheti.

Poeti della nostra terra, 
penne alla mano! Il Co-

mune e la Biblioteca di Chieve 
vi invitano a partecipare alla 
quinta edizione del concorso 
di poesia dialettale cremasca, 
gratuito e aperto a tutti, Al 
Lanternì. I concorrenti potran-
no inviare da una a tre poesie 
senza limiti di metrica e for-
ma. Saranno accettate anche 
poesie scritte senza rispettare 
scrupolosamente la particola-
re punteggiatura e la sintassi 
dialettale. La partecipazione 
è, però, individuale, pertanto 
non saranno ammessi lavori 
collettivi. 

Per partecipare, gli interes-
sati potranno trovare il mo-
dulo di iscrizione e il regola-
mento del concorso presso 
gli uffici comunali, sul sito 
del Comune (www.comune.
chieve.cr.it), oppure presso la 
Biblioteca. Le poesie dovran-
no pervenire in busta chiusa 
entro il 13 novembre presso 
il Comune di Chieve in via 
San Giorgio 28. Per maggio-
ri informazioni, telefonare al 
numero 0373.234323.

A Chieve ripartirà dall’11 
ottobre il corso di ginna-

stica dolce per gli adulti over 
60 presso la palestra di via Del 
Guado.

L’appuntamento avrà ca-
denza bisettimanale, il lunedì 
e il giovedì, dalle 16 alle 17 
(orario da confermare). Nel 
rispetto della normativa anti-
Covid, ognuno dovrà essere 
munito di tappetino personale 
e di Green pass in corso di va-
lidità. Ulteriori informazioni 
sono rintracciabili sul modulo 
di iscrizione, da ritirare presso 
gli uffici comunali.

Con ottobre ritornerà il Cor-
so della scuola di italiano 

per stranieri organizzato dal 
Gruppo Arcobaleno con il so-
stegno della Parrocchia di Va-
iano Cremasco. Ad annunciar-
lo è Andrea Ladina, docente 
del corso, pronto a ripartire 
con le lezioni, dopo il fermo 
imposto per via del Covid. Le 
lezioni, gratuite per i parteci-
panti, inizieranno sabato 16 
ottobre, dalle ore 14.30 alle 16, 
nella nuova sede dell’oratorio 
e termineranno a giugno 2022, 
con il rilascio di un attestato di 
frequenza ai partecipanti. Per 
informazioni, è possibile rivol-
gersi direttamente a Ladina 
(cell. 349.1852017).

Dopo trent’anni di ministero “saggio e 
generoso” a Palazzo Pignano e più di 

vent’anni a Cascine Capri e Cascine Gandi-
ni, don Benedetto Tommaseo si appresta a 
lasciare la guida della sua amata parrocchia. 
L’annuncio è arrivato sabato scorso, 25 set-
tembre, in occasione del concerto Vivaldi per 
la Pieve, promosso dall’Associazione Cul-
turale Arcangelo Corelli e a festeggiamento Arcangelo Corelli e a festeggiamento Arcangelo Corelli
della nuova pavimentazione. Un concerto 
rivelatosi foriero di “un’altalena di emozio-
ni”, come ha avuto a dire Micaela Parolari a 
nome dell’associazione.

A darne notizia è stato lo stesso don Be-
nedetto, leggendo alla comunità, riunita per 
il concerto, le parole del vescovo Daniele. In 

tempi ancora non definiti, a don Benedetto 
succederà così don Achille Viviani, 53 anni, 
originario di Bagnolo Cremasco, in passato 
vicario parrocchiale a Crema, in San Be-
nedetto, e a Offanengo, quindi parroco ‘in 
solido’ dell’Unità pastorale di Casaletto Va-

prio, Cremosano e Trescore Cremasco. Sarà 
lui presto a guidare, dopo don Benedetto, le 
comunità di Palazzo Pignano, Cascine Ca-
pri e Cascine Gandini, unite a Scannabue, 
Vaiano Cremasco e Monte Cremasco in una 
più grande Unità pastorale. Don Benedetto, 
invece, andrà a risiedere a Casaletto Cere-
dano quale coadiutore dell’Unità pastorale 
costituita dalle parrocchie di Montodine, 
Moscazzano, Casaletto Ceredano, Credera, 
Rubbiano e Rovereto, suo paese natale. 

Il concerto, oltre a celebrare l’inaugura-
zione della Pieve post restauri, ha voluto 
così essere un omaggio a un emozionato 
don Benedetto, al quale l’ensemble Corelli, a 
fine programma, ha dedicato la toccante Ave 

Maria di Caccini. La serata è stata occasioMaria di Caccini. La serata è stata occasioMaria -
ne di un ultimo saluto anche per il sindaco 
uscente Rosolino Bertoni, pronto al passag-
gio di testimone al suo vice Giuseppe Dos-
sena. Presente in platea anche l’assessore 
Francesco Vanazzi di Pandino, Comune che 
insieme a quello di Palazzo, Capergnanica e 
alla diocesi di Crema ha patrocinato la ras-
segna benefica a sostegno delle spese della 
nuova pavimentazione. Segnaliamo anche 
la recente iniziativa Dolcezza per far brillare la 
Pieve, la vendita di torte, biscotti e dolci su 
ordinazione, prevista tra ottobre e dicembre, 
il cui ricavato sarà interamente devoluto alla 
Pieve (per ordini: Patrizia 333.4868926).

Elisa Zaninelli

Don Benedetto lascia la parrocchia. Concerto di saluti anche per il sindaco

Rinnovate le lapidi
I nomi dei Caduti sono tornati visibili grazie 
al lavoro promosso da Combattenti e Reduci

Camminare per riassaporare la socialità, specialmente 
nel post-pandemia, e per stare in salute. È quanto si 
amminare per riassaporare la socialità, specialmente 
nel post-pandemia, e per stare in salute. È quanto si 
amminare per riassaporare la socialità, specialmente 

prefiggono, nella loro missione, i Gruppi di Cammino pro-
mossi dal Comune di Vaiano Cremasco in collaborazione 
con l’ATS della Val Padana e con le associazioni del territo-
rio. Si punta a “un lavoro di rete con le associazioni”, come 
ha spiegato la dottoressa Monia Ramazzotti del Diparti-
mento Igiene e Prevenzione Sanitaria. Oltre all’ATS, sono, 
quindi, parte attiva del progetto di prevenzione l’Auser, la 
Farmacia Quartaroli e il Gruppo Marciatori della Pace di 
Vaiano Cremasco.

Camminare insieme avrà per i partecipanti una doppia 
valenza psico-fisica: “Di fronte a situazioni di solitudine 
o di fragilità, l’aspetto della socializzazione, nei Gruppi di 
Cammino, è fondamentale” ha spiegato, infatti, la dottores-
sa Ramazzotti. “Si registrano miglioramenti anche a livello 
fisico, del colesterolo, della pressione arteriosa e del peso”. 
La partecipazione è gratuita ed è rivolta a tutte le persone 
di qualsiasi età che desiderano camminare e stare in com-
pagnia, ma “sicuramente nelle persone più anziane o con 
patologie cronico degenerative c’è un maggior guadagno 
in termini di salute”. Si citano le malattie cardiovascolari, 
respiratorie, osteoarticolari, diabete, obesità e depressione. 
In tempi cadenzati, ai partecipanti ai gruppi l’ATS offrirà 
anche la rilevazione di alcuni parametri fondamentali, qua-
li la pressione arteriosa, il peso, l’altezza, l’Indice di Massa 
Corporea (BMI) e la circonferenza vita. “Il monitoraggio 
di tali parametri avrà lo scopo di valutare i benefici effetti 
dell’attività fisica e di verificare lo stato di salute della per-
sona, oltre all’efficacia del progetto”. 

I gruppi saranno costituiti in base alle iscrizioni e alle 
esigenze delle persone. Ciascun gruppo di cammino avrà 
un cosiddetto “walking leader”, un conduttore volontario 
che si potrà proporre in sede di adesione e che avrà il com-
pito di guidare il gruppo lungo i percorsi, di calendarizzare 
le uscite, oltre quello di monitorare la partecipazione delle 
persone. L’intenzione dei promotori è di portare avanti l’i-
niziativa tutto l’anno. Per informazioni e adesioni, rivolger-
si a: Comune di Vaiano Cremasco (0373.278015), alla Far-
macia Quartaroli (0373.278095), all’Auser (0373.278202) e 
ai Marciatori della Pace (Agostino Manenti 340.2854439). 
“Una volta raccolte le adesioni, si darà il via ai Gruppi di 
Cammino che si svolgeranno in giorni stabiliti, finché ci 
sarà la partecipazione della cittadinanza” ha puntualizzato 
l’assessore ai Servizi sociali Melissa Moroni.

Ricordiamo che U.O.S.D Promozione della Salute e Svi-
luppo delle Reti, Dipartimento Igiene e Prevenzione Sani-
taria ha la funzione di promuovere, pianificare, coordinare, 
realizzare attività progettuali e campagne di informazione 
e di sensibilizzazione rivolte alla popolazione. Rispetto alla 
promozione dell’attività fisica, il Piedibus è l’altro progetto 
che intende favorire la salute psico-fisica, in questo caso tra 
i bambini della scuola elementare per contrastare l’obesità.

E.Z.

VAIANO CREMASCO 
GRUPPI DI CAMMINO

CHIEVE
Poesia dialettale

CHIEVE
Ginnastica dolce

VAIANO CR.
Scuola di italiano

Per gli amanti dello yoga, a Bagnolo Cremasco torna l’appun-
tamento al Centro Anziani dal 5 ottobre al 31 maggio prossi-

mo. Il corso si terrà al martedì, dalle ore 20 alle 21 e dalle 21 alle 
22, al costo mensile di 30 euro. Per iscriversi, rivolgersi all’inse-
gnante Ramona Zerbi (ramona.zerbi@libero.it), specificando la 
fascia oraria di preferenza.

BAGNOLO CREMASCO
CORSO DI YOGA Bagnolo Cremasco: giornata ecologica per tutti 

LLa Parrocchia di Santo Stefano Protomartire e il gruppo tea-
trale Labor’attori in corso di Bagnolo Cremasco propongono  di Bagnolo Cremasco propongono 

due serate in compagnia di “Dante, Franco Battiato e le Mec-
caniche Celesti. Due geni insieme dopo 700 anni”. L’appunta-
mento è per sabato 9 e sabato 23 ottobre, alle ore 21.15, nella mento è per sabato 9 e sabato 23 ottobre, alle ore 21.15, nella 
chiesetta di Santo Stefano. 

Ideato da Paolo Bertoletti e Alessandria Fusar Poli, per la re-
gia di Tarcisio Raimondi, lo spettacolo vedrà la partecipazione gia di Tarcisio Raimondi, lo spettacolo vedrà la partecipazione 
della danzatrice Elisa Tagliati e del cantante Lorenzo Pollastri, della danzatrice Elisa Tagliati e del cantante Lorenzo Pollastri, 
con il supporto tecnico di Pietro Bertoletti. 

L’ingresso è gratuito, ma con obbligo di Green pass e su pre-
notazione, contattando il numero 339.3849037 (telefonare dopo notazione, contattando il numero 339.3849037 (telefonare dopo 
le ore 18).

E.Z.

BAGNOLO CREMASCO
DUE SPETTACOLI IN PROGRAMMA

Informazione pubblicitaria
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Consiglio comunale a 
rischio a Trescore Cre-

masco. Lo scioglimento 
d’ufficio, però, è stato alla fine 
evitato. Il tutto si deve a un 
forte ritardo, di oltre tre mesi, 
nell’approvazione del Conto 
consuntivo di Bilancio riferito 
al 2020, approvazione che è 
finalmente avvenuta  lunedì 
della scorsa settimana proprio 
nella seduta consigliare. Una 
diffida era giunta presso l’Ente 
trescorese, il mese scorso, in-
viata dal Prefetto di Cremona 
Vito Danilo Gagliardi, il quale 
aveva concesso venti giorni di 
tempo per adempiere all’obbli-
go di Legge. Come ora è stato 
fatto. 

Lunedì l’altro, in aula, la 
questione è stata portata a 
galla dal gruppo di minoranza 
Uniti per Trescore, che pro-
prio sul Consuntivo 2020 ha 
bacchettato il sindaco Angelo 
Barbati, parlando di “danno 
d’immagine” e “figuraccia” 
per l’Ente. L’opposizione gui-
data dall’ex sindaco Giancarlo 
Ogliari ha spiegato che nella 
bozza di delibera allegata agli 
atti del Consiglio comunale, 
tra l’altro, non c’era alcun 
riferimento alla recente diffida 
del Prefetto. “Riteniamo grave 
– ha detto Ogliari – che il 
sindaco non abbia provveduto 
ad approvare il Rendiconto 
di gestione del Bilancio nei 
termini di Legge”. Non solo. 
A Barbati è stato contestato 
anche il fatto di non aver 
neppure risposto a una prima 

lettera di Gagliardi datata 11 
giugno. Poi, dopo la missiva 
del Comune del 30 agosto, in 
cui si comunicava l’avvenuta 
approvazione dello schema di 
Rendiconto dell’esercizio 2020 
da parte della Giunta, il Pre-
fetto, rilevato che il Consiglio 
non aveva ancora provveduto 
ad approvarlo, aveva diffidato 
lo stesso organo ad adottare 
la deliberazione entro ven-
ti giorni dal deposito dello 
schema di Rendiconto. “Tutto 
questo non fa onore né al no-
stro Comune, né ai consiglieri 
comunali e ci auguriamo che 
non si ripeta più”, han detto 
Ogliari e soci.  

Barbati si è difeso dicendo 
che esiste un funzionario 
comunale responsabile del 
servizio chiamato a occu-
parsi di tali adempimenti nei 
termini di Legge e che questi 
può sbagliare. “Comunque ora 
abbiamo inviato tutta la do-
cumentazione al Prefetto per 
chiarire la situazione una volta 
per tutte”, ha concluso il sin-
daco. Accusando gli Uniti di 
fare minoranza solo appellan-
dosi al Prefetto e che “quando 
il sindaco era Ogliari, a ogni 
nostra domanda rispondeva 
anch’egli che c’era un funzio-
nario addetto a quel settore”. 
La seduta s’è chiusa dopo forti 
momenti di tensione.

Luca Guerini

Anche per l’anno 2021 il Comune di Quintano, riconoscendo alla nche per l’anno 2021 il Comune di Quintano, riconoscendo alla 
formazione scolastica un profondo significato sociale e cultu-

rale, ha istituito il premio al merito scolastico al fine di stimolare e rale, ha istituito il premio al merito scolastico al fine di stimolare e 
incentivare i giovani nell’impegno sia a livello scolastico, nella pro-
secuzione del percorso formativo, sia nell’inserimento del mondo secuzione del percorso formativo, sia nell’inserimento del mondo 
del lavoro. 

La domanda di assegnazione del contributo, utilizzando il mo-
dulo che si trova sul sito web comunale, dovrà pervenire all’Ufficio dulo che si trova sul sito web comunale, dovrà pervenire all’Ufficio 
Protocollo del Comune entro il prossimo 15 ottobre, corredata da Protocollo del Comune entro il prossimo 15 ottobre, corredata da 
adeguata documentazione comprovante il soddisfacimento dei re-
quisiti richiesti.

Anche il Comune cremosanese e l’amministrazione parte-
cipano alla festa dei 25 anni del gruppo Auser, 5 lustri di cipano alla festa dei 25 anni del gruppo Auser, 5 lustri di 

solidarietà a servizio della comunità cremosanese. Abbiamo già solidarietà a servizio della comunità cremosanese. Abbiamo già 
riportato le riflessioni e la gioia dell’associazione. Sui social, in riportato le riflessioni e la gioia dell’associazione. Sui social, in 
settimana, è giunto anche il messaggio di chi è al governo del settimana, è giunto anche il messaggio di chi è al governo del 
paese. “L’amministrazione, anche a nome dei cittadini, partecipa paese. “L’amministrazione, anche a nome dei cittadini, partecipa 
alla festa e ai ringraziamenti per l’importante traguardo raggiun-
to, 25 anni svolti con altruismo e disinteresse per la nostra co-
munità. Siamo sicuri che i tanti cittadini, ai quali in questi anni munità. Siamo sicuri che i tanti cittadini, ai quali in questi anni 
siete stati vicini con i vostri servizi, vi sono riconoscenti. Un rin-
graziamento per l’operato e la disponibilità alla presidente Alba graziamento per l’operato e la disponibilità alla presidente Alba 
Pezzetti e ai tanti volontari, per aver dato valore a termini come Pezzetti e ai tanti volontari, per aver dato valore a termini come 
cooperazione e convivenza civile. Un sentito ricordo va anche ai 
volontari che non sono più tra di noi, per ringraziarli dei doni volontari che non sono più tra di noi, per ringraziarli dei doni 
inestimabili che ci hanno lasciato”.

ellegiellegi

QUINTANO: BORSE STUDIO

CREMOSANO: 25 ANNI AUSER, AUGURI

Dopo cinque anni intensi e molto proficui 
per la comunità, Agostino Guerini Rocco 

si ripresenta alla cittadinanza per essere confer-
mato sulla poltrona di sindaco. Con lui, nella 
tornata di domani, 3, e lunedì, 4 ottobre, una 
squadra affiatata: in corsa per il ruolo di con-
siglieri ci sono Gian Attilio Puerari, Carolina 
Miragoli, Giuseppina (Giusy) Forcati, Enrica 
Pavesi, Samuele Riboli, Eugenio Dedé, Mau-
rizio Lupo Pasini, Raffaele Carrara, Roberto 
(Roby) Thevenet e Gian Pietro Denti. 

Nei prossimi cinque anni l’amministrazione 
intende portare a compimento anche i progetti 
per forza di cose rimasti incompiuti a causa 
della tromba d’aria prima e della pandemia 
poi. Il programma 2021-2026 presentato ai 
cittadini è zeppo d’impegni su tutti i fronti e la 
voglia di fare non manca. Anzi. Nuove forze 
sono arrivate, unite a un bel gruppo d’espe-
rienza. 

Se è vero che la lista civica Insieme per 
Campagnola sarà la sola in corsa alle ammi-
nistrative, sarà comunque molto importante 
recarsi alle urne: infatti per i paesi sotto i 
15.000 abitanti, c’è da raggiungere il quorum 
del 40% dei votanti aventi diritto e in questo 
40% ottenere il 50% più uno delle preferenze. 
Altrimenti il rischio – è giusto ribadirlo – sarà 
il commissariamento del Comune. Che va 
evitato, ci mancherebbe!

Chi è al governo si propone di aumentare 
la mobilità eco-sostenibile: tanti sono i lavori 
al via e promossi in tal senso, con la recente 
firma – insieme a Pianengo e Cremosano – del 
protocollo d’intesa per la realizzazione di un 
percorso ciclopedonale che colleghi i tre Co-
muni. Scuola, nuovi servizi, viabilità, sicurezza 
saranno al centro dell’azione, senza scordare 

la fruibilità degli sbocchi a nord del paese. In 
programma ci sono la riqualificazione e il po-
tenziamento di via Colombara, dando priorità 
all’uscita della stessa sulla Sp 80 (Melotta), 
l’ampliamento dei parcheggi di via Pianen-
go (Cascine Capri) e via Cremosano e tante 
asfaltature. Non mancheranno interventi sul 
patrimonio comunale (recente la sistemazione 
del municipio, che è stato anche completamen-
te tinteggiato), sui parchi e il potenziamento 
delle politiche sociali e degli eventi culturali. 
Infine, l’impegno per una sempre maggiore 
informazione ai cittadini, chiamati a recarsi al 
voto tra domani e lunedì. È importante. 

Luca Guerini

Campagnola Cremasca: paese al voto, lista unica

“A seguito delle numerose segnalazioni e dallo stato di abbandono che interessa da tempo alcuni 
immobili”, il sindaco Angelo Barbati è intervenuto sul tema, ricordando il dovere di mante-

nere le proprietà in buono stato, anche per evitare ricadute sull’intera comunità. “Conservare gli im-
mobili in stato di buona manutenzione è, si potrebbe dire, un obbligo civico: farlo serve a garantire 
sicurezza e salubrità all’ambiente circostante e alle persone che vi entrano in contatto. Vale la pena 
ricordare che la responsabilità del proprietario dell’immobile e dell’amministratore di condominio, 
quale suo legale rappresentante, oltre al livello civile e amministrativo, si estende anche al livello 
penale”, ha detto il sindaco.  

I proprietari sono tenuti alla manutenzione degli edifici per non compromettere la pubblica sicu-
rezza e l’insorgenza di pericoli per la salute pubblica, mettendo in atto soluzioni tali da ostacolare la 
nidificazione di volatili e la presenza di altri insetti. Per le prossime settimane “l’amministrazione ha 
incaricato gli uffici comunali di effettuare un sopralluogo con lo scopo di individuare le situazioni 
critiche all’interno del centro abitato. Una volta riscontrata l’irregolarità si provvederà, con apposita 
ordinanza, all’obbligo da parte dei proprietari di porre rimedio a tale situazione di degrado”. Un 
provevdimento già adottato nel recente passato.

“In extremis qualora non venga rispettato il termine imposto, il Comune provvederà a sistemare 
ed eliminare il rischio, anticipando i costi e imputandoli alla proprietà”, la conclusione del sindaco.   

ellegi

BARBATI: “CURATE GLI IMMOBILI, ALTRIMENTI...”

Consegnata nei giorni 
scorsi, in Chiesa Vec-

chia, la Medaglia d’onore 
a Giovanni Luigi Martel-
losio. “Oggi è una giornata 
importante per la memoria 
storica che fa di un popolo 
una nazione. È una giorna-
ta importante anche per il 
nostro paese, nella quale un 
nostro concittadino è stato 
insignito della medaglia 
d’onore”. Con queste paro-
le, nella splendida cornice 
dell’ex parrocchiale del pae-
se, il sindaco Ilaria Dioli ha 
accompagnato l’importante 
cerimonia. Al suo fianco, la 
presidente dell’Associazio-
ne Nazionale Combattenti 
e Reduci, sezione di Casa-
letto Vaprio, la signora Gio-
vanna Ginelli. Insieme han-
no consegnato la Medaglia 
d’onore assegnata a Martel-
losio, soldato di leva classe 
1901 che fu catturato dai te-
deschi il 5 agosto del 1944. 
Condotto in Germania nel 
campo di lavoro di Düs-
seldorf, vi rimase fino all’8 
maggio del 1945, giorno 
in cui venne liberato dalle 
truppe alleate. Ha ritirato la 
Medaglia, non senza emo-
zione, il figlio Domenico 
Martellosio, accompagnato 
dai nipoti.

LG

CASALETTO 
VAPRIOConti approvati dopo la diffida

Il Consuntivo è stato posto ai voti in Consiglio dopo il richiamo ufficiale
del Prefetto di Cremona dottor Vito Danilo Gagliardi. Ora tutto è a posto

TRESCORE CREMASCO

L’Unità pastorale Pieranica, Quinta-
no, Torlino Vimercati, Azzano ha 

di recente mandato in archivio con sod-
disfazione la Festa degli anniversari di 
matrimonio 2021.

“Dall’aurora io cerco te, fino al tra-
monto ti chiamo, ha sete solo di te l’a-
nima mia come terra deserta”, si legge 
in una preghiera che ha accompagnato 
l’iniziativa. L’appuntamento ha raccolto 
quanti hanno deciso di festeggiare in-
sieme l’importante momento (i cinque, 
dieci, quindici anni e multipli di nozze) 
presso la bellissima Villa Corti, che sta 
di nuovo aprendo le sue porte per eventi 
culturali e non.

“Grazie a tutti voi che avete partecipa-

to!”, commentano gli organizzatori. 
Un anniversario è l’occasione per ce-

lebrare le gioie di oggi, i ricordi di ieri, e 
le speranze di domani. Così hanno fatto 
i presenti alla festa, rinnovando le pro-

messe del giorno del sì. Il Signore li ha 
voluti come coppia per percorrere un im-
portante cammino. A lui si sono affidati 
nuovamente con fede e gioia.   

LG

Pieranica-Quintano-Torlino: festa degli anniversari

Nella foto di repertorio
il Comune di Trescore Cr.sco

Guerini Rocco e i recenti lavori al Comune

IIn occasione delle #Gep - 
Giornate Europee del Pa-

trimonio (European Heritage 
Days), anche la Chiesa Vecchia 
ha riaperto le sue porte.

Sabato e domenica scorsi,  
quindi, un’ulteriore opportuni-
tà “per scoprire o riscoprire il 
nostro gioiello, ora più prezio-
so che mai, con la possibilità 
di fare una visita libera, oppure 
guidata, progetto che si inseriva 
nella manifestazione europea, promossa con lo scopo di far conoscere nella manifestazione europea, promossa con lo scopo di far conoscere 
l’immenso patrimonio artistico, storico e culturale del nostro Paese”, l’immenso patrimonio artistico, storico e culturale del nostro Paese”, 
spiegano quelli della Commissione Cultura. L’ingresso e la visita erano spiegano quelli della Commissione Cultura. L’ingresso e la visita erano 
gratuiti, con Green pass.

Gli scatti delle visite alla sala polifunzionale con gli affreschi di Gian Gli scatti delle visite alla sala polifunzionale con gli affreschi di Gian 
Giacomo Barbelli mostrano tanta gente e tanto interesse per questo pre-
zioso ritorno. Presenti numerosi cittadini, ma anche cremaschi amanti zioso ritorno. Presenti numerosi cittadini, ma anche cremaschi amanti 
dell’arte, “che restano incantati dalla nostra piccola grande meraviglia”. 

ellegi

CASALETTO: VISITE AGLI AFFRESCHI
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Ritorna di attualità l’iniziativa legata agli orti sociali. L’ammi-
nistrazione comunale intende avviare la procedura per l’asse-

gnazione di di appezzamenti di terreno per la lavorazione orticola 
a scopo sociale. “Si tratta di una iniziativa che si inserisce nell’am-
bito dei servizi indirizzati alla promozione della sostenibilità e 
della sensibilità ambientale, con il fine di migliorare il benessere 
delle persone, la socializzazione e la valorizzazione delle radici 
contadine”.

Il Comune, per continuare a far camminare questa idea, ha a 
disposizione una superficie  complessiva di 438,00 metri quadrati. 
Gli appezzamenti di terreno si trovano in via San Giuseppe e han-
no una dimensione minima di 25 metri quadrati, e massima di 50 
metri quadrati. Possono inoltrare domanda di assegnazione i citta-
dini maggiorenni e residenti nel comune di Pandino, che non svol-
gono già attività di coltivazione su fondi appartenenti, a  qualsiasi 
titolo, a familiari o terzi e che non siano proprietari o comproprie-
tari o usufruttuari o affittuari di terreni e giardini coltivabili. Gli in-
teressati inoltre devono dimostrare di essere in grado di provvedere 
direttamente alla coltivazione dell’orto assegnato.

Possono considerare l’iniziativa 
dell’amministrazione comunale, si 
legge nel bando, anche “le scuole 
primarie e secondarie presenti sul 
territorio comunale, per realizzare 
programmi didattici, formativi e ria-
bilitativi; le associazioni ed enti che 
promuovono l’inclusione sociale di 
persone fragili o con disabilità, ope-
ranti nel Comune di Pandino; le as-
sociazioni che organizzano la cultura 

e il tempo libero per pensionati e per altre categorie di cittadini”.
La domanda di assegnazione (si può presentare martedì e gio-

vedì dalle ore 9 alle 12.30) del lotto da 25 o 50 metri quadrati 
ha validità triennale. Agli interessati viene richiesto un contributo 
simbolico, per  l’intera durata della concessione, di 1 euro. Per 
informazioni più dettagliate  è possibile rivolgersi al Comune (tel. 
0373/973322 o  0373/973320).

AL

PANDINO: con il Comune frutta e verdura a chilometro zero

Voglia di fare in ogni perio-
do dell’anno. Lunedì 18 ot-

tobre si apre il nuovo anno ac-
cademico, “anche se – tiene ad 
evidenziare la presidente Clara 
Vismara – in realtà, l’Universi-
tà del Ben-Essere ha continua-
to a funzionare anche durante 
l’estate, con corsi di pittura de-
corativa per adulti e bambini, 
corsi di pittura medievale, corsi 
di avvicinamento al corretto 
uso del telefono per la terza età 
e non solo, corsi di stretching e 
rilassamento, spettacoli teatra-
li e l’appuntamento biennale 
con il Cammino di Santiago, 
quest’anno lungo il cosiddetto 
‘Cammino del nord’.

Il programma elaborato per 
il 2021-22 “abbraccia princi-
palmente i seguenti settori: 
linguistico, con corsi di lingua 
e di conversazione in inglese, 
spagnolo e francese; artistico, 
con corsi di pittura; musicale, 
con la ripresa, dopo la brusca 
interruzione della primavera 
2020 dovuta alla pandemia, 
degli incontri guidati all’ascol-

to di capolavori musicali di tut-
te le epoche (il primo, dedicato 
alle donne nelle opere di Verdi 
e di Puccini, è stato fissato per 
il prossimo mercoledì 6 ottobre 

nelle sale del chiostro della bi-
blioteca). Seguono il settore ar-
tigianale, con i corsi di cucito 
creativo e sartoria, patchwork 
(restauro, per ragioni tecniche, 

riprenderà nel secondo qua-
drimestre), e quello dedicato 
alla salute e al benessere, con 
corsi di cucina, di stretching e 
di rilassamento, oltre a un nuo-

vo corso base di guida e utili 
consigli rivolti ai proprietari di 
cani”.

La dottoressa Vismara an-
nota che “per chi non lavora o 
non lavora più, proseguono gli 
incontri pomeridiani per facili-
tare l’uso della tecnologia: ter-
minate le lezioni sul corretto 
uso del telefono, ne sono previ-
ste alcune sull’uso del PC e al-
tre tecnologie. In programma, 
tra l’altro, la ripresa dei labora-
tori artigianali del pomeriggio, 
durante i quali la maggior par-
te dei partecipanti diventa ‘ma-
estro’, insegnando agli altri le 
proprie abilità, e ‘allievo’, im-
parando le abilità altrui”. 

All’Università del Ben-Esse-
re “c’è posto per tutti: chi non 
ha particolari abilità manuali o 
non ha voglia di provarci può 
comunque partecipare offren-
do la propria preziosa compa-
gnia e preparando il caffè per 
tutti”.

Sabato scorso ha avuto luo-
go l’Open Day durante il quale 
è stato illustrato il nuovo pro-

gramma e presentata la mostra 
dei lavori realizzati dagli allie-
vi del corso di pittura, per una 
dimostrazione pratica dei ri-
sultati conseguiti. La sera pre-
cedente, in collaborazione con 
la compagnia teatrale ‘Si va in 
scena’ di Uni-Crema, si sono 
cominciati a riscaldare i moto-
ri offrendo la replica del diver-
tente spettacolo Fiabe, parabole, 
no… novelle. “Sabato prossimo, 
invece, si andrà a Milano, a 
Palazzo Reale, per una visita 
guidata alla mostra di Monet e 
il weekend del 16 e 17 ottobre 
a Venezia. La partecipazione 
è ritornata a livelli molto alti 
e non troppo distanti da quelli 
pre-pandemia, e questo fa dav-
vero piacere perché è un segno 
significativo della volontà delle 
persone di tornare alla norma-
lità e la dimostrazione di aver 
imparato a convivere con l’o-
diato virus e con le poche, ma 
dovute limitazioni che ancora 
ci impone”. 

Angelo Lorenzetti

Rivolta d’Adda: Uni Ben-Essere piace, partecipazione torna a livelli preCovid

di ANGELO LORENZETTI

Una tradizione che si perde 
nella notte dei tempi e 

che i bergamini portano avanti 
da sempre. E che ha sempre 
grande fascino. La transuman-
za dei bergamini, patrimonio 
immateriale dell’umanità rico-
nosciuto dall’Unesco, l’annuale 
migrazione degli animali da 
pascolo delle alture delle valli 
alla pianura, dove le greggi e le 
mandrie trascorrono l’inverno, 
è stata accolta con grande calo-
re sul nostro territorio.

La transumanza 2021 si 
articola su un lungo percorso 
della durata di nove giorni, da 
sabato 25 settembre a domenica 
3 ottobre, che gli organizzatori 
copriranno perlopiù a piedi (85 
chilometri circa), con al seguito 
una trentina di mucche da latte 
di un allevatore di Serina. Tanti 
e graditi gli ‘ingredienti’ che 
impreziosiscono  questo ‘tour’: 
specialità culinarie cremasche,  
bergamasche e lodigiane; visite 
guidate in carrozza gratuite alle 
bellezze artistiche e natura-
listiche del territorio;  teatro 
popolare bergamino; musica 
tradizionale. Anche la Scuola 
Casearia di Pandino ha collabo-
rato coi promotori della grossa 
manifestazione organizzando 
dei laboratori per varie classi 
dei paesi coinvolti.

La carovana è partita da 
Bergamo  sabato scorso in mat-
tinata, percorrendo perlopiù 
strade bianche o di campagna, 
e fermandosi a pernottare. 

Dopo aver fatto tappa a Osio 
sopra, Fara Gera d’Adda, 
Badalasco, Cascine San Pietro, 
martedì pomeriggio s’è fermata 
a Rivolta, dove ad accogliere  
la mandria di 30 vacche da 
latte in arrivo dalla Bergama-
sca si sono dati appuntamento 
almeno in 500.  Le bovine 
sono giunte in questo paesot-
to,  provenienti da Cassano 
d’Adda, lungo la ciclopedonale 
che costeggia il fiume. Alleva-
tori, animali e corteo sono stati 
ospitati nell’area verde di via 
Turati. Diversi i momenti che 
hanno caratterizzato la sosta 
della transumanza a Rivolta: 
dalla visita guidata al centro 
storico, tra cui la basilica di 
San Sigismondo e la chiesa 
dell’Immacolata, alla musica 

e danze tradizionali in piazza 
Ferri dove è stata allestita la 
mostra didattica 600 anni di 
transumanza e dove poi s’è 
consumata la cena. Da ap-
plausi scroscianti lo spettacolo 
teatrale della filodrammatica 
Bertolazzi Storie di paese.

Mercoledì mattina, dopo le 
visite degli scolari delle Ele-
mentari (incontri che sono  stati 
organizzati anche a Pandino, 
Palazzo, Monte e Dovera) la 
‘comitiva’ ha imboccato la 
strada per Gradella, uno dei 
‘Borghi più belli d’Italia’, per  
una degustazione guidata di 
formaggi ed il pranzo. Nel 
pomeriggio la carovana ha 
raggiunto il parco dell’Ospedale 
dei Poveri di Pandino, dove ha 
avuto diverse ‘visite’, proseguite 

anche giovedì, quando sono 
state eseguite piccole scene di 
vita dei bergamini per gli ospiti 
della Rsa (Residenza sanitaria 
assistenziale). Non poteva 
mancare il tour per far cono-
scere le bellezze artistiche del 
borgo, dal castello alla chiesa 
parrocchiale, al Santuario del 
Tomasone, al fontanile del Pir 
e al canale Vacchelli. Molto gra-
dite le  degustazioni di formaggi 
a cura dell’Onaf  delegazione 
di Cremona nel loggiato del 
castello visconteo, la musica e 
le danze tradizionali, Bergamini 
in scena,  scene teatralizzate di 
vita bergamina.

L’altro giorno, tappa a Palaz-
zo Pignano per le visite all’area 
archeologica, Pieve di San 
Martino, Antiquarium e Villa 
Marazzi e a Monte, anche per 
lo  spettacolo musicale Il Gerun-
do e le sue storie del cantautore 
cremasco Gianluca Gennari, in 
programma in serata.

La ‘carovana’ ieri è giunta a 
Dovera per visite al santuario 
del Pilastrello, con affreschi 
del XIV sec. del maestro di 
Ada Negri, alla Villa Barni, a 
San Rocco (santuario con ciclo 
di opere di Callisto Piazza e 
mulino), al fiume Tormo e ai 
fontanili. Oggi la ‘comitiva’ 
raggiungerà Lodi Vecchio per 
restarvi sino a domani pomerig-
gio, quando, nella basilica dei 
XII apostoli, si concluderà la 
transumanza con Messa di rin-
graziamento del vescovo di 
Lodi,  Malvestiti, che ha origini 
bergamasche. 

La tradizione dà spettacolo
Straordinario l’impatto culturale, storico ed emotivo della 
transumanza che da Bergamo a Lodi ha toccato il Cremasco

RIVOLTA D’ADDA/PANDINO

Dopo un anno di attesa a causa della pandemia e dopo 
aver concordato con la Fondazione Barni le norme da 

seguire rispettando le indicazioni del Governo (è necessa-
rio esibire Green pass o tampone negativo), l’Enduro Social 
Club si è rimesso in moto per organizzare un evento, sempre 
molto apprezzato sia dagli espositori sia dai visitatori. Nella 
splendida cornice della storica dimora di Roncadello di Do-
vera andrà in scena domani, domenica 3 ottobre, a partire 
dalle ore 10 l’esposizione di moto enduro d’epoca e non solo.

Protagonisti di questo appuntamento saranno i marchi 
Dkw, Hercules e Sachs, produttori tedeschi che hanno contri-
buito a scrivere la storia della Regolarità prima e dell’Endu-
ro poi. Alcuni piloti italiani fecero parte delle allora squadre 
corse ufficiali e interverranno durante l’evento insieme ad 
altri che gareggiarono per case differenti.

Come da consuetudine, il giardino e la corte della villa 
ospiteranno moto uniche preparate per partecipare ai vari 
Campionati di Regolarità, Cross e Trial, soprattutto modelli 
del marchio storico dell’anno. In esclusiva per l’evento, un 
massimo di 10 partecipanti a tour potrà beneficiare, a fronte 
di un’offerta, della visita guidata all’interno della villa sette-
centesca: le guide potranno spiegare al meglio la vena artisti-
ca che ha dato luce a quest’opera architettonica.

Come nelle precedenti edizioni, non mancheranno altre 
moto da Regolarità e da Enduro: Gilera, Moto Morini, Moto 
Guzzi, Ktm, Swm, Fantic, Puch, Ancillotti, Zundapp, Maico 
e Aim. Ci sarà poi l’angolo dei golosi… con trippa, salamelle 
alla brace, salame e formaggi nostrani. “Il nostro entusiasmo 
è in continua crescita e confidiamo che gli amici espositori 
non perdano l’occasione di portare con sé volti nuovi pieni 
di passione e fantastici gioiellini motorizzati” commentano 
gli organizzatori.

Enduro Social Club, si legge nella presentazione del team, 
“è un’associazione sportiva dilettantistica, nata per pratica-
re e promuovere l’Enduro positivo in tutte le sue forme; è 
iscritta all’Aics, Associazione Italiana Cultura e Sport, Ente 
nazionale riconosciuto dal Coni di promozione sportiva, del-
la cultura, delle politiche sociali, del turismo, dell’ambiente, 
della protezione civile, della formazione. Organizza escursio-
ni ed eventi per praticare il fuoristrada non agonistico, ma la 
sua attività nel mondo delle moto spazia a 360 gradi.

“Siamo ancora in tanti a condividere una spiccata passione 
per l’Enduro, passione che scorre ancora vivace nell’animo di 
molti di noi – aggiungono i promotori dell’evento –. Non ab-
biamo l’ambizione di organizzare adunate oceaniche ma, più 
semplicemente, la speranza di dare a tutti un valido pretesto 
per vivere una giornata diversa dalle altre, in compagnia di 
amici che, altrimenti, non avremmo incontrato”.

Alle 16, come di consuetudine, ci sarà un rinfresco per gli 
espositori accompagnato da squisiti pasticcini e bottiglie di 
spumante, offerti dal socio Massimo Tosi (pasticcere di San 
Colombano).

L’esposizione resterà aperta sino alle ore 18.

DOVERA
ENDURO A VILLA BARNI

Nella foto, una delle motociclette
che saranno esposte domani a Villa Barni

Il passaggio delle greggi a Rivolta d’Adda
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La comunità vailatese piange la 
scomparsa di Cesare Ferla, uomo 

impegnato nel volontariato locale e non 
solo.

Cesare, ex operaio da alcuni anni in 
pensione, si è spento a 64 anni dopo 
aver perso la sua battaglia contro la 
malattia che lo aveva colpito. La sua 
dipartita è fonte di dolore non solo 
per la famiglia, ma anche per quanti 
lo conoscevano e hanno goduto della 
sua generosa disponibilità a mettersi in 
gioco per aiutare quanti in difficoltà. 

E proprio sottolineando questa sua 
virtù il sindaco Paolo Palladini, una 
volta appresa la triste notizia, lo ha 
ricordato con un post social: “Ci ha 

lasciato Cesare, una persona speciale, 
sempre pronta a dare una mano a tutti”.

In paese Cesare è sempre stato una 
parte attiva del presepe vivente sino 
all’anno scorso, quando causa pande-
mia non si era potuto organizzare, ma 
si è optato per allestire ugualmente la 
capanna della natività in piazza della 
Chiesa. Come segno per ricordare quel-
la tradizione che il Covid ha interrotto. 
Tra i volontari che si erano prodigati 
c’era proprio lui.

Era inoltre volontario di VolonVai-
late e per molti anni è stato anche un 
punto di riferimento per il Centro diur-
no della Fondazione Ospedale Caimi 
Onlus, come autista del pulmino. 

Cesare era poi volontario della 
Protezione Civile ‘Lo Sparviere’, per 
questo lo si è potuto incontrare all’hub 
vaccinale di Crema mentre prestava 
uno dei suoi numerosi servizi. 

“Ci lascia un grande uomo, un 
grande volontario, un esempio per 
tutti. Sempre presente, sempre pronto, 
sempre con la voglia di aiutare. Un 
arrivederci e un buon lavoro lassù nei 
cieli, dove anche lì dai il tuo supporto” 
così lo ricordano i suoi compagni della 
Protezione Civile.

I funerali di Cesare si sono svolti nel 
primo pomeriggio di mercoledì presso 
la chiesa parrocchiale di Vailate.

efferre

VAILATE: Cesare ora dà una mano lassù 

di FRANCESCA ROSSETTI

All’insegna della gioia, ma anche della 
tristezza si è conclusa la tradizionale Fe-

sta dell’oratorio ad Agnadello. Un’edizione, 
quella appena archiviata, molto particolare 
perché la comunità da una parte ha accolto il 
nuovo parroco, don Marco Leggio, e dall’al-
tra ha saluto due figure spirituali, punti di ri-
ferimento per grandi e piccini per ben nove 
anni: il parroco don Mario Martinengo e il 
vicario don Daniele Rossi.

Su queste colonne settimana scorsa vi ave-
vamo raccontato l’ingresso di don Marco, 
oggi invece riferiamo della santa Messa di 
saluto presieduta da don Daniele domenica 
scorsa, 26 settembre. Anche questa volta la 
parrocchiale era gremita di gente, ovviamen-
te nel rispetto delle norme antiCovid. Tra i 
fedeli anche i genitori del vicario.

La celebrazione si aperta subito con un ri-
cordo, scritto proprio da quei giovani con cui 
don Daniele ha saputo instaurare un bellissi-
mo rapporto.

“Il coraggio è una delle qualità che il no-
stro vicario (per ben otto anni, ndr) è riuscito 
a trasmettere alla comunità, in particolare ai 
giovani. Lo ha fatto con il miglior mezzo di 
persuasione che esista: il suo esempio” ha ri-
cordato uno dei suoi ragazzi. 

Come la stessa comunità ha sottolineato, 
don Daniele ha saputo avvicinare ragazzi 
e ragazze alla chiesa, a coinvolgerli nelle 
numerose attività che egli stesso ha orga-
nizzato e proposto, ad affidare compiti e re-
sponsabilità. In cambio ha sempre ricevuto 
affetto da loro, che ora molto dispiaciuti lo 
salutano e gli augurano buona fortuna per la 
sua nuova esperienza ecclesiale: sarà parro-
co di San Bassano, Gombito, Santa Maria 
dei Sabbioni, San Latino, Cornaleto e For-
migara.

Da parte sua il vicario, commentando i 
brani delle Sacre Letture, si è rivolto a tutta la 

comunità e ha lanciato un appello: “Nella no-
stra comunità ognuno svolga il proprio com-
pito, ognuno sia collaboratore senza impedire 
agli altri di fare altrettanto. L’importante, ci 
dice oggi Gesù, è che ogni nostra azione sia 
per il bene che incontriamo”.

Poi ha rivolto un pensiero al particolare le-
game che ha instaurato con gli agnadellesi: 
“La vera gioia sta nell’amare ed è quello che 
ci ha fatto gioire in questi otto anni. Sono sta-
ti anni belli e felici, dove sicuramente ci sono 
state anche le fatiche e le difficoltà, che fanno 
comunque parte della vita. Ma tutto è stato 
vissuto con quella serenità di fondo, che io ho 
toccato con mano in tanti di voi”.

Dai presenti numerosi applausi, ma spa-
zio anche alle lacrime e ad altri saluti. Come 
quello della Polisportiva, del seminarista 
agnadellese Andrea Bani e dell’amministra-
zione comunale.

“Grazie per l’immenso lavoro che fin dal 
giorno del tuo insediamento hai dedicato alle 
famiglie del nostro paese. Un lavoro egregio 
di cui i frutti sono ben visibili quest’oggi. An-
cora grazie per l’enorme lavoro svolto con i 
ragazzi della nostra comunità”, così il sinda-
co Stefano Samarati molto commosso.

Don Daniele Rossi farà il suo ingresso uf-
ficiale nell’Unità pastorale di San Bassano 
domenica 17 ottobre alle ore 15.30.

Agnadello – Commozione al saluto di don Daniele

Se gli asili nido non hanno i requisiti necessari per aderire 
all’apposito bonus promosso da Regione Lombardia, allora 

pensa l’amministrazione capitanata dal sindaco Stefano Sama-
rati a sostenere le famiglie in difficoltà nella spesa mensile della 
frequenza.

“In considerazione anche della situazione di grave emergen-
za sanitaria dovuta alla diffusione del virus Covid-19, con i pro-
blemi di natura sociale ed economica che la stessa ha prodotto 
e rischia di produrre nei prossimi mesi, l’amministrazione co-
munale ritiene opportuno e necessario fornire un significativo 
supporto alle famiglie con figli in età 6-24 mesi, particolarmente 
colpite dagli effetti della pandemia, attraverso il riconoscimento 
di un contributo economico che permette di ridurre significati-
vamente la spesa mensile per i nuclei familiari che hanno iscrit-
to per l’anno scolastico 2021/2022 il loro figlio presso un asilo 
nido”, così da palazzo annunciano la nuova misura. 

Come accade per ogni bando, per beneficiare del contributo è 
necessario essere in possesso di determinati requisiti: il bambino 
e il genitore richiedente con residenza nel Comune di Agnadel-
lo, Isee non superiore a 20mila euro, età del bambino compresa 
tra 6 e 24 mesi, iscrizione presso una struttura asilo nido pubbli-
ca o privata per l’anno scolastico 2021/2022 e il costo della retta 
mensile deve essere superiore a 372,72 euro. 

Per realizzare tale intervento l’amministrazione ha messo 
a disposizione 10mila euro; i beneficiari potranno ricevere un 
contributo pari a 100 euro al mese per massimo 10 mensilità di 
frequenza. A famiglia quindi saranno erogati non più di 1.000 
euro in due tranche, la prima a inizio febbraio e la seconda a 
luglio. 

Quanti interessati dovranno presentare tutta la documenta-
zione richiesta presso l’ufficio Servizi sociali o spedirla via e-
mail a sociale@comune.agnadello.cr.it entro il 20 ottobre, op-
pure dal 1° gennaio al 20 dello stesso mese. 

Per maggiori informazioni consultare l’apposito bando, pub-
blicato interamente sul sito comunale.

F.R

AGNADELLO
BANDO ASILI NIDO

di FRANCESCA ROSSETTI

Finalmente il weekend agna-
dellese più atteso è arrivato. 

Oggi e domani, sabato 2 e do-
menica 3 ottobre, infatti la sagra 
Gnidél sarà realtà.

Nei giorni scorsi l’attesa per 
questo importante appuntamen-
to della comunità è salita e gli 
organizzatori hanno annunciato 
le numerose attività proposte 
nella due giorni. Guardando il 
programma, possiamo affermare 
che sarà impossibile annoiarsi. 

Per la realizzazione della 
kermesse, in linea con le edizioni 
precedenti, si è vista impegnata 
ancora una volta amministrazio-
ne comunale al fianco della Pro 
Loco. 

Al via oggi, vigilia della sagra, 
quando alle ore 16 presso l’orato-
rio san Giovanni Bosco l’asso-
ciazione di genitori agnadellesi 
Amici per la scuola con la realtà 
Milan Monkeys presenta Color 
jumps: parkour and freerunning. 
Uno spettacolo, appunto delle 
due discipline sportive molto 
diffuse anche in Italia. Gli iscritti 
all’evento, bambini e adolescenti 
di età tra 6 e 16 anni, potranno 
prendere parte a workshop curati 
da istruttori certificati, assistere 
alle performance dei profes-
sionisti e gustare una deliziosa 
apericena.

Alla sera, invece, alle ore 21 
presso la palestra comunale sarà 
in scena la compagnia teatrale I 
Barlafuss con Suced a Gnidel an 
cà de Michel. La commedia, già 
presentata nella fortuna stagione 

‘Estate in riva la Serio’ promossa 
dal Comune di Casale Cremasco, 
si basa su equivoci: tutti i perso-
naggi sono in balia di uno solo, 
appunto Michele. Lo spettacolo 
sarà riproposto anche domani, 
stessa ora e medesima location. 
I biglietti sono disponibili presso 
la macelleria Riboni e Giornali 
e più.

La sagra Gnidél  2021 entrerà 
nel vivo domani, domenica 3 
ottobre, quando alle ore 10 il 
sindaco Stefano Samarati pro-
nuncerà il consueto discorso di 
inaugurazione presso il Comune. 
Durante la giornata il gruppo 
Bonsai de Gnidél aprirà al pub-
blico il proprio laboratorio, sito in 
via Padre Marcellino 29. 

Dalle 10.15 alle 12 e poi di 
nuovo dalle 17 alle 18, la centra-
lissima piazza Chiesa ospiterà 
New style dance, il gioco aperitivo. 

Al pomeriggio, invece, si 
svolgerà la sfilata della rievoca-
zione storica, solitamente realtà a 
maggio in ricordo della Battaglia 
di Agnadello. Per ovvi motivi, 
quest’anno come nel 2020 non 
è stato possibile proporla e ora, 
con la situazione pandemica 
sotto controllo, si recupera questa 
apprezzata tradizione. Il corteo 
camminerà per le vie del paese: 
da via Dante, sosta in piazza 
Chiesa e arrivo a Villa Douglas 
Scotti. Lì, si svolgerà anche la 
premiazione del primo trofeo 
Pansécc a colori: Agnadello sarà 
diviso nelle quattro storiche 
contrade che si sfideranno come 
un tempo. Ognuna di esse dovrà 
addobbare l’installazione, messa 
a disposizione dell’amministra-
zione, e dovrà rappresentare 
liberamente il colore e il nome del 
rione. La migliore, ovviamente, 

vincerà. 
Gnidél  2021, come ogni sagra 

che si rispetti, sarà animata anche 
da bancarelle, hobbisti, street 
food, giostre, musica… e molto 
altro.

C’è inoltre una novità. L’am-
ministrazione comunale capitana-
ta da Stefano Samarati ha fatto 
realizzare anche una t-shirt ad 
hoc. “Sono disponibili le ma-
gliette della sagra. Fai anche tu 
un piccolo gesto di solidarietà! Il 
ricavato della vendita sarà devolu-
to a Ialca – Associazione Italiana 
Amaurosi Congenita di Leber e 
Amor Ets – associazioni Medici 
Ossigeno ozonoterapia e Ricer-
ca” fanno sapere da palazzo. È 
possibile richiederla contattando 
Giuseppe Ogliari, Giovanna Maf-
fioli, Bruno Madonini o Jessica 
Magurno. Le t-shirt saranno in 
vendita anche domani.

Finalmente la sagra
Oggi e domani tante iniziative animeranno il borgo
Momento clou la premiazione del primo torneo Pansec a colori

AGNADELLO

Anche i lavori pubblici diventano fonte di diatriba tra maggioran-
za e il consigliere di minoranza, Antonio Benzoni.

Questa volta a far scaldare gli animi è stata la realizzazione del Questa volta a far scaldare gli animi è stata la realizzazione del 
corsello  di collegamento fra via Dante e via Kennedy. “Un utile corsello  di collegamento fra via Dante e via Kennedy. “Un utile 
tratto pedonale che collegherà direttamente due zone del paese e tratto pedonale che collegherà direttamente due zone del paese e 
l’intero plesso scolastico”, così l’amministrazione comunale capita-
nata dal sindaco Paolo Palladini.

L’inizio della settimana è coinciso con l’avvio dell’intervento e L’inizio della settimana è coinciso con l’avvio dell’intervento e 
il primo cittadino non ha perso l’occasione per recarsi sul can-
tiere e controllare che tutto procedesse secondo programma. Ov-
viamente, come spesso accade, Palladini si è lasciato immortalare viamente, come spesso accade, Palladini si è lasciato immortalare 
in questo fragente e ha poi pubblicato la foto sul proprio profilo in questo fragente e ha poi pubblicato la foto sul proprio profilo 
Facebook. 

Il post ha ricevuto tanti commenti. Numerosi, infatti, i vailatesi Il post ha ricevuto tanti commenti. Numerosi, infatti, i vailatesi 
felici di quanto si sta realizzando. Il passaggio, come alcuni han-
no tenuto a sottolineare, non sarà usato solo dagli studenti, ma da no tenuto a sottolineare, non sarà usato solo dagli studenti, ma da 
quanti dovranno entrare o uscire dal paese.

Tra chi più convinto e chi meno, non è mancata la reazione di Tra chi più convinto e chi meno, non è mancata la reazione di 
Benzoni. “Solo visibilità. Soldi sprecati” ha commentato. Contra-
rietà, quindi, da una parte per l’atteggiamento di Palladini, dall’altra rietà, quindi, da una parte per l’atteggiamento di Palladini, dall’altra 
per l’opera pubblica.

Già nei giorni precedenti all’avvio dei lavori il capogruppo di Vai--Vai-Vai
late per cambiare pagina era intervenuto in merito alla realizzazione. 
In particolare chiedeva all’amministrazione il motivo per cui erano In particolare chiedeva all’amministrazione il motivo per cui erano 
stati smantellati gli automatismi elettrici di apertura automatica del 
cancello d’ingresso al Centro civico per poi chiuderlo con una sem-
plice catena e lucchetto. L’assessore Roberto Sessini, allora, aveva 
dichiarato che con l’avvio del cantiere tutte le domande avrebbero 
ricevuto delle risposte e aveva puntualizzato che i motori erano stati ricevuto delle risposte e aveva puntualizzato che i motori erano stati 
portati nel magazzino del Comune. Ora i lavori sono iniziati e Ben-
zoni non sembra proprio soddisfatto. 

efferre

VAILATE: UN CORSELLO CHE FA DISCUTERE

Nelle foto di repertorio
due momenti della sagra 2020
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Spazio oggi all’Unità cinofila da 
ricerca che ha sede in Castel 

Gabbiano, squadra sorta ufficial-
mente il 28 marzo scorso. Una 
Onlus senza scopo di lucro, for-
mata da tredici volontari, dei quali 
sette già in possesso dei requisiti 
forniti dal corso base di Protezione 
Civile, ma destinati a crescere an-
cora. L’Unità è specializzata nella 
ricerca del disperso in territorio 
extraurbano e urbano e rimane a 
disposizione delle Forze dell’Or-
dine, sempre pronta a intervenire 
qualora ce ne fosse la necessità. 
Competenza e capacità di operare 
anche in condizioni meteo avverse 
non mancano. 

Attualmente, dopo aver esple-
tato tutte le incombenze buro-
cratiche, l’Ucr – appunto Unità 
cinofila da ricerca – è in attesa di 
poter essere inserita nelle liste delle 
associazioni di Protezione Civile. 
“Al momento della sua fondazione 
poteva già contare su quattro unità 
cinofile in grado d’intervenire e 
di altre due in formazione, oltre 
che di tre campi d’addestramento, 
ognuno destinato a preparare le 

unità in varie specialità: ricerca 
di persone disperse, ricerca di 
persone sepolte da macerie e obbe-
dienza di base”, spiega il referente 
Nelson Riccheo. Quando una 
persona è smarrita, avere un’unità 
cinofila in grado d’intervenire nel 
minore tempo possibile può essere 
decisivo per la sorte del disperso 
che, spesso, è soggetto debole, indi-

feso, oppure malato e che necessita 
di cure immediate.

La presentazione ufficiale 
del gruppo al sindaco di Castel 
Gabbiano, Giorgio Sonzogni, è av-
venuta lo scorso 4 settembre. Il pri-
mo cittadino s’è dimostrato molto 
soddisfatto della presenza nel suo 
paese di un nucleo d’intervento 
altamente specializzato non solo 

nella ricerca con i cani, ma anche 
nella diffusione della cultura cino-
fila (corsi di ‘buon cane cittadino’ 
si tengono nel campo sito a Izano, 
concesso da un simpatizzante del 
gruppo), partecipando a numerosi 
Grest nei Comuni del circondario 
e in città. 

L’unità cinofila – che ha sede 
in via Don Bosco 19/d – dispone 
anche di un campo attrezzato mes-
so a disposizione da un privato di 
Fara Olivana, mentre alcuni cani 
sono donati dall’allevamento Isma 
Silente di Alberto Gritti.

I pastori alsaziani Alabama e 
Ash, la rottweiler Kira e l’akita-inu 
Akihiro non vedono l’ora, insieme 
ai volontari e agli altri membri 
dell’Unità, di conoscere sempre 
più da vicino nuovi amici, com-
presi i ragazzi delle scuole, con cui 
intraprendere progetti e collabo-
razioni, alcuni già in corso sul 
territorio. Nel frattempo prosegue 
l’impegno rivolto alla ricerca delle 
persone e all’addestramento degli 
amici a quattro zampe. Informa-
zioni al 347.1523440, oppure 329.
4011716.                             LG

Salvataggi, ma non solo
L’Unità cinofila da ricerca è impegnata in ambito di Protezione 
Civile ma anche di sensibilizzazione ed educazione

CASTEL GABBIANO

Anche domenica scorsa il Camisano Running ha fatto 
un’ottima figura alla ‘Murselada’ di Pianengo, garantendo 

un’ottima presenza, con ben 57 partecipanti, e risultando il pri-
mo gruppo in classifica. 

L’attività di Giampi Salvitti e soci prosegue alla grande. La 
scorsa settimana hanno organizzato, con ottima soddisfazio-
ne, il proprio classico GiroVerde. “428 le persone che hanno 
deciso di passare la domenica mattina in nostra compagnia! A 
guardare il meteo sembrava dovesse peggiorare da un momento 
all’altro: la preoccupazione era davvero tanta. Il nostro giro è 
piaciuto. Qualcosa sicuramente è da rivedere, ma i complimenti 
ricevuti fanno sempre piacere e danno forza per continuare”, 
ha dichiarato il presidente dei podisti di casa. “Un’esperienza 
sempre piacevole stare ai ristori. Supportare le persone, sentire 
le loro storie, scambiare un sorriso e vederli ripartire con più 
energia”, prosegue l’anima dei runner camisanesi. 

Di recente, invece, un grande risultato è arrivato da tre atleti 
del sodalizio alla ‘24 Ore’ di Verona. A portare alta la bandiera 
del Camisano Running è stato Alessandro che, dopo 24 ore, ha 
fermato il contachilometri a 164,932 km, chiudendo sesto asso-
luto su ben 85 uomini e primo di categoria! Complimenti anche 
alla strepitosa Tamara, che ha chiuso con ben 149,677 km, terza 
assoluta su 26 donne, e podio! 

ellegi

CAMISANO RUNNING
SEMPRE DI CORSA

Il sindaco e i referenti dell’Unità cinofila da ricerca di Castel Gabbiano

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

CREMA: LAUREA!

Vent’anni fa nasceva una grande passione per le ruote e il mo-
vimento! Oggi si è realizzato un sogno! Mercoledì 22 settembre 
Leonardo Cattaneo si è brillantemente laureato in Ingegneria Ae-
rospaziale presso il Politecnico di Milano.

La mamma Simona, il papà Dario, le nonne, gli zii e Stefano 
sono fieri di te e ti augurano una vita piena di soddisfazioni!

CASTELNUOVO: 02/10/1971 - 02/10/2021
50 ANNI INSIEME!

I più calorosi e affet-
tuosi auguri a Giovan-
na Boschiroli e Luigi 
Venturelli per i vostri 
50 anni di matrimonio.

Grazie di cuore per 
averci insegnato, con la 
vostra semplicità, il vo-
stro sorriso e il vostro 
esempio, cosa vuol dire 
volersi bene e amarsi.

Buon anniversario 
da Arianna con Mau-
ro, Stefano con Jenny e 
dagli affezzionati nipoti 
Greta e Matteo.

Friendly
 Dedicata a PAOLO che 

mercoledì 6 ottobre festeggia il 
compleanno. Saggio è colui che 
non conta gli anni passati, ma 
conta quelli futuri con l’augurio 
di molti altri anni che verranno. 
Ma ci sarà la torta? Rosy.

 Per ROSY e GIOVANNI 
che martedì 28 settembre hanno 
festeggiato il 25° anniversario di 
matrimonio. Tanti auguri da Cri-
stian e famiglia.

 Per ROSY e GIOVANNI. 
Grazie per tutto quello che fate 
per noi. Tantissimi auguri per il 
vostro anniversario di matrimonio 
dai figli Nicolò e Mirko.

 Per GIUSY e HERMES di 
Trescore Cr. che venerdì 1 ottobre 
hanno festeggiato l’anniversario 
di matrimonio. Tanti auguri da 
Enrica e dai vostri familiari.

 Per ENRICA FUSI di Quin-
tano che martedì 5 ottobre com-
pie gli anni. Tanti auguri di buon 
compleanno dalle tue amiche e 
amici. Auguri!

 Per GIUSY e HERMES di 
Trescore Cr. che il 1 ottobre han-
no festeggiato l’anniversario di 
matrimonio tantissimi auguroni 
da Enrica e dai tuoi familiari.

 Per ENRICA FUSI di Quin-
tano che martedì 5 ottobre com-
pie gli anni. Tanti auguri di buon 
compleanno dalle tue amiche e 
amici. Auguri!

Animali
 CERCO BARBONCINA 

femmina nana per accoppiamen-
to con mio barboncino nano co-
lor rosso/albicocca, molto bello 
con pedigree. ☎ 392 6472374

Abbigliamento
 VENDO 2 PELLICCE a 

giaccone tg. 50/52, una castori-
no marrone, l’altra color grigio, 
cammello e rossa vendo a € 180 
entrambe. ☎ 342 1863905

 VENDO UN PAIO DI NIKE 
Air Huarache blu numero 44, usa-
te poco a € 55. ☎ 349 6798441

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO DIVANO a due 
posti in tessuto Alcantara, colo-
re verde nuovo a € 200. ☎ 347 
4959465

 VENDO DOCCIA AD AN-
GOLO larg. cm 90, profondità 
cm 70, composta da 2 lastre di 
vetro temperato da 8 mm con 
telaio in acciaio inox in ottimo 
stato a € 250. ☎ 339 7550955

 VENDO ARMADIO a 6 

ante color noce, molto bello da 
vedere, vendo a € 330; ARMA-
DIO a 3 ante color noce a € 130; 
LAMPADARIO in ottone con 6 
punti luce a € 80. ☎ 388 1733265

 A chi lo viene a prendere 
(zona Crema città), REGALO 
SPECCHIO non montato cm 
205x60. ☎ 339 1107490 (Maria)

 VENDO LAMPADARIO 
con pale a € 15. ☎ 342 1863905

Auto, cicli e motocicli
 CERCO BICICLETTA da 

uomo in buono stato, telaio 26. ☎ 
0373 750187

 VENDO 4 GOMME IN-
VERNALI + CERCHIONI 
original Opel 205/55 R16 91H a 
€ 250 trattabili. ☎ 333 3604648

Varie
 VENDO, causa errato ac-

quisto, DIGITAL TRAIL CA-
MERA (fototrappola) marca 
Coolife nuova da 32GB mod. 
H881SD a € 50; VENDO TA-
GLIA BORDI elettrico a filo 
cm 28 marca Eilhell usato poche 
volte € 30; POMPA PER PI-
SCINA, nuova, causa acquisto 
sbagliato, vendo a € 25. ☎ 339 
7550955

 VENDO DIZIONARIO 
italiano a € 10; ENCICLOPE-
DIA per la scuola 20 volumi a 
€ 30; 40 FUMETTI “L’eter-
nauta” del 1975 a € 50 com-
plessivi; VENDO RACCOLTA 
FUMETTI Topolino, Paperino, 
Tex a € 50 totali; VENDO 20 
LIBRI generi vari a € 30 tota-
li; 25 DISCHI 45 giri a € 45; 
MACCHINA DA CUCIRE a 
mobile a € 180. ☎ 342 1863905

 VENDO UN PAIO DI PAT-
TINI per pattinaggio artistico: 
Rondò bianchi, numero 37.5, usa-
ti poco a € 250. ☎ 349 6798441

Bambini
 VENDO PASSEGGINO 

CAM MBX6, colore arancio, com-
pleto di cappottina estraibile, co-
prigambe e parapioggia. Chiusura 
compatta con la seduta reversibile 
in entrambe le configurazioni fron-
te strada / fronte mamma. Passeg-
gino ammortizzato, con ruote gran-
di ideali anche per strada sterrata o 
montagna. Vendo a € 70. ☎ 349 
6123050

 VENDO SEGGIOLINO 
PER AUTO, marca CAM, 0-13 
kg, € 25. ☎ 0373 203440

 VENDO SEGGIOLONE, 
marca Chicco, usato pochissi-
mo, € 60. ☎ 340 4983864

CAPERGNANICA: LAUREA

Congratulazioni e felicitazioni 
vivissime alla dottoressa Clara 
Meanti per la brillante laurea in 
Scienze della Formazione Prima-
ria ottenuta presso l’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Mi-
lano con il punteggio di 110 il 28 
settembre scorso.

La tua famiglia è fiera e orgo-
gliosa di te.

 VENDO SEGGIOLINO 
AUTO per bambino fino a 4-5 
anni a € 15. ☎ 342 1863905

Oggetti smarriti/ritrovati
 È STATO SMARRITO UN 

PAIO DI OCCHIALI DA VISTA 

DA DONNA color verde scuro. 
Zona piazza Garibaldi, Crema. Chi 
l’avesse trovato può cortesemente 
chiamare il n. ☎ 346 6610551

 Ho SMARRITO, a Bagnolo 
Cremasco, un ANELLO a fascetta 
“Amen” in argento di grande valo-
re affettivo. Chi l’avesse ritrovato 
può telefonare al n. 339 7323719

70 ANNI!
Tantissimi auguri a Emilio che ieri, venerdì 

1 ottobre, ha festeggiato i suoi primi 70 anni! 
Gli anni sono solo numeri, il tempo è solo 
esperienza, quello speso insieme è felicità.

Buon compleanno da Ausilia, Davide, Pia, 
Maria, Luca, Leo e Roby! 

SCANNABUE: LAUREA MAGISTRALE
Mercoledì 29 settembre, 

presso l’Università di Pavia 
dipartimento di Musicologia 
Beni Culturali sede di Cremo-
na, Daniel Merico si è bril-
lantemente laureato in storia 
dell’arte, discutendo la tesi 
“Ricerche su Nicola Moietta, 
pittore Caravaggino del primo 
cinquecento: le pale d’altare.”

Relatore: Prof. Francesco 
Frangi. Correlatore: Prof. Sara 
Fontana.

Congratulazioni al neo dot-
tor Daniel per il traguardo 
raggiunto da mamma Rosa, 
papà Angelo, Luca e Anna, sei 
per tutti noi un grande orgo-
glio e non possiamo che augu-
rarti che la passione che hai 
per l’arte possa essere il tuo 
futuro lavorativo.
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di TOMMASO GIPPONI

È stato quantificato definitivamente l’aumento di 
spesa per quanto riguarda la nuova Caserma 

dei Carabinieri (nella foto un rendering della futura 
struttura) che sorgerà in viale Europa Unita a Ca-
ravaggio. 

Lunedì scorso il Collegio di Vigilanza – compo-
sto dall’assessore regionale Massimo Sertori e dai 
sindaci Claudio Bolandrini (Caravaggio), Gabrie-
le Riva (Arzago), Fabio Ferla (Calvenzano), Bru-
no Tassi (Mozzanica), Daisy Pirovano (Misano 
di Gera d’Adda) e il vicesindaco di Fornovo San 
Giovanni Fabio Carminati – ha approvato all’u-
nanimità l’avvio dell’iter di promozione dell’Atto 
Integrativo dell’Accordo di Programma per far 
fronte con risorse aggiuntive al costo maggiorato 
di realizzazione della nuova caserma. 

L’incremento è legato all’aumento dei costi di 
materia prima generati dalla pandemia e alle mi-
gliorie richieste dal Comando regionale dei Carabi-
nieri per avere una caserma maggiormente funzio-
nale e rispondente alle esigenze successivamente 
emerse rispetto al progetto tipo iniziale. 

L’edificio, infatti, avrà una superficie lorda di pa-
vimento superiore di circa 120 mq (10% in più) ri-
spetto a quella originaria perché verranno realizza-
ti una camerata e un ufficio che si aggiungeranno 
agli spazi inizialmente previsti dal progetto (38,61 
x 11,76 metri). La stima dell’ammontare delle ope-

re a base d’appalto è stato pertanto elevato da € 
1.538.000 a € 1.806.290 (+ 17,44%) per effetto sia 
delle modifiche progettuali che dell’aumento dei 
costi. Complessivamente pertanto l’intervento, Iva 
e spese tecniche comprese, cuberà 2.150.000 euro, 
con una maggiore spesa di 350.000 euro, coperta 
da Regione Lombardia per 291.662 euro e il riman-
te importo dai Comuni (58.338 euro totali), con 
Caravaggio che impiegherà 29.168 euro di fondi 
propri, e la restante parte non coperta verrà ridi-
stribuita tra gli altri Comuni del patto. 

Mercoledì la Giunta di Caravaggio ha approvato 
all’unanimità la promozione dell’atto integrativo 

dell’accordo di programma per la realizzazione 
della nuova Caserma. 

Il cronoprogramma prevede l’acquisizione del 
progetto definitivo dell’intera struttura entro la fine 
del mese di novembre e l’avvio delle procedure di 
appalto entro l’anno.  

“La permanenza dell’Arma dei Carabinieri è 
fondamentale per il presidio del territorio e la si-
curezza delle nostre comunità. Sottoscrivendo con 
Regione Lombardia e i Comuni di Arzago, Cal-
venzano, Fornovo San Giovanni, Misano di Gera 
d’Adda e Mozzanica un accordo di programma 
per la costruzione di una nuova Caserma funzio-

nale ed efficiente, siamo riusciti a evitare il ripiega-
mento dell’Arma – dichiara Bolandrini –.

La situazione pandemica ha poi complicato l’i-
ter e ha aumentato i costi inizialmente previsti. 

Ringrazio nuovamente Regione Lombardia, e in 
particolare l’assessore Massimo Sertori per l’indi-
spensabile aiuto offerto ai nostri Comuni per supe-
rare le difficoltà legate alla congiuntura economica 
post pandemica. Ringrazio anche i colleghi sinda-
ci e in particolare il primo cittadino di Misano di 
Gera D’Adda, senatrice Daisy Pirovano, per aver 
fatto squadra con Caravaggio per centrare un im-
portante obiettivo per le nostre comunità”. 

“Piena soddisfazione – commenta l’assessore 
regionale a Enti locali, piccoli Comuni e program-
mazione negoziata, Massimo Sertori – da parte di 
Regione Lombardia per aver contribuito, anche 
economicamente, a migliorare ulteriormente, ri-
spetto a quanto previsto, gli spazi e la fruibilità del-
la nuova caserma dei Carabinieri di Caravaggio”. 

“Tale presidio – continua l’esponente regiona-
le – sarà a disposizione dell’Arma, che presterà ai 
cittadini di Caravaggio, ma anche a quelli dei Co-
muni di Arzago d’Adda, Calvenzano, Fornovo San 
Giovanni, Misano di Gera d’Adda e Mozzanica, 
servizi fondamentali come quelli della sicurezza e 
del contrasto alla criminalità”. 

“Continua il percorso al fianco dei sindaci – con-
clude Sertori – per realizzare un progetto importan-
te che concorrerà al rilancio di questo territorio”. 

Nuova Caserma Carabinieri – Da Regione integrato il contributo stanziato

Numerose le parrocchie della 
diocesi di Cremona che sono 

alle prese con l’ingresso di nuovi 
parroci, vicari e collaboratori. Tra 
queste anche quella di Caravag-
gio, che proprio domenica scorsa, 
26 settembre, ha accolto le tre 
nuove guide spirituali.

Nonostante il maltempo che ha 
colpito il territorio e che non ha ri-
sparmiato la città della Bassa Ber-
gamasca, la comunità caravaggina 
ha fatto sentire tutto il proprio 
calore al nuovo parroco mons. 
Giansante Fusar Imperatore, al 
vicario don Andrea Piana e al 
collaboratore don Bruno Grassi. 
In tanti, comprese le associazioni 
di Caravaggio, hanno preso parte 
alla santa Messa di insediamento, 
presieduta dal vescovo di Cremo-
na, mons. Antonio Napolioni. In 
particolare si è notata la presenza 
di un gruppo folto proveniente 
da Soresina, dove don Andrea ha 
prestato servizio. Impossibile non 
notare la loro t-shirt gialla con la 
scritta: “Grazie per questi 2905 
giorni di noi”.

Il corteo di sacerdoti, chieri-
chetti e del Vescovo, è partito 
dalla Confraternita del Santissimo 
Sacramento e, accompagnato dal 
Corpo bandistico, è giunto fino 
alla chiesa parrocchiale. Qui è 
stato accolto dal messaggio del 
sindaco Claudio Bolandrini.

“Benvenuti a voi nella famiglia 
di Caravaggio! Una famiglia 
grande, complessa in tutti i suoi 
aspetti, ma anche disponibile e 
generosa che presto avrete l’occa-
sione di conoscere” ha dichiarato 
il primo cittadino.

Rivolgendosi, poi, in partico-
lare al nuovo parroco ha lanciato 
un appello: “Ci aiuti affinché in 
ogni nostra anima si rifletta la 
comunità intera in modo che non 
dimentichiamo mai di prenderci 
cura del prossimo. E in questa co-
munità possano altresì prodigarsi 
le virtù di ognuno, così da poter 
affrontare con fiducia le sfide che 
la vita impone. Monsignore, ci 
perdoni anche qualche difetto, mi 
raccomando”.

Bolandrini ha invece affidato 
a don Andrea e don Bruno non 
solo i giovani, ma anche gli anzia-
ni, i bisognosi e i fragili.

La santa Messa, animata dal 
coro parrocchiale e da quello 
dell’oratorio, è poi iniziata. 

“Certo, Eccellenza, che lei ha 
giocato alla nostro comunità un 
bello scherzo da prete, anzi da 

vescovo. Ora, però, inviandoci 
mons. Giansante, don Andrea 
e don Bruno ci mostra uno dei 
segni più grandi della Provvi-
denza di Dio: donare tre pastori 
alla sua Chiesa” così è iniziato il 
messaggio della parrocchia. Un 
particolare ringraziamento è poi 
stato rivolto a mons. Napolioni 
per la continua attenzione rivolta 
ai caravaggini.  

“Trovi una comunità provata 
e sbigottita dai cambiamenti, ma 
che con gratitudine e speranza 
accoglie questa mattina il dono 
della tua presenza – sempre la 
comunità parrocchiale a mons. 
Giansante –. Noi ti assicuriamo 
la nostra collaborazione, il nostro 
impegno assieme alla preghiera”. 
L’appello poi a prendersi a cuore 
del progetto del nuovo Oratorio, 
che dopo rinvii ormai è prossimo 

alla conclusione, e dell’impegno 
educativo con la scuola Conventi-
no-La Sorgente.

Dalla parrocchia poi tre doni: 
una stola mariana a don Andrea 
e don Bruno, una casula a mons. 
Giansante che già la indossava 
durante la celebrazione. 

Nella sua omelia, invece, il 
Vescovo ha voluto ringraziare i tre 
sacerdoti e li ha definiti: “Pieni di 
fede, schietti e disponibili”.

Prima della benedizione finale, 
mons. Giansante ha preso parola 
e ha affermato: “Vengo a Cara-
vaggio rinnovando la mia fiducia 
che il Signore non mancherà di 
sostenere il mio lavoro in mezzo 
a voi”.

Ha voluto poi tranquillizzare 
i caravaggini: “So che il cambia-
mento di tre sacerdoti su quattro 
può creare qualche difficoltà. 
Confidiamo nella saggezza di don 
Gianni, che rimane a passare il 
testimone. Sono convinto anche 
delle opportunità che il Signore 
ci offre attraverso i cambiamenti. 
Vengo volentieri in mezzo a voi, 
confidando nella collaborazione 
con don Bruno e don Andrea, con 
i quali iniziamo un tratto di strada 
da percorre assieme. Sappiamo 
che non dobbiamo partire da zero. 
Raccogliamo il lavoro di don An-
gelo, don Matteo e don Giovanni 
e lo porteremo avanti”.

Alla comunità ha poi chiesto 
non solo preghiera, ma anche af-
fetto, consigli e critiche costruttive. 

La festa di benvenuto si è 
conclusa nella serata con la cena 
presso l’Oratorio San Luigi. 

Francesca Rossetti

Festa per i tre sacerdoti
Mons. Giansante, don Andrea e don Bruno si sono insediati nella loro 
nuova comunità. Bolandrini: “Benvenuti nella famiglia di Caravaggio”

PARROCCHIA

Continuano le Giornate dei castelli, palazzi e borghi medie-
vali, la rassegna organizzata da Pianura da scoprire. 

La sessione autunnale, iniziata con successo lo scorso 5 
settembre, consentirà anche domani, domenica 3 ottobre, di 
visitare ben 16 manieri e borghi fortificati di quattro province 
lombarde, comprese alcune nuove località della pianura bre-
sciana, che a settembre hanno avuto un boom di prenotazioni. 

Il bellissimo castello di Padernello e il pregevole borgo stori-
co di Orzivecchi, situati nella confinante pianura bresciana, si 
aggiungono anche in questa edizione alle realtà storiche della 
Bergamasca, del Cremonese e del Milanese, sparse tra i fiumi 
Oglio, Serio e Adda. 

Prosegue, inoltre, la col-
laborazione con Abbm – 
Associazione bergamasca 
bande musicali, che pro-
porrà concerti bandistici 
nelle suggestive location dei 
castelli, palazzi e borghi del 
circuito. 

Dopo l’apprezzamen-
to del corpo bandistico di 
Martinengo nella prima do-
menica, esibitosi a Caver-
nago e Malpaga, la banda 
musicale di Medolago suo-
nerà domani mattina alle 10 al castello di Pagazzano, dove alle 
18.30 avrà luogo il primo incontro della rassegna teatrale che 
inaugura il gemellaggio con le dimore storiche di Francesco 
Petrarca. 

Nella imponente rocca di Pandino (nella foto) da non perdere 
“En plein air” laboratorio d’arte a cura di Serena Marangon, 
con lezione di disegno e pittura alla scoperta delle atmosfere 
del film premio Oscar Chiamami col tuo nome. 

A Martinengo mercato di collezionismo e antiquariato sotto 
i portici e una mostra con concerti musicali al filandone. 

Tornando a Cavernago, infine, sarà visitabile la mostra di 
armi e documenti relativi a Francesco Martinengo Colleoni in 
occasione del 450° della battaglia di Lepanto, cui partecipò il 
famoso condottiero. 

Questi e molti altri eventi, visite guidate e aperture sono 
consultabili in dettaglio sul sito sempre aggiornato www.pia-
nuradascoprire.it. Qui sono pubblicati tutti gli orari, costi e 
recapiti per la prenotazione della propria visita. 

Il format è sempre il medesimo, ormai rodato e apprezzato, 
in cui ciascuno può liberamente scegliere di visitare in autono-
mia le varie realtà aderenti. 

La segreteria organizzativa dell’associazione Pianura da 
scoprire è disponibile per tutte le informazioni, chiamando al 
numero 0363 301452 o all’indirizzo mail: info@pianuradasco-
prire.it.

PIANURA DA SCOPRIRE
CASTELLI APERTI

IN QUATTRO PROVINCE

Bergamo e Brescia sono state insignite del 
titolo di Capitale italiana della cultura 2023. 

Siglato, infatti, a Palazzo Lombardia, il proto-
collo d’intesa tra Regione Lombardia e Comuni 
di Bergamo e Brescia. Tra gli obiettivi, il coordi-
namento, il potenziamento e la realizzazione del 
programma.

L’intesa stabilisce che siano istituiti tavoli 
tematici settoriali dedicati alla cultura, all’agri-
coltura, al turismo e allo sport.

Il protocollo prevede inoltre che Regione 
Lombardia si impegni a considerare gli inter-
venti riconducibili al riconoscimento di Capitale 
italiana della Cultura 2023. Tutto ciò anche in 
deroga alla programmazione triennale e annuale 
di settore e in riferimento alla realizzazione dei 
progetti individuati dal Consiglio regionale.

I Comuni di Bergamo e di Brescia si impegna-
no ad attivarsi, per quanto di loro competenza, 
per reperire le fonti di finanziamento utili alla 
realizzazione degli obiettivi progettuali indicati 
nel dossier, che verrà sottoposto al Ministero 
dei Beni artistici e culturali entro gennaio 2022, 
oltre a dare concreta attuazione agli accordi 
di collaborazione sottoscritti con le rispettive 
Province.

“Regione Lombardia – ha commentato il 
presidente Attilio Fontana – ha voluto fortemen-
te questo protocollo per dimostrare quanto sia 
interessata a collaborare con queste due città. Il 
rilancio dei territori sarà certamente utile per il 
rilancio dell’intera regione. Il prestigioso rico-
noscimento di ‘Capitale della Cultura 2023’offre 
la straordinaria occasione di evidenziare le 

specificità dei nostri territori”. Un importante 
riconoscimento, una grande opportunità per 
valorizzare l’immenso patrimonio culturale sia 
delle due città sia della Lombardia. 

“Bergamo e Brescia capitali della cultura nel 
2023 – ha affermato l’assessore regionale al 
Turismo, Marketing territoriale e Moda, Lara 
Magoni – insieme alle Olimpiadi di Milano-
Cortina 2026, rappresentano occasioni imperdi-
bili di rilancio: per sfruttarle al meglio occorrerà 
coinvolgere tutto il sistema regione. 

Per questo motivo abbiamo approvato una 
delibera di Giunta che assegna risorse pari a 
2.305.000 di euro per la promozione turistica dei 
territori”.

“Unità istituzionale, territoriale, politica per 
un obiettivo di altissimo livello. Sarà l’occasione 

– ha evidenziato l’assessore regionale all’Agri-
coltura, Alimentazione e Sistemi verdi, Fabio 
Rolfi – per fare conoscere a livello nazionale e al 
mondo due dei territori più importanti d’Italia 
in termini di offerta agroalimentare. Per questo 
lavoreremo affinché anche la cultura dell’a-
limentazione e il cibo prodotto in queste due 
province siano al centro di iniziative e manife-
stazioni”.

BERGAMO E BRESCIA: Capitali italiane della cultura 2023



IMPIEGATA
AMMINISTRATIVA

con esperienza pluriennale
cerca impiego.

Scrivere a: alaska182122@gmail.com

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo

DOMANDE E OFFERTE SABATO
2 OTTOBRE 202136

GIOVANI - CASALINGHE - PENSIONATI

RICERCA

SI RICHIEDE LA RESIDENZA IN 
- CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO 
- CAPERGNANICA - PASSARERA

- CAPRALBA - FARINATE
- OFFANENGO

PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI
DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA

☎ 0373 256350
MATTINO DALLE ORE 9 ALLE 12

Azienda di servizi CERCA PERSONALE
CON DIPLOMA DI RAGIONERIA

per sostituzione di maternità.
Anche primo impiego.

Buona conoscenza sistemi informatici.
Contratto di lavoro part-time.

Inviare il curriculum (no raccomandata) a: Ricerca rif. «M» 
presso Il Nuovo Torrazzo via Goldaniga 2/A 26013 Crema (Cr)

AFFITTASI
CAPANNONE MQ 210

A MOSCAZZANO
Ampio spazio esterno

CE «F» - 487,41 kwh/m2                 ☎ 0373 66414

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA
MONTATORE PERITO MECCANICO.

Disponibilità a trasferte Italia ed estero.
Inviare c.v. a: info@millutensil.com

IMPIEGATO/MAGAZZINIERE
Il/La candidato/a dovrà collaborare con l’u�  cio tra�  co nell’emissione dei documen-
ti di trasporto e nella gestione quotidiana dell’attività , dovrà gestire in autonomia 
tutte le operazioni di carico e scarico merci mantenendo gli standard aziendali. Buo-
ne conoscenze informatiche, buone capacità di comunicazione e predisposizione a 
colloquiare telefonicamente, massima serietà e professionalità.  Rimane parte prefe-
renziale anche breve esperienza nel settore. 

PERSONALE DA INSERIRE 
NEL SETTORE TRASLOCHI

I candidati si dovranno occupare dello smontaggio e successivo rimontaggio di 
arredi oltre al loro imballaggio. Si richiede anche minima esperienza nel settore, 
disponibilità a trasferte, capacità a relazionarsi con il proprio responsabile, 
automunito.

Si richiede per entrambe le candidature disponibilità per � essibilità oraria (sabato compreso)
Inviare curriculum con foto tessera a info@grupposcada.it

o consegnarlo  presso la sede di Crema Via Milano 79  Tel. 0373 80714  

Azienda leader nel settore traslochi e logistica
- distribuzione mobili � niti -  in continua espansione

che o� re servizi per aziende e privati,
per il potenziamento della propria struttura cerca

Primaria azienda cremasca nel settore metalmeccanico

CERCA N. 1 ADDETTO

UFFICIO  IT
Titolo di studio indirizzo informatico o tecnologico.

Buona conoscenza e utilizzo del PC
e dimestichezza con i vari sistemi informatici

Inviare C.V. all’indirizzo E-mail: u�  cio.personale@iltom.it

• TIROCINIO-SEGRETERIA
RECEPTION - CR
Scadenza: 31/10/2021
• TIROCINIO LABORATORIO
RICERCA E SVILUPPO - CR
Scadenza: 10/10/2021
• TIROCINIO ADDETTO/A
ALLE VENDITE - CR
Scadenza: 31/10/2021
• TIROCINIO
REGULATORY - CR
Scadenza: 10/10/2021
• TIROCINIO
AMMINISTRAZIONE
SEGRETERIA - CR
Scadenza: 6/10/2021
• RESPONSABILE
DI POSTAZIONE OXFAM
A CREMA, CREMONA,
PADERNO, MILANO,
VARESE
Scadenza: 5/10/2021
• CAMERIERE/A - CR
Scadenza: 6/10/2021
• WEB E CATALOGUE
MANAGER - CR
Scadenza: 8/10/2021
• IMPIEGATO
AMMINISTRATIVO
CONTABILE - CR
Scadenza: 8/10/2021
• OPERAIO GENERICO - CR
Scadenza: 10/10/2021

• ADDETTO
PAGHE SENIOR - CR
Scadenza: 14/10/2021
• ADDETTO
AL RICEVIMENTO - CR
Scadenza: 14/10/2021
• ADDETTI
ALL’ESTRUSIONE - CR
Scadenza: 15/10/2021
• OPERAI SU TURNI - CR
Scadenza: 15/10/2021
• ADDETTI
AL CONFEZIONAMENTO - CR
Scadenza: 15/10/2021
• OPERAIO
FLOROVIVAISTICO - CR
Scadenza: 15/10/2021
• ADDETTO ALLA
TRASFORMAZIONE
DEL LATTE - CR
Scadenza: 16/10/2021
• ASSISTENTE
AMMINISTRATIVO - CR
Scadenza: 17/10/2021
• CONTROLLER INTERNO - CR
Scadenza: 21/10/2021
• IMPIEGATO UFFICIO
LOGISTICA - CR
Scadenza: 21/10/2021
• CONSULENTE
IMMOBILIARE
LOCAZIONI - CR
Scadenza: 21/10/2021

• IMPIEGATA/O 
AMMINISTRATIVA/O - CR
Scadenza: 21/10/2021
• TORNITORE - CR
Scadenza: 27/10/2021
• ADDETTI VENDITA IN VIAG-
GIO - DIPLOMATI/STUDENTI
E NEOLAUREATI - CR
Scadenza: 31/10/2021
• MAGAZZINIERE
CARRELLISTA - CR
Scadenza: 31/10/2021
• OPERAI CON ESPERIENZA 
PRODUZIONE TUBI
PER RISPARMIO IDRICO
ZONA VESCOVATO - CR
Scadenza: 31/10/2021
• TORNITORE FRESATORE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• MANUTENTORE
DEL VERDE - CR
Scadenza: 31/10/2021
• INFERMIERE - CR
Scadenza: 31/10/2021
• FISIOTERAPISTA - CR
Scadenza: 31/10/2021
• DOCENTI PER CORSI
DI FORMAZIONE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• EDUCATORI/
EDUCATRICI - CR
Scadenza: 31/12/2021
• CERCASI ASSISTENTI
ALLA PERSONA - CR
Scadenza: 31/12/2021

• RICERCA EDUCATORE
PROFESSIONALE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• AIUTO-CUOCO - CR
Scadenza: 31/12/2021
• N. 1 COMANDANTE
POLIZIA LOCALE
TEMPO DETERMINATO

• N. 1 OPERAIO
SPECIALIZZATO MANUTENTO-
RE E NECROFORO - CAT. B1 - 
TEMPO DETERMINATO

• AGGIORNAMENTO
ELENCO PROFESSIONISTI
DISPONIBILI A SVOLGERE
ATTIVITÀ DI LAVORO
AUTONOMO PER INTERVENTI
A SUPPORTO DEI SERVIZI
DI ORIENTAMENTO
E ATTIVITÀ STRAORDINARIE
PROGETTI INFORMAGIOVANI
ANNO 2021

• SELEZIONE
DI PROFESSIONISTI
DISPONIBILI A SVOLGERE 
ATTIVITÀ DI LAVORO
AUTONOMO NELL’AMBITO 
DEL SERVIZIO CIVILE
UNIVERSALE - SERVIZIO
PROGETTI E RISORSE
ANNO 2021

Tel. 0373 894500-894504    sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it
Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri,

la NUOVA banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.
ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

C.R. Transport Srl di Bagnolo Cremasco

ASSUME  per ampliamento organico
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con esperienza con gru retro cabina e autogru
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con ADR per tratte giornaliere

☎ 0373 250713 Fax 0373 252717    e-mail: info@crtransport.it

TRIBUNALE DI CREMONA - C.P. N. 06/2016
LIQUIDATORE GIUDIZIALE: Dott. Stefano Lelli
Real Estate discount rende nota la vendita in data

26 novembre 2021 si procederà alla vendita di:
FABBRICATI:
LOTTO 3 - ASTA N. 12530: PORZIONE DI BIFAMILIARE AL GREZZO 
AVANZATO sito nel Comune di Cappella Cantone (CR), via Lago 
Gerundo. Prezzo base € 80.000,00 
LOTTO 12 - ASTA N. 7096: APPARTAMENTO BILOCALE CON CAN-
TINA sito nel Comune di Cremona (CR), via Francesco Genala n. 55. 
Prezzo base € 25.000,00 
LOTTO 13 - ASTA N. 7097: APPARTAMENTO BILOCALE CON CAN-
TINA sito nel Comune di Cremona (CR), via Francesco Genala n. 55. 
Prezzo base € 25.000,00 
LOTTO 14 - ASTA N. 7098: APPARTAMENTO BILOCALE CON CAN-
TINA sito nel Comune di Cremona (CR), via Francesco Genala n. 55. 
Prezzo base € 27.000,00 
LOTTO 17 - ASTA N. 7101: APPARTAMENTO QUADRILOCALE CON 
CANTINA sito nel Comune di Cremona (CR), via Francesco Genala 
n. 55. Prezzo base € 50.000,00 
LOTTO 31 - ASTA N. 7106: VILLETTA A SCHIERA CON GARAGE sito 
nel Comune di Monticelli d’Ongina (PC), via Strada Greppo.
Prezzo base € 110.000,00 
LOTTO 28-29 - ASTA N. 6789: VILLETTE A SCHIERA AL GREZZO, 
Comune di Pieve San Giacomo (CR). Prezzo base € 222.353,00 
TERRENI: 
LOTTO 25 - ASTA N. 6786: TERRENO EDIFICABILE RESIDENZIALE 
DI 1.118 mq sito nel Comune di Persico Dosimo (CR).
Prezzo base € 60.000,00 
LOTTO 32-33-34 - ASTA N. 6791: LOTTI EDIFICABILI RESIDENZIALI 
DI 4.371 mq sito nel Comune di Monticelli d’Ongina (PC).
Prezzo base € 120.000,00 

Per info: www.realestatediscount.it
Email: immobili@realestatediscount.com – Tel: 0546 1912424

TERRENI:
LOTTO 21 - ASTA N. 6783: TERRENO EDIFICA-
BILE RESIDENZIALE DI 4.535 mq, Comune di Cre-
mona (CR). Prezzo base € 422.459,00
LOTTO 23 - ASTA N. 6784: TERRENO EDIFICA-
BILE RESIDENZIALE DI 1.514 mq, Comune di Ma-
lagnino (CR). Prezzo base € 113.849,00
LOTTO 24 - ASTA N. 6785: TERRENO EDIFICA-
BILE RESIDENZIALE DI 1.626 mq, Comune di Ma-
lagnino (CR). Prezzo base € 119.024,00
LOTTO 26 - ASTA N. 6787: TERRENO EDIFICA-
BILE RESIDENZIALE DI 1.681 mq, Comune di Pie-
ve San Giacomo (CR).
Prezzo base € 83.276,00
LOTTO 27 - ASTA N. 6788: TERRENO EDIFICA-
BILE RESIDENZIALE DI 6.596 mq, Comune di Pie-
ve San Giacomo (CR).
Prezzo base € 291.576,00 
LOTTO 30 - ASTA N. 6790: TERRENO EDIFICA-
BILE RESIDENZIALE DI 1.100 mq, Comune di Tor-
re de’ Picenardi (CR). Prezzo base € 40.055,00
LOTTO 37 - ASTA N. 6792: TERRENO EDIFI-
CABILE RESIDENZIALE DI 2.982 mq, Comune Di 
Verolanuova (BS). Prezzo base € 283.681,00

FABBRICATI:
LOTTO 1 - ASTA N. 7086: VILLETTA A SCHIERA 
AL GREZZO AVANZATO, Comune di Cappella 
Cantone (CR), via Lago Gerundo.
Prezzo base € 116.672,00
LOTTO 4 - ASTA N. 7088: APPARTAMENTO TRI-
LOCALE AL PIANO TERRA, Comune di Cremona 
(CR), via Francesco Genala n. 29. 
rezzo base € 41.187,00 
LOTTO 5 - ASTA N. 7089: APPARTAMENTO TRI-
LOCALE AL PIANO PRIMO, Comune di Cremona 

(CR), via Francesco Genala n. 29.
Prezzo base € 49.985,00 
LOTTO 6 - ASTA N. 7090: AMPIA AUTORIMES-
SA IN ZONA CENTRALE, Comune di Cremona 
(CR), via Francesco Genala n. 31.
Prezzo base € 37.636,00
LOTTO 7 - ASTA N. 7091: PORZIONE DI FABBRI-
CATO AD USO UFFICI, Comune di Cremona (CR), 
via Francesco Genala n. 31.
Prezzo base € 588.063,00 
LOTTO 8 - ASTA N. 7092: APPARTAMENTO 
BILOCALE CON CANTINA (SUB 501), Comune 
di Cremona (CR), via Francesco Genala n. 55. 
Prezzo base € 35.612,00 
LOTTO 9 - ASTA N. 7093: APPARTAMENTO 
BILOCALE CON CANTINA (SUB 503), Comune 
di Cremona (CR), via Francesco Genala n. 55. 
Prezzo base € 35.393,00 
LOTTO 10 - ASTA N. 7094: APPARTAMENTO 
BILOCALE CON CANTINA (SUB 504), Comune 
di Cremona (CR), via Francesco Genala n. 55. 
Prezzo base € 42.190,00 
LOTTO 11 - ASTA N. 7095: UFFICIO CON CAN-
TINA (SUB 505), Comune di Cremona (CR), via 
Francesco Genala n. 55.
Prezzo base € 45.408,00 
LOTTO 15 - ASTA N. 7099: APPARTAMENTO 
BILOCALE CON CANTINA (SUB 508), Comune 
di Cremona (CR), via Francesco Genala n. 55. 
Prezzo base € 33.252,00 
LOTTO 16 - ASTA N. 7100: APPARTAMENTO 
BILOCALE CON CANTINA (SUB 509), Comune 
di Cremona (CR), via Francesco Genala n. 55. 
Prezzo base € 35.754,00 
LOTTO 17 - ASTA N. 7101: APPARTAMENTO 
QUADRILOCALE CON CANTINA (SUB 510), Co-

mune di Cremona (CR), via Francesco Genala 
n. 55. Prezzo base € 66.348,00 
LOTTO 18 - ASTA N. 7102: APPARTAMENTO 
BILOCALE CON CANTINA (SUB 511), Comune 
di Cremona (CR), via Francesco Genala n. 55. 
Prezzo base € 33.252,00 
LOTTO 19 - ASTA N. 7103: APPARTAMENTO 
BILOCALE CON CANTINA (SUB 512), Comune 
di Cremona (CR), via Francesco Genala n. 55. 
Prezzo base € 36.112,00 
LOTTO 20 - ASTA N. 7104: APPARTAMENTO 
QUADRILOCALE CON CANTINA (SUB 513), Co-
mune di Cremona (CR), via Francesco Genala 
n. 55. Prezzo base € 55.061,00 
LOTTO 36 - ASTA N. 7108: 3 POSTI AUTO IN 
EDIFICIO CONDOMINIALE, Comune di Verola-
nuova (BS), via dei Patrioti.
Prezzo base € 4.234,00 
LOTTO 36A - ASTA N. 7109: STRADA DI SERVI-
TÙ, Comune di Verolanuova (BS), via dei Patrio-
ti. Prezzo base € 4.705,00 
LOTTO 40 - ASTA N. 7112: VILLETTA A SCHIERA 
CON GARAGE (map 234), Comune di San Gio-
vanni in Croce (CR), via Aldo Moro n.18. Prezzo 
base € 89.386,00 
LOTTO 41 - ASTA N. 7113: VILLETTA A SCHIERA 
CON GARAGE (map 235), Comune di San Gio-
vanni in Croce (CR), via Aldo Moro n.22. Prezzo 
base € 89.386,00 

Per info: www.realestatediscount.it

E-mail:
immobili@realestatediscount.com

Tel. 0546 1912424

TRIBUNALE DI CREMONA - C.P. N. 06/2016 LIQUIDATORE GIUDIZIALE: DOTT. Stefano Lelli
Real Estate Discount rende noto l’invito a presentare o� erta irrevocabile d’acquisto entro le ore 12:00 del 30/11/2021 per i seguenti lotti:

TRIBUNALE DI CREMONA - SEZIONE FALLIMENTARE
FALLIMENTO n. 69/2015

Il Curatore del fallimento sopra indicato,
AVVISA

che è in corso l’esperimento di vendita dei seguenti beni di compendio 
del fallimento in intestazione:

Le o� erte irrevocabili d’acquisto riguardanti i beni sopra descritti devo-
no pervenire entro e non oltre il:

30 ottobre 2021 ore 12,00
al seguente indirizzo P.E.C.: f69.2015cremona@pecfallimenti.it

Alla proposta dovrà essere allegata copia della contabile di boni� co 
bancario pari al 10% dell’importo o� erto e� ettuato a titolo di deposito 
cauzionale sul c/c intestato al “Fallimento n.69/2015” avente le seguenti 
coordinate bancarie

IBAN: IT 08 V 05156 56840 CC 049 000 6630
Se qualcuno fosse interessato a proporre o� erte e a visionare il bene 
è pregato di prendere contatto con il Curatore al numero telefonico 
340/2329297.

LOTTO DESCRIZIONE PREZZO BASE

A
Area edi� cabile in Trigolo (CR), in via 1° Mag-
gio e piccolo rustico da demolire. Area urba-
na, mq 627

Euro
56.250,00

B N. 4 posti auto scoperti in Crema (CR), in viale 
De Gasperi, 56/62 

Euro
15.000,00

CERCA PERSONALE
È richiesta:

 • Predisposizione
    alla VENDITA in negozio
 • Esperienza nella
   RIPARAZIONE delle biciclette.

☎ 0373 83862

CREMA
via Cadorna 37
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Telefono
 0373 201632-202592

preselezione.crema@
provincia.cremona.it

Requisiti e codici
di riferimento
sul nostro sito

www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per trattorista esper-
to per azienda agricola della zona di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o con-
tabile per studio professionale asso-
ciato di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elabo-
razione paghe e contributi per stu-
dio professionale di consulenza del 
lavoro di Crema
• n. 1 posto per apprendista 
impiegata/o contabile part time 
per studio professionale della zona di 
Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per neolaureato in 
Economia o con breve esperienza 
per ruolo di assistente ammini-
strativo per azienda di produzione 
impianti vicinanze Crema
• n. 2 posti per operai/e produ-
zione e confezionamento setto-
re cosmetico. Orario a giornata. 
Agenzia per il lavoro di Crema, per 
azienda cliente
• n. 2 posti per operai/e confezio-
namento cosmetici. Agenzia per il 
lavoro ricerca per azienda zona Vai-
late
• n. 2 posti per operaie/i apprendi-
sti - per ulteriori inserimenti - per 
confezionamento e bollinatura 
settore cosmetico per azienda vi-
cinanze di Crema. RICERCA URGENTE
• n. 2 posti per operai/e produzione 
e confezionamento settore cosme-

tico. Agenzia per il lavoro di Crema 
per azienda cliente
• n. 1 posto per apprendista mano-
vale edile per azienda settore edile 
- ristrutturazione appartamenti
• n. 1 posto per geometra di can-
tiere per azienda settore edile della 
zona di Crema
• n. 1 posto per autista patente CE 
e CQC per azienda settore edile vici-
nanze Crema
• n. 1 posto per falegname - ope-
ratore macchinari cnc per il taglio 
del legno per azienda realizzazione 
mobili su misura a pochi chilometri 
da Crema, direzione Dovera
• n. 1 posto per apprendista fale-
gname con conoscenze di disegno 
tecnico per azienda di arredamenti 
della zona di Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per educatore/trice per 
ludoteca con P.IVA per istituto profes-
sionale di Crema
• n. 1 posto per magazziniere con 
esperienza oppure da inserire come 
apprendista per azienda del settore 
serigrafico vicinanze Crema
• n. 1 posto per saldatore specia-
lizzato Tig/Mig per carpenteria me-
tallica a pochi km da Crema
• n. 1 posto per apprendista ope-
ratore macchine cnc per azienda 
metalmeccanica a circa 10 km da 
Crema, in direzione Cremona
• n. 1 posto per operatore macchi-

ne utensili per azienda meccanica 
di precisione a pochi km da Crema, 
zona Montodine
• n. 1 posto per meccanico di mez-
zi pesanti per azienda di trasporti 
a pochi chilometri da Crema, zona 
Dovera
• n. 1 posto per saldatore a filo per 
carpenteria metallica a pochi km da 
Crema, zona Madignano
• n. 1 posto per banconiere salu-
miere part time per attività in spac-
cio aziendale per azienda settore ali-
mentare vicinanze Crema, direzione 
Lodi
• n. 2 posti per addetti servizio 
al banco - baristi part time per 
bar di nuova apertura nella zona di 
Sant’Angelo Lodigiano
• n. 1 posto per apprendista aiuto 
cuoco part time per ristorante di 
Crema
• n. 5 posti per addetti cucina e ad-
detti servizio in sala part time per 
nuova apertura di un locale apparte-
nente a una catena a livello naziona-
le in zona Crema
• n. 1 posto per farmacista (anche 
neolaureato/a da inserire come 
apprendista) part time per farmacia 
della zona di Zelo Buon Persico
• n. 1 posto per educatrice o edu-
catore professionale per comunità 
di assistenza zona Crema

• n. 2 posti per autisti conducenti 
mezzi pesanti patente CE + CQC. 
Disponibili a trasferte nazionali 
e internazionali per azienda di tra-
sporto c/terzi zona Crema
• n. 1 posto per elettricista con 
esperienza per azienda di impianti 
elettrici/fotovoltaici/automazioni indu-
striali vicinanze Crema, zona Spino 
d’Adda
• n. 1 posto per operaio settore ter-
moidraulico per azienda assistenza 
settore termoidraulico di Crema
• n. 1 posto per operaio/a assem-
blaggio trasformatori elettrici per 
azienda di produzione settore elet-
tronico a pochi km a sud di Crema
• n. 1 posto per addetti alle pulizie 
ambito industriale per società di 
servizi per pulizie industriali in Crema
• n. 1 posto per addetto al lavaggio 
e ripristino tappezzerie per società 
di lavaggio auto e ripristino veicoli
• n. 1 posto per disegnatore ap-
prendista o con esperienza per 
azienda di arredamento della zona 
di Crema

OFFERTE DI TIROCINIO
• n. 1 posto per tirocinante addetto 
preparazione prodotti di pasticce-
ria per azienda settore alimentare 
della zona di Crema

• n. 2 posti per tirocinanti operai 
generici per azienda di lavorazio-
ne cavi metallici della zona di Spino 
d’Adda. Indennità proposta 1.000 
euro
• n. 1 posto per tirocinante opera-
io per azienda stampa serigrafica e 
digitale a pochi chilometri ad est di 
Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetta/o paghe e amministrazio-
ne del personale per studio di con-
sulenza del lavoro a pochi chilometri 
da Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
addetto/a segreteria per studio me-
dico con sede a Crema
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a agenzia viaggi per 
agenzia viaggi a pochi km da Crema 
direzione Romanengo
• n. 1 posto per tirocinante ma-
gazziniere per azienda commerciale 
nella zona di Trescore Cremasco
• n. 1 posto per tirocinante 
impiegato/a ambito tecnico per 
azienda del settore imballaggi in le-
gno vicinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante opera-
io macchine piegatura e laser per 
azienda di produzione prodotti in pla-
stica a circa 10 km a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante assi-
stente di ludoteca part time 30h 
sett. per asilo nido privato a pochi 
km da Crema

Francesco Buzzella – come già s’era 
appreso – è stato incoronato nuovo 

presidente degli Industriali lombardi. 
La cerimonia è stata ospitata nello 

splendido Adi Museum di piazza Com-
passo d’Oro a Milano (dove peraltro è 
presidente un altro cremasco, l’impren-
ditore Umberto Cabini). 

Buzzella, dopo aver guidato l’asso-
ciazione degli Industriali cremonesi, 
è subentrato a capo di Confindustria 
Lombardia a Marco Bonometti. 

Nato a Crema nel 1968, è ammini-
stratore del Gruppo Coim, l’azienda 
di famiglia con sede a Offanengo, oltre 
che presidente di Green Oleo, aziende 
chimiche con un fatturato superiore 
a un miliardo di euro e con 1.250 
dipendenti, operanti rispettivamente 
nella chimica dei poliuretani e nella 
chimica “verde”, con prodotti da fonti 
rinnovabili.

Laureato a pieni voti in Economia e 
Commercio alla “Bocconi” di Milano, 
Buzzella è stato incaricato dell’impor-
tante ruolo con voto unanime.

Tutti d’accordo i membri del Con-
siglio di presidenza di Confindustria 
Lombardia: l’imprenditore cremasco è 
la persona giusta per coprire il qua-
driennio 2021-25. 

Buzzella nel corso delle consultazioni 
dei componenti del Consiglio, svolte 
dalla Commissione di designazione 
(composta dagli ultimi tre past presi-
dent di Confindustria Lombardia, era 
stato individuato come candidato uni-
co. Come si ricorderà, Buzzella è stato 
presidente dell’Associazione Industriali 
della Provincia di Cremona dal 2017 al 
giugno scorso. Dal 2014 è anche mem-
bro della Giunta di Federchimica e dal 
luglio 2017 componente del Consiglio 
di presidenza sempre di Federchimica. 

Emozionato, al momento dell’annun-
cio l’imprenditore cremasco ha preso 
la parola. “Ringrazio i colleghi del 
Consiglio di presidenza per la fiducia 
riposta nella mia persona – ha dichia-
rato Buzzella –. Rappresentare tutta 
l’industria lombarda, in una fase storica 
così decisiva per il futuro economico e 
sociale della nostra regione e dell’Italia, 
è un grandissimo onore e una forte 
responsabilità. Per affrontare le sfide 
e i cambiamenti che ci attendono, le 
peculiarità che contraddistinguono la 
nostra industria – laboriosità, quali-
tà, capitale umano, collaborazione 
pubblico-privato, fiducia nei giovani 
– devono continuare a essere il nostro 
punto di forza”. 

“Queste sono caratteristiche che han-
no fatto grande l’industria lombarda e 
che continueranno a guidarci negli anni 
a venire, anni che vorrei fossero all’in-
segna del più puro orgoglio lombardo”, 
ha concluso il neo eletto presidente di 
Confindustria Lombardia.

L’evento s’è svolto – al termine dello 
stesso Consiglio di presidenza elettivo 
– presso l’Adi Museum di Milano, alla 
presenza della stampa e dei principali 
stakeholder degli industriali regionali. 

Meravigliosa la location del Museo 
del design, che ospita la collezione sto-
rica del “Premio Compasso d’Oro”. Un 
museo dinamico, innovativo, destinato 
a raccontare la storia del design italiano 
nei suoi risvolti industriali, economici, 
culturali e sociali.

All’incontro sono intervenuti il 
presidente uscente di Confindustria 
Lombardia Bonometti – al quale è stato 
riservato un caloroso ringraziamento 
da parte dei colleghi imprenditori per 
l’ottimo lavoro svolto in questi quattro 
anni di presidenza – il presidente di 
Regione Lombardia Attilio Fontana e 

il presidente di Confindustria nazionale 
Carlo Bonomi, altro cremasco doc.

L’incontro è stato anche l’occasione 
per annunciare agli attori sociali ed eco-
nomici lombardi la nomina del nuovo 
segretario generale di Confindustria 
Lombardia, il dottor Dario Voltattorni, 
entrato in carica il 1° luglio 2021.

La cerimonia di giovedì per il territo-
rio cremasco (e cremonese) è stata mol-
to significativa: se Buzzella è nativo e 
risiede a Crema, originario della nostra 
città è anche Bonomi, così come lo era 
il padrone di casa Cabini. Non solo.

Dopo la recente elezione di Giovanni 

Bozzini, imprenditore casalasco, come 
presidente di Cna Lombardia, del 
cremasco Riccardo Crotti alla presi-
denza di Confagricultura Lombardia, 
del cremonese Paolo Voltini a capo di 
Coldiretti Lombardia, la nomina di 
Buzzella è un ulteriore balzo in avanti 
per la nostra provincia, ora sempre più 
rappresentata ai tavoli regionali. 

A questo forte peso all’interno delle 
associazioni di categoria, non corri-
sponde, però, un altrettanto peso a 
livello politico-amministrativo. C’è da 
rifletterci.

Luca Guerini

L’INVESTITURA DEL CREMASCO 
È AVVENUTA GIOVEDÌ. CERIMONIA 
PRESSO L’ADI MUSEUM DI MILANO

BUZZELLA: “GRANDISSIMO ONORE E UNA 
FORTE RESPONSABILITÀ. PER AFFRONTARE 

LE SFIDE E I CAMBIAMENTI, LE NOSTRE 
PECULIARITÀ DEVONO CONTINUARE 

A ESSERE IL NOSTRO PUNTO DI FORZA” 

Buzzella presidente di Confindustria Lombardia

Dall’alto, in senso orario: 
Fontana, Buzzella,

Bonometti e Bonomi 
dopo la cerimonia; 

il parterre di imprenditori 
e autorità presenti 

giovedì all’Adi Museum; 
l’intervento del presidente 

di Confindustria 
Lombardia Bonomi; 

il passaggio di consegne, 
sancito da una stretta di mano 

tra Bonometti e Buzzella; 
l’intervento del nuovo presidente 

di Confindustria Lombardia
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Il video A riveder le stelle? è tra i selezionati dello Student Film Festival di Foggia e si con-
tenderà il riconoscimento di High School Award. 
Il video è da considerarsi un’opera di videoarte, dove l’unione tra ricerca tecnologica e 

riflessione estetica traduce in chiave contemporanea le visioni dantesche. Il dialogo tra an-
tico e contemporaneo è il fulcro del progetto dove gli studenti hanno potuto reinterpretare 
le parole del poeta immedesimandosi nelle figure presenti nei canti della Divina Comme-
dia, facendosi domande, ridiscutendo i contenuti, mettendosi in discussione e letteralmen-
te a nudo in una sorta di pittura digitale. 

La domanda fondamentale, che è insita nel titolo, ha proprio a che fare con le tematiche 
dantesche che ancora oggi suscitano in noi le stesse indagini interiori, gli stessi dubbi, le 
stessi inquietudini di fronte a un mondo che forse non è poi così diverso da quello simboleg-
giato dal poeta nella sua opera. Gli studenti hanno progettato tutte le componenti di una 
messa in opera digitale, dalle scenografie ai costumi, dalla drammatizzazione agli effetti 
sonori. Gli studenti del liceo artistico “B. Munari” di Crema, coinvolti facevano parte del-
la classe 3C indirizzo Arti figurative (a.s. 2020-21) coordinati dalla docente Elisa Tagliati 
e con il supporto tecnico di Muvlab.

La giuria di qualità dello Student Film Festival, presieduta dall’attrice internazionale Vio-
lante Placido, premierà le migliori opere candidate dagli studenti iscritti alle università, 
accademie di Cinematografia e di Belle Arti, ITS Istituti tecnici superiori e Scuole secon-
darie di II grado. La 5a edizione, diretta da Marina Elena Savino, si terrà in concomitanza 
con il Foggia Film Festival dal 14 al 20 novembre dove sono attesi studenti filmmaker e rap-
presentanze dall’Italia e dall’estero. Il claim di questa edizione è Visioni differenti, le opere 
filmiche in rassegna narrano tematiche di strettissima attualità, come ambiente, lavoro, 
parità di genere, legalità, integrazione, cultura della pace, della non violenza, della tol-
leranza, passando per il contrasto ai fenomeni come l’omofobia, il bullismo e la violenza 
di genere. Lo Student Film Festival è un luogo d’incontro e di confronto che si propone di 
dare visibilità ai prodotti audiovisivi realizzati dalle giovani generazioni, nel contempo si 
candida a divenire un’importante vetrina delle opere di qualità sul mondo socio-culturale, 
attraverso la proposta di proiezioni, incontri, dibattiti e programmi speciali dedicati al 
‘cinema giovane’.

Con l’apertura della mostra Un viaggio lungo settecen-
to anni. Immagini per la divina Commedia, avvenuta 

il 18 settembre scorso, il Museo civico di Crema pro-
pone visite guidate gratuite rivolte a un pubblico adul-
to e laboratori rivolto ai bambini fra i 6 ed i 10 anni. 
La prima visita guidata organizzata in occasione delle 
Giornate europee del Patrimonio (24-25 settembre) ha ot-
tenuto uno straordinario successo (cfr p. 39, nell’imma-
gine un momento della visita), tanto che il Museo civico 
ha organizzato un fitto calendario di appuntamenti 
per i mesi di ottobre, novembre e dicembre.

Le prime attività sono programmate per le dome-
niche di ottobre: il ciclo di laboratori dedicato ai più 
piccoli Dante a merenda e visite guidate gratuite alla 
mostra dedicate a un pubblico adulto.

La partecipazione ai laboratori per bambini è gratu-
ita con prenotazione obbligatoria. 

Le prenotazioni per i laboratori possono essere ef-
fettuate telefonando allo 0373.256414 o scrivendo a 
museo@comune.crema.cr.it entro le ore 17 di ogni 
venerdì precedente le iniziative.

Programmazione dei laboratori per bambini dai 6 
ai 10 anni.

Si inizia domani, domenica 3 ottobre, ore 16 con 
Apprendisti miniatori. Dopo aver scoperto e ammirato 
il manoscritto miniato dantesco i bambini, accompa-
gnati da Ester Tessadori, si trasformeranno in piccoli 
miniatori e saranno coinvolti nella realizzazione di 
una miniatura. Domenica 10 ottobre ore 16 sarà la 
volta di  Dante collage. Michele Balzari guiderà i bam-

bini nella realizzazione del ritratto di Dante con la tec-
nica del collage. Domenica 17 ottobre, sempre alle ore 
16 verrà proposto Dante a stampa. Le stampe illustrate 
della Divina Commedia che saranno lo spunto per sco-
prire l’arte della stampa delle illustrazioni, i bambini 
sperimenteranno, attraverso modalità e materiali inu-
suali, la tecnica della stampa con Ester Tessadori. Le 
modalità di partecipazione alle visite guidate per gli 
adulti sono le seguenti: domenica 3, 10 e 17 ottobre, 
ore 16,30. Le prenotazioni per le visite possono essere 
effettuate telefonando allo 0373.256414 o scrivendo 
a museo@comune.crema.cr.it entro le ore 17 di ogni 
venerdì precedente le iniziative (la partecipazione è 
consentita esclusivamente ai cittadini muniti di certi-
ficazione verde Covid-19 – Green pass).

Dante a merenda, per bambini e non solo GLI STUDENTI DEL MUNARI ALLO STUDENT FILM FESTIVAL

Giornata speciale, quella di 
venerdì 24 settembre, per i 

bambini della scuola primaria di 
Santa Maria e di San Bernardino, 
che si sono sfidati nelle loro prime 
Olimpiadi. Nell’ampio e acco-
gliente giardino della scuola infat-
ti gli alunni di ogni classe, suddi-
visi in cinque squadre, una per 
ogni colore olimpico, hanno 
gareggiato con sano spirito 
competitivo: in una staffetta 
a tempo, nel tiro al canestro, 
nel lancio del pallone, nel lan-
cio del cerchio e infine nella 
staffetta a ostacoli. Le prove 
erano graduate in difficoltà in 
base all’età dei diversi parteci-
panti e in ogni classe i colori 
vincitori apportavano punti 
alla propria squadra. Il bel 
tempo non ha mancato di co-
ronare l’evento, arricchito dal-
le vivaci tinte delle bandierine 
svolazzanti dipinte dai bambini e 
dalle voci festanti delle classi che 
incoraggiavano i propri compagni 
di “colore”. 

Al termine dei Giochi (per la 
cronaca vinti dai blu a Santa Ma-
ria e dai verdi a San Bernardino) è 
giunto il dirigente dell’ I.C. Crema 
uno, il professore Attilio Maccop-
pi, per premiare personalmente gli 
alunni delle tre squadre salite sul 
podio.  Tale momento si collocava 
come una delle tappe conclusive 
di un percorso di accoglienza de-
nominato Sogno a 5 cerchi, che ha 
visto gli scolari impegnati nei pri-
mi dieci giorni di lezioni alla sco-
perta della storia delle Olimpiadi 
e delle vicende di alcuni atleti del 
passato e del presente. Parliamo di 
nomi come U. Bolt, D. Fosbury, J. 
Chechi, E. Moussambani, Samia 
Yusef  Omar, K.A. Zenoorin, F. 
Desalu, B. Vio  che trasmettono 
valori come quello dell’amicizia, 
della perseveranza, del coraggio e 
della condivisione e che insegna-
no a non aver paura, a superare i 
propri limiti e a fruttare i propri 
talenti. Diversi sono stati i lin-
guaggi espressivi utilizzati: la mu-
sica, l’arte, i video, il movimento 
e questo ha garantito al progetto 
un totale spirito di inclusione. Il 
tutto è stato ovviamente suggerito 
alle insegnanti dalle recentissime 
Olimpiadi e Paralimpiadi di Tok-
yo 2020 e ha richiesto un notevole 

sforzo organizzativo anche nel ga-
rantire il totale rispetto delle nor-
me anti-Covid; sforzo pienamente 
ripagato dagli sguardi felici e sod-
disfatti degli scolari, coscienti di 
aver imparato qualcosa di impor-
tante per il loro futuro. Altri due 
momenti importanti li attendono 

però: l’incontro con Marco Villa, 
campione e allenatore olimpico 
di ciclismo e, successivamente, 
quello con il paratleta Lorenzo 
Bulloni.

IIS “G. GALILEI”
Da oltre 10 anni la PerugiAssisi 

è diventata per le scuole , e quindi 
anche per l’iis G. Galilei, un’espe-
rienza unica di educazione alla 
pace e un importante esercizio di 
cittadinanza attiva, in occasione 
della ricorrenza dei 60 anni della 
marcia il nostro istituto ha deciso 
di partecipare all’iniziativa che si 
svolgerà  domenica 10 ottobre.

L’iniziativa, organizzata in 
collaborazione con i volontari 
del gruppo Marciatori della pace 
Vainano Cremasco, prevede: saba-
to 9 ottobre partenza ore 7.15 da 
Crema; arrivo a Perugia nel primo 
pomeriggio e visita libera della 
città; domenica 10 ottobre parte-
cipazione alla marcia della pace 
Perugia-Assisi; partenza da Assisi 
alle ore 17.30 e rientro previsto per 
le 24 circa. 

Il Gailei ha a disposizione 20 
posti. Gli studenti saranno ac-
compagnati da due docenti del 
nostro istituto. La partecipazio-
ne è a titolo individuale. Una 
gran bella occasione per chi par-
teciperà!

Sogno a 5 cerchi
Coinvolte le Primarie di Santa
Maria e di San Bernardino

OLIMPIADI: 
‘LEZIONI’ DI 
PERSEVERANZA, 
CORAGGIO 
E AMICIZIA
Nelle immagini alcuni 
momenti del progetto “Sogno 
a 5 cerchi” svoltosi alle 
primarie di Santa Maria 
e San Bernardino

ISTITUTO COMPRENSIVO CREMA 1

L’amministrazione comu-
nale di Crema avvisa che 

sono riaperti i termini di iscri-
zione al servizio di ristorazione 
scolastica per la scuola statale 
dei seguenti ordini e gradi: 
scuola dell’infanzia, primaria e  
secondaria di 1º grado presenti 
nella  nostra città.

La riapertura dei termini di 
presentazione per l’iscrizione 
a tale essenziale servizio che 
si è aperta giovedì 23 settem-
bre, rimarrà disponibile fino a 
domenica 10 ottobre.

 Ai fini di eventuali gra-
duatorie iniziali non saranno 
considerate valide le domande 
presentate al di fuori di tale 
periodo.

Le domande di iscrizio-
ne devono essere presentate 
mediante procedura informatiz-
zata collegandosi alla Sezione 
Servizi - Servizio di refezione 
scolastica del consueto sito web 
comunale.

Successivamente all’ac-
cesso è necessario seguire il 
seguente percorso: “Compila 
la domanda al servizio di 
ristorazione” come di seguito 
specificato: per gli alunni che 
hanno frequentato il servizio 
nell’anno scolastico 2020/2021 
è sufficiente inserire il proprio 
codice utente e password e 
quindi posizionarsi su “Iscrizio-
ni 21/22”. 

Nel caso si avesse smarrito 
la password si può recuperare 
cliccando su “Ho dimenticato 
le mie credenziali  per  l’ac-

cesso al  sito”, inserendo il 
codice fiscale del bambino. La 
nuova password verrà inviata 
all’indirizzo mail presente in 
anagrafica. 

Per i nuovi alunni cliccare 
sulla riga: “Non ho il codice 
utente, clicca qui per iscrivere 
un nuovo alunno ai servizi del 
prossimo anno scolastico”. 

Per gli utenti che non di-
spongono di computer, accesso 
internet e indirizzo di posta 
elettronica è possibile prenotare 
(previo appuntamento telefo-
nico) nel  giorno di mercole-
dì dalle ore 8.30 alle ore 13 al 
numero 353.4145520 rivolgen-
dosi all’ufficio della Sodexo 
presso via Matilde di Canossa 
18/a (primo piano): email 
adela.salillari@sodexo.com 
dove è presente una postazione 
dedicata aperta il lunedì e il 
martedì dalle ore 9 alle ore 12; 
il giovedì e il venerdì dalle ore 
14  alle ore 16.

Ricordiamo che il menù 
proposto è attento alle indica-
zioni alimentari per la tutela 
della salute del bambino e dei 
ragazzi con proposte varie per 
garantire il giusto apporto di 
vitamine, carboidrati e proteine 
a ogni pasto.

Il Comune di Crema, con 
questo servizio, vuole garan-
tire a tutti i bambini e ragazzi 
che frequentano la scuola con 
orario continuato, il consumo 
di un  pasto sano, in piena sicu-
rezza per un momento anche di 
importante socializzazione.

Corsi di musica per tutti presso 
la Scuola di Musica “Claudio 

Monteverdi” di Crema che orga-
nizzano e propongono occasioni 
di incontro con la musica per 
grandi e piccini da adesso a tut-
ta la primavera. La voglia di fare 
musica sta superando le paure 
dell’anno scorso. Si riparte così 
a pieno ritmo e in presenza. Per i più piccoli la Scuola presenta 
numerosi e svariati percorsi: corsi musicali di base per muovere 
i primi passi nel linguaggio musicale; Filastroccando, una propo-
sta per giocare con la musica attraverso rime, conte, filastrocche 
e giochi cantati; Vado a coro aiuta i bambini a scoprire la propria 
voce, non solo, anche la magia del cantare insieme; Vado a ritmo 
consente ai più piccoli di avvicinarsi al mondo delle percussioni; 
Suono uno strumento con mamma o papà un percorso davvero origina-
le poiché permette un’interazione tra bambini e genitori attraverso 
una modalità ludica d’apprendimento. Suoniamo uno strumento: va 
da sé che per tutti, bambini ragazzi giovani e adulti, è possibile 
iniziare o approfondire attraverso lezioni individuali la conoscenza 
dello strumento preferito. E ancora la scuola organizza lezioni di 
canto: il respiro diventa musica; i corsi sono anche individuali per 
chi volesse usare in modo corretto e conoscere le potenzialità della 
propria voce. Naturalmente la scuola si sta organizzando e prepa-
rando per concerti, sia per solisti che per la musica d’insieme, le cui 
date verranno man mano rese note.“Ci piace sottolineare che, da 
sempre, uno degli scopi prioritari della Scuola di Musica Claudio 
Monteverdi di Crema è proprio quello di sollecitare le capacità e 
il piacere di fare musica insieme  dichiara Maria Teresa Bonizzi, 
direttrice della scuola – . Proprio per questo la scuola vanta da anni 
numerosi formazioni sia vocali che strumentali (come ad esempio 
cori, orchestre e band). Dalla classica al jazz – passando per il rock, 
il blues e altri generi musicali – gli allievi vengono preparati con 
passione e competenza da docenti di grande professionalità. In-
somma, è una scuola dove... chi cerca trova! Info tel. 0373.257329.

SCUOLA DI MUSICA “MONTEVERDI” 
TRA CORSI, PROPOSTE: SI RIPARTE!

Le iscrizione alla mensa
Fino al 10 ottobre sono aperte le domande per il servizio di 
ristorazione per Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado

SERVIZI SCOLASTICI
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Alla Fondazione San Dome-
nico non si è mai smesso di 

lavorare in questo anno e mezzo, 
per ovvi motivi, molto difficile 
per tanti settori e non da meno 
per il comparto dello spettacolo. 
Ora si riparte e il teatro cittadino 
propone a ottobre una stagione 
autunnale, la prima della sua 
storia, con tre serate imperdibili e 
all’insegna della leggerezza.

“Una mini stagione ottobrina” 
così l’ha definita il presidente del 
San Domenico, Giuseppe Strada, 
durante la conferenza stampa 
di presentazione, svoltasi nella 
mattinata di martedì 28 settembre 
(la sera prima il Comitato tecnico 
scientifico ha annunciato l’aumen-
to della capienza massima all’80% 
al chiuso per i teatri) presso i chio-
stri della Fondazione. “In realtà 
la stagione non si è mai interrotta 
– ha dichiarato –. Tanti, infatti, gli 
appuntamenti che abbiamo pro-
posto da giugno a settembre: per 
esempio Aperitivo in musica (con-
cluso l’altro ieri all’insegna del 
pop ndr), Plays the blues. A parte un 
paio di spettacoli svoltisi in teatro 
a giugno (OperaPop e Le allegre co-
mari di Windsor) le performance si 
sono svolte all’aperto. Ora, invece, 
riprendiamo con il teatro”. 

Ecco, quindi, la stagione autun-
nale: la stagione per ripartire. In 
calendario tre serate, denomina-
tori comuni: la gioia di vivere e la 
felicità di tornare a teatro.

“Abbiamo optato per un taglio 
all’insegna della leggerezza, della 
piacevolezza e dello stare insie-
me” ha aggiunto Strada.

Prima data da non perdere è il 
9 ottobre alle ore 21 con La notte 
della Beat generation. Il pubblico 
sarà guidato in un imperdibile 
viaggio nella musica Beat italiana 
grazie a Power and Beyond 
project e Roberto Tiranti, cantante 
La storia dei New Trolls. “La 
Beat generation è stato un periodo 
molto vivace – ha spiegato Fabio 
Crespiatica, docente del Folcioni 
e musicista –. Fu un genere della 
musica popular e un movimento 
giovanile, che si diffuse in Italia 
già dal 1963, divenendo popolare 
in seguito alla British invasion che 
spinse molti giovani a formare 
nuovi complessi musicali. Proprio 
in quegli anni nasce il fenomeno 

delle cover, che ha permesso un 
rapido cambio di suoni e stili 
musicali nel nostro Paese, contri-
buendo al lancio e alla popolarità 
di artisti giovani. Tra le canzoni di 
maggior successo Sognando Califor-
nia dei Dik Dik, cover di California 
dreaming dei Mamas and papas”. 
Costo del biglietto euro 15. 

La seconda serata è program-
mata per domenica 17 ottobre 
alle 18 con Oblivion rhapsody. Uno 
spettacolo di e con gli Oblivion, 
realizzato per festeggiare l’anni-
versario dei primi dieci anni di 
tournée. “Abbiamo già ricevuto 
tante prenotazioni. Due terzi 
dei posti a disposizione sono già 
occupati” ha affermato Strada. 
Costo euro 22. 

Terza e ultima serata della 
stagione autunnale è sabato 23 
ottobre alle 21 con ApPUNTI G. 
In scena tre note attrici comiche di 
generazioni differenti – Alessan-
dra Faiella, Rita Pelusio e Lucia 
Vasini – e la giornalista del Corriere 
della Sera Livia Grossi. Quattro 
donne per uno spettacolo che, tra 
monologhi e pezzi corali, affronta 
i temi dei pregiudizi e dei luoghi 
comuni. Costo biglietto euro 20.

I tre spettacoli sono inseriti 
in un carnet di abbonamento, 
denominato Ripartenza, al prezzo 
di 45 euro ed è possibile acquistare 
sul sito del teatro, oppure presso 
la biglietteria di via Verdi 6 (tutti 
i giorni dalle 17 alle 19), o agli 
sportelli delle filiali della Banca 
Cremasca e Mantovana. 

Quanti sottoscriveranno tale 
abbonamento avranno diritto a 
prelazione con riconferma del pro-
prio posto sull’acquisto dei succes-
sivi abbonamenti della stagione 
2021/2022 e diritto all’iscrizione 
in automatico alla categoria dei 
soci partecipanti della Fonda-
zione, che offre la possibilità di 
partecipare all’assemblea dei soci 
e nominare un rappresentante 
nel Consiglio di amministrazione 
della Fondazione stessa.

Per la stagione vera e propria, 
bisognerà attendere fino alla 
seconda parte del mese di novem-
bre. Strada e squadra stanno già 
lavorando alla rassegna, ma prefe-
riscono andare cauti e “procedere 
passo per passo”.

Francesca Rossetti

Si riparte
Tre gli spettacoli in calendario
a ottobre, poi la stagione

di MARA ZANOTTI

Anche quest’anno il Museo Civico di 
Crema e del Cremasco ha partecipato 

alle Giornate europee del patrimonio che hanno 
segnato, come da tradizione, la chiusura del-
la stagione culturale estiva che da giugno a 
inizio settembre ha visto una partecipazione 
agli eventi organizzati dall’assessorato alla 
Cultura di più di 5.000 cittadini.

In quest’ambito abbiamo recuperato saba-
to 25, a partire dalle ore 21.30 la visita gui-
data gratuita alla mostra Un viaggio lungo set-
tecento anni. Immagini per la Divina Commedia 
condotta da Edoardo Fontana, curatore della 
stessa. Almeno una trentina di persone han-
no approfittato della proposta trascorrendo 
il sabato sera nel suggestivo ambiente della 
pinacoteca del Museo dove sono state alle-
stite le teche e l’esposizione delle immagini 
a partire da un manoscritto trecentesco con 
miniatura d’epoca successiva che rappresen-
tava, appunto, una scena della Commedia. 
L’approfondita competenza di Fontana non 
ha lasciato alcuna immagine senza spiega-
zione: per lo più si è trattato di rintracciare 
su pubblicazioni dedicate, dal Quattrocento 
in poi – rari gli incunaboli – stili e scelte per 
illustrare il capolavoro di Dante e, se questa 
operazione è stata ad appannaggio per lo più 
maschile, è stato interessante scoprire che an-
che diverse donne si sono cimentate in ambi-
to editoriale in questa operazione e in mostra 
vi è la prima Divina Commedia illustrata da 
una donna. Facciamo qui un inciso: l’allesti-
mento si avvale anche di un prezioso quan-
to ben curato catalogo dove rintracciamo la 
spiegazione di quanto esposto. Fra i diversi 
contributi anche quello di Chiara Nicolini – 
co-curatrice della mostra insieme a Fontana 
– che espone il lavoro delle illustratrici della 
Divina Commedia  dai primi dell’Ottocento 
al 2021.

Tornando alla visita della mostra, arric-
chita da pannelli e spiegazioni che rendono 
leggibile l’allestimento anche al visitatore so-
litario, Fontana si è soffermato con dovizia 
di particolari sia sui tomi settecenteschi sia 
su quelli del Romanticismo, le cui immagi-
ni sono ottenute con tecniche diverse, bene 
spiegate anch’esse. Troviamo così il primo 
Lucifero non orrorifico, ma ‘bello e danna-
to’, cliché del Romanticismo mentre nelle 

opere novecentesche del francese Gustave 
Déorè rintracciamo le più celebri illustra-
zioni figlie dell’attività del noto artista delle 
immagini editoriali, il Dorè appunto (molti 
hanno in casa, ad esempio, la celebre Bibbia 
del Dorè...).

Discorso a parte per il sodalizio Amos 
Nattini-Rino Valdameri che vide i due realiz-
zare una colossale edizione della Divina Com-
media. Una vicenda artistica ed economica 
che va assolutamente recuperata leggendo, 
nel catalogo, l’apposito capitolo dedicatole 
da Fontana.

La visita guidata è proseguita mostrando 
le opere del Novecento e soffermandosi an-
che su quelle realizzate dal ‘nostro’ Agostino 
Arrivabene, artista cremasco di fama interna-
zionale che vive e lavora a Gradella di Pan-
dino. Arrivabene ha prestato alcuni bozzetti 
che sta realizzando per l’edizione di un’am-
plissima opera dedicata a Dante, personaggio 
ormai universale.

Sintetizzando quanto esposto ricordiamo 
che sono mirabili anche le calcografiche di 
John Flaxman (1823) e Federico Faruffini 
(1865), con il contributo della prestigiosa 
collezione della Biblioteca di via Senato e di 
alcuni collezionisti privati, l’esposizione rac-
conterà i sette secoli di illustrazione dantesca 
in un percorso non privo di sorprese. Così, 
vicino alle incisioni di Giacomo Macchiavelli 
e di Luigi Ademollo, si potranno ammirare le 
surreali composizioni di Dalì (prestiti Biblio-
teca di via Senato), e insieme alle rarissime 
calcografie neoclassiche di Sofia Giacomelli.

Il Novecento si apre con la nota edizio-
ne Alinari (1902-1903), una vera antologia 
dell’illustrazione italiana dove si cimen-
tarono, rispondendo a un concorso, tutti i 

maggiori artisti italiani – tra questi Duilio 
Cambellotti, Adolfo De Carolis, Giorgio 
Kienerk, Alfredo Baruffi. Le medesime illu-
strazioni sono riproposte in una collezione di 
cartoline, difficili da trovare riunite, ed edite 
da Alterocca a Terni (1903), anche queste 
presenti nel percorso. È possibile vedere una 
rarissima edizione illustrata dalle xilografie 
di Herman-Paul de l’Enfer (1924) tradotta 
in rime francesi e prefata da Gabriele D’An-
nunzio. Ancora sull’Inferno si è concentra-
to Marco Carnà ne Il visibile Parlare (1993) di 
cui saranno esposte anche alcune tavole ori-
ginali. Autentici sono anche i disegni di Ina 
Zueff  (1970 circa), autrice di un apparato 
iconografico composto da 100 tavole mai 
pubblicate. In mostra anche una Commedia 
appartenuta a Winifred Terni de’ Gregorj e 
ora parte della Collezione di Palazzo Terni 
de’ Gregorj, con una copertina miniata a 
mano dalle manifatture artigiane dei Gianni-
ni di Firenze (1910 circa). Insieme ad alcune 
litografie e illustrazioni di Alberto Martini si 
può vedere una edizione della Commedia in 
olandese, illustrata da Charles Eyck (1924-
1931), i disegni di Edmond Van Offel (1900) 
e la traduzione danese con le xilografie di 
Ebba Holm (1929): una intera sezione è de-
dicata alle rare artiste che si sono cimentate 
nell’illustrazione della Commedia, partendo 
dalla già citata Giacomelli e dalle figura-
zioni tardo-preraffaellite di Phoebe Anna 
Traquair (1890), passando per le miniature 
di Monika Beisner riprodotte in un’edizione 
Valdonega del 2005, i pastelli di Juke Hudig, 
per arrivare a due recenti adattamenti per 
bambini corredati da disegni di Valentina Ca-
nocchi (2007) e Maria Distefano (2007).

Ricordiamo che alcune delle opere esposte 
sono state acquisite per la mostra e per farle 
divenire patrimonio permanente dalla Biblio-
teca di Crema (ad esempio parte del carteg-
gio Nattini-Valdameri) arricchendo quindi 
di altro prezioso materiale relativo a Dante il 
patrimonio artistico culturale già in possesso 
di museo e biblioteca.

L’acquisto del catalogo (curato oltre che da 
Fontana e Nicolini anche da Francesca Mo-
ruzzi, Francesca Nepori e Giuseppe Virelli 
con introduzione dell’assessore alla Cultura 
Emanuela Nichetti) completa la visita alla 
mostra che rimarrà aperta fino al 9 gennaio 
2022.

UN VIAGGIO LUNGO 700 ANNI
Giornate europee del Patrimonio: visita guidata alla mostra

MUSICA E  PROSA 
ALL’INSEGNA 
DELLA  
LEGGEREZZA

A sinistra Fabio Crespiatico, 
docente del “Folcioni” e  
musicista, e a destra il 
presidente della Fondazione, 
Giuseppe Strada

FONDAZIONE SAN DOMENICO

Edoardo Fontana illlustra l’allestimento

Il Museo civico di Crema nei giorni scorsi è stato 
sede degli incontri e workshop del Progetto euro-

peo Accessible culture. Sei stati membri e partner del 
progetto europeo, Italia, Spegna, Romani, Grecia, 
Portogallo e Polonia hanno presentato le proprie best 
practice all’équipe di lavoro e rifletteranno sul tema 
dell’accessibilità culturale di musei 
e biblioteche. L’assessora alla Cul-
tura, Turismo e Pari opportunità del 
Comune di Crema Emanuela Ni-
chetti, ringraziando la casa editrice 
cremasca Uovonero, già partner in 
numerose iniziative nell’ambito del 
Patto per la lettura della Città di Crema, 
si dice estremamente soddisfatta che 
la Città e le sue istituzioni culturali 
siano state coinvolte per ospitare 
questo evento internazionale. Infatti, 
gli incontri del progetto A.a.c.Cessible 
Culture non solo rappresentano un 
importante momento di riflessione 
nell’ambito del welfare culturale, ma sono in perfetta 
linea con l’attenzione che l’amministrazione pone alle 
politiche attive di promozione delle Pari opportunità 
anche attraverso l’accessibilità dei luoghi e del patri-
monio culturale.

Nella suggestiva cornice della Sala Pietro da Cem-
mo i rappresentati di 6 istituzioni europee si sono dati 
appuntamento, per la prima volta in presenza, per 
fare il punto, confrontarsi e costruire un modello di 

Comunicazione Alternativa e Aumentativa espressa-
mente dedicato a permettere la fruizione del patrimo-
nio culturale e artistico anche a cittadini con fragilità 
di comunicazione, al fine di favorire lo sviluppo e 
l’autonomia, valorizzare le dimensioni emotive, rela-
zionali e culturali che l’arte e la cultura, in generale, 

forniscono.
Il lavoro congiunto di tutti i part-

ner darà vita a: Nuovi strumenti in 
CAA, Un manuale per gli insegnanti, 
Linee guida per il settore culturale, Stru-
menti informatici per l’accesso.

La casa editrice Uovonero, part-
ner scientifico del progetto, ha co-
ordinato una prima fase di studio e 
ricerca, a cui hanno partecipato at-
tivamente tutti gli altri soci. In que-
ste tre giornate, è stato fatto il punto 
sullo stato dei lavori; nel corso dell’e-
vento i presenti hanno avuto anche 
la possibilità di partecipare a una vi-

sita del Duomo di Crema con gli strumenti della CAA 
e potranno quindi sperimentare di persona l’efficacia 
inclusiva di questi strumenti.

“Siamo molto felici di estendere la nostra compe-
tenza di editori di libri accessibili all’ambito dei con-
tenuti culturali e museali, continuando il lavoro già 
iniziato presso alcune biblioteche e il Pala expo di 
Roma”, ha dichiarato Enza Crivelli, editrice e peda-
gogista clinica esperta di autismo.

Accessible culture: progetto europeo
Un’altra edizione di Crema del 

Pensiero è stata archiviata da 
poco e già è stata annunciata la 
novità dell’anno prossimo: un 
nuovo ciclo sarà avviato. 

Nei giorni scorsi si è svolta, 
nell’ambito delle Giornate europee 
del patrimonio, la quinta edizione 
di Crema del Pensiero, l’apprezza-
ta rassegna organizzata dall’as-
sociazione Le Muse. Durante le 
tre serate (23-24-25 settembre) 
ospiti illustri si sono alternati sul 
palco della sala Pietro da Cem-
mo per raccontare Galileo Gali-
lei, tema di quest’anno. 

Si è iniziato con Il cielo di Ga-
lileo. Giulia Giannini, docente 
dell’Università di Milano, ha 
parlato del nuovo modo di fare 
scienza, le basi del metodo spe-
rimentale, e la scoperta del cie-
lo. Il giorno successivo è stata la 
volta di Fabio Canessa, docente 
di Letteratura, con Il nostro Gali-
leo. Proiettando e commentando 
Galileo, film di Liliana Cavani, 
si sono analizzati alcuni aspetti 
della vita privata, del carattere 
dello scienziato-pensatore.

A chiudere il ciclo di incontri 
è stato Paolo Galluzzi (nella foto), 
docente ordinario di Storia della 
scienza presso l’Università di Fi-
renze, con Lo scandalo di Galileo: 
nuovi cieli per una nuova concezione 
dell’uomo.

Da questi interventi è emerso 
il complicato rapporto tra Ga-
lileo e la madre, la ristrettezza 
economica in cui viveva, la poca 
considerazione ricevuta fino al 
1610, la sua cultura antiaccade-
mica e il mettere in discussione 
la tradizione. Questi sono solo 
alcuni degli aspetti evidenziati.

In linea con il passato, anche 

a questa edizione hanno par-
tecipato i ragazzi e le ragazze 
dell’Anffas Crema, proponendo 
una mostra sul tema.

Giovanni Bassi, del comitato 
organizzatore, ha dato appunta-
mento all’anno prossimo. Dopo 
undici anni dedicati ai Dieci Co-
mandamenti e cinque alle mono-
grafie di personaggi leggendari, 
Crema del Pensiero seguirà il tema 
Tra genio e follia. Protagonista 
della prima edizione del nuovo 
ciclo sarà Vincent Van Gogh. In 
attesa che il soggetto delle pros-
sime edizioni sia donna!

efferre

CREMA DEL PENSIERO – NEL 2022 SI PARLERÀ DI GENIO E FOLLIA
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La Fondazione “San Domenico” ha voluto rievocare le atmosfere 
che per sei anni, dal 1998 al 2003, hanno riempito moltissimi spazi 

della città in occasione del Bottesini Bassofestival, iniziativa dedicata alla 
valorizzazione di tutti gli strumenti dalla tessitura grave, prendendo 
come spunto l’opera del cremasco Giovanni Bottesini, il Paganini 
del contrabbasso, imprescindibile punto di riferimento per ogni stu-
dioso dello strumento ad arco più grave. Bottesini Reloaded, dal 24 al 
26 settembre, ha così giocato con le sonorità basse e profonde degli 
strumenti, in un omaggio a Bottesini di cui il prossimo 22 dicembre 
ricorrerà il bicentenario della nascita. Non solo musica classica, ma in 
onore di uno sperimentatore quale fu il compositore cremasco, virtuo-
sismi ed esperimenti sonori hanno toccato anche il blues, l’improvvi-
sazione, il jazz e la musica contemporanea. In particolare, sabato 25 
settembre alle ore 21, il Teatro San Domenico ha presentato il Carré 
de Basses, formazione di quattro contrabbassi che ha visto la presenza 
di Jean Ané, con il quale ai tempi si creò il gemellaggio di Crema con 
il Festival “Mardi Graves” di Béziers, di Tom Gélineaud, del maestro 
assoluto di contrabbasso in Francia Bernard Cazauran e del giovane 
Théotime Voisin, allievo di Ané e di Cazauran. A questi magnifici 
quattro si è aggiunto l’octobasse del milanese Nicola Moneta, con-
trabbasso gigante alto 3,85 metri, strumento che colpì Berlioz e che 
ha troneggiato con imponenza sul palco del teatro. Lo stesso Moneta 
ha introdotto con simpatia e tanta ironia ogni brano che ha attinto 
soprattutto al repertorio classico, partendo dalla musica antica fino a 
giungere al Novecento. Quello che ha colpito dei cinque musicisti, la 
cui professionalità ed esperienza non erano certo in discussione, è sta-
ta la delicatezza e il tocco armonioso e dolce che hanno saputo ricava-
re dai loro enormi strumenti. Dalle antiche armonie di Palestrina e di 
Praetorius, alla Pavana di Cabezon, passando per la famosa Sarabanda 
di Haendel, per il grintoso Tango di Tarrega concepito per chitarra e 
riproposto nei bis, fino a un Corale di Bach, a Schubert con La morte e 
la fanciulla, per giungere al movimentato ragtime di Scott Joplin e a un 
brano da Gli Aristogatti, fino a una preghiera russa di lode e supplica, 
la scelta è caduta quasi sempre su motivi da rendere appunto con so-
norità molto controllate, senza tralasciare un duo dedicato a Bottesini. 
Peccato per la sala semideserta, come pure nel finale di domenica 26 
alle ore 18 sempre in Teatro con uno spettacolo ancora introdotto dal 
jazzista Enzo Rocco, che ha ringraziato i fonici della manifestazione 
ed espresso la sua soddisfazione per l’alta qualità delle esecuzioni e del 
pubblico intervenuto. I due contrabbassisti di fama Paolo Damiani e 
Daniele Roccato hanno tentato con successo di collocare l’opera di 
Bottesini nel presente, affiancati da quattro giovani e bravissimi musi-
cisti: Anais Drago (violino), Mariasole De Pascali (flauti), Francesco 
Fratini (tromba) e Max Trabucco (batteria). Hanno iniziato dalla ce-
lebre Elegia di Bottesini, dolce e suggestiva ma aperta da loro a speri-
mentazioni, continuate soprattutto nelle successive composizioni di 
Damiani. Ne La terra su cui ti muovi un’intensa ricerca timbrica e ritmi-
ca che ha espresso sonorità primitive, tribali, permettendo a ciascun 
strumento di emergere con le proprie caratteristiche, indagate in ogni 
possibilità fonica. E ancora un’amata aria di Haendel per spaziare in 
nuove dimensioni. A questi brani si è aggiunta una pagina più spicca-
tamente jazz firmata da Charles Mingus, che ha completato la dimo-
strazione dell’affiatamento, delle abilità tecniche ed espressive e delle 
capacità improvvisative del gruppo. Con un’allegra danza di Damiani 
e il richiesto bis si è chiusa la bella serata. 

L’omaggio a Bottesini non si è esaurito con questi concerti: lunedì 
27 in sala P. da Cemmo si è svolto l’evento Bottesini a Cuba: parole im-
magini e musiche organizzato dal Comune di Crema. Così ha commen-
tato la serata la sindaca Stefania Bonaldi: “Avremmo potuto restare 
tutta notte in sala Da Cemmo a parlare di questo ‘Ulisse romantico e 
scapigliato’, Giovanni Bottesini, e del rapporto speciale che il Paganini 
del contrabbasso cremasco ha avuto con l’isola di Cuba e col viaggio 
ci ha parlato il M° Davide Botto, primo contrabbasso dell’orchestra e 
della filarmonica del Teatro Regio di Torino. Un racconto creato appo-
sta per Crema: straordinari Davide, al contrabbasso, Tomoka Osakabe 
al violino e, al pianoforte, Lilly Franzolin”. Presente alla serata anche 
il Console Generale di Cuba a Milano Llanio Gonzalez.

L. Guerini Rocco e M. Zanotti

OMAGGIO A BOTTESINI: 
QUANTI CONCERTI!

Organizzata dal Comune, la Biennale 2.1 Città di Casalpusterlen-
go coinvolge più di 60 artisti, fra i quali anche i cremaschi Angelo 

Noce, Maria Antonietta Rossi, Mario Diegoli e Anna Mainardi rimarrà 
visitabile fino a domenica 17 ottobre presso la splendida villa Biancardi 
di Zorlesco. L’appuntamento torna dopo l’ultima edizione del 1988 e si 
presenta come la prima edizione della seconda serie. In particolare le ope-
re esposte dalla creatività e dal talento, costantemente nutrito da ricerca e 
formazione, di Mainardi sono tre Barche (nella foto). Si tratta di una Barca 
spezzata che presenta fratture al centro, ricucita però, con filo di rame, per spezzata che presenta fratture al centro, ricucita però, con filo di rame, per spezzata
consentirle il ‘viaggio’. Alla sommità un reperto marino. La seconda Bar-
ca è Mediterraneo, dedicata ai migranti che attraversano questo mare in 
cerca di una nuova vita. “I carboni che ho collocato all’interno dello scafo 
sono quelli della cottura e rappresentano, simbolicamente i migranti stes-
si” spiega Mainardi. Infine la sua terza opera esposta è una Barca del Cielo

che si eleva dopo il viaggio e le varie traversie  
e raggiunge, al fine, il sogno di leggerezza e li-
bertà. Complessivamente il racconto dell’ar-
tista cremasca che ama unire la sua ricerca 
– recentemente ha seguito corsi ed esposto 
lavori in terracotta – ad elementi naturali, è il 
viaggio perché: “Coloro che viaggiano sulla 
barca della vita sono sempre in viaggio e la 

loro casa è ovunque il fiume li conduca”. Le tecniche utilizzate per la 
realizzazione di queste mirabili ed espressive opere sono il Raku, sulla cui 
superficie è stato steso dello smalto-rame, il Pit Fire (seconda opera) e il 
Raku anche per il terzo lavoro, ma senza smalto. Molti i motivi per visitare 
la Biennale, a partire dalle opere esposte, ma anche il contesto è mirabile.

M. Zanotti

ANNA MAINARDI ESPONE A CASALPUSTERLENGO
Torna la Biennale 2.1 della città, nella splendida villa Biancardi

Festeggiata sabato pomeriggio, alle 16, la gondo-
la veneziana arrivata a Crema nei giorni scorsi 

e posizionata in piazza Duomo, davanti alla catte-
drale. Un’iniziativa per celebrare lo stretto rapporto 
tra Crema e Venezia lungo circa 350 anni, quando 
la nostra città era l’estremo baluardo a ovest della 
Serenissima, e inserita nel palinsesto Venezia 1600. 
Presenti alla cerimonia il presidente della Pro Loco 
Vincenzo Cappelli, la sindaca Stefania Bonaldi, il 
pittore Gil Macchi, il presidente dell’associazione 
gondolieri Strighetta e alcuni personaggi in costume 
d’epoca intervenuti grazie alla collaborazione con il 
comitato Carnevale Cremasco, che ha curato anche 
il posizionamento di alcune grandi maschere in car-
tapesta che hanno ‘arredato’ la piazza.

Il presidente della Pro Loco ha ricordato che Vene-
zia ci ha insegnato una cultura di vita: le 50 famiglie 
patrizie caratterizzavano la città; da Venezia è venuto 
lo stile architettonico, l’idea della costruzione del te-
atro e tanto altro ancora. “Noi – ha detto – abbiamo 
regalato a Venezia il grande musicista Francesco Ca-
valli e, di recente, il card. Marco Cè. È la prima volta 
– ha aggiunto – che una gondola esce dalla laguna 
per entrare in una città. Tanta è stata la difficoltà a 
realizzare il progetto, ma ci siamo riusciti grazie a 
tutto lo staff  della Pro Loco e al Comitato Carnevale 
Cremasco.” In conclusione ha ringraziato anche Gil 
Macchi, molto conosciuto a Burano, dove s’ispira 
per le sue tele “veneziane”. Gil ha risposto ringra-
ziando e dicendo di essere mezzo buranello e mezzo 

cremasco. “Quando smonto il cavalletto dopo aver 
dipinto in quell’isola – ha spiegato – bevo un aperi-
tivo insieme agli amici locali e qui nascono le idee, 
compresa quella di portare una  gondola a Crema”. 

Un saluto anche dalla sindaca Bonaldi, che ha 
sottolineato l’importanza del segno della gondola 
per ricordare e rivivere l’amicizia con Venezia. E con 
spirito lagunare “restituiremo anche il Carnevale – 
ha detto – che è il più grande della Lombardia.”

Ha preso poi la parola il presidente dell’associa-
zione gondolieri Strighetta, che ha già vinto 5 regate 
storiche; figlio di un gondoliere che ne ha vinte ben 
14, ed è stato il gondoliere dei papi. Ha illustrato tutti 
i simboli della gondola veneziana e ha concluso con 
passione: “Quando compri una gondola ti sembra di 

avere la donna più bella del mondo.”
Bonaldi, Cappelli, Macchi e Silvia Merico, critica 

d’arte, hanno poi inaugurato la mostra Robe da Mac-
chi, rimanendo fuori dal luogo espositivo (la sala del-
la Pro Loco) perché in troppi attendevano di visitarla 
e si rischiava che le regole antiassembramento non 
venissero rispettate.

“Si possono ammirare scorci di Burano, di Ve-
nezia, ma anche di Crema in questa nuova mostra 
dell’amico Gil – ha esordito Cappelli – seguito dalla 
sindaca che sebbene non avesse ancora visitato l’e-
sposizione ha confermato come “con Gil si compra 
a scatola chiusa”. Merico ha illustrato come, sebbene 
lo stile di Gil sia sempre riconoscibile, l’artista sia co-
munque capace, nella sua costante ricerca, di giun-

gere a risultati diversi. I veneziani hanno esportato 
a Crema anche i colori; la scuola artistica cremasca, 
fino ad allora un po’ rigida, ha appreso bene la lezio-
ne... E Gil fa danzare il colore sulle sue tele”. Macchi 
ha quindi brevemente illustrato come sia approdato 
a queste nuove opere: “Ho adottato una prospettiva 
a 180°, come lo sguardo del pesce, così le piazze, le 
calli, i monumenti si arrotondano. Mi è piaciuta la 
definizione dell’amica Silvia sulla ‘danza del colore’ 
anche perché è vera: il mio pennello gioca con le goc-
ce di colore che cadono sui miei lavori e io le inseguo 
e le faccio... danzare”.

La mostra, ammirata in anteprima, rivela in effetti 
nuovi approdi  nella pittura di Gil: se la base dei suoi 
acquerelli (ma non mancano anche opere ad olio) è 
sempre la chiarezza dei suoi amati colori (azzurri, 
verdi, gialli rosa in primis) la resa è diversa. Burano, 
Venezia, luoghi così pieni di abitanti e di turisti, ma 
soprattutto il Duomo di Crema che si rispecchia in 
un’acqua lagunare, vengono in contro a chi li osserva 
offrendosi in un abbraccio artistico tra chi crea e chi 
ammira. L’allestimento è visitabile – a ingressi con-
tingentati – fino a domenica 17 ottobre con i seguenti 
orari: lunedì-venerdì ore 10-12 e 16-19, sabato e do-
menica 10-12.30, 16-19 e 21-22.30.

In conclusione dell’apertura della Festa Veneziana 
– che purtroppo non si è potuta replicare domenica, 
come previsto, causa il pessimo tempo – un rinfresco 
offerto dai gondolieri veneziani.

G.Z e M.Z.

La Festa Veneziana: bella la gondola e la mostra... peccato il brutto tempo!

A sinistra i protagonisti e gli organizzatori della “Festa Veneziana” svoltasi sabato 25 settembre 
in piazza Duomo; quindi uno scorcio della mostra di Gil Macchi ancora visitabile presso la Pro Loco

Splendido concerto domenica 
pomeriggio alle 18 presso 

l’Auditorium Giovanni Arvedi 
di Cremona che ha aperto la 
nona edizione dello Stradivari 
Festival. Protagonisti l’ensamble 
Gli archi di Cremona, un comples-
so formato per la maggior parte 
da giovani diplomati provenienti 
principalmente, per lo studio e 
la formazione, dalla città di Cre-
mona e dal territorio cremonese 
(5 violini I, 4 violini II, 3 viole, 
2 violoncelli e 2 contrabbassi), 
il violino solista Domenico 
Nordio e soprattutto il direttore, 
maestro Roberto Solci, cremo-
nese di nascita, ma da parecchi 
anni residente a Crema. 

Nostro concittadino quindi, 
vincitore di numerosi premi e 
concorsi nazionali e internazio-
nali, compositore del Ravenna 
Festival di Riccardo Muti per 
diversi anni. Molte le opere 
composte e dirette; si è guada-
gnato fama internazionale per 
essere stato classical music consul-
tant, transcrition and coach per la 
colonna sonora del film premio 
Oscar 2018 per la miglior 
sceneggiatura non originale, 
Chiamami col tuo nome di Luca 
Guadagnino, un regista che ha 
abitato anch’egli per alcuni anni 
a Crema. 

Solci non solo ha diretto con 
due splendidi brani, il Concerto 
per violino e archi in re minore di 
Felix Mendelssohn (1809-1847) e 
la Serenata in mi maggiore per archi 
op. 22 di Antonin Dvorak (1841-
1904), ma ha anche proposto in 
prima assoluta il suo Stradivari 

Concerto per violino e orchestra 
d’archi commissionatogli dal 
Festival stesso. “Lo Stradivari 
Concerto – afferma Solci – ha 
una triplice dedica: ad Antonio 
Stradivari, a Cremona mia città 
natale e non ultimo allo Stradi-
vari Festival che mi ha spronato 
a comporlo. Un omaggio alla 
classicità, ovvero unicità del 
più grande di tutti i liutai, che 
giunse attraverso l’armonizza-
zione della forma e della materia 
a donare i più sublimi suoni alle 
melodie. Da questo presuppo-
sto – continua il maestro – il 
Concerto è nella forma classica 
in tre tempi: Allegro, Romanza e 
Rondò, dove il solista al violino 
si cimenta, dialogando con l’or-
chestra, in arditi virtuosismi che 
hanno sempre origine da ampie 
melodie cantabili”. 

Ed è stato proprio questo 

gioco tra le melodie interpreta-
te splendidamente dal violino 
solista in infinite soluzioni che 
hanno affascinato e coinvolto 
emotivamente lo spettatore.

Grande di fatto anche il 
solista Domenico Nordio, ecce-
zionale esecutore fin da quando 
esordì all’età di dieci anni e vin-
se il Concorso Viotti di Vercelli 
a sedici. Ha suonato dovunque 
nel mondo con tutte le orchestre, 
in Italia ha appena concluso 
un lungo periodo di residenza 
artistica a La Verdi di Milano, 
orchestra alla quale è legato fin 
dalla sua Fondazione.

La composizione del ma-
estro Solci ha affascinato il 
pubblico (ridotto per le norme 
Covid), nella splendida atmo-
sfera dell’Auditorium caldo e 
coinvolgente. Proposte melodie 
moderne e nello stesso tempo 

ispirate al classico, facilmente 
assimilabili e non dissonanti e 
dodecafoniche, secondo alcune 
correnti musicali moderne che 
spesso lasciano perplessi gli 
ascoltatori. Il Concerto Stradi-
vari di Solci ha invece coinvolto 
l’attento pubblico, innanzitutto 
per le calde melodie di fondo dei 
tre tempi e per il gusto di ascol-
tare il violino solista proporre 
numerose e piacevoli variazioni 
sul tema principale. Al temi-
ne gli scroscianti applausi e i 
numerosi richiami del direttore 
hanno confermato il valore della 
composizione presentata – come 
si è detto – in prima assoluta.

Comunque il maestro Solci 
ha proposto e diretto anche il 
bellissimo Concerto per violino 
e orchestra di Mendelssohn 
(protagonista ancora il solista 
Nordio) scritto nel 1822, ma 
venuto alla luce solo nel 1951 a 
Londra. Una pagina fresca, ricca 
di invenzioni tematiche e guizzi 
virtuosistici, con una concezio-
ne armonica fatta di morbidi 
trapassi. 

Il Concerto si è concluso 
con la proposta della Serenata 
in mi maggiore per archi op. 22 di 
Dvorak, scritta dall’autore ceco 
in soli 12 giorni. Ripartita in cin-
que movimenti in forma di suite, 
la Serenata è un brano di intensa 
carica melodica e di grande 
fascino. Insomma, una serata 
veramente straordinaria che ha 
fatto onore al grande liutaio che 
ha fatto conoscere e apprezzare 
Cremona in tutto il mondo. 

Giorgio Zucchelli

Solci dirige Solci e non solo
Aperta a Cremona la IX edizione dello Stradivari Festival 
con lo “Stradivari concerto” presso l’Auditorium G. Arvedi

GRANDE CONCERTO
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Il 19° appuntamento con gli 
incontri dedicati agli storici 

dell’arte curati da Matteo Facchi, 
della Libreria Cremasca, si è 
svolta sabato 25 settembre alle 
ore 17, e ha visto, in qualità di 
ospite Paola Venturelli autrice del 
libro Tavolette da soffitto cremasche. 
“Un libro che avremmo voluto 
presentare nel 2020 – ha giustifica-
to Facchi – ma per ragioni ormai 
note arriviamo a parlarne solo 
ora”. Facchi ha quindi intervistato 
Venturelli che con l’evidente pas-
sione che l’ha portata a redigere 
il libro, ha ripercorso sia gli studi 
compiuti – una laurea in Storia 
dell’arte e un interesse crescente 
per l’arte che veniva definita 
minore con un dottorato che l’ha 
indirizzata allo studio dei legni, 
gli argenti, i tessuti, le stampe 
del Cinquecento – sia la scoperta 
di alcune importanti collezioni 
di tavolette. “Proprio Crema e il 
Cremasco storicamente sono i 
territori che hanno prodotto le mi-
gliori e più ricche serie di tavolette 
lignee da soffitto. Si tratta di un 
manufatto che ha avuto origine a 
inizio Quattrocento in zona subal-
pina quando le tavolette erano più 
piccole e di dimensioni rettango-
lari; quindi tra la fine del XV e 
gli inizi del XVI secolo ecco che 
assumono dimensioni quadrate 
e più grandi. Ad esempio la serie 
individuata presso il palazzo di 
Sovico, di provenienza cremasca, 
misura 42x42 cm.

Oltre alla fattura pregiata, al-
meno nel contesto cremasco dove 
hanno lavorato botteghe artigiane 
di cui si è persa la memoria, fatto 
salvo per alcune, ma di assoluta 
abilità, le tavolette sono di grande 
interesse perché, se collocate nella 
giusta successione raccontano una 
vicenda familiare e spesso storica 
significativa. Da non sottovalutare 
poi lo studio dell’abbigliamento, 
delle acconciature che ci riportano 
una storia del costume sempre 
interessante”.

A Sovico sono state ritrovate 
tavolette lignee disposte poi come 
piccoli quadri: se la sistemazione 
ha rovinato il significato seriale, la 
raccolta è comunque straordina-
ria; si tratta di circa 180 tavolette, 
almeno 50 sono state rubate e ini-
zialmente la raccolta ne contava 
300, tutte provenienti da palazzo 

Benzoni di via Civerchi ora sede 
della biblioteca “Clara Gallini”. 
Ivi ha abitato Soccino Benzoni, il 
celebre condottiero che in seconde 
nozze sposò una Martinengo e, 
in effetti, tra le tavolette ritrovate 
ve n’è una che riporta parte dello 
stemma del Benzoni e parte di 
quello dei Martinengo, come era 
uso fare in occasioni dei matri-
moni. Uno studio attento riporta 
l’evidente esistenza di fazioni 
filo-francesi (come era lo stesso 
Soccino) in quanto gli abiti di 
alcuni personaggi sono decorati 
con i famosi gigli bianchi. E 
osservando i capelli delle dame, 
alcune acconciature sono milanesi 
ossia sforzesche come la creò 
Beatrice d’Este e altre veneziane 
in uso presso la Serenissima che 
dominava la nostra città. Alcune 
uniscono entrambe le fogge e sono 

acconciature... cremasche!  Lo 
studio degli aspetti storici-artistici, 
ma anche la valutazione di alcuni 
improbi interventi di restauro, la 
citazione delle tavolette conserva-
te in palazzo Vimercati ora sede 
della banca Popolare di Crema, di 
quelle in palazzo della Provincia e 
altre osservazioni sull’attenzione 
che tali manufatti hanno ottenuto 
non tanto in Italia, piuttosto nei 
Paesi anglosassoni (alcune tavo-
lette lignee da soffitto cremasche 
sono conservate a Boston e altre 
al Victoria and Albert Museum di 
Londra) ne hanno fatto compren-
dere il valore già intuito e studiato 
da Winifred Terni de Gregory, 
autentica scopritrice, studiosa e in 
grado di valorizzare il patrimonio 
storico artistico della nostra città 
e non solo. Una chiacchierata 
quella tra Facchi e Venturelli che, 
sebbene proponesse un argo-
mento comunque di nicchia, si è 
rivelata di grande interesse storico 
proprio perché figlia di una ricerca 
scientifica e competente. Peccato 
che i presenti fossero solo una 
decina: le troppe proposte, anche 
in contemporanea, che Crema 
sta offrendo nei fine settimana 
stanno dilatando eccessivamente il 
numero del pubblico che, di fronte 
a tante scelte, a volte opta per le 
più immediate e semplici.

Gli storici dell’arte torneranno 
a essere ospitati dalla Libreria 
Cremasca sabato 6 novembre con 
un intervento sul pittore cremone-
se Giovanni Battista Trotti detto 
Malosso.

Le tavolette e la storia
La storia dell’arte Paola Venturelli, intervistata da Matteo 
Facchi, ha presentato il libro Tavolette da soffitto cremasche

LIBRERIA CREMASCA

L’ultimo dei tre spettacoli della rassegna ospitata nel bellissimo 
Palazzo Zurla-De Poli si è tenuto sabato 25 settembre alle ore 

18 davanti a un numeroso pubblico, salutato dalla padrona di casa 
Matilde De Poli. Protagonista del pomeriggio musicale il curatore 
della rassegna, Simone Bolzoni, che al pianoforte ha proposto un 
omaggio a Rota e a Morricone, eseguendo con sicurezza ed espres-
sività alcune delle colonne sonore dei due indimenticabili autori. Per 
rendere più intensa la rappresentazione, alla musica si sono affian-
cate con le sue movenze la ballerina professionista Gloria Ferrari 
e, a sorpresa, le appassionate e calde letture della coppia di poeti 
Lina Casalini e Francesco Maestri. La musica si è snodata a bloc-
chi che hanno ricreato l’atmosfera di ciascun film commentato dalle 
splendide musiche dei due compositori. Bolzoni è partito da Il pa-
drino, storia di potere, amore e morte, 
sottolineati da una musica avvolgente 
quale tema centrale, seguito da altre 
melodie che accompagnano la saga. 
Note dolci con spunti drammatici 
hanno raccontato le disavventure del-
la famiglia Corleone, concludendo in 
senso circolare con il tema iniziale. La 
ballerina si è mossa sullo scalone del 
Palazzo e negli spazi del cortile, non 
sempre visibile a tutti nei suoi cenni di 
danza contemporanea, in abito bianco 
e nero.  La coppia di poeti ha quindi 
offerto una lettura sull’arte e la poesia, 
alternandosi al microfono o esprimendosi nel consueto e suggestivo 
effetto eco. Morricone è entrato un po’ in sordina per raccontare la 
vicenda degli amici gangster in C’era una volta in America. Le prime 
tenui note si sono aperte poi alla struggente melodia leitmotiv del 
lungo film opera ultima di Sergio Leone. Tunica beige per la Ferrari 
e lettura sulla musica che sa esprimere ogni emozione. Con il tema 
di Romeo e Giulietta Rota ha saputo evocare la vicenda di amore tra-
gico divenuta senza tempo ma di cui l’autore ha regalato il sapore 
medievale e la danzatrice si è prodigata per rappresentare la passione 
di Giulietta in abito candido ed eterei veli a indicarne la giovinezza 
e l’innocenza. Ben collocate le letture sulla musica e sulla impreve-
dibilità della vita. Non tra le più conosciute la musica dedicata a La 
storia vera della signora delle camelie di Morricone, delicato motivo che 
ha preceduto l’intenso e noto Gabriel’s oboe, momento emblematico 
e culminante della drammatica vicenda narrata nel film Mission e 
ancora la Ferrari in bianco ha espresso la carica emotiva insita nella 
musica, mentre i due poeti hanno rimarcato il valore dell’arte e del-
la musica venuti meno nell’anno e mezzo di pandemia. Clima più 
scanzonato per La dolce vita, tratteggiata da Rota con slancio e ab-
bandono insieme e gran finale con Morricone, attingendo a celebri 
motivi di C’era una volta il West, così sognante ed estatico, per conflui-
re nel toccante e accorato Nuovo Cinema Paradiso, pellicola nella qua-
le presente e passato sono legati con grande poesia. Meritati applausi 
per tutti gli artisti e un piccolo bis che ha ripreso Romeo e Giulietta.

 Luisa Guerini Rocco

PALAZZO ZURLA DE POLI: LA 
RASSEGNA DI MUSICA CHIUDE BENE 

Si apre oggi, con tre eventi, l’edizione 2021 de I mondi di 
carta la kermesse gastronomico-culturale che, dopo lo 

svolgimenti ridotto dello scorso anno, torna ai fasti di sem-
pre. Il programma odierno prevede alle ore 11 in sala Pietro 
da Cemmo del Museo l’introduzione al concorso Il mondo 
dei mondi, incontro tenuto dalla fotografa Monica Antonelli, 
uno spunto di informazione per chi vorrà mettersi in gioco 
nel primo concorso fotografico proposto dalla manifestazio-
ne, per regalare emozioni attraverso le immagini scattate du-
rante gli appuntamenti de I Mondi di Carta.

Alle 17.30 l’appuntamento atteso del consueto disvela-
mento dell’opera segreta in piazza Duomo: la speciale scul-
tura rievocherà l’unione tra gli uomini e la sintonia tra uomo 
e natura. La scopertura dell’opera d’arte avverrà alla presen-
za delle autorità, di tutti gli interessati, della stampa e della 
Banda Giuseppe Verdi di Ombriano.

Infine, in serata, sarà la 
volta della prima assoluta 
in epoca moderna dell’O-
ratorio The Garden of  Olivet 
di Giovanni Bottesini, che 
verrà eseguito presso la 
chiesa di San Bernardino- 
Auditorium Bruno Manen-
ti a partire dalle ore 21. 

The garden of  Olivet il 
12 ottobre 1887 venne 
rappresentato con grande 
successo al Festival di Nor-
wich. Il titolo originale era 
Gethsemane ma all’ultimo 
momento venne cambiato 
per evitare una possibi-
le suscettibilità religiosa 
che questo titolo avrebbe 
potuto scatenare. L’orchestra, diretta dal triestino Alberto 
Randegger (1832-1911), era composta da settanta musicisti 
e il coro da duecentocinquanta persone provenienti dai cori 
dell’Abbazia di Westminster, Cambridge, Buxton e Windsor.

L’oratorio fu replicato poi a Londra il 17 novembre alla 
Sacred Harmonic Society di Londra. Questo lavoro venne 
scritto da Bottesini durante il 1886 e fu terminato presumi-
bilmente tra settembre ed ottobre di quell’anno.

L’Oratorio devozionale per pianoforte, coro e quattro voci 
è una valida occasione per riflettere sul Bottesini sacro. 

Gli artisti che daranno vita alla serata saranno Federico 
Ercoli pianista, Martina Russomanno Soprano, Siyabonga 
Maqungo Tenore, Miriam Albano Mezzo Soprano, Sergio 
Foresti Baritono, Coro Claudio Monteverdi di Crema diretto 
da Bruno Gini. La proposta è stata realizzata in collabora-
zione con l’Associazione Bottesini e il coro Claudio Mon-
teverdi. Ulteriori approfondimenti sul sito www.ilnuovotor-
razzo.it.

Mara Zanotti

AL VIA I MONDI DI CARTA. 
ATTESA PER BOTTESINI

La premiazione della II edizione del 
concorso letterario Lion Piera Meri-

co Buzzella, organizzato dal Lions Club 
Crema Gerundo e sostenuto da France-
sco e Beatrice Buzzella in ricordo della 
carissima mamma, si è tenuta mercoledì 
29 settembre alle ore 18 nei chiostri del 
Teatro San Domenico. Un concorso 
ancora al femminile sia per il titolo sia per 
le partecipanti, tutte rigorosamente donne. 
Il mio capo si chiama Margherita – Conside-
razioni e aspettative con un capo donna ha 
messo alla prova un gruppo di concorrenti, 
ognuna con un diverso punto di vista e con 
personali riflessioni sul ruolo femminile 
della donna chiamata a rivestire un com-
pito lavorativo apicale. L’incontro è stato 
aperto dal vicepresidente del Club Walter 
Ruffoni, seguito dalla past president 
Roberta Jacobone che assolve il service 
di seguire il concorso nelle sue varie fasi. 
Presente la giuria, presieduta da Emma 
Sangiovanni, e composta da Walter Bruno 
(assente per impegni lavorativi inderoga-
bili), Isa Gelera, Paolo Gualandris e Luisa 
Guerini Rocco, affiancati come sempre da 
Ombretta Cè, a cui è andato il compito di 
leggere i testi premiati e di proclamare le 

vincitrici, oltre a organizzare l’evento. Un 
titolo complesso quello del concorso di 
quest’anno che, come ha sottolineato San-
giovanni, ha portato le autrici a raccontare 
la loro esperienza lavorativa e umana con 
una donna al comando, a volte all’altezza 
a volte no, esempi di manager spesso capa-
ci di coniugare produttività e attenzione ai 
collaboratori, aspetti professionali e valori 
umani. Un traguardo solo negli ultimi 
anni raggiunto da un numero crescente di 
donne determinate ad ambire alla meta, 
portandosi dietro un carico di umanità, 
creatività, competenza e lungimiranza, 
spesso senza rinunciare neppure agli 
impegni familiari, nonostante la perdu-
rante inadeguatezza dei servizi sociali e 
la frustrazione per l’ingiusta disparità di 
trattamento, specie economico, anche se la 
prima legge sulla parità retributiva risale a 
ben 45 anni fa. Walter Bruno ha steso una 
bella panoramica sui temi e le sfide emerse 
nei testi concorrenti, distribuita ai presenti, 
e sui molti nodi da sciogliere che impegni 
lavorativi e privati, nonché l’immancabile 
concorrenza o perlomeno il confronto con 
un capo uomo, comportano. La prima 
classificata è stata Maura Moretti di Cre-

mona, che con un racconto ben articolato 
ha tentato di mettere fuori gioco ogni 
pregiudizio legato al genere sessuale, per 
privilegiare il valore della persona nella 
sua singolarità, servendosi di uno stile 
brillante e originale e di un tocco di ironia. 
Secondo premio a Francesca Bianchessi di 
Crema, in un brano dove la protagonista 
è alle prese con un rapporto a tratti anche 
conflittuale con un capo donna, verso 
la quale compie un importante gesto di 
solidarietà a favore della parità di diritti 
e di retribuzione a parità di mansioni 
lavorative. Al terzo posto un’altra crema-
sca, Margherita Pezzotti, che ha tracciato 
il profilo della leadership al femminile e 
ha speso anche durante la premiazione 
significative parole al riguardo, al fine di 
valorizzare in ogni ruolo la ricchezza della 
diversità. Così pure per l’assessora alla 
Cultura, Emanuela Nichetti, intervenuta 
all’evento, che ha ribadito l’importanza 
delle pari opportunità nella società, legate 
necessariamente al merito e non al genere. 
Foto di rito e poi un aperitivo di saluto nel 
foyer del Teatro, mentre già si pensa alla 
III edizione del Concorso.

Ines

CONCORSO “LION PIERA MERICO BUZZELLA”
Premiate le tre vincitrici; il tema: quando il capo è donna!

Da sinistra Paola Venturelli, storica dell’arte e Matteo Facchi



SABATO
2

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.25 Buongiorno benessere. Rb
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest
 12.00 Linea verde tour. Torino e dintorni
 12.30 Linea verde life. Napoli-Procida
 14.00 Linea blu. Taormina
 15.55 A sua immagine
 16.45 Linea verde radici. Storie dalla terra
 18.45 L’eredità week-end. Gioco 
 20.35 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Arena Suzuki ’60-’70-’80. Show
 0.30 Jana e il pilota della savana: tribù...

DOMENICA
3

LUNEDÌ
4 5 6 7 8

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 6.40 Rai cultura. Newton Edu
 7.30 Streghe. Telefilm
 9.35 Homicide Hills. Un commissario...
 10.20 Il lato positivo. Rb 
 11.15 Check up
 12.00 Felicità. Rb
 14.00 Le indagini di Ruby Herring. Film
 15.25 Darrow & Darrow. Il corpo del reato
 16.50 Stop and go. Rb
 17.25 Pallavolo: Conegliano-Novara
 19.40 F.B.I. Telefilm
 21.05 The Rookie. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 6.00 Rainews24. Notizie
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre
 10.20 Timeline Focus
 13.00 La grande storia. Urss addio
 14.45 Tg3 pixel. Rb
 15.00 Gli imperdibili. Rb
 15.05 Il sapore del successo. Film
 17.15 Presa diretta. Petrolio il tempo perduto 
 20.30 Che ci faccio qui. La forma delle cose
 21.20 Indovina chi viene a cena 2. Eco-Balle
 0.05 Un giorno in Pretura

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style
 9.25 Documentario
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Amici. Talent show
 16.00 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Tù sì que vales. Talent show
 1.35 Striscia la notizia. Show
 2.00 Sei forte maestro 2. Serie tv
 4.00 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 Mike e Molly. Sit. com.
 8.00 Cartoni animati
 9.45 The bold type. Telefilm
 13.45 Batman. Il ritorno. Film
 16.10 Colpo grosso al drago rosso rush hour 2
 18.10 Camera cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Pets 2 – Vita da animali. Film
 23.10 Insieme per forza. Film
 1.25 Izombie. Telefilm
 2.45 Black Cobra 3. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.45 Un ciclone in famiglia. Serie tv
 9.40 Don Franco e don Ciccio... Film
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Pensa in grande. Rb
 16.40 Chi ha ucciso mio marito? Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Agente 007, Missione Goldfinger. Film
 23.50 Lo squalo 4. La vendetta. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 13.50 Indagine ai confini del sacro. Doc
 14.25 Borghi d'Italia
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.15 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.40 Stellina. Telenovela
 17.30 Caro Gesù insieme ai bambini
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 Choices of the heart. Miniserie
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 6.00 Occasioni da shopping. Televendite
 7.30 S. Rosario
 8.00 La chiesa nella città
 8.45 Santo rosario
 9.25 Metropolis. Rb
 10.30 Griglia di partenza
 12.30 Beker grill. Rb
 13.00 Tg agricoltura
 13.30 Dott. Mozzi
 14.30 Occasioni da shopping
 18.00 Novastadio. Rb
 23.30 Vie verdi. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Vicenza
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Isole Eolie
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità week-end. Gioco  
 20.35 Soliti ignoti. Il Ritorno 
 21.25 I bastardi di Pizzofalcone3. Serie tv
 23.35 Speciale Tg1. Settimanale
 0.40 Rainews24
 1.15 Sottovoce

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 6.25 Rai cultura. Newton Edu
 7.20 Streghe. Telefilm
 8.40 Protestantesimo. Sulla frontiera
 9.40 O anche no. Docu-reality
 11.15 Citofonare Raidue
 14.00 Il ranger. Una vita in paradiso
 15.35 Ciclismo. Parigi-Roubaix
 17.25 Shakespeare & Hathaway. Telefilm
 19.40 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm 
 21.05 Ncis: Los Angeles. Film
 21.50 Ncis: New Orleans. Telefilm
 22.40 La domenica sportiva

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre
 10.10 Di là dal fiume e tra gli alberi. Doc.
 10.30 Tgr regioneuropa. Rb
 12.25 Tgr Mediterraneo
 13.00 Radici. Ruanda
 14.30 La guerra dei Roses. Film
 16.25 Hudson & Rex. Telefilm
 17.05 Kilimangiaro collection 2021
 20.00 Che tempo che fa. Talk show 
 0.10 Un amore sopra le righe. Film
 2.10 Fuori orario. Cose mai viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 8.45 Documentario
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di "Melaverde". Rb
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.20 Una vita. Telenovela
 15.30 Scene da un matrimonio. Real tv
 17.00 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Scherzi a parte. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.40 Cartoni animati
 9.40 The bold type. Telefilm
 14.00 E-Planet. Rb sportiva
 14.30 Lucifer. Telefilm
 16.20 Walker. Telefilm
 18.05 Camera cafè
 19.30 C.S.I.  Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 La mummia. Film 
 23.35 Pressing. Rb
 2.00 E-Planet. Rb sportiva
 3.00 Una notte da paura. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.55 Controcorrente. Talk show
 7.45 Cuore contro cuore. Serie tv
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 I delitti del cuoco. Serie tv
 12.35 Poirot e i quattro. Film
 14.20 Le montagne della luna. Film
 17.05 Il traditore di Fort Alamo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata
 24.00 The blind side. Film 
 2.45 Riprendimi. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 Karol. Un papa rimasto uomo
 12.00 Recita dell’Angelus con papa Francesco
 12.20 Karol. Un Papa rimasto uomo
 14.20 Borghi d’Italia
 15.00 La coroncina della Divina Miseric.
 15.15 Uno, nessuno, centomila. Teatro
 17.30 Il credo nei mosaici di Monreale
 18.50 Il tornasole. Rb
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario. Da Lourdes
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Emma. Film

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 A sua immagine. Festa di S. Francesco
 12.20 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 14.50 Tg1. Elezioni amministrative 2021
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.30 Porta a porta. Elezioni
 0.30 S’è fatta notte
 1.00 Rainews24
 1.35 Il caffè di Rai 1. Rb
 2.30 Rai cultura. Federico Zeri

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.05 Candice Renoir. Telefilm
 18.00 Tg2. Elezioni amministrative
 18.55 Un milione di piccole cose. Serie tv
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Elezioni amministrative
 21.30 Quelli che il lunedì. Talk show
 0.10 Premio Persefone 2021

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: L’infanzia abbandonata
 14.55 Tg3. Elezioni amministrative 2021
 18.00 Aspettando Geo. 18.20 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Maschi contro femmine
 24.00 Tg3 linea notte. Elezioni amministrative
 1.05 Rai cultura. Terza pagina

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.25 C.S.I. New York. Telefilm
 14.05 I Simpson
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Young Sheldon. Sit. com.
 16.20 Mom. Sit. com.
 17.15 Superstore. Sit. com.
 17.45 Friends. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.25 Mystery land. La grande favola...
 23.50 Tiki Taka. Talk show

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Hazzard. Telefilm
 9.45 The Closer. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.55 Tg4. La carica dei nuovi sindaci
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 Gone. Film
 2.05 La minorenne. Film
 3.25 Music line. Superclassifica show

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Eccomi. Doc
  20.00 S. Rosario
 21.10 Francesco. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.45 Borghi d’Italia. Doc.
 10.15 Vie verdi. Rb
 11.00 I sabotatori. Film 
 12.45 Beker. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Ascoltare leggere crescere. Rb
 18.30 Novastadio
 19.15 Tg sera
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra. Elezioni
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Morgane. Detective geniale. Telefilm
 23.25 Porta a porta
 1.05 Rainews24
 1.40 Rai Cultura. Viaggio nella bellezza

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.30 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 16.10 Ciclismo. Le Tre Valli Varesine
 17.15 Candice renoir. Telefilm
 18.50 Un Milione di piccole cose. Serie tv
 19.40 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.20 Voglio essere un mago! Reality
 23.20 Ti sento. Talk show
 0.25 The blacklist. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.25 Tg3 fuori Tg. Rb
 12.55 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: la cultura italiana e l’America 
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show
 1.05 Visioni. Il teatro greco di Siracusa

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Luce dei tuoi occhi. Serie tv
 23.40 X-Style

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.25 C.S.I. New York. Telefilm
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 Mom. Sit. com.
 17.15 Superstore. Sit. com.
 17.45 Friends. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Le Iene show
 1.05 Grindhouse-A prova di morte. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Hazzard. Telefilm
 9.45 The Closer. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.30 Chisum. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Fuori dal coro. Talk show
 0.45 Sconosciuto nell’intimo. Film
TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
  21.10 La baia di Napoli. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.00 S. Messa
 8.40 S. Rosario
 9.20 Metropolis. Rb
 10.30 Soul. Rb
 11.00 Linea d’ombra. Talk
 13.00 Beker. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Web Mania. Rb
 18.30 Novastadio
 21.00 Alta classifica
 24.00 Action motori. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Calcio: Italia-Spagna
 23.00 Porta a porta. Talk show
 0.40 Rainews24
 1.15 Moviemag. Magazine
 1.40 Il Commissario Manara 2. Serie tv 

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.10 Candice Renoir. Telefilm
 18.00 Tg Parlamento
 18.50 Un milione di piccole cose. Serie tv
 19.40 Ncis: New Orleans. Telefilm
 21.20 L’ispettore Coliandro. Il ritorno 4. Serie
 23.25 Vitalia - Alle origini della festa
 0.20 The blacklist. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.25 Tg3 fuori Tg. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Enemy Aliens 
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto? Inchieste
 1.05 Rai cultura. Insieme. Storia della ricostruzione

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 La signora dello zoo di Varsavia 
 0.35 Striscia la notizia. Show
 1.05 Uomini e donne. Talk show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.25 C.S.I. New York. Telefilm
 14.05 I Simpson
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 Mom. Sit. com.
 17.15 Superstore. Sit. com.
 17.45 Friends. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Honolulu. Show
 0.15 Before Pintus
 1.40 Izombie. Telefilm

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Hazzard. Telefilm
 9.45 The closer. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.30 Non mangiate le margherite. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.35 L’inganno. Film
 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 8.45 Vangelo del giorno
 8.50 Recita dell’Angelus
 9.00 Udienza generale del S. Padre
 10.30 Agrisapori. Rb
 11.00 Alta classifica. Rb
 12.45 Beker. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Web mania. Rb
 18.30 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Agrisapori. Rb
 24.00 Action motori

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 16.50 Incontro internaz. Preghiera per la Pace
 18.00 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Fino all’ultimo battito. Serie tv
 23.40 Porta a porta. Talk show
 1.55 Song’e Napule. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 tutto il bello che c’è. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.10 Candice Renoir. Telefilm
 18.00 Tg Parlamento
 18.50 Un milione di piccole cose. Serie tv
 19.40 Ncis. Telefilm
 21.20 Giovani e droga. Inchiesta
 23.55 Amore e libertà. Masaniello. Film
 1.50 I lunatici. Show

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. 150 ore per il diritto allo studio
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Lui è peggio di me. Show
 23.15 Illuminate. Susanna Agnelli, la viaggiatrice
 1.05 Rai cultura: Stem. Chirotteri

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Star in the star. Talent show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.25 C.S.I. New York. Telefilm
 14.05 I Simpson
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 15.55 Young Sheldon. Sit. com.
 16.20 Mom. Sit. com.
 17.15 Superstore. Sit. com.
 17.45 Friends. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Chicago Med. Film
 24.00 Ex–machina. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Hazzard. Telefilm
 9.45 The closer. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.30 Tobruk. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Dritto e rovescio. Talk show
 0.45 Pensa in grande. Rb 

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina della divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.00 S. Rosario
 21.10 Sotto scacco in cerca di Bobby Fischer 

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 9.20 Metropolis. Rb
 10.30 Testa e cuore
 11.00 Abbasso mio marito. Film
 12.45 Beker grill. Rubrica
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Punto di luce. Rb
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.55 Novastadio sprint
 21.00 Griglia di partenza
 23.30 Soul. Rb
 24.00 Action motori

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Tale e quale show. Talent
 24.00 TV7. Settimanale del Tg1
 1.05 Rainews24
 1.40 Sottovoce

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 9.55 Gli imperdibili. Magazine
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 eat parade. Rb
 14.00 Ore 14. Talk show
 15.15 Detto fatto
 17.15 Calcio: Bosnia Erzegovina-Italia U. 21
 19.40 NCIS: Los Angeles. Telefilm
 21.20 NCIS. Telefilm
 22.10 Bull. Telefilm
 23.00 Tanta strada. Documentario
 0.15 O anche no. Docu-reality

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Elisir. Rb
 12.45 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura: Charles Lindbergh
 15.30 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45 Un posto al sole. Soap
 21.20 Vivere. Film
 23.15 Da quel giorno. Terremoto. Doc.
 1.05 Fuori orario. Cose mai viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.35 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.35 Dr. House-Medical division. Telefilm
 10.25 C.S.I. New York. Telefilm
 14.05 I Simpson
 15.25 Big bang theory. Sit. com.
 16.20 Mom. Sit. com.
 17.15 Superstore. Sit. com.
 17.45 Friends. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 John Rambo. Film
 23.10 L’ultimo boy scout-Missione: sopravvivere
 1.15 Izombie. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Hazzard. Telefilm
 9.45 The closer. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.30 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.40 Airport. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarto grado. Inchieste
 0.45 Caccia alla spia. Telefilm
 2.05 Solamente nero. Film

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Stellina. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla divina...
 16.00 Stellina. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Le parole della fede. Rb
 20.50 Guerra e pace. Rb
 21.10 Country. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 9.20 Metropolis
 10.30 Punto di luce. Rb
 11.30 Cinema in atto. Rb
 12.45 Beker grill. Rb
 13.15 Metropolis
 14.30 Occasioni da shopping
  Televendite
 18.00 Web mania. Rb
 18.30 Novastadio
 19.55 Novastadio sprint
 20.30 Linea d’ombra
 23.00 Dott. Mozzi. Spec.

MARTEDÌ VENERDÌGIOVEDÌMERCOLEDÌ
42 PROGRAMMI TV

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.30 Santa Messa
 10.30 Occasioni da shopping
 13.30 Sei in salute. Rb 
 14.00 Beker 
 14.30 Novastadio. Rb 
 17.30 Web mania
 17.45 Soul. Rb
 18.15 Tg agricoltura
 19.00 91° minuto. Rb sportiva
 20.00 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Borghi d’Italia. Doc.
 24.00 Action motori. Rb



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario. Flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario. Flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a sabato: ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo 
diretto (Comune, ecclesiali, Consulen-
te legale o del lavoro e Ospedale).
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 LA Disco 
Night (con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in 
Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei 
ragazzi. 
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di SERGIO PERUGINI                                   

The Time of  My Life. È il titolo del brano incoronato ai 60mi 
Oscar, colonna portante di Dirty Dancing (1987) di Emile 

Ardolino, film cult anni ’80. La storia d’amore tra la brillante 
Baby e il ballerino Johnny – interpretati da Jennifer Grey e Pa-
trick Swayze – divampava in un meraviglioso resort negli Stati 
Uniti anni ’60. Quei tempi sono oggi lontani, sfumati, e il rac-
conto romance in suggestivi luoghi vacanzieri ha lasciato posto 
a mistery e dramedy. È questa, infatti, la linea delle serie Nine 
Perfect Strangers (Prime Video) e The White Lotus (Sky-Now). 
La prima è ambientata in un resort-spa di lusso, Tranquillum 
House, dove nove ospiti sono chiamati a liberare le proprie fru-
strazioni e prepararsi a riabbracciare la vita con sguardo rinno-
vato (peccato che i metodi siano poco ortodossi!); la seconda si 
snoda in un hotel alle Hawaii, dove alcune famiglie implodono 
rovinosamente e poi tentano di ritrovarsi.

Nine Perfect Strangers. Il progetto porta la firma di un pluripre-
miato team: anzitutto David E. Kelley, ideatore-produttore di Big 
Little Lies e The Undoing; la scrittrice Liane Moriarty; infine il pre-
mio Oscar Nicole Kidman. 

Negli otto episodi della serie thriller-mistery si indaga su pas-
sato e pieghe dell’animo di nove ospiti accolti a Tranquillum 
House (tra cui Bobby Cannavale, Melissa McCarthy e Michael 
Shannon), come pure della sua “mistica” guru Masha (Kidman). 

L’impianto narrativo di Nine Perfect Strangers segue lo schema 
di depistaggi e ambiguità tipico della penna della Moriarty, un 
giallo che cresce gradualmente fino a un colpo di scena mozza-
fiato. Nell’insieme la serie convince e seduce pure, ma non del 
tutto; di certo siamo lontani dall’efficacia narrativa di Big Little 
Lies, per pathos e densità tematica. 

Il finale di Nine Perfect Strangers imbocca un sentiero accomo-
dante, rischiando l’inciampo in soluzioni forzate, segnate da fur-
bizia. Serie complessa, problematica, per adulti.

The White Lotus. È una miniserie in sei episodi targata Hbo, 
scritta e diretta da Mike White (sua è la sceneggiatura di School 
of  Rock del 2003). The White Lotus, ambientata nella pittoresca 
isola di Maui, racconta la vacanza in un lussuoso hotel di un 
gruppo di famiglie e nel contempo le vite del personale della 
struttura. 

All’inizio tutto è composto, quasi idilliaco, poi ognuno dei 
protagonisti rivela debolezze e insicurezze che in alcuni casi 
sbandano in un delirio fuori controllo. La commedia a pennel-
late drammatiche irride la borghesia americana, le sue picco-
lezze e ossessioni; non vengono risparmiati poi temi caldi come 
i diritti degli afroamericani, della donna, come pure il dialogo 
genitori-figli o l’uso di psicofarmaci e droghe. Insomma, un ca-
leidoscopio problematico di umanità a rischio implosione, rac-
contato con ironia graffiante, a tratti feroce, se non grottesca. 
Alla fine del viaggio molte famiglie si ricompongono non più 
nell’apparenza, ma su sentimenti-valori autentici, rinnovati, ma 
per qualcuno il conto è amarissimo… Serie complessa, proble-
matica, per adulti.

DENTRO LA TV
VACANZE SULL’ORLO 
DI UNA CRISI DI NERVI   

L’ernia del disco è una patologia molto diffusa, 
che interessa una larga fetta di popolazione, 

causata dalla degenerazione di un disco interverte-
brale. 

Nonostante sia possibile incorrere facilmente in 
un’ernia compiendo sforzi eccessivi, su questa pato-
logia circolano ancora falsi miti: può capitare infatti 
che un mal di schiena sia scambiato per ernia del 
disco, ma anche che chi ne soffre non richieda una 
valutazione specialistica, rischiando così problema-
tiche neurologiche a lungo termine.

“Con ernia del disco si intende la rottura di un 
disco intervertebrale, per cui una parte di questo 
esce dalla sua sede per occupare la zona del canale 
spinale in cui sono contenuti i nervi. Questo può 
determinare una compressione delle radici e il con-
seguente mal di schiena, che tende a irradiarsi alla 
gamba dando luogo a una cruralgia o a una scia-
talgia”, spiega il professor Francesco Costa, capo 
sezione di Chirurgia Spinale Oncologica in Huma-
nitas e docente di Humanitas University.

GLI STADI E I SINTOMI 
DELL’ERNIA DEL DISCO
“Nella prima fase della degenerazione del disco 

intervertebrale, ne deborda solamente una parte e si 
verifica quella che definiamo protrusione. A questa 
può seguire una fase acuta, dunque la rottura vera e 
propria del disco che determina la cosiddetta ernia 
espulsa”, approfondisce il dottor Costa. 

“Il sintomo cardine dell’ernia del disco è un dolo-
re che si irradia lungo la gamba, che provoca la cru-
ralgia o la sciatalgia. Il dolore si può associare poi al 
formicolio e ad altri fenomeni dovuti all’irritazione 
della radice nervosa”.

QUALI SONO LE CAUSE 
DELL’ERNIA DEL DISCO?
“Un’ernia può essere provocata da un insieme di 

cause. Abitualmente si assiste a un processo degene-
rativo dovuto all’usura del disco che, per via di uno 
sforzo o di un movimento sbagliato, si rompe. È an-
che possibile che un disco sano, non ancora usurato, 
vada incontro alla rottura a seguito di uno sforzo 
eccessivo o un trauma che ne aumenta la pressione 

e favorisca la rottura del disco stesso”, continua lo 
specialista.

I TRATTAMENTI 
PER L’ERNIA DEL DISCO
“La guarigione da un’ernia è un processo natura-

le a seguito del quale passano anche la compressio-
ne del nervo e il dolore alla gamba. Il disco tuttavia 
resta più debole e dunque il paziente dovrà consi-
derare la necessità di adottare stili di vita adegua-
ti, praticando ginnastica e attività che rinforzino la 
muscolatura e tutelino l’integrità del disco.

Vi sono però determinati casi in cui, in base alla 
sofferenza del nervo dovuta alla compressione, si 
rende necessario effettuare un trattamento chirurgi-
co. Infatti la guarigione spontanea dell’ernia è un 
processo che richiede dalle 4 alle 8 settimane e non 
è sempre possibile aspettare un periodo così lungo, 
soprattutto in caso vi sia il rischio che il paziente 
sviluppi danni neurologici permanenti.

A seguito dell’operazione il paziente potrà torna-
re alla sua vita normale, mantenendo ovviamente 
determinate accortezze, ma non gli saranno preclu-
se le attività che effettuava abitualmente prima di 
sviluppare l’ernia. L’ernia del disco, infatti, è una 
patologia sostanzialmente benigna”, conclude il 
dottor Costa.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA

ERNIA DEL DISCO
Sintomi e trattamenti

CINEMA
Tre piani di Nanni Moretti

di SERGIO PERUGINI                                   

Famiglie disperse, famiglie ritrovate. È que-
sto il filo rosso che corre lungo il film di 

Nanni Moretti Tre Piani, in Concorso al 74° 
Festival di Cannes (l’unico italiano) e tratto 
dal romanzo dello scrittore israeliano Eshkol 
Nevo. 

Ancora, dalla Mostra del Cinema di Vene-
zia arrivano in sala Il buco di Michelangelo 
Frammartino, che percorre la Calabria anni 
’60 attraverso l’impresa di un gruppo di spe-
leologi entrata nella storia, e il drammatico 
Quo vadis, Aida? di Jasmila Zbanic, film de-
nuncia sul massacro dei civili a Srebrenica 
nel 1995.

Tre piani. Sorprende sempre Nanni Moretti.
Il suo tredicesimo lungometraggio, Tre piani, 

rivela ancora una volta la grande capacità del 
regista di saper raccontare, in maniera acuta e 
mai accomodante, le inquietudini del nostro 
presente, scandagliando dimensione sociale ed 
esistenziale.

Punto di partenza è il romanzo dello scritto-
re israeliano Eshkol Nevo, che però il regista 
rielabora calando la storia nell’Italia odierna. 

Come racconta Moretti, il film mette in qua-
dro “le storie di tre famiglie che vivono nello 
stesso palazzo. Affronta temi universali come 
la colpa, le conseguenze delle nostre scelte, la 
giustizia, la responsabilità dell’essere genitori.
Mentre nel libro le storie si interrompono nel 
momento più alto della crisi, nel film era im-
portante farle accadere fino in fondo, indagare 
le conseguenze delle scelte compiute dai per-
sonaggi”.

Il film in breve. Roma oggi, nel cuore del-
la notte una macchina si schianta contro il 
piano terra di una palazzina di tre livelli in 
un quartiere borghese. Nell’incidente viene 
coinvolta anche una passante, che poco dopo 
muore. Tale avvenimento finisce per innesca-
re una serie di conseguenze nelle tre famiglie 
del palazzo, una vertigine che inghiotte tutti e 
al contempo spinge alla reazione, a infrangere 
l’assordante torpore.

Moretti costruisce il racconto su più livelli: 
anzitutto tre piani spaziali, ovvero gli interni 
del condominio e quindi delle famiglie coin-
volte; poi, tre snodi temporali, impostando la 
narrazione su tre capitoli che si susseguono 
ogni quinquennio; infine, tre stati esistenziali, 
tratteggiando la condizione di ciascun perso-
naggio, dalla caduta nella crisi al riscatto.

Il film procede come giallo dell’anima, che cat-
tura anche se incede un po’ lentamente.

Osserviamo le famiglie colte soprattutto nel-
la prospettiva genitoriale, genitori chiamati a 
guardarsi allo specchio tra inadeguatezze, as-
senze o timori; un processo di cambiamento 
che passa dalla stasi alla crisi più bruciante, 
fino a lasciare trapelare un orizzonte di ricon-
ciliazione, laddove possibile.

Tra i quadri più significativi c’è quello 
dei coniugi Vittorio e Dora (Nanni Moretti 
e Margherita Buy), due giudici integerrimi 
alle prese con un figlio ventenne (Alessandro 
Sperduti), irrisolto e assalito da scariche di 
frustrazione. 

È soprattutto Margherita Buy, con la sua fi-
nezza interpretativa, il suo gioco di sguardi, a 
offrire una prova maiuscola, che conquista per 
come cesella il personaggio di Dora, una don-
na che per troppo amore verso il marito (e per 
paura di compiere scelte autonome) accetta di 
abdicare a se stessa e al ruolo di madre, salvo 
poi rimettersi in discussione, regalando le pagi-
ne più intense e vibranti di tutto il film.

Nel complesso Tre piani si rivela un film ri-
goroso, dolente, che coinvolge ma non arriva 
pienamente a convincere.

Segnato – principalmente nel primo capitolo 
– da qualche incertezza nelle dinamiche nar-
rative, il film trova progressivamente senso ed 
emozioni (le conversazioni di Dora con la se-
greteria telefonica del marito oppure la folata 
di speranza che avvolge tutti i condomini sulle 
note di un tango “clandestino”). 

Dal punto di vista pastorale Tre piani è con-
sigliabile, problematico e adatto per dibattiti.

Con la fine del grande caldo 
e l’arrivo dei primi freddi, 

anche la nostra alimentazione 
cambia. E il cioccolato, in forma 
liquida o solida, torna ad essere 
una componente importante e 
“golosa” delle nostre scelte. 

Ma cosa si nasconde, in buona 
parte, dietro quello che sembra 
essere un alimento da sempre 
conosciuto e familiare?

Il cioccolato e il cacao arrivano 
dalle foreste caldo-umide dei 
Paesi della fascia equatoriale. 
Gli europei consumano la metà 
del cioccolato che si produce nel 
mondo (circa il 48%). Seguono 
l’America settentrionale (Stati 
Uniti 20% e Canada 4%), l’Asia 
(15%) e l’America Latina (9%). 

I Paesi consumatori sono 
anche quelli in cui hanno sede le 
più grandi aziende cioccolatiere 
importatrici della materia prima. 

Ma chi compie il lavoro più 
duro non usufruisce del pro-
dotto che ne risulta. L’Africa, il 
principale produttore di cacao, 
consuma solo il 3% del ciocco-
lato. Tanto paradossale quanto 
indicativo della situazione attuale 
del commercio internazionale.

Il cacao e il cioccolato venduti 
attraverso il Commercio equo 
rispettano criteri etici e sostenibili 
in tutta la filiera. Si utilizzano, 
infatti, soprattutto metodi di col-
tivazione tradizionale, all’ombra 
di altri alberi che proteggono il 
suolo dall’erosione e permettono 
di conservare la biodiversità; 
si seminano diverse varietà di 
piante e alberi a uso e consumo 
delle famiglie produttrici; le aree 
occupate sono da molto tempo 

coltivate a cacao e altri prodotti, 
e questo evita il disboscamento. 
Non si usano sostanze chimi-
che. Gli involucri delle tavolette 
di cioccolato non contengono 
alluminio, ma carta e plastica che 
possono essere smaltite.

Una grande attenzione alla 
sostenibilità viene data anche alla 
logistica: i container viaggiano 
pieni e ottimizzati nel carico.

Un’alta percentuale di cacao 
proviene da agricoltura biologica, 
incentivata da premi per coltivare 
con metodi bio certificati. Il cacao 
biologico soppianta a volte la 
coltivazione di coca. 

Nel nord del Perù, ad esempio, 
nella Cooperativa Norandino che 
produce il cacao per il cioccola-
to venduto alla Siembra come 
Mascao, in tante diverse deliziose 
varianti si coltivava la coca 
dappertutto. Pressante era anche 
la presenza di narcotrafficanti e 
gruppi armati sovversivi. 

La gente viveva in povertà e in 
un clima di terrore. Per iniziativa 
di persone coraggiose, considerate 
pazze da altri, si iniziò a pensare 
alla possibilità di produrre ed 
esportare cacao, senza inter-
mediari, nei mercati europei... 
Grazie anche a programmi di 
formazione e assistenza delle 
Nazioni Unite, la cooperativa è 
sempre cresciuta negli anni e con-
ta oggi migliaia di soci. Produce 
molte tonnellate di cacao ed è tra 
i principali esportatori di cacao 
biologico del Perù, riconosciuto 
come uno dei migliori a livello 
mondiale. Il loro sogno è di diven-
tare il primo produttore di cacao 
biologico al mondo, non per l’am-

bizione di crescere, ma per ga-
rantire maggiori servizi ai soci, 
soprattutto in campo medico, 
educativo, e concedendo prestiti 
agevolati. Molti hanno utilizzato i 
prestiti per costruire una casa per 
la propria famiglia, far studiare i 
figli ad alti livelli, ecc.

Solidarietà e fiducia sono i 
valori principali che da sempre 
animano i soci, fortemente con-
vinti che per migliorare le proprie 
condizioni di vita, si deve pro-
durre un ottimo cacao, prestan-
do grande attenzione a tutte le fasi 
produttive. Per questo si è sempre 
investito nell’assistenza tecnico-
produttiva, organizzando corsi 
specifici e prevedendo l’assistenza 
tecnica in loco. I contadini, grazie 
al supporto dei tecnici, hanno 
realizzato molte migliorie nella 
coltivazione, e la produttività de-
gli appezzamenti è raddoppiata, 
in qualche caso quadruplicata, 
assicurando un mercato stabile al 
loro cacao di altissima qualità.

La Siembra
Via Santa Chiara, 52

Crema. Tel. 0373.250670

CREMA CITTÀ SOLIDALE

Mascao, tavolozza di sapori
Un cioccolato buono per tutti

Immagine tratta da: www.agensir.it



 di MARCO SERINA

Il Pergo va in cerca del riscatto imme-
diato nella gara di domani (ore 14.30) 

al ‘Voltini’ con il Piacenza. Asfaltati dal 
Seregno a metà settimana per 5-0 nel 
primo turno infrasettimanale, i gialloblù 
sono chiamati a una prova d’orgoglio 
per cancellare subito l’umiliante scon-
fitta, lasciarsela alle spalle e riprendere 
il proprio cammino. Una disfatta anche 
imprevista, perché si trattatava di uno 
scontro diretto e non c’è stata proprio 
partita, mentre nelle gare precedenti il 
Pergo si era fatto apprezzare almeno 
per la voglia di lottare. Come nel match 
di domenica scorsa con la Virtus Vero-
na, terminato 2-2 (reti di Varas e Vita-
lucci) dopo una bella doppia rimonta in 
7 minuti nella ripresa. 

A Seregno, in un clima intimidatorio 
sul campo ma anche fuori, al contrario 
tabula rasa e ripartire dopo un 5-0 non 
è mai semplice, perché una sconfitta 
così pesante lascia sempre strascichi. 
Ma ricominciare subito il cammino con 
un risultato positivo è essenziale, anche 
per migliorare una classifica da playout, 
con i cremaschi al terz’ultimo posto e 
senza vittorie da tre turni consecutivi. 
Servirà il risultato più della prestazione, 
la risposta di domani sul campo da par-
te dei gialloblù sarà significativa, anche 
per capire le prospettive della squadra. 

Per il match di domani in dubbio è 
ancora il centrale Lambrughi, alle prese 
con una distorsione, la cui assenza 
si è sentita parecchio proprio nella 
debacle notturna di Seregno. In difesa 
mancheranno Lucenti e Girelli, mentre 
Scardina sta recuperando e potrebbe 
andare almeno in panchina. 

Sul fronte avversario il Piacenza in 
estate si è parecchio rinnovato all’inse-
gna della linea verde, i volti nuovi sono: 
il portiere Pratelli (Empoli), i difensori 

Armini (Lazio), Codromaz (Ravenna), 
Parisi (Livorno) e Nava (Legnano, Serie 
D), i centrocampisti Giordano (Sam-
pdoria), il gambiano Bobb (Livorno), 
Burgio (Renate) e Marino (Lazio), gli 
attaccanti Rabbi (Bologna), il nazionale 
lituano Dubickas (Livorno), Spini (Vir-
tus Ciserano Bergamo, D) e lo svizzero 
Gissi (Estudiantes de Rio Cuarto, 
Serie B argentina). Confermato in 
panchina l’esperto Cristiano Scazzola 
(3-5-2), dopo la salvezza da subentrato 
conquistata lo scorso anno con i bianco-
rossi, nelle cui fila milita l’ex gialloblù 
Stucchi, solitamente titolare della porta 
piacentina e con il Pergo vincitore tre 
anni fa della Serie D. Finora fuori casa 
il Piacenza non ha mai vinto, conqui-
stando due pareggi (Triestina e Virtus 
Verona) e perdendo a Mantova, ma 
proprio nel turno infrasettimanale ha 
guadagnato la prima vittoria in campio-
nato battendo su rigore il Legnago in 
casa. Nella gara di domani sarà assente 
l’esterno Parisi per squalifica. 

Per la sfida Pergo-Piacenza è attiva la 
prevendita: oggi la biglietteria del ‘Volti-
ni’ sarà aperta dalle 15 alle 17 e domani 
mattina dalle 10 alle 12. I biglietti si 
possono acquistare anche online sul 
sito vivaticket.com oppure presso la 
tabaccheria Rossi all’Ipercoop o presso 
il Bar Company a San Carlo. 

Intanto nel girone la Pro Sesto, ulti-
ma in classifica, ha affidato la panchina 
a Simone Banchieri, ex tecnico del 
fallito Novara. Infine, nello scorso fine 
settimana sono iniziati i campionati gio-
vanili dei gialloblù: Under 15 e Under 
17 hanno vinto entrambe in trasferta 
con la Virtus Verona, mentre la Junio-
res nel Primavera 4 ha perso in casa con 
la Carrarese 2-1. Domani pomeriggio 
debutto anche per la formazione Under 
16, con i giovani cremaschi impegnati 
nel bolzanino con l’Alto Adige.

Pergo, con il Piacenza
per un pronto riscatto

Mister Lucchini dà indicazioni durante la gara persa malamente con il Seregno

SERIE C

di TOMMASO GIPPONI

Probabilmente all’interno delle squadre che 
parteciperanno alla prossima Serie A2 vedere 

le partite dello scorso Memorial Nina Pasquini non Memorial Nina Pasquini non Memorial Nina Pasquini
dev’essere stato molto piacevole. Se già prima il no-
stro Basket Team Crema faceva paura per il merca-
to che aveva condotto, la kermesse cittadina ha solo 
confermato tutto questo, o forse anche qualcosa di 
più. Le nostre ragazze hanno vinto alla grande il 
torneo superando due formazioni della categoria 
superiore: passi per una Faenza presentatasi a Cre-
ma davvero con moltissime assenze, tanto da non 
essere realmente giudicabile, ma nella finalissima 
il Geas, pur anch’esso non al completo, schierava 
comunque le sue giocatrici migliori, americane in 
primis, a una settimana dall’inizio del suo campio-
nato. E Crema ha letteralmente dominato, com-
plessivamente per tutta la due giorni. 

Contro Faenza le nostre sono sempre state avanti 
con buoni margini, vincendo alla fine per 70-62, ma 
è contro il Geas, squadra atleticamente di parecchio 
superiore, che si sono superate. Milanesi che per la 
prossima Serie A1 sono accreditate come una del-
le prime otto squadre, ma che hanno un organico 
tale che possono ambire forse a un posto nelle pri-
me quattro. Eppure le nostre le hanno tenute dietro 
praticamente tutta la partita, spesso anche in dop-
pia cifra. E quando le avversarie hanno veramente 

accelerato e sono riuscite a mettere la testa avanti, 
non si sono disunite, ma hanno risposto con deci-
sione e nel finale sono riuscite a piazzare l’allungo 
che le ha portate alla vittoria per 72-68 e alla con-
quista del Memorial. Un torneo davvero indimen-
ticabile e una finale degna della massima serie cui 
Crema aspira a entrare la prossima stagione. 

Ci sono tanti meccanismi ancora da oliare cer-
to, e probabilmente il picco di forma non è ancora 
stato raggiunto. Ci sono però già un’intensità, una 

qualità difensiva e una varietà di soluzioni offensive 
che veramente fanno ben sperare da parte cremasca 
e, probabilmente, fanno preoccupare le avversarie. 
Certo, il Geas è squadra di alto livello, ma che gioca 
anche in un modo molto lineare, della serie che gio-
ca a basket e lascia giocare a basket. Probabilmente 
in campionato ci saranno partite più “sporche”, 
contro avversarie più fisiche, con molti più contat-
ti, e bisognerà essere bravi a vincere anche quelle. 

Di sicuro c’è tanto ottimismo, perché il durissimo 

lavoro fatto finora (già sforata quota 50 in termini 
di allenamenti svolti dall’inizio della preparazione) 
inizia a farsi vedere, e si potrà solo migliorare. A li-
vello individuale tutte sono state ottime protagoni-
ste, con una menzione speciale per la finale giocata 
da Rae D’Alie, 24 punti, alcuni da vera fuoriclasse, 
e soprattutto tanta, tantissima leadership nei mo-
menti che contavano: esattamente quello che coach 
e società si aspettano da lei. 

Nell’ambito del Memorial, poi, spazio anche alle 
manifestazioni giovanili del V Memorial Giuseppe 
Spinelli. Tra le under 17 vittoria del Brixia davanti a 
Geas e Team Crema, nelle Under 19 invece bellis-
sima vittoria cremasca davanti a Ororosa Bergamo 
e Albino. 

Tornando alla prima squadra, giovedì sera Crema 
ha disputato un’altra amichevole, vinta facilmente 
per 74-28 contro il Fiorenzuola di Serie B. Un test 
poco probante: troppo il divario tecnico con le av-
versarie a favore delle cremasche, ma comunque un 
buon allenamento agonistico per affinare i mec-
canismi. E soprattutto, l’occasione di dare i primi 
minuti di campo anche a Francesca Melchiori dopo 
il brutto infortunio di febbraio. Ora un weekend di 
riposo per le biancoblù, che si ritroveranno in pale-
stra lunedì e inizieranno gli allenamenti che le por-
teranno all’esordio in campionato di sabato prossi-
mo a Bolzano, in quello che si spera possa essere il 
primo di una lunga serie di trionfi.

Basket A2: grande Team Crema, il ‘Memorial Pasquini’ è suo

classifica
Padova 18; Südtirol 16; Pro 
Vercelli 14; Albinoleffe 13; Lec-
co 12; Feralpisalò 10, Renate 
10; Trento 9; Triestina 8; Sere-
gno 7, Mantova 7, Giana Ermi-
nio 7; Piacenza 6; Fiorenzuola 
5; Pergolettese 4, Pro Patria 4; 
Virtus Verona 3, Juve U23 3; 
Legnago 2; Pro Sesto 1

risultati
Albinoleffe-Feralpisalò              0-1
Juventus U23-Giana Erminio   0-1
Lecco-Pro Patria                         3-0
Padova-Fiorenzuola                   2-1
Piacenza-Legnago                      1-0
Pro Sesto-Triestina                      0-1
Seregno-Pergolettese                 5-0
Südtirol-Renate                           2-0
Trento-Mantova                          2-2
Virtus Verona-Pro Vercelli         2-2

prossimo turno
Feralpisalò-Pro Sesto
Fiorenzuola-Lecco
Giana Erminio-Legnago
Mantova-Juventus U23
Padova-Seregno
Pergolettese-Piacenza
Pro Patria-Virtus Verona
Pro Vercelli-Südtirol
Renate-Trento
Triestina-Albinoleffe

risultati
Breno-Caravaggio                      2-2
Br. Olginatese-Real Calepina   2-0
Calcio Brusaporto-Leon           3-1
Desenzano C.-Villa Valle          2-0
Casatese-S. Franciacorta           2-3
Castellanzese-Giussano            2-0
Crema-Arconatese                    1-2Crema-Arconatese                    1-2Crema
Legnano-Folgore Caratese       3-0
Ponte S.Pietro-CiseranoBG      0-1
Sangiuliano City-Sona              1-0Sangiuliano City-Sona              1-0Sangiuliano City-Sona              1-0

classifica
Arconatese 6, Sangiuliano City 6; 
Legnano 4, V.CiseranoBergamo 4, 
Brusaporto 4, Caravaggio 4; Ponre 
S. Pietro 3, F. Caratese 3, Leon 3, 
Castellanzese 3, Brianza Olgina-
tese 3, S. Franciacorta 3, Desen-
zano Calvina 3, Sona 3; Breno 1, 
Calepina 1; Casatese 0, Crema 0,
Giussano 0, Villa Valle 0

prossimo turno
Arconatese-Breno
Caravaggio-Brianza Olginatese
Folgore Caratese-Crema
Leon-Ponte San Pietro
Real Calepina-Casatese
Sona Calcio-Castellanzese
S.Franciacorta-Desenzano C.
Villa Valle-Brusaporto
CisaranoBergamo-Sangiuliano C.
Vis Nova Giussano-Legnano

Ac Crema-Arconatese: 1-2
Crema: Pennesi, Siciliano (88’ Cocci), 

Costabile, Mandelli, Baggi, Ruffini, Balla, 
Bignami, Valenti (65’ Bassoli), Poledri (77’ 
Ruscitto), Rinaldini. All. Bellinzaghi.

Reti: 34’ Colleoni; 63’ Parravicini; 75’ 
Balla.

Oggi pomeriggio a Carate Brianza si 
deve voltare pagina. Amaro l’esordio 

lunedì sera anche sotto i riflettori del ‘Vol-
tini’.  Sì, come si dice e si scrive sovente, il 
pari sarebbe stato più giusto, avrebbe rispec-
chiato meglio i valori emersi nell’arco dei 
90’. Fatto sta che l’Arconatese ha infilzato 
due volte – una per tempo – il  pur sempre 
attento Pennesi (esente da colpe sui gol) e 
il Crema solo a un quarto d’ora dal trillo 
finale ha trovato la via della rete con Balla, 
tra i più briosi. 

Dopo due partite non è proprio il caso 
di fare drammi, ma si avverte l’urgenza di 
un punto di riferimento offensivo efficace. 
Arriverà nei prossimi giorni? “Alleno un 
gruppo che risponde alle mie sollecitazioni 
con grande determinazione. Bisogna avere 
un po’ di pazienza, i risultati arriveranno. 
Lunedì abbiamo concesso poco agli ospiti e 
le occasioni migliori le hanno create i miei 
ragazzi”, sostiene mister Bellinzaghi.

Se costruire è importante, è fondamen-
tale finalizzare a dovere. “Sulla prima rete 
subita, i nostri avversari sono stati bravi nel-
la ripartenza sfruttando al meglio un calcio 
piazzato. Un errore da non ripetere. Nel se-
condo tempo abbiamo dominato, ma una 
sola disattenzione ha generato il raddoppio. 
Siamo usciti dal campo a testa alta da una 
partita che potevamo vincere”. 

Invoglia all’ottimismo l’avvio. Una gran 
lecca di Rinaldini al 3’ obbliga a un difficile 
intervento il portiere avversario, ma si tratta 
di fiammatina: sino al vantaggio ospite, al 
34’, succede poco. Valenti (non ha lasciato 
traccia) perde palla, sulla ripartenza l’Ar-
conatese costringe Pennesi a rifugiarsi in 
angolo e sugli sviluppi di azione dalla ban-
dierina Colleoni fa valere i suoi centimetri e 
la mette nel sacco. 

Il Crema ci prova con Poledri (prestazio-
ne sottotono la sua) e a un niente dal riposo 
l’intraprendente e mai domo Rinaldini crea 
scompiglio in area Arconatese. Costabile si 
trova il cuoio all’altezza del dischetto, ma il 
suo piatto si spegne sul fondo. Al 62’ Sicilia-
no regala il pallone a Spera, che crossa per 
Parravicini, lesto ad anticipare Ruffini e a 
firmare il 2 a 0. Al 75’ Balla riapre la conte-
sa con un secco rasoterra, ma non basta poi 
il forcing finale per raddrizzare la contesa.

“Potevamo vincere”, insiste Bellinzaghi. 
La Caratese, sculacciata sonoramente do-
menica a Legnano (3 a 0), “è una squadra 
ben organizzata e là davanti è molto temibi-
le – avverte il mister nerobianco –. Non pos-
siamo ancora contare  sull’argentino Nellar, 

infortunato, mentre Lekane in settimana ha 
lavorato in gruppo”. 

Dopo la gara odierna, mercoledì prossi-
mo, alle ore 15, sarà di nuovo campionato: 
nell’occasione al ‘Voltini’ sbarcherà la Vis 
Giussano.
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per un pronto riscatto

Serie D: Crema, oggi in Brianza per voltare pagina

Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 14.30

Aggiornamenti
in diretta
a partire
dalle ore 15

Il portiere dell’Arconatese osserva entrare in porta il tiro di Balla



Le giocatrici della Chromavis Abo Offanengo festeggiano la vittoria del ‘Trofeo Taverna’: 
con loro anche il sindaco offanenghese Gianni Rossoni

BATTUTE
LA NEW VOLLEY 
RIPALTA
E LE PIACENTINE
DEL VOLLEY
SAN GIORGIO

di GIULIO BARONI

Per la terza volta consecutiva, la quinta 
negli ultimi nove anni, la Pallavolo 

Offanengo 2011 ha iscritto il proprio 
nome nell’Albo d’Oro del Trofeo Taverna. 
La Chromavis Abo nello scorso fine setti-
mana, tra le mura amiche del PalaCoim, 
è salita sul gradino più alto del podio del 
quadrangolare riservato alle formazioni 
di Serie B1 e B2 e dedicato alla memoria 
di Roberto Polloni. 

Porzio è compagne hanno ottenuto 
due nette vittorie per 3-0, dimostrando 
un’indiscussa superiorità rispetto alle 
avversarie di turno. Nella prima gara 
disputata sabato le neroverdi hanno 
strappato il lasciapassare per la finalissi-
ma regolando la Cr Transport di Ripalta 
Cremasca, neo promossa in Serie B2, 
con i parziali di 25-20, 25-21  25-20. La 
compagine offanenghese si ripeteva poi 
nella finalissima di domenica contro le 
piacentine del Volley San Giorgio. Le 
emiliane, anch’esse iscritte al torneo di 
B2, ma favorite per il salto di categoria, 
provavano a contrastare il passo della 
Chromavis Abo che, però, archiviava la 
contesa con i punteggi di 25-21, 25-23 e 
25-21. 

Oltre al premio riservato alla forma-
zione vincitrice, le portacolori del team 
cremasco hanno fatto incetta anche di 
premi individuali grazie a Giulia Gallet-
ti, Noemi Porzio e Martina Martinelli 
che si sono aggiudicate i riconoscimenti 
rispettivamente quale miglior palleggia-
trice, miglior libero e miglior giocatrice 
della manifestazione. 

La due giorni del Taverna ha sicura-
mente offerto indicazioni interessanti 
allo staff  tecnico neroverde, così come 
il successo di squadra e i riconoscimenti 
individuali, a tre settimane dall’inizio 
del campionato di B1, hanno certamente 
contribuito ad accrescere l’entusiasmo e 

la voglia di far bene di tutto l’ambiente. 
“Vincere è sempre bello e sono partico-
larmente contenta di questo successo 
nella prima competizione ufficiale – ha 
dichiarato raggiante l’opposta della 
Chromavis Abo, Martina Martinelli 
–. Rispetto a settimana scorsa stiamo 
crescendo nel gioco e anche come 
condizione fisica. Il premio come miglior 
giocatrice? Non me l’aspettavo proprio”. 

“Sono stati due giorni positivi – ha ag-
giunto la capitana offanenghese Noemi 
Porzio –  Il torneo ci serviva per vedere 
i progressi e anche per testarci in un 
clima competitivo, vedendo le reazioni 
della squadra in un vero clima gara. Era 
tantissimo tempo che non giocavo come 
libero e il fatto di aver ricevuto il premio 
quale miglior interprete del ruolo mi ha 
fatto un certo effetto, ma sono contenta 
se sono riuscita ad aiutare la squadra”. 

Infine Giulia Galletti, la regista del 
gruppo di coach Bolzoni: “Questo 
successo ci fa bene, ed è servito per 
mettere in mostra quello che stiamo fa-
cendo quotidianamente in allenamento. 
Abbiamo imposto il nostro gioco, anche 
se c’è ancora da fare, ma siamo riuscite 
a chiudere la due giorni in crescendo. È 
sempre bello ricevere un premio indivi-
duale, anche se devo ancora aggiustare 
qualcosa”. 

In questo fine settimana la Chroma-
vis Abo sarà impegnata nel 5° Trofeo 
Duemme, evento promosso proprio dal 
sodalizio del presidente Zaniboni. La 
competizione, che si svolgerà interamen-
te nella giornata di oggi, prevede alle ore 
10.30 la prima semifinale alla palestra 
Monteverdi tra Chromavis Abo e Bediz-
zole Volley, mentre alle 11 al PalaCoim 
si affronteranno Busnago e le veronesi 
della Vivigas Arena. Il PalaCoim, quindi, 
ospiterà domani le due finali con inizio 
alle ore 15.30 e alle 17.30, alle quali 
seguiranno le premiazioni.

La Chromavis Abo cala il tris:
è ancora suo il “Trofeo Taverna”

SERIE B1

La Enercom Fimi Volley 2.0 ha archivia-
to la partecipazione alla 39a edizione del a edizione del a

Trofeo Taverna con un terzo posto ottenuto Trofeo Taverna con un terzo posto ottenuto Trofeo Taverna
nel Memorial Polloni riservato a formazioni Memorial Polloni riservato a formazioni Memorial Polloni
di Serie B. Nella finale di consolazione di-
sputata domenica pomeriggio al PalaBertoni 
le biancorosse, guidate in panchina per l’oc-
casione dalla “vice” Mary Guerini, si sono 
imposte nel derby con la Cr Transport di Ri-
palta Cremasca dell’ex Camilla Guercilena 
con il punteggio di 3-1. Si è trattato di una 
vittoria conquistata in rimonta da Cattaneo e 
compagne, al termine di una partita diverten-
te ed emozionante in cui il tecnico del Volley 
2.0 ha dato spazio a gran parte delle giocatri-
ci a disposizione. 

In avvio di gara la Enercom Fimi si presen-
tava in campo con Nicoli in palleggio, Giro-
letti opposto, Cattaneo e Vairani in banda, 
Fioretti e Frassi al centro e Labadini libero. 
Il primo allungo della contesa era a favore 
delle padrone di casa (10-5), ma Ripalta rea-
giva prontamente ottenendo il controsorpas-
so. Emozionante il finale del set con Ripalta 
che si portava sul 21-24 e l’Enercom Fimi che 
annullava tre set ball (24-24) mantenendo il 
parziale in parità sino al 27-27. L’allungo de-
cisivo premiava però la formazione di coach 

Verderio che chiudeva così 27-29. 
Sfruttando i troppi errori delle portacolori 

del Volley 2.0, le ripaltesi anche in avvio di 
secondo set prendevano il largo portandosi 
sul 13-19. La reazione dell’Enercom Fimi 
era però veemente e così, dopo aver rimes-
so in equilibrio la frazione a quota 20, con 
un parziale di 3-0 sul 22-23 pareggiavano il 
conto chiudendo 25-23. Coach Guerini nella 
terza partita apportava alcuni cambi inseren-
do Abati opposta, Saltarelli al centro e Ma-
rengo in posto 4. La Enercom Fimi schizzava 
subito sul 11-3 per poi allungare sino al 20-
12. La Cr Transport provava caparbiamente 
a rientrare in gioco riducendo lo svantaggio 
(23-17, 24-20), ma Fioretti metteva a terra il 
pallone del 25-20 per le biancorosse. 

L’equilibrio tornava a regnare nella pri-
ma parte della quarta frazione, con le due 
contendenti che arrivavano appaiate sino al 
17-16. Con un break di 6-0 Cattaneo e com-
pagne si portavano sul 23-16, preludio del 
successo per 25-21 che regalava alle portaco-
lori del Volley 2.0 il terzo posto del torneo. 

Nel pomeriggio di sabato le ragazze di co-
ach Moschetti si erano giocate l’accesso alla 
finale contro le piacentine del Volley San 
Giorgio, compagine di Serie B2 con velleità 

di promozione. Le biancorosse iniziavano 
il match nel migliore dei modi e, sulle ali 
dell’entusiasmo, si imponevano nel primo 
set per 25-17. Cattaneo e compagne, però, 
non riuscivano a dare continuità alla loro 
azione e nel prosieguo del match i diversi er-
rori commessi e l’elevato tasso tecnico delle 
avversarie facevano la differenza, con le pia-
centine che chiudevano vittoriosamente 25-
22, 25-16 e 25-22. Anche in questa occasione 
ampio è stato il turnover attuato dal tecnico 
biancorosso che ha sfruttato l’opportunità 
offerta dal doppio impegno del Taverna pri-
vilegiando la ricerca della crescita e dell’a-
malgama dell’intero gruppo a discapito della 
singola prestazione. 

In questo fine settimana l’Enercom Fimi 
sosterrà un altro importante test in vista 
dell’avvio del campionato di B1 previsto per 
il 16 ottobre. Le biancorosse parteciperanno 
al torneo di Ostiano Bruno Oneta dove oggi Bruno Oneta dove oggi Bruno Oneta
alle 17 saranno impegnate nella gara di semi-
finale contro le pari categoria del Don Col-
leoni di Trascore Balneario. Nell’altra parti-
ta si affronteranno le padrone di casa della 
Rama e la Conad Alsenese, anch’esse di B1. 
Domani dalle ore 15 si disputeranno le finali. 

Julius

Volley B1: Enercom Fimi 3a al ‘Polloni’
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Al Golf  Crema Resort si è giocata la Dubai Golf  Player Tour. Ro-
berto Lualdi del Golf  Le Robinie ha vinto nel Netto davanti a berto Lualdi del Golf  Le Robinie ha vinto nel Netto davanti a Aberto Lualdi del Golf  Le Robinie ha vinto nel Netto davanti a A

due atleti cremaschi, Patrizio Spediacci e Gabriele Massaia. Nel Lor-
do, Giorgio Preda del Castello di Tolcinasco ha preceduto Alberto do, Giorgio Preda del Castello di Tolcinasco ha preceduto Alberto 
Lucchesi e Marco Gnalducci del Golf  Club Crema. Nella Seconda Lucchesi e Marco Gnalducci del Golf  Club Crema. Nella Seconda 
categoria, la vittoria ha arriso ad Alberto Riviera del circolo orga-
nizzatore davanti a Marco Guizzetti, suo compagno di circolo e a nizzatore davanti a Marco Guizzetti, suo compagno di circolo e a 
Davide Carminati del Golf  Club Benessere. Savino Scuscio del Golf  Davide Carminati del Golf  Club Benessere. Savino Scuscio del Golf  
Club Crema ha infine trionfato nella Terza categoria mettendo in riga Club Crema ha infine trionfato nella Terza categoria mettendo in riga 
Pierluigi Melgari del Golf  San Vigilio e il cremasco Lorenzo Soldati. Pierluigi Melgari del Golf  San Vigilio e il cremasco Lorenzo Soldati. 
Novantotto i giocatori iscritti.Novantotto i giocatori iscritti.

Nella TMOpen Race to Marrakech,Nella TMOpen Race to Marrakech,Nella T  Stefano Simonetti del Golf  Club  Stefano Simonetti del Golf  Club 
Crema ha regolato il compagno di circolo Edoardo Vailati e Matteo 
Meazza del Golf  Club Bogogno. Nel Lordo, vittoria del cremasco Meazza del Golf  Club Bogogno. Nel Lordo, vittoria del cremasco 
Nicolas Di Dio davanti allo stesso Meazza e ad Alberto Lucchesi, gli Nicolas Di Dio davanti allo stesso Meazza e ad Alberto Lucchesi, gli 
ultimi due a pari punti. Daniele Milani e Stefano Viti del Golf  Club ultimi due a pari punti. Daniele Milani e Stefano Viti del Golf  Club 
Crema hanno occupato i primi due gradini del podio della Seconda Crema hanno occupato i primi due gradini del podio della Seconda 
categoria, precedendo Marzio Rossi del Castello di Tolcinasco. In-
fine, nella Terza categoria, primo classificato Alberto Rossi, su Ro-
berto Meazza e Antonio Savini, tutti e tre del circolo organizzatore. berto Meazza e Antonio Savini, tutti e tre del circolo organizzatore. 

Nell’abituale prova infrasettimanale della Golf  al calar del sole, pri-
mo Netto è risultato Ermes Silvestri del Golf  La Colombera, seguito mo Netto è risultato Ermes Silvestri del Golf  La Colombera, seguito 
dai cremaschi Michele Cerabino e Mattia Passucci, secondi a pari 
punti. Nel Lordo, invece, vittoria di Rodolfo Mauri del Golf  Club punti. Nel Lordo, invece, vittoria di Rodolfo Mauri del Golf  Club 
Crema sullo stesso Silvestri e sul proprio compagno di circolo Younes Crema sullo stesso Silvestri e sul proprio compagno di circolo Younes 
Bouhaia. Nella Welcome back mummy, a trionfare nel Netto è stato un a trionfare nel Netto è stato un 
trio cremasco composto da Massimo Bregantin, Marco Margheritti trio cremasco composto da Massimo Bregantin, Marco Margheritti 
e Paolo Chizzoli, tutti e tre a quota 20 punti. Nel Lordo, il successo e Paolo Chizzoli, tutti e tre a quota 20 punti. Nel Lordo, il successo 
ha arriso ad Alberto Lucchesi del Golf  Club Crema davanti agli altri ha arriso ad Alberto Lucchesi del Golf  Club Crema davanti agli altri 
cremaschi Paolo Crespiatico e Giorgio Ferrari.

drdr

GOLF: le gare al Crema Resort

Con la due giorni di Manzano (Pd) si sono con-
clusi i Campionati Assoluti d’Italia Coppa FMI 

-Coppa Italia di Enduro. Si conclude così un cam-
pionato segnato per il secondo anno consecutivo 
dall’emergenza Covid, ma comunque ottimamente 
organizzato. Questa volta gli organizzatori hanno 
voluto alzare un po’ l’asticella 
della difficoltà allestendo una 
due giorni impegnativa, con 
prove speciali molto tecniche e 
tempi di percorrenza ai control-
li orari che non hanno dato ai 
piloti molto tempo per rifiatare. 
Alla fine tutti soddisfatti e, oltre 
ai vincitori di giornata, premia-
zione finale per i vincitori dei 
vari campionati. 

Per il Team Sissi Racing, alla 
sua prima stagione con i colori 
GASGAS, risultati ancora una 
volta di prim’ordine con la vit-
toria in due campionati: con Alessandro Guerra nel-
la 125 Cadetti e con Walter Bossi nella Coppa FMI 
riservata alle moto a 4 tempi. Il giovanissimo Guerra 
succede così ad altri piloti del team cremasco che si 
sono fregati di questo titolo: Alberto Capoferri nel 
2016 e Gianluca Caroli nel 2018. Per Alex è stata 
una vittoria netta, anche se a Manzano ha preferito 
accontentarsi del posto d’onore senza prendere ri-
schi e conquistare così il titolo. Da segnalare nella 

stessa categoria l’eccellente terzo posto nella prima 
giornata di gara del giovane cremasco Gregorio 
Conte, al suo primo podio in una gara Nazionale. 

Discorso diverso per Bossi, più esperto di Guerra, 
ma anche in una categoria molto combattuta. Walter 
ha corso all’attacco, centrando in entrambe le gior-

nate il primo posto e chiuden-
do il campionato in prima po-
sizione. Purtroppo non ce l’ha 
fatta invece il più giovane pilota 
del team Sissi Racing, Manuel 
Verzeroli. Al fresco campione 
italiano assoluto di minienduro 
non è bastato vincere la gara: 
purtroppo, infatti, il ritiro a una 
precedente competizione gli ha 
fatto accumulare un distacco 
incolmabile. Resta comunque 
la vittoria della due giorni di 
Manzano e il secondo posto 
finale in campionato. 

Anche per gli altri piloti del team cremasco buoni 
risultati, con Aresi e Ulissi a ridosso del podio nella 
250 4 tempi degli Assoluti d’Italia, e Gasparri, Gol-
daniga e Conte regolarmente al traguardo. 

Domani appuntamento con la tradizionale Coste 
da Cef, valevole per il Campionato Regionale Major, 
ma alla quale saranno presenti anche i migliori piloti 
del Team Sissi Racing.

tm

Moto: Sissi Racing, che risultati!
Riflettori puntati in questo fine settimana sul rettan-

golo del PalaBertoni dove andrà in scena il secon-
do appuntamento della 39a edizione del Trofeo Taverna 
di pallavolo. 

Dopo il quadrangolare di Serie B femminile, di-
sputatosi sabato e domenica scorsa al PalaCoim di 
Offanengo, oggi e domani toccherà alle compagini 
maschili di Serie B contendersi l’iscrizione nell’albo 
d’oro della manifestazione. Il sipario sul Trofeo Achitex, 
dedicato alla memoria dell’indimenticato dirigente 
Luigi Pavesi storico segretario della Pallavolo Reima 
Crema, si alzerà alle 17 per la prima gara di semifi-
nale che vedrà di fronte la Pog Volley Grassobbio e la 
Vero Volley Monza. Alle 20.30, poi, l’atteso esordio 
casalingo dei padroni di casa della BCO Crema che 
contenderanno l’accesso alla finalissima ai Diavoli 
Rosa Power. 

La giornata di domani, domenica 3 ottobre, sarà 
dedicata alle finali e alle premiazioni, che si terran-
no al termine di ogni gara come stabilito quest’anno 
dal comitato organizzatore per questioni di sicurezza 
antiCovid-19. Alle 15 si affronteranno le due perdenti 
delle semifinali, mentre alle 18.30 verrà assegnato il 
trofeo. 

Come detto, a inaugurare l’edizione 2021 del Trofeo 
Taverna è stato il torneo di Serie B femminile dispu-
tato a Offanengo e dedicato alla memoria di Roberto 
Polloni. A succedere al Gosselengo, vincitore dell’ul-
tima edizione disputatasi nel 2019, sono state le ra-
gazze offanenghesi della Chromavis Abo che in finale 

hanno avuto ragione della Pallavolo San Giorgio con 
il punteggio di 3-0 e i parziali di 25-21, 25-23 e 25-
21. Il gradino più basso del podio è stato conquistato 
dalla Enercom Fimi Volley 2.0, vincitrice in quattro 
set (27-29, 25-23, 25-20, 25-21) della finale di conso-
lazione disputata contro la Cr Transport Ripalta Cre-
masca. Per quanto riguarda i premi individuali, queste 
le scelte della giuria tecnica: miglior giocatrice della 
manifestazione Martina Martinelli (Chromavis Abo), 
miglior alzatrice Giulia Galletti (Chromavis Abo) 
miglior schiacciatrice Alisa Hodzic (Pallavolo San 
Giorgio) e miglior libero Noemi Porzio (Chromavis 
Abo). Particolarmente toccante il gesto della famiglia 
di Roberto Polloni, con la figlia Silvia Polloni che ha 
voluto omaggiare con una targa ricordo i famigliari di 
Luciangelo Costa e Arrigo Forcati, due storici orga-
nizzatori della manifestazione scomparsi tra marzo 
e giugno del 2020. Nelle semifinali disputate sabato, 
la Chromavis Abo Offanengo si era imposta per 3-0 
(25-21, 25-20, 25-21) sulla Cr Transport New Volley 
Ripalta, neoprmoossa in B2, mentre nel pomeriggio la 
Enercom Fimi Volley 2.0 aveva alzato bianca in quat-
tro set (25-17, 25-22, 25-16, 25-22) al cospetto delle 
piacentine del Volley San Giorgio di Serie B2. 

L’ultimo appuntamento di questa fase autunnale 
del Taverna sarà per il prossimo weekend ancora al Pa-
laBertoni con il quadrangolare Under 18 femminile, 
che vedrà al via Volley 2.0, New Volley Adda Cassa-
no, Busnago Volley e Pallavolo Celadina.

Giuba

Volley: c’è il “Trofeo Achitex”
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PROMOZIONE
Romanengo vince. Soncino, nuovo mister

Niente stop domenica, contrariamente alla prima di campionato, 
quando i forti acquazzoni avevano impedito lo svolgimento di 

due confronti. La Ripaltese, espugnando di misura il rettangolo del 
Vailate (1-2), è rimasta sola in vetta a punteggio pieno, ma Salvirola 
e Casaletto Ceredano, che hanno esordito imponendosi su Doverese 
(4-2) e Montodinese (0-1), otto giorni prima erano state fermate dal 
maltempo. La Pianenghese ha calato il poker (4-1) sul Pieranica; si 
sono riscattate il Casale contro l’Oratorio Castelleone (1 a 0) e il Cal-
cio Crema con l’Excelsior (1-0). Secondo segno ics per l’Ombriano 
Aurora (1 a 1 col Crespiatica). 

La Ripaltese – che ha fatto registrare “un robusto incremento di 
tesserati (dalla Scuola Calcio alle varie nidiate di giovanili) per certi 
versi impensabile”, annota il presidente Ugo Oldani – a Vailate ci 
ha impiegato poco a lasciare il segno, con Lazzarini dopo un batti 
e ribatti in area locale: correva il 15’ e dopo una manciata di minuti 
s’è portata sul doppio vantaggio, grazie all’autogol di Radavelli. La 
squadra di casa ha riaperto il confronto finalizzando dal dischetto 
con Antonelli al 65’. Espulso al 70’ Liutai per fallo da ultimo uomo. 

Pianenghese a valanga dopo l’1 a 1 di Dovera. Ha celermente libe-
rato l’hurrà: gol di Cassani al 2’. Nella prima frazione gli ospiti, alle-
nati da Siviero, hanno avuto il cuoio per rimettere le cose a posto e gli 
‘orange’ per il raddoppio, ma si è andati al riposo sull’1 a 0. Dopo il 
tè la squadra di casa ha raddoppiato subito (46’) su rigore con Meta 
e poi ci hanno pensato Denti e Ginelli a incartare il poker. Di Bruno 
all’85’ il punto della bandiera del Pieranica. 

Il Calcio Crema ha rimandato a casa a mani vuote il Vaiano con 
la segnatura di Djeugoum al 40’. Excelsior in 10 per l’espulsione di 
Aiolfi al 70’ (doppia ammonizione). Due gol a testa degli attaccanti 
Bertolotti e Mizzotti e il Salvirola ha bagnato alla grande la nuova 
stagione. La Doverese ha reso meno amara la sconfitta andando a 
bersaglio due volte, con Bruscagnin e Scala. Al vantaggio del Cre-
spiatica firmato Orofino, l’Aurora ha risposto con Nichetti ed è finita 
in parità. Col gol di Giavaldi il Casaletto ha espugnato Montodine e 
la vittoria del Casale porta la firma di Roscio. 

Le gare di domani: Ripaltese-Casale; Salvirola-Pianenghese; 
Casaletto-Calcio Crema; Doverese-Montodinese; Or. Castelleone-
Ombriano; Excelsior-Vailate e Crespiatica-Pieranica.

di ANGELO LORENZETTI

DOMENICA (Castelleone-Ma-
riano 4-2; Trevigliese-Offanenghese 
0-1; Luisiana-Agrate 4-1).

MERCOLEDÌ (Castelleone-
Offanenghese 2-3; Luisiana-San 
Colombano 2 a 2).

DOMANI (Luciano Manara-
Castelleone; Mariano-Luisiana; 
Offanenghese-Vertovese).

Costretta agli straordinari l’Eccel-
lenza! In campo sia domenica, 

che mercoledì sera. Nel giorno di 
festa c’è stata gloria per tutte e tre 
le cremasche, mentre nel turno 
infrasettimanale l’hurrà l’ha liberato 
solo l’Offanenghese, vittoriosa in 
rimonta nel derby sul campo del 
Castelleone (2-3).  

Domenica la Luisiana ha calato il 
poker sulla Speranza Agrate e l’Of-
fanenghese ha espugnato Treviglio 
con la rete di Pagano all’80’, nella 
mischia dal 22’ per l’infortunato 
Tacchinardi. Il Castelleone, sotto 
due gol, come sette giorni prima, 
nei secondi 45’ ha bucato la porta 
del Mariano Calcio quattro volte: 
altro 4 a 2 quindi per la compagine 
di Marco Bettinelli, che nell’atteso 
derby, al riposo sul doppio vantag-
gio (2 a 0: Patrini su rigore al 2’, 
Rebucci al 36’), ha rimediato tre gol 
nella seconda frazione (Panigada, 
Ferrari e Riboli i marcatori) e così 
la squadra di Marco Lucchi Tuelli, 
“soddisfatto mercoledì sera per la 
gagliarda reazione del collettivo nei 
secondi 45’”, è a punteggio pieno, 
in compagnia del Ciserano, che 
domenica aveva pareggiato con l’Al-
bino Gandino, ‘sconfitto’ a tavolino 
per l’errore commesso nei cambi. 

“Non avremmo mai pensato 
un avvio di stagione simile – ci ha 

confidato l’intraprendente dirigente 
castelleonese Milanesi, dopo il 
successo di domenica –.  Con due 
secondi tempi importanti siamo ri-
usciti a conquistare 6 punti. Niente 
male per una squadra come la no-
stra, che non ha certo un organico 
paragonabile a quello dell’Offanen-
ghese, di categoria superiore. Un po’ 
di fieno in cascina l’abbiamo messo. 
Il nostro allenatore sta facendo 
girare tutta la rosa e forse il segreto 
delle due larghe vittorie, in rimonta, 
sta anche qui”.  

Tra le mura di casa col Maria-
no, il Castelleone è stato castigato 
dopo appena 10’ e al 25’ su azione 
d’angolo. Nel secondo tempo la mu-
sica è cambiata, i gialloblù hanno 
trovato la via del gol disinvoltamen-
te, ribaltando il risultato con le reti 
di Sacchi (50’) , Lera (60’), Gallarini 
(69’) e Rebucci (77’). 

L’Offanenghese a Treviglio ha  
creato molto, sbagliato parecchio 
e così ha dovuto aspettare l’80’ per 
poter esultare. 

La Luisiana ha subìto scordato 
la battuta di arresto patita all’esor-
dio sul rettangolo dalla corazzata 
Offanenghese, strapazzando la 
Speranza Agrate con tre gol dello 
scatenato Tomella e la rete, con 
cui ha spezzato gli equilibri, di 
Coita dopo appena 2’ dal fischio 
d’inizio. È stato fulmineo anche  l’1 
a 1 dell’ospite Carollo (registrato 
al 4’). Nel finale di primo tempo i 
nerazzurri di mister Guido Cavagna 
si sono nuovamente portati avanti e 
nella ripresa non c’è stata storia: il 
boccino l’ha tenuto in mano la Lui-
siana, che mercoledì in casa col San 
Colombano, in svantaggio al quarto 
d’ora, ha ribaltato la situazione tra il 
36’ (Forbiti) e il 47’ (Moriggi), ma è 
stata agguantata nel finale.

Offanengo vince
a Castelleone

ECCELLENZA

Domenica scorsa 26 settembre Matteo 
Serra, giovane promessa del team cre-

masco VT Boxe, ha vinto la finale dei cam-
pionati regionali Junior nella categoria dei 
50 chilogrammi ottenendo il titolo di cam-
pione regionale 2021 dopo che l’anno scorso 
aveva conquistato la medaglia di bronzo alle 
finali dei Campionati Italiani nei 48 kg.

Matteo ha vinto la finale regionale prima 
del limite, a 30 secondi della terza ripresa. 
Ha espresso un ottimo pugilato, dominando 
l’avversario tecnicamente e tatticamente im-
ponendo, così, il suo ritmo. 

Ora lo attendono le fasi interregionali a 
Montesilvano Abruzzo il prossimo mese 
che, in caso di vittoria, gli permetterebbe-
ro l’accesso alle fasi finali del Campionato 
Italiano. Il presidente Mattia Pigola, il tec-
nico Lika Elvis e tutta la palestra esultano 

per questo brillante risultato, raggiunto dal-
la giovane promessa di Rivolta d’Adda, che 
sta regalando emozioni forti nonostante la 
giovane età. 

“Una prima soddisfazione dopo questi 
due anni in cui il nostro settore ha sofferto 
particolarmente a causa della pandemia – 
afferma il presidente –. Ma il Covid non ci 
ha fermati, anzi, abbiamo inaugurato prima 
dell’estate la nostra nuova sede nell’area in-
dustriale di Chieve, un’ampia palestra di 500 
mq dotata di un ring ufficiale (unica nel Cre-
masco), in cui sarà possibile organizzare riu-
nioni pugilistiche. Nella nostra palestra non 
si svolge solo pugilato, ma molti sport da 
combattimento (pugilato, K1, kick boxing, 
thai boxe, lotta) e abbiamo inoltre un’area 
pesi e una gabbia per il calisthenics”.

Non restano che i complimenti!

Nella foto, da sinistra Lika (tecnico), Serra 
(atleta), Pigola (presidente)

Boxe: Matteo Serra campione regionale Junior

Cinque match e 26 gol: è 
cominciata la Terza, che già 

alla prima stagionale ha regalato 
emozioni. Si tratta del campiona-
to dilettantistico più spettacolare. 

Nel festival del gol di Spina-
desco ha prevalso il Castelnuo-
vo, che ha espugnato il campo 
cremonese 3 a 4, mentre nella 
“girandola” di Paderno non ha 
vinto nessuno: tra i padroni di 
casa e il Bagnolo è finita 5 a 5 
(nella foto). A riposo lo Sporting 
Chieve (domani toccherà al San 
Carlo), il Trescore è stato supera-
to dall’Oratorio Sabbioni in casa 
(2 a 1), proprio come i sancarlini 
dalla Iuvenes. Detto del confron-
to tra Atletico Manfro e Acqua-
negra (1-2), partiamo dalla bella 
vittoria dei ragazzi delle Quade 
di mister Torresani. Al 28’ i locali 
hanno anche sbagliato un rigore, 
subendo poi la rete da tre punti di 
Dendena, appena inserito. 

Match equilibrato tra Trescore 
e Sabbioni, terminato 1 a 2. Su 
un terreno reso pesante dalla 
pioggia, sono andati in vantag-
gio gli ospiti con Cadregaria al 

18’ dal dischetto. Al 28’ il bis di 
Mandelli lesto a infilare Rovida. 
Il gol dei padroni di casa al 21’ 
della ripresa, ma il risultato poi è 
rimasto lo stesso. A nulla è valso 
il forcing finale. 

Bene la Iuvenes di Capergnani-
ca a San Carlo, dove l’undici gui-
dato da Pedrini, dopo un primo 
tempo un po’ spento, ha acceso 
la luce con Camisasca, bravo a 
sfruttare un contropiede. Il 2 a 0 
di Galluppi al 65’. Al 37’ Padova-
ni ha accorciato le distanze, ma 
i capergnanichesi hanno difeso 
con determinazione, portando a 
casa i tre punti. Che dire del 5 a 
5 tra Bagnolo e Paderno: un pari 
in trasferta è un buon risultato, 
ma incassare cinque reti non ha 

certamente soddisfatto mister 
Colombani. Al 45’ del secondo 
tempo, per fortuna, il lampo di 
Guaiarini, che ha permesso ai 
nostri di portare a casa un punto, 
sudato ma meritato.

Tra 24 ore tutti di nuovo 
in campo, San Carlo a parte, 
costretto ai box per le poche 
squadre del raggruppamento. Lo 
Sporting Chieve andrà ad Ac-
quanegra, campo ostico, mentre 
il Castelnuovo a Paderno, dove 
bomber Tosi è partito forte, con 
una tripletta. Sabbioni in casa con 
l’Atletico Manfro, alla portata. 
Infine, il derby Bagnolo-Trescore, 
che promette scintille e Iuvenes-
Spinadesco.

ellegi

Terza: via con tanti gol e spettacolo

SECONDA CATEGORIA
LA RIPALTESE VA, PIANENGO CALA IL POKER

Risultati altalenanti per le squadre di Prima del terRisultati altalenanti per le squadre di Prima del terR -
ritorio. Tra quelle iscritte al girone I, hanno vinto Rritorio. Tra quelle iscritte al girone I, hanno vinto R

solo la Scannabuese, che è andata a espugnare il diffi-
cile terreno del Lodivecchio, e il Palazzo Pignano, che 
ha piegato fuori casa il Cso Offanengo di mister Salvi, 
compiendo una bella impresa. 1 a 1 tra Chieve e Orie-
se, sonoro 5 a 3 del San Biagio a danno della Spinese, 
sconfitta tra le mura amiche. Ma andiamo con ordine.

Il Cso ha perso con due gol dell’ospite Beretta, 
a segno al 13’ e 15’ della ripresa: prima una rete in 
mischia, poi dagli 11 metri, col rigore procurato da 
Colturani, steso da Matarrese. Il Palazzo dei giovani 
continua dunque a stupire e dopo due giornate si trova 
già in testa – da solo – a punteggio pieno. C’è molto 
rammarico per i cremaschi nel pareggio tra Chieve e 
Oriese. I boys di mister Miglioli si sono portati avanti 
al minuto 25 del secondo tempo grazie al neo entrato 
Bolzoni. Ridotti in dieci i lodigiani hanno provato il 
tutto per tutto, trovando la rete del pari in zona Cesari-
ni. Un vero peccato per Capellini e soci! 

È andata meglio, molto meglio, alla Scannabuese, 
ni. Un vero peccato per Capellini e soci! 

È andata meglio, molto meglio, alla Scannabuese, 
ni. Un vero peccato per Capellini e soci! 

capace di portare a casa tre punti da Lodivecchio dopo 
aver dominato per tutti i 90’. Soldati con un bel tiro in 
diagonale, Cappa sottoporta, e Borsa con una doppiet-
ta, i marcatori di casa nostra, Mbaye quello dei lodigia-
ni, ma a pochi minuti dal termine, quando il risultato 
era già in tasca. Dal festival dei gol di Spino d’Adda 
sono usciti sconfitti i ragazzi di coach Moriggi (era as-
sente il primo allenatore Ruggeri): un botta e risposta 
continuo, con gli spinesi che al 32’ della ripresa hanno 

portato il risultato sul 3 a 4, credendo nella rimonta. 
Poi l’ennesimo gol del San Biagio ha chiuso i conti.

Luci e ombre anche nel girone L, dove militano 
Sergnanese e Rivoltana: i primi hanno vinto 3 a 2 a 
Busnago e sono a punteggio pieno, i rivoltani sono sta-
ti superati dall’Asperiam per 2 a 1. Domani non sarà 
facile neppure contro il Liscate. Per i sergnanesi sfida 
casalinga col Pozzuolo. 

Nel raggruppamento I, la capolista Palazzo se la ve-
drà con la Spinese Oratorio per un “derby della Paulle-
se” che s’annuncia infuocato. Borghetto-Cso Offanen-
go vede i cremaschi – che hanno festeggiato i 100 gol 
di bomber Stringhi, nella foto – favoriti. Il Chieve andrà 
a caccia di punti in casa con la modesta Chignolese. 
Infine, la Scannabuese, che vuole il bis a Montanaso. 

LG

Prima, imprese Palazzo e Scannabuese

Vittoria di rigore del Romanengo, che domani giocherà nuova-
mente, per la terza volta in rapida successione, in casa con la Ba-

rona. La Soncinese è caduta sul sintetico del Club Milanese e lunedì 
ha cambiato allenatore: al posto di Luciano Ferla è arrivato Federico 
Cantoni, già mister del Crema per un breve periodo e della Soresinese 
per una stagione, dove ha fatto molto bene. “Auguro al mio sostituto 
di riuscire a ottenere ottimi risultati. La squadra è attrezzata per un 
campionato interessante, ma si sa che quando in rosa vengono inseri-
ti diversi elementi nuovi, un po’ di pazienza ci vuole. La società, che 
ringrazio per l’opportunità che mi ha offerto, ha deciso di cambiare 
timone e rispetto le sue scelte. Ci siamo lasciati in buoni rapporti”, 
la riflessione di Ferla, che raggiungiamo telefonicamente mentre è 
impegnato nel delicato e importante ruolo di nonno che svolge con 
grande entusiasmo. “Avrò ancor più tempo da dedicare al nipotino”. 

Il Romanengo dopo due giornate è a punteggio pieno, assieme a 
Soresinese, Tribiano e Club Milanese, “davvero una bella squadra, 
fisicamente ben dotata, mai doma  – annota Ferla –. I padroni di casa 
hanno sbloccato il risultato su calcio di rigore, quando stava per con-
cludersi la prima frazione. In avvio di ripresa abbiamo dato l’impres-
sione di poter riuscire a rimettere le cose a posto, ma al 65’ siamo stati 
di nuovo puniti su un bel calcio di punizione e tutto si è complicato, 
pur lottando sino alla fine”. La Soncinese, che ha conquistato solo 
un punto all’esordio, ha tutto il tempo per risalire la china; stanno 
recuperando gli infortunati e al completo è davvero un complesso di 
qualità, come riconosciuto da parecchi addetti ai lavori.  Domani va a 
fare visita a La Spezia, altra compagine del milanese, che ha steccato 
nelle prime due partite, quindi alla  portata. 

Vittoria di rigore quella conquistata dal Romanengo: dal dischet-
to ha trasformato Profeta. Una volta passati a condurre, i giovanot-
ti allenati da Tessadori sino al termine della prima frazione hanno 
tenuto alto il baricentro, arrivando in zona tiro a più riprese, senza 
però trovare il gol per mandare in archivio la pratica. Dopo il tè, la 
giovanissima nidiata del Bresso ha ingranato le marce alte, senza mai 
impensierire l’attento estremo difensore cremasco, Vino, sempre mol-
to attento. In contropiede il Romanengo è andato vicino al raddoppio 
con la capocciata di Profeta e con Rexho nelle battute conclusive.

Il Tennis Club Offanengo non si smentisce e ha messo ancora 
una volta in campo un torneo coi fiocchi, regalando serate di 

ottimo tennis agli amanti di questo sport. Con il Trofeo Comune 
il circolo offanenghese per l’ennesima volta ha superato il record 
di iscritti: 130 i giocatori che volevano partecipare, ma purtroppo 
per una norma federale “solo” in 80 si sono iscritti, divisi su tre 
tabelloni dove si son dati battaglia per iscrivere il propio nome nel-
la bacheca dei vincitori del torneo settembrino, ormai diventato 
un appuntamento fisso per 
molti giocatori che arriva-
no da tutta la Lombardia e 
da altre regioni.

Tutti i confronti sono 
stati di ottimo livello, con 
la presenza di molti gio-
vani e soprattutto con 
una grande correttezza in 
campo da parte dei gioca-
tori. Dopo due settimane 
di grandi incontri e serate 
doc – con cene offerte dallo 
sponsor Osteria Giosano del socio Davide Cassaghi – si è arrivati 
alle semifinali. Nella parte alta Andrea Borroni del Tc Villasanta 
ha superato Gabriele Datei del Tc Crema per 1-6, 6-2, 6,2: Borroni 
ha avuto difficoltà solo nel primo set, dove il cremasco ha giocato 
perfettamente, poi una volta alzato il ritmo ha fatto suo il match. 
Nella parte bassa Lorenzo Bresciani del Tc Crema ha incontrato 
Federico Lucini del Tc Selva Alta Vigevano: Bresciani ha tenuto 
il ritmo alto per tutto l’incontro e ha surclassato un Lucini mai in 
palla con un perentorio 6-2, 6-2. 

Quindi finale tra i due migliori giocatori del torneo, che si son 
dati battaglia con colpi di alta classe e giocate veramente al limite 
dell’impossibile: dopo 2 ore e 45 minuti è uscito vincitore Lorenzo 
Bresciani con un secco 6-7, 6-3, 6-2 su Andrea Borroni, tra gli 
applausi dei numerosi spettatori.

Alla premiazione, oltre al presidente Giandomenico Bonizzi e 
il suo staff, sono intervenuti il sindaco Gianni Rossoni e Tarcisio 
Mussi, presidente del Settembre Offanenghese: hanno premiato i 
primi quattro classificati con i premi offerti da Comune, Cantine 
Vini Gan Longhino e Fiori Ziglioli. Un grazie al giudice Olivie-
ro Caravaggi, sempre lucido e attento negli interventi sul campo. 
Il sindaco Rossoni si è complimentato con gli organizzatori per 
l’ottimo torneo e con i giocatori per il grande tennis espresso sul 
campo. Il presidente Bonizzi ha promesso un torneo di alta qua-
lità anche per il prossimo anno e ha ringraziato il pool di sponsor 
e tutte le persone che hanno lavorato. Alla fine mega rinfresco 
offerto dai gestori Marina e Dalida.

Bresciani OK
a Offanengo

TENNIS
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ATLETICA: Cattaneo chiude in bellezza 

BASKET: OMBRIANO, ESORDIO OKAY

Esordio con vittoria per la nuova Crema Assicurazioni Ombriano 
Basket in C Silver, che venerdì scorso alla Cremonesi ha avuto 

ragione del temibile Bottanuco per 51-42. Sicuramente non una gara 
indimenticabile per gli esteti del gioco, dove le difese l’han fatta da 
padrone, ma dove in fin dei conti è il risultato finale che importava 
maggiormente e che ha completamente sorriso ai rossoneri. Vincere 
all’esordio dà sempre una carica in più. 

Ieri sera Ombriano ha giocato a Monza contro il Forti e Liberi 
la propria seconda giornata (ve ne daremo conto nel prossimo nu-
mero), mentre venerdì prossimo alla Cremonesi alle 21.30 ci sarà 
la terza contro il Basket Ome, e la speranza è quella di continuare 
a vincere. 

Contro Bottanuco i rossoneri hanno dominato per gran parte del 
match ,e pur segnando poco, hanno subìto ancora meno mettendo 
in campo una grandissima intensità. Dopo un primo periodo coi 
canestri stregati (11-7), sono cresciuti col passare dei minuti i ros-
soneri, che già alla pausa lunga erano in vantaggio di 14 lunghezze 
sul 29-15. Dopo la pausa lunga Ombriano è rientrata in campo con 
il piglio giusto, difendendo forte e portandosi avanti sino al 44-22, 
dando l’idea di aver già chiuso l’incontro. 

Mancava però più di un quarto, e a questo livello davvero non 
è concesso rilassarsi. Bottanuco, infatti, non si è arresa, e con un 
parziale di 17-2 ha riaperto la partita. Due canestri di Bonacina e 
Ravanelli, però, hanno dato ai cremaschi il vantaggio decisivo nel 
finale. MVP di serata Bonacina, 11 punti, 9 rimbalzi e tanta leader-
ship. Diabolico Dedé, 6 punti, 6 rimbalzi e 6 assist, essenziale ed 
efficace Simone Lecchi, benissimo Ravanelli e Tasso per intensità e 
applicazione difensiva. Una vittoria davvero importantissima prima 
di tutto per il morale e la convinzione del gruppo di coach Matteo 
Bergamaschi. 

Inizierà invece domani sul campo di Iseo il campionato di Serie D 
delle Bees di Offanengo, che venerdì prossimo esordiranno in casa 
al PalaCoim alle 21.30 contro Sarezzo. La rinnovatissima squadra 
di coach Beppe Soffiantini ha effettuato nell’ultima settimana due 
positivi test contro Soul Basket e Borghetto, che hanno permesso 
di affinare i meccanismi in vista del via ufficiale al campionato. Un 
torneo dove i gialloneri proveranno a essere protagonisti. 

Intanto, sabato scorso è ben riuscita la presentazione ufficiale di 
tutte le squadre del mondo Bees tenutasi presso il Campo di Marte, 
nel corso del concerto dell’Orchestra MagicaMusica. Bees che sono 
attive soprattutto a livello minibasket con l’apertura di corsi davvero 
in tanti paesi del Cremasco, che oltre alla prima squadra di Serie D 
schierano anche un gruppo Senior che parteciperà alla Promozione 
e una formazione Under 15.
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Un nuovo inizio dopo un 
periodo buio. Roma, 

The Marathon. Domenica 
119 settembre, con petto-
rale e scarpette azzurre, ha  
corso anche lei: Antonella 
Guerini. Fra i 7.500 atleti 
al via, provenienti da 60 
paesi del mondo, ha vissuto 
la solidarietà nello sport, 
che ha la grande forza di 
accomunare tante persone e 
renderle più forti.

La maratona è deter-
minazione, preparazione, 
sforzo e stress, ma unica la 
gioia al traguardo. “Mi è 
costata tanta fatica fisica e 
mentale con tanti chilo-
metri percorsi negli ultimi 
anni. Mitici 42,195 km di 
tenacia e sofferenza, di 
corsa nella città eterna di 
Roma. Sono tantissimi, 
da piangere… poi piangi 
di felicità quando arrivi! 
L’emozione della maratona 
si può solo correre!” le sue 
parole all’arrivo.

Un grazie al tecnical co-
ach Massimiliano di Forma 
Club. Brava Antonella, una 
maratona dedicata alle don-
ne che non si arrendono!

Con in tasca il secondo posto a livello regionale 
conquistato lo scorso mese di giugno, la squa-

dra Under 12 femminile del Tennis Club Crema ha 
partecipato, sui campi dello storico Tennis Club 
Genova 1893, alla fase nazionale di macroarea 
nord-ovest che serviva a scegliere le migliori due 
formazioni di Lombardia, Liguria, Piemonte e Val-
le d’Aosta, destinate poi a giocarsi il titolo naziona-
le a Tolentino. 

Nella località delle Marche arriveranno le otto 
più forti d’Italia, ma già aver conquistato un posto 
per l’evento di Genova è stato un grandissimo tra-
guardo per le giovanissime tenniste cremasche. Ol-
tre al Tc Crema c’erano Tc Genova, Milago Tennis 
Center di Buccinasco, Stampa Sporting di Torino, 
Tennis Sanremo, Tc Finale Ligure, Action Tennis 
Arona e Quanta Club Milano. 

Per il team del circolo cittadino di via Del Fante 
c’erano Elisabetta Vismara, Bianca Bissolotti, Sofia 
Zanotti, Giulia Tamirsi e Alissa Maria Lampugna-

ni, capitanate dal maestro Armando Zanotti. Le 
Under 12 cremasche si sono arrese nei quarti per-
dendo per 2 a 1 contro il Tc Finale Ligure. Bisso-
lotti e Tamirsi hanno perso i due singolari, mentre 
Bissolotti-Zanotti si sono imposte nel doppio, ma 
non è bastato. 

“È stato comunque un ottimo risultato e una 
bella esperienza – commenta capitan Zanotti – per 
il gruppetto di ragazze cresciute proprio al nostro 
circolo, e i risultati danno il polso della qualità del 
lavoro svolto quotidianamente sui campi di via Del 
Fante. Faccio il maestro da oltre trent’anni e non 
mi era mai capitato che una squadra del Tc Crema 
si spingesse così avanti in un campionato giovanile. 
Siamo davvero contenti del risultato e felici per un 
gruppo di ragazze che se lo meritano, per l’impegno 
e la dedizione che portano in campo ogni singolo 
giorno. Sono davvero un’ottima squadra, e vivere 
un’esperienza così è stato prezioso per la loro for-
mazione”. 

Intanto, si avvicina l’avvio del campionato a 
squadre di Serie A1, che vedrà il Tc Crema ai nastri 
di partenza. Il tecnico Armando Zanotti potrà con-
tare su una formazione composta dal navigato Pa-
olo Lorenzi (1.12), dalla giovane promessa Samuel 
Vincent Ruggeri (2.2), dal collaudato Adrian Un-
gur (2.3), da Lorenzo Bresciani (2.3), dal finalista di 
doppio del Roland Garros Andrey Golubev (2.3), 
da Gabriele Datei (2.4), Riccardo Sinicropi (2.4), 
Danny Ricetti (2.6), Giuseppe Menga (2.6), Leo-
nardo Cattaneo (2.6), Giacomo Nava (2.8) e Luka 
Mikrut (3.2). Al massimo campionato nazionale 
partecipano 16 squadre, suddivise in quattro gironi, 
che si affronteranno in incontri di andata e ritorno. 
La fase a gironi è in programma il 10, 17, 24 e 31 
ottobre e il 14 e 21 novembre. I playoff  si gioche-
ranno il 28 novembre e 5 dicembre, con finale l’11 
e 12 dicembre. I playout saranno il 28 novembre e 
il 5 dicembre.
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Tennis: brave le under 12 del Tc Crema

ATLETICA
ANTONELLA GUERINI: GIOIA A ROMA

di TOMMASO GIPPONI

È tutto pronto in casa Pallacanestro 
Crema per l’inizio del campionato. Do-

mani alle ore 18 alla Cremonesi ci saranno 
i primi due punti in palio della stagione 
e sarà subito una gara non da poco. Sul 
parquet cremasco, infatti, scenderà la Juvi 
Cremona del coach cremasco doc Alessan-
dro Crotti: subito quindi il sensititissimo 
derby ad aprire le danze in un torneo dove 
i rosanero vogliono e possono essere prota-
gonisti. 

La squadra è tutta nuova, si sa, ma in 
tutti i test precampionato ha ben impres-
sionato. Ha mostrato grande coesione e 
intensità difensiva, marchi di fabbrica di 
tutti i gruppi allenati da un coach come 
Marcello Ghizzinardi, ma anche buon 
talento in attacco. 

Lo ha fatto anche nell’ultimo test, una 
vittoria ottenuta sabato pomeriggio per 57-
72 sul campo di Omegna, una delle grandi 
storiche della Serie B, inserita in campiona-
to in un altro raggruppamento. 

I cremaschi hanno condotto per tutti i 
quarti (parziali di 9-15, 29-40, 47-59) met-
tendo in campo grande difesa e ottima vena 
da tre punti. A livello realizzativo forse le 
note migliori per il coach, con 4 uomini in 
doppia cifra e top scorer Fabio Montanari 
con 13 punti (gli altri Bianconi, Cernivani 
ed Esposito). Si è rivisto in campo anche 
Luca Montanari, mentre ancora assenti era-
no i due lunghi Seck e Konteh. Si spera di 
recuperare almeno il secondo per la gara di 
domani. Dove conterà tantissimo l’intensità 
che i nostri sapranno mettere in campo. 

Servirà, però, anche tanta continuità 
all’interno della partita. Questo match si 

è già giocato 15 giorni fa in Supercoppa 
a campi invertiti e allora un momento di 
blackout collettivo dei nostri ha permesso 
agli avversari di prendersi un buon margine 
e di mantenerlo fino al termine. Doma-
ni questo non ce lo si potrà permettere. 
Cremona è squadra forte e completa in 
ogni reparto, davvero non farà sconti. Il 
pubblico, che per la prima volta potrà tor-

nare ad assistere i propri beniamini in buon 
numero, dovrà dare a Del Sorbo e compa-
gni quella carica in più. 

Il precampionato ha detto che questo 
gruppo ama più correre e meno ragionare, 
che ha un buon nucleo senior d’esperienza, 
ma soprattutto diversi giovani vogliosi di 
lanciarsi definitivamente a questo livello nei 
propri Under. Venturoli, uno dei pochi ri-
masti dalla scorsa stagione, ha furoreggiato 
con diverse partite sopra i 20 punti segnati 
e si candida ad essere la prima opzione 
offensiva della squadra. 

Molto bene sono andati però anche Fabio 
Montanari e Ziviani, che sicuramente 
pagano in termini d’esperienza, ma che allo 
stesso modo si sono guadagnati, e probabil-
mente continueranno ad avere, minuti im-
portanti grazie all’energia e alla fisicità che 
sanno mettere in campo. E in una squadra 
che deve difendere forte e cercare di correre 
il più possibile si trovano decisamente a 
proprio agio. Chiaro poi che Crema dovrà 
costruire le proprie certezze strada facendo.

Il coach non ha praticamente mai avuto il 
gruppo al completo. Pian piano rientreran-
no tutti, ma è ovvio che chi è stato a lungo 
fermo ci metterà un po’ per raggiungere la 
condizione dei compagni. Bisogna avere 
pazienza, e soprattutto nelle prime giornate 
cercare di portare a casa più punti possibili. 
Un campionato quello che inizia domani 
che si annuncia bello e molto equilibrato, 
dove davvero può succedere di tutto, e 
dove proprio per questo anche una squadra 
giovane come questa Pallacanestro Crema 
può fare molto bene. Va raggiunta prima 
possibile la quota salvezza chiaramente, ma 
anche una partecipazione ai playoff  non 
sembra un obiettivo così irragiungibile.

Pallacanestro Crema: si parte,
domani arriva la Juvi Cremona

BASKET B1

Chiude la propria stagione in bellezza Silvana Cattaneo, cremasca hiude la propria stagione in bellezza Silvana Cattaneo, cremasca 
star dell’atletica master, che dopo i recenti successi ai Campio-

nati italiani si è misurata con un meeting internazionale a Bellinzo-
na, in Svizzera, su un bellissimo anello e contro atlete provenienti da na, in Svizzera, su un bellissimo anello e contro atlete provenienti da 
Italia, Austria, Svizzera e Germania, un livello decisamente più alto Italia, Austria, Svizzera e Germania, un livello decisamente più alto 
rispetto a quello delle gare cui la nostra ha preso parte quest’anno. 

Cattaneo ha corso i 400 metri – la sua distanza preferita – riuscen-
do a vincere ancora, nonostante una gara dai ritmi alti imposta subi-
to dalle avversarie. La cremasca, però, ha mantenuto un buon passo 
dopo aver effettuato una partenza forte, sin dai primi metri di corsa 
ed è riuscita a gestire le forze fino all’arrivo vittorioso, nonostante ed è riuscita a gestire le forze fino all’arrivo vittorioso, nonostante 
i tentativi di rimonta delle avversarie. La stessa Cattaneo si è detta i tentativi di rimonta delle avversarie. La stessa Cattaneo si è detta 
estremamente felice per questo risultato di prestigio. 

Ottime anche le prove dei cremonesi Carniti nei 100 metri e Lam-
bri nel salto in lungo e triplo, tutti vittoriosi nelle rispettive categorie, bri nel salto in lungo e triplo, tutti vittoriosi nelle rispettive categorie, 
per una spedizione azzurra sicuramente di ottimo successo. 

Dopo un po’ di riposo riprenderà la preparazione invernale tra Dopo un po’ di riposo riprenderà la preparazione invernale tra 
fine ottobre e il prossimo mese di novembre. In vista ci saranno i fine ottobre e il prossimo mese di novembre. In vista ci saranno i 
primi appuntamenti del 2022 indoor e poi una nuova stagione all’a-
perto dove andare ancora a caccia di medaglie, tanto in Italia quanto perto dove andare ancora a caccia di medaglie, tanto in Italia quanto 
all’estero. Già ripetere il 2021 sarebbe una grandissima cosa, visto all’estero. Già ripetere il 2021 sarebbe una grandissima cosa, visto 
che quest’anno sono arrivati due titoli nazionali al chiuso nelle Mar-
che e uno all’aperto nei 400 metri, recentemente conquistato a Rie-
ti. Dopo un biennio difficile per Covid e infortuni, dunque, Silvana ti. Dopo un biennio difficile per Covid e infortuni, dunque, Silvana 
Cattaneo è pronta a tornare stabilmente la leader nazionale delle Cattaneo è pronta a tornare stabilmente la leader nazionale delle 
distanze 400 e 800 metri, specialità in cui negli anni precedenti aveva distanze 400 e 800 metri, specialità in cui negli anni precedenti aveva 
davvero fatto incetta di trofei.
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Dopo la grande gara nazionale, la società 
Nuova Bar Bocciodromo ha organizza-

to subito una competizione regionale serale 
a terzine, con in palio il Trofeo Amici del Boc-Trofeo Amici del Boc-Trofeo Amici del Boc
ciodromo. Ad aggiudicarselo è stata la coppia 
composta dal cremasco Claudio Lupi Timini 
e da Stefano Menghini, che in finale hanno 
avuto la meglio sui cremaschi Guerrini-Tra-
vellini, portacolori della Arcos Brescia.

La Notturna delle Stelle, gara organizzata 
dalla società Nuova Bar Bocciodromo, è 

stata vinta dalla coppia composta da Stefa-
no Guerrini e Pietro Zovadelli. I due atleti 
di categoria A, uno cremasco e l’altro sore-
sinese, tesserati per la Arcos Brescia, hanno 
battuto nella sfida conclusiva altri due alfieri 
della Arcos, Gianfranco  Milani e Giovanni 
Travellini.

dr

Bocce

Fabio Montanari in azione
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Domenica 26 settembre, presso il Podere Montizzolo a 
Caravaggio, è stato organizzato l’atteso evento “BCC 

Happy Hour”, che ha visto la partecipazione di oltre 150 
Giovani Soci, felici di poter vivere un momento di serenità 
in compagnia di coetanei, condividendo i valori e la mission 

della BCC, la Banca della loro comunità.  
La serata è stata aperta dal Presidente della BCC Caravaggio 
Cremasco Giorgio Merigo che, salutando i presenti, ha ma-
nifestato la gioia di poter �nalmente consegnare di persona 
gli attestati delle borse di studio 2020-2021, erogate dalla 
BCC a ben 100 studenti che hanno rispettivamente conse-
guito la laurea magistrale, triennale e il diploma di maturità.

Merigo ha poi sottolineato l’importanza di saper guardare 
avanti, dopo questo periodo di pandemia, per dare senso 
alle azioni indispensabili per essere capaci di riprogettare 
insieme un futuro che va immaginato facendo tesoro di 
questa forte esperienza per saper cogliere pro�cue oppor-
tunità di cambiamento dei nostri stessi stili di vita. Tra gli 
insegnamenti dai quali ha sollecitato a lasciarsi interrogare, 
ha portato alcune relazioni presentate al recente convegno 
sull’economia civile, tenutosi a Firenze, evidenziando alcuni 
temi, tra i quali: la considerazione che la salute, l’economia, 
le questioni sociali e ambientali sono strettamente con-

nesse tra loro e che pertanto servono azioni congiunte e 
urgenti a tutti i livelli; un utilizzo appropriato (e indispensa-
bile) delle nuove tecnologie, con attenzione però a evitare 
che esse non prendano il posto delle relazioni; l’aumento 
delle disuguaglianze e dei disequilibri sociali; la vulnerabilità 
lavorativa, soprattutto nel mondo giovanile.

In particolare ha citato un importante concetto emerso 
dalla relazione di un economista di fama mondiale (Raghu-
ram Rajan) il quale ha evidenziato che per ripartire dopo 
questa pandemia bisogna innanzitutto rianimare le comuni-
tà locali attraverso la valorizzazione di tutte le realtà dei loro 
territori che concorrono alla costruzione del bene comune. 

Di fronte a s�de epocali come quella che stiamo viven-
do, bisogna quindi partire dal basso, cioè dai nostri stessi 
territori e qui emerge il ruolo importante delle BCC-Banche 
di comunità e di coloro che credono e operano per portare 
avanti una �nanza per il lavoro e non una �nanza per la 
�nanza.

Il presidente Merigo ha inoltre richiamato un esempio di 
testimonianza preziosa o�erta da tanti giovani cooperatori 
in Ecuador, che hanno dimostrato come si possono realiz-
zare forme di sviluppo sostenibile proprio partendo dalle 
comunità di appartenenza ove, con l’impegno di gruppo a 
realizzare valide forme di cooperazione, a partire da quelle 
del credito, sono riusciti a dare un futuro dignitoso a loro 
stessi e alla loro terra, gettando le basi per un “buen vivir” di 
tutti.

Ha quindi proposto ai giovani di impegnarsi a lavorare 
insieme alla BCC Caravaggio e Cremasco della quale sono 
diventati soci.

Alla serata hanno presenziato anche il Direttore Generale 
Luigi Fusari, il Presidente Massimo Tomasoni della “Fonda-
zione Don Pidrì e Don Pierino” (la fondazione costituita dalla 
BCC con la  parrocchia di Caravaggio che partecipa anch’es-
sa all’assegnazione delle borse di studio) e il nuovo vicario 
parrocchiale di Caravaggio don Andrea Piana che, a loro 
volta, hanno portato un caloroso e gradito saluto ai giovani.

Le borse di studio sono state assegnate, per la laurea 
magistrale (1.000 euro cad) a: Abbiati Christian Giuseppe, 
Agazzi Federico Mario, Albano Filippo, Alongi Silvia, Azzo-
lari Giulia, Baroni Jessica, Battistoni Paolo, Beretta Alberto 
Giuseppe, Biaggi Elisa, Bombelli Isabel, Bortolotti Lucia, Bra-

mati Luca, Capoferri Marta, Caputo Eleonora, Clerici Giulia, 
Coldani Beatrice, Finali Fabiana, Foppa Marta, Gallo Marta, 
Gatti Giulia, Lupo Pasinetti Brenda, Macchi Valentina, Magni 
Giada, Marangoni Alice Serena, Mascaretti Cesare, Mascaret-
ti Daniela, Merigo Annalisa, Messaggi Elisa, Morandi Davide, 
Moretti Federica, Morstabilini Greta, Proserpio Martina, 
Provenzi Stefano, Raimondi Cominesi Davide, Rampello 
Christian, Renzini Francesco, Scandelli Letizia, Signorelli 
Serena, Spadari Paolo, Tiraboschi Luca, Tonetti Agata e Villa 
Elisabetta; per la laurea triennale (700 euro cad.) a: Ameduri 
Alessio, Bacchini Federica, Bessi Giorgia, Caravaggi Alessan-
dra, Colombani Edoardo, Costa Paolo Maria, Facchetti Greta, 
Faini Jacopo, Fassina Gabriele, Galgani Giovanni, Galli Anna 
Chiara, Galli Letizia, Macchi Noemi, Merigo Filippo, Merigo 

Silvia, Monfrini Licia, Morenghi Denise, Nichetti Alessandra, 
Pasquale Andrea, Piombino Elena, Polgati Sara, Quirico 
Francesca, Ravera Veronica, Rubino Gaia, Scandelli France-
sco, Severgnini Simone Mirko, Sgaria Martina, Strada Erica, 
Terzi Eva Maria e Zibelli Miranda Teresa; e per il diploma di 
maturità (500 euro cad.) a: Baru� Francesca, Beghi Chiara, 
Bersellini Marta, Bettani Beatrice, Bonacina Myriam, Carsana 
Ianira, Cavagnoli Lucia, Costi Martina, Di Fiore Erika, Finali 
Marzia, Fusar Poli Andrea, Galli Marianna, Losa Sara, Lovati 
Alice, Ma�oni Valentina, Mascaretti Lorenzo, Monfrini Valeria, 
Nossa Leonardo, Orsini Vittorio Eugenio, Pala Elisa Monica, 
Palamini Silvia, Pentagoni Alessia, Rossetti Gaia, Sabbion 
Fabio, Spelta Sara, Testa Marco e Trapattoni gloria.

La serata, allietata anche dalla buona musica, è proseguita  
con la degustazione delle specialità - molto apprezzate - 
del Podere Montizzolo e si è conclusa con una bella foto di 
gruppo.

BCC Caravaggio e Cremasco premia 100 studenti
La BCC Caravaggio Cremasco ha dato vita a una serata dedicata ai Giovani Soci, 

riscuotendo molta partecipazione e apprezzamento 

Un evento organizzato 

in modo accurato 

dal Gruppo Giovani Soci 

della BCC Caravaggio e Cremasco 

guidato dal dott. Angelo Bonomi
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